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AcquiTerme. A conclusione
della edizione 2008 di «Acqui
& Sapori› si può certamente
mettere in risalto che la rasse-
gna dei prodotti tipici dell’ac-
quese ha effettuato una svolta
ed un salto di qualità, compo-
nenti che hanno determinato
un pieno successo di pubblico.

Successo ottenuto dagli orga-
nizzatori, il Comune e l’asses-
sorato al Turismo e Commer-
cio, che hanno realizzato una
vera esposizione specializzata
nel settore delle tipicità agroa-
limentari.
«Si è realizzata una presa

di coscienza, da parte dei

tantissimi visitatori e del-
l’opinione pubblica, del rap-
porto con il cibo di qualità»,
ha dichiarato l’assessore An-
na Leprato dopo il primo
giorno di apertura della ras-
segna, quando lo spazio di
Expo Kaimano era al top in
fatto di affluenza e già si re-

spirava aria di successo.
Il giorno che ha fatto regi-

strare la maggiore densità di
visitatori è stato quello di do-
menica quando verso le 17/18,
era quasi impossibile cammi-
nare nei corridoi espositivi.

La campagna ab-
bonamenti a L’An-
cora per il 2009 ha il
motto: “Conservia-
mo bene le cose
che ci sono care”.

L’Ancora, memo-
ria storica degli av-
venimenti del no-
stro territorio, aiuta
a mantenere in vita
il ricordo dei fatti e
dei loro protagoni-
sti. Ricordando che
l’abbonamento sca-
de il 31 dicembre
2008, grazie a chi ci
segue e conforta
con fedeltà, e ben-
venuto a chi verrà
ad aggiungersi alla
grande famiglia dei
lettori. Per rinnovi o
nuovi abbonamenti
il costo è stato man-
tenuto in 43 euro.

AcquiTerme. Il gruppo spa-
gnolo «Sol Melià» colosso del
turismo mondiale, è il solo ad
avere presentato un’offerta al
bando proposto dalle Terme
per la costituzione della
New.Co, vale a dire della nuo-
va società a capitale misto
pubblico e privato da attuare
con lo scopo di rilanciare e mo-
dernizzare la stazione termale
acquese. In un primo tempo,
5/6 gruppi o associazioni
d’aziende avevano, teorica-
mente, dimostrato interesse al-
la New.Co, ma alla scadenza
del termine per la consegna
delle proposte di partecipazio-
ne al bando (giovedì 20 no-
vembre) c’era solo una busta,
quella appunto della società
iberica. L’offerta per ottenere
un ramo d’azienda delle Terme
passerà ora alla valutazione di
una commissione, come previ-
sto dal bando di concorso.
L’operazione New.Co, con-

cordata fra Regione, Terme e
Comune, è conseguente ad un
documento sottoscritto nel
2007 per individuare un socio
privato. Prevede che le con-
cessioni termali e alcune pro-
prietà immobiliari rimangano
nella titolarità delle Terme,
mentre alla New.Co verrebbe
conferita la gestione dell’intero
patrimonio. L’ammissione dei
partner prevedeva requisiti pa-
trimoniali e di esperienza, una
comprovata e qualificata espe-
rienza almeno triennale in ge-
stioni alberghiere, oltre che in
centri termali di benessere.
Inoltre la grande catena alber-

ghiera spagnola sarebbe in
grado di dimostrare, come ri-
chiesto dal bando, di avere
conseguito un fatturato medio
annuo negli ultimi tre esercizi
sociali maggiore o uguale a 8
milioni di euro. La «Sol Melià»,
secondo i dati presentati,
avrebbe le garanzie richieste e
sarebbe interessata ad investi-
re denaro in Acqui Terme. Si
tratterebbe dunque di un par-
tner per le Terme forte ed in
grado di rilanciare il settore. La
«Sol Melià», fondata nel 1956
a Palma de Maiorca gestisce
trecentocinquanta alberghi nel
mondo ed opera in trenta Pae-
si: dall’Egitto alla Tunisia, Ar-
gentina e Brasile, Perù e Re-
pubblica Domenicana, Vene-
zuela e Uruguai, Francia, Spa-
gna, Gran Bretagna, Italia e
Portogallo, Bulgaria ed Indo-
nesia. Ha 35 mila dipendenti e
dal 1996 è quotata in borsa,
domina la classifica delle cate-
ne alberghiere spagnole per
numero di camere. «Per le Ter-
me – ha sottolineato Gabriella
Pistone presidente della socie-
tà acquese – la ricerca di tra-
sformazione rappresenta un
fatto importante, ma non spet-
ta a me fare valutazioni tecni-
che». La prima «chiamata»
per la ricerca da parte delle
Terme Acqui Spa di un partner
privato che avrebbe dovuto im-
pegnarsi ad una partecipazio-
ne nel capitale sociale della
costituenda New.Co aveva ot-
tenuto esiti negativi.

Acqui Terme. In mezzo al
tavolo un panettone, per la ve-
rità di formato ridotto e nem-
meno di grande marca. Intorno,
il coordinatore cittadino di For-
za Italia, Mauro Ratto (al cen-
tro), il vice sindaco Enrico Ber-
tero e gli assessori Paolo Bru-
no e Carlo Sburlati. Ai lati c’era-
no l’assessore Giulia Gelati, i
consiglieri comunali Salamano,
Lobello, Protopapa. Il dolce ti-
pico di Natale non era stato
preparato per festeggiare i cro-
nisti acquesi convocati per una
conferenza stampa nella sede
in via Bollente di Forza Italia.
Era la materializzazione di ciò
che l’ex sindaco Bernardino
Bosio aveva ipotizzato che la
«giunta Rapetti» non avrebbe
mangiato a Natale. Significava,
secondo quanto il leader leghi-
sta aveva annunciato durante
la visita in città dell’onorevole
Bossi, “tutti a casa e ridare al
cittadino la possibilità di torna-

re a votare”.
Lo scopo dell’incontro del

Popolo della libertà con i gior-
nalisti è stato dunque quello di
affermare “il panettone lo man-
geremo non solo a Natale
2008, ma per altre quattro di
queste festività”. Quindi gli in-
terventi con una parola ripetu-
ta, soprattutto da Bertero: “coe-
sione” (che per spiegarlo se-
condo quanto ricavato da un
dizionario significa tendenza
delle molecole o delle parti di
un corpo a restare aggregate),
“siamo coesi, lo vogliamo tra-
smettere”. All’inizio della riunio-
ne Ratto aveva detto: «Voglia-
mo dimostrare che siamo uniti,
la nostra componente non ha
criticità, non si può dire che ci
siano frizioni nel nostro gruppo
consigliare».
A seguire, Sburlati: «Mai sta-

te diversità di vedute».

Acqui Terme. Il Consiglio
comunale si riunirà a Palazzo
Levi venerdì 28 novembre, alle
21, per discutere un ordine del
giorno comprendente sette ar-
gomenti, oltre all’approvazione
del verbale della seduta prece-
dente.
Sembrerebbe così accolta la

richiesta dell’opposizione, rei-
terata nel tempo, di non convo-
care consigli comunali con
troppi punti all’ordine del gior-
no. L’ultima seduta consiliare
risale al 29 settembre. Era ter-
minata alle 3,38 del mattino.
Venendo all’ordine del gior-

no due i punti destinati a pro-
vocare un ampio dibattito. La
ratifica della delibera di giunta
sulla variazione del bilancio di
previsione 2008 e al bilancio
pluriennale 2008/2010 e l’as-
sestamento di bilancio di pre-
visione 2008.Un documento al
quale, nella riunione del 24 no-
vembre, il Collegio dei revisori
dei conti costituito da Piero Ca-
prioglio (presidente), Pier Lui-
gi Arnera e Paolo Stella ha da-
to parere favorevole, dopo ave-
re preso atto che la previsione
del bilancio 2008 pareggia in
47.976.791,00 euro.
Il punto numero quattro inte-

ressa l’esercizio del commer-
cio al dettaglio su aree pubbli-
che. Si tratta di un documento
formato da 51 articoli com-
prensivi delle varie tipologie di
mercato, da quello ambulante
itinerante alla vendita diretta
da parte di produttori agricoli.

Venerdì 28 novembre

Consiglio comunale
Borma, Bosio e...

Risposta a Bernardino Bosio

“Non andremo a casa
siamo tutti coesi”

La società iberica unica a presentare offerte

Terme: per la New.Co
la spagnola “Sol Melià”
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Successo di pubblico della edizione targata 2008

Acqui & Sapori una tre giorni
di eccellenze enogastronomiche
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L’inaugurazione di «Acqui &
Sapori» è avvenuta verso le 18
di venerdì 21 novembre nella
Sala delle conferenze della ex
Kaimano. Per presentare la
mostra, con il sindaco Danilo
Rapetti e il consigliere regio-
nale Ugo Cavallera, erano pre-
senti l’assessore Anna Lepra-
to, il consigliere comunale e
presidente dell’Associazione
trifulau Dionigi Barbero, l’as-
sessore comunale di Alessan-
dria Gianfranco Comaschi e
Michela Marenco presidente
dell’Enoteca regionale. Monsi-
gnor Paolino Siri, in rappre-
sentanza del vescovo della
diocesi Pier Giorgio Micchiar-
di, si è complimentato con gli
organizzatori dell’evento, ma
ha anche invitato le istituzioni,
«oltre alle saporose emozioni
della rassegna a non dimenti-
care chi ha meno di noi».
Una cerimonia nella cerimo-

nia è stata la consegna di un
riconoscimento, per l’attività
svolta nel settore dolciario, a
Franco Bellati, un maestro nel
settore della pasticceria che,
come affermato dall’assessore
Leprato, «per decenni ha svol-
to un’attività con grande impe-
gno ed ha costruito un piccolo

impero del dolce mangiare».
Riguardo alla rassegna il sin-
daco Rapetti ha affermato che
«la grande quantità di gente
presente all’inaugurazione ed
il centinaio di standisti dimo-
stra che si è diffusa una voce
positiva». «La mostra mercato
acquese è sempre stata una
manifestazione di successo e
promozionale per la città e per
il territorio. In un momento di
difficoltà le sinergie sono la
strada giusta da percorrere»,
ha affermato Cavallera mentre
Michela Marenco ha sottoli-
neato l’importanza dell’evento
e che tutti assieme dobbiamo
lavorare per portare avanti la
nostra zona. Dopo il taglio del
nastro, ai visitatori è stato of-
ferto un aperitivo benaugurale
dalla Scuola alberghiera e dal-
l’Enoteca regionale.

Ancora Bertero, assessore
che, forse, ha sofferto in modo
ampio la citazione di «andare a
casa»: «Non andiamo a casa, il
panettone è qui per essere as-
saggiato da tutti. I cittadini han-
no dato indicazioni precise. I
nostri consiglieri sono stati av-
vicinati da forze appartenenti
alla minoranza».Tesi, quest’ul-
tima, ribadita dall’assessoreGe-
lati: «Stanno cercando di avere
i numeri per farci cadere.Si crea
tensione e la gente si preoccu-
pa». Di nuovo Bertero: «L’unico
che ha avuto uno sfondamento
nelle file del suo gruppo consi-
gliare è Bosio, che da tre con-
siglieri è rimasto con due».E le
voci secondo le quali Forza Ita-
lia avrebbe avuto intenzione di
far sfiduciare l’assessore Ri-
storto dal sindaco Rapetti?
«Non lo abbiamo fatto e non lo
facciamo ancora», è stata la ri-
sposta di Ratto. Altra doman-
da, impegnativa: se un asses-
sore sarà candidato con la sini-
stra nelle elezioni provinciali del
prossimo anno, quale compor-
tamento terrà la coalizione di
centro destra? Epigrafica la ri-
sposta: «Non potrà più fare par-
te della giunta comunale».Del-
la gravità della situazione in cui
versa il Comune ne ha parlato
l’assessore al Bilancio e alle Fi-
nanze Paolo Bruno, che rico-
pre una posizione in ammini-
strazione comunale che oggi
nessuno gli invidia. «Ci sono
debiti che vanno sanati, (oltre un
milione di euro), ma stiamo va-
lutando iniziative non affatto da
ignorare come il riuso della Bor-
ma e la costruzione degli edifi-
ci del polo scolastico». Sintesi
della conferenza stampa, nes-
suna intenzione di «andare a
casa» da parte del Partito del-
la libertà, «ci sono ancora mol-
te cose buone da fare».Di «pa-
nettone» ne sentiremo ancora
parlare, se il Pdl lo «mangerà»
dovrà anche superare l’ostaco-
lo delle prossime elezioni pro-
vinciali senza perdere nemme-
no mezzo voto nella zona in cui
«regna» la coalizione FI-AN.

Nonché della sistemazio-
ne dei posteggi e del proce-
dimento per il rilascio delle
autorizzazioni. Nel docu-
mento sono anche incluse le
autorizzazioni stagionali e
quelle per le due fiere an-
nuali. È considerato di note-
vole interesse anche il pro-
getto preliminare con va-
riante strutturale al Piano re-
golatore generale previsto
per il riuso dell’area ex Bor-
ma. Il Consiglio comunale
dovrà anche discutere il pro-
getto preliminare di variante
parziale al Piano regolatore
resasi necessaria a seguito
del rinvenimento di una vasta
area archeologica nell’area
di via Maggiorino Ferraris,
denominata «Torre». In di-
scussione anche l’adozione
del progetto preliminare di
variante parziale da effet-
tuare in località Fontana
d’Orto (Icea) e Ghiazza-Bol-
la, aree in località Moirano.
C’è anche una richiesta di
acquisto di una striscia di su-
perficie di proprietà comu-
nale prospiciente il bar «La
rotonda» in via Acquedotto
Romano. La superficie ri-
chiesta misura circa 350 me-
tri quadrati che verrebbe ven-
duta a 5 mila euro. Da an-
notare una richiesta di inse-
rimento di un ordine del gior-
no sui problemi legati ai ta-
gli alla scuola, presentata da
Pd e La città ai cittadini.
Da ricordare infine che po-

trebbero verificarsi “scintille”
tra maggioranza e Bosio, do-
po le dichiarazioni degli ulti-
mi giorni (“Prima di Natale li
mandiamo a casa” detto da
Bosio; “Noi siamo tutti coesi”
la risposta della maggioran-
za).

AcquiTerme. Sabato 29 no-
vembre, alle ore 10, Acqui Ter-
me si appresta ad effettuare
una tra le fasi più importanti di
un evento che nel tempo è di-
ventato internazionale. Parlia-
mo della Biennale internazio-
nale per l’incisione, ma più esat-
tamente della riunione della giu-
ria per la selezione delle opere
inviate da artisti di ogni conti-
nente. Si tratta di una manife-
stazione culturale che coinvolge
unmigliaio di incisori provenienti
da una cinquantina di Paesi e si
rivolge ad un pubblico che at-
traverso internet, giornali, riviste
e tv può essere stimato inmilioni
di persone. La giuria, presiedu-
ta da Giuseppe Avignolo, è
composta da: Aidoud Abder-
rahmane, docente alla Ecole
National de Beaux art di Algeri;
Pietro Diana, incisore docente di
tecniche dell’incisione all’Acca-
demia di Brera; Kask Eve, pre-
sidente della Tallin print trien-
nal d’Estonia; Flaminio Gualdo-
ni, storico dell’arte, direttore
scientifico FMR, Italia; Maria
Grazia Recanati, direttore arti-
stico Accademia belle arti di
Bergamo: Dan Welden, stam-
patore e incisore, USA.
Per i giurati significa visiona-

re e valutare opere proposte da
artisti conclamati con sede in
Argentina, Australia, Austria,
Bielorussia, Belgio, Bolivia, Bra-
sile, Bulgaria, Canada, Cile, Ci-
na, Colombia, Croazia, Ecua-
dor, Finlandia, Francia, Germa-
nia, Giappone, Grecia, India,
Iran, Israele, Italia, Lettonia, Li-
tuania, Marocco, Messico, Nor-
vegia, Olanda, Perù, Polonia,
Portogallo, Porto Rico, Repub-
blica Ceca, Romania, Russia,

Serbia, Slovacchia, Slovenia,
South Korea, Spagna, Svizzera,
Tailandia, Taiwan,Turchia, USA,
Ucraina, Ungheria, Uruguai e
Venezuela.Dalla riunione della
Commissione giudicatrice di sa-
bato 29 novembre risulteranno
i primi nomi di artisti alla mostra
in programma a giugno del
prossimo anno.
La biennale è nata nell’anno

rotariano 1992/1993. In allora il
sodalizio era presieduto da Giu-
seppe Avignolo con vice presi-
dente Osvaldo Acanfora, se-
gretario Bruno Lulani e tesorie-
re il compianto Guido Cordara.
Nel tempo l’evento ha contri-
buito a far conoscere in modo
sempre maggiore Acqui Terme
in Italia e nel mondo. C.R.

Sabato 29 novembre

Biennale d’incisione
si selezionano le opere

Nessuno aveva presentato
una documentazione comple-
ta come quella richiesta.Tra gli
aspetti principali del progetto
c’era la richiesta, tra l’altro, del-
la strutturazione dei prodotti
del wellness e la riqualificazio-
ne e rilancio degli stabilimenti
termali.
A questo punto è anche le-

cito ricordare che da tempo si
parla di ristrutturazione del
Grand Hotel Antiche Terme,
iniziativa facente parte di un
programma completo ed inte-
grato per l’intera area termale
della zona Bagni, soprattutto
per le attività di beauty farm.

DALLA PRIMA

Terme:
per la New.Co

DALLA PRIMA

Acqui & Sapori

DALLA PRIMA

Non andremo
a casa

DALLA PRIMA

Consiglio
comunale

Polizia Municipale
Acqui Terme. Nei giorni mercoledì 3 e giovedì 4 dicembre lo

sportello della Polizia Municipale rimarrà chiuso al pomeriggio.
Inoltre da venerdì 28 novembre a lunedì 8 dicembre non sarà
possibile effettuare pagamenti delle contravvenzioni presso lo
stesso sportello.
La variazione momentanea è dovuta a sostituzione dei soft-

ware in dotazione agli uffici.

Calendari
Confraternita
Misericordia

Acqui Terme. La Confrater-
nita di Misericordia di Acqui
Terme informa che sta conse-
gnando alle famiglie della città
i calendari 2009.
La Confraternita ringrazia

anticipatamente tutti coloro
che vorranno contribuire con
un’offerta. I volontari incaricati
sono muniti di tesserino di ri-
conoscimento.

I MERCATINI NATALIZI

5 - 8 dicembre VIENNA

5 - 8 dicembre FRANCONIA: Norimberga/Rotthemburg/Wurzburg

6 - 8 dicembre SALISBURGHESE: Salisburgo/St. Wolfang/Bad Ischi

6 - 8 dicembre UMBRIA: Perugia/Assisi/Gubbio/Bevagna

12 - 14 dicembre FORESTA NERA: Stoccarda/Friburgo/Gegenbach

13 dicembre BOLZANO

13 - 14 dicembre GINEVRA e ANNECY

14 dicembre LIVIGNO per i regali di Natale

CAPODANNO 2009

29 dicembre - 3 gennaio PARIGI

29 dicembre - 3 gennaio BUDAPEST

29 dicembre - 3 gennaio PRAGA

29 dicembre - 3 gennaio AMSTERDAM

30 dicembre - 2 gennaio ROMA

30 dicembre - 2 gennaio VIENNA

30 dicembre - 3 gennaio BARCELLONA

30 dicembre - 2 gennaio VIENNA

30 dicembre - 3 gennaio COSTA BRAVA e BARCELLONA

30 dicembre - 2 gennaio ROMA

31 dic. - 1 gen. CROCIERA sul LAGO DI COSTANZA

TOUR DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE
TRASFERIMENTI IN AEROPORTO

ASSICURAZIONI - VISITE GUIDATE

BIRMANIA
17 GENNAIO - 1 FEBBRAIO 2009

Tour dell’Antico Regno e al termine breve soggiorno mare

AUTENTICA SICILIA
14 - 21 MARZO 2009

Primavera in terra di vulcani, barocco, archeologia e sapori veri

TUNISIA e JERBA
1 - 8 MARZO 2009

Un itinerario completo tra oasi, dune, archeologia e mare

L’ALTRO EGITTO
7 - 14 FEBBRAIO 2009

Alessandria - Siwa - Deserto bianco - Baharia

EPIFANIA

3 - 5 gennaio COSTIERA AMALFITANA

4 - 6 gennaio PROVENZA, AVIGNONE e MARSIGLIA

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoquality.com @ @ @

VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE PARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/SAVONA
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Acqui Terme. La Biblioteca
Civica “La Fabbrica dei Libri”
ha ospitato venerdì 21 novem-
bre il secondo appuntamento
2008 promosso dall’Associa-
zione Archicultura con il patro-
cinio dell’Assessorato per la
Cultura. Introdotto il discorso
dal direttore della Biblioteca
Paolo Repetto, dopo il saluto di
Serena Panaro il dialogo su ar-
te e musica è stato condotto
dal musicista e musicologo G.
Paolo Repetto e dal pittore to-
rinese Salvo.
A moderare la conversazio-

ne il prof. Carlo Prosperi.
Presenti in sala solo una

trentina di persone tra il pubbli-
co, però assai partecipe e at-
tento.
Un ricordo
Angelo Maria Ripellino, uno

dei più grandi slavisti del no-
stro Novecento, ma anche
poeta e saggista (Non un gior-
no ma adesso, 1960; La for-
tezza d’Alvernia e altre poesia;
1967, Praga magica, 1973;
Autunnale barocco, 1977) pre-
maturamente scomparso tren-
ta anni fa, aveva una grande
certezza: gesto pittorico e ge-
sto musicale eran per lui ine-
quivocabilmente da equipara-
re.
Dal suo ricordo (e dall’enne-

simo anniversario) comincia-
mo una cronaca che si lega
non solo all’opera di Ripellino
nel suo insieme, ma anche al
libro, dal titolo sinestetico, La
visione dei suoni che G. Paolo
Repetto ha da poco pubblicato
con i tipi de Il melangolo.
Un valzer di idee e colori
La discussione ha avvio da-

gli anni Sessanta: mentre Sal-
vo si accorgeva (e contestava)
che tutto potesse essere arte,
G. Paolo Repetto, di pochi an-
ni, cominciava una prima
esplorazione, senza mediazio-
ni, dei grandi Autori dell’Arte:
da Rembrant a Caravaggio ai
contemporanei e all’ascolto
delle sinfonie mozartiane.
Poi il discorso prende una

piega più tecnica: ci si soffer-
ma su una fase dell’artista tori-
nese “regista fotografico”, sul-
la fissità di una immagine bloc-

cata nel tempo, che quando di-
venta modello per le tele de-
nuncia i suoi limiti.
Insomma il pittore non co-

pia, trasfigura, interpreta:
“quando sbaglio [nell’imitazio-
ne] il quadro è riuscito”.
Come si fa dipingere un tra-

monto, visto che è un qualcosa
di assolutamente in progress,
dura nel tempo? Un problema
che già avevano messo a fuo-
co gli impressionisti.
Anche se poi è vero che il

90% dei pittori sfruttano l’ausi-
lio della fotografia: è la confer-
ma che c’è chi fa dell’arte solo
una questione di tecnica.
Allo stesso modo G. Paolo

Repetto, precisato il suo rap-
porto con la musica (“non so-
no un creativo puro, ma sem-
mai un commentatore, uno
scopritore di segrete relazioni”)
ribadisce il suo rapporto em-
patico con il testo musicale,
con l’arte in genere.
Semplici equazioni: il bello

visto come esaltazione del-
l’emozione: il brutto come mor-
tificazione della stessa.
Ed è questa una tesi sup-

portata dalle parole del mode-
ratore Carlo Prosperi, che sot-
tolinea i danni che possono ve-
nire da una applicazione trop-
po rigorosa di formalismo e
strutturalismo. E questo non
solo nella sintesi, ma nella
analisi del testo.
Se da un lato si affronta il

problema dello scandalo e del-
la sua utilità (da Manzoni e le

sue scatolette a Fontana), dal-
l’altro si ripropone il problema
- per la verità assai antico - del
rapporto tra musica antica e
moderna.
Di una scollatura tra artista

e pubblico che fa data dall’ini-
zio del Novecento, che dode-
cafonia, Boulez e soci, mini-
malismo, Berio e Nono scava-
no in profondità, ora in nome
del cerebralismo (non una co-
sa nuova: nel Rinascimento
scrivere la musica era un vero
e proprio gioco enigmistico, un
rompicapo per eletti), ora nel-
l’osservanza di una mitologia
che elegge l’originalità a valore
primo.
E questo discorso musicale

fornisce un approccio per foca-
lizzare l’attenzione sulla tavo-
lozza di Salvo, sulle sue alte-
razioni cromatiche, sugli effetti
stranianti (anche Baudelaire si
tingeva di verde i capelli, verdi
come l’assenzio che si impo-
neva nei caffè del tempo) di
una produzione che è un pec-
cato non poter vedere, presen-
tata magari solo in video proie-
zione.
Al dibattito fornisce poi un

suo un po’ troppo irruento con-
tributo anche Ando Gilardi, il
maestro della fotografia di Pon-
zone, che però decisamente
sbaglia i modi dell’approccio,
assai sopra le righe.
Un peccato, perché questo

impedisce al pubblico di ap-
prezzare la sua proverbiale
profondità. G.Sa.

Acqui Terme. Ultimi giorni
ad Acqui, presso la Galleria
Repetto di via Amendola, per
la mostra dedicata a Sam
Francis, che ha riscosso un in-
teresse davvero notevole.
Tanti gli appassionati conve-

nuti nelle sale acquesi da città
italiane e straniere, e notevole
l’attenzione prestata dai media
all’esposizione. La stampa
specializzata, sulla rete digita-
le ma anche sulla carta di quo-
tidiani e riviste, non si è lascia-
ta sfuggire l’importanza della
rassegna. Tanto che una quin-
dicina di giorni fa Marco Vallo-
ra, su “La Stampa”, così inizia-
va il suo articolo critico.
“Non è facile, in Italia, vede-

re opere di Sam Francis, gran-
de protagonista della stagione
americana dell’Action Pain-
ting…”.
Condensate in poche righe

formazione e ascendenze, sta-
biliti rapporti possibili o sugge-
stivi (Burri e Beuys e Cage,
Pollock e De Kooning, un mo-
do d’essere che richiama la fi-
losofia zen: vale bene un
esempio “la pittura è il mio sa-
cro silenzio di Felicità. Sto tra-
sportando canzoni solari come
me”), Marco Vallora chiude il
suo articolo con una lunga ci-
tazione dal testo - preparato da
Paolo e Carlo Repetto - che
accompagna il bel catalogo,
ricco di felici realizzazioni cro-
matiche che vogliono ridise-
gnare la carta del cielo, la luce
del sole candela del mondo, e
delle altre stelle.
Il tutto seguendo le sugge-

stioni di Melville: il pennello co-
me arpione, i colori come mes-
saggi stellari e la bellezza co-
me voce del cosmo.
“Basta un fiore, e tutto il co-

smo è profumato”. È la vecchia
metafora pascoliana dei fiori
notturni, le “belle di notte” e del
pigolio di stelle?
E davvero “le ultime parole

saranno quelle delle stelle”?
Interrogativi cui dare una ri-

sposta con una visita curiosa,
che consentirà di apprezzare
tutta una serie di tecniche mi-
ste in cui il colore - metapittori-
camente - diventa cornice e lo
spazio bianco al centro dei di-
pinti è destinato proprio all’os-
servatore. Che così diviene
soggetto, e può fisicamente
“entrare nel quadro”.
La mostra rimane aperta si-

no a domenica 30 novembre.
G.Sa.

Acqui Terme. Dal 5 dicem-
bre 2008 al 29 marzo 2009,
Alessandria e la sua provincia
celebreranno la grande e irri-
petibile stagione dell’arte pie-
montese del Novecento.
L’esposizione, dal titolo ’900.
Cento anni di creatività in Pie-
monte, è promossa dalla So-
cietà Palazzo del Monferrato e
dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, in col-
laborazione con il Comune di
Alessandria, il Comune di No-
vi Ligure, il Comune di Acqui
Terme, il Comune di Valenza,
col contributo della Regione
Piemonte, della Provincia di
Alessandria, della Banca Po-
polare di Milano, ed è curata
da Marisa Vescovo, in collabo-
razione con Giuliana Godio e
Isa Caffarelli.
L’iniziativa abbraccia cinque

sedi - Palazzo del Monferrato e
Palazzo Cuttica ad Alessan-
dria, il Museo dei Campionissi-
mi a Novi Ligure, il Movicentro
ad Acqui Terme e l’oratorio di
San Bartolomeo a Valenza - e
presenta 250 opere di oltre 150
artisti che hanno tracciato un
solco indelebile nella storia del-
l’arte del XX secolo, sia nella
pittura, che nella scultura, che
nella grafica.Ad Alessandria, la
sezione allestita a Palazzo del
Monferrato esplorerà la pittura
piemontese del primo ‘900, da
Morbelli a Pellizza da Volpedo,
Carrà, Chessa, Casorati, men-
tre a Palazzo Cuttica sarà pro-
tagonista l’arte prodotta in pro-
vincia di Alessandria, in un per-
corso tra le pubbliche collezio-
ni d’arte, da Bozzetti e Moran-
do a Dina Bellotti, Fallini, Por-
ta, Marchelli e Maddalena Si-
sto. Al Museo dei Campionissi-
mi di Novi Ligure, si troveranno
le opere del secondo ‘900, da
Spazzapan a Merz, Mastroian-
ni, De Maria, Salvo.
Gli altri due segmenti testi-

monieranno, al Movicentro di
Acqui Terme, l’importanza del
Piemonte nel campo della
scultura e dell’installazione
contemporanea (da Mainolfi a
Grassino, Viale, Bolla, Todaro),
e all’oratorio di San Bartolo-
meo di Valenza, in quello delle
tempere, degli acquerelli e dei
disegni (da Bistolfi a Pistoletto,

Boetti, Cremona, Paulucci). In-
fatti, il Piemonte, forse come
nessuna altra regione italiana,
ha visto crescere personalità
che hanno dato impulso, per
tutto il secolo scorso, a movi-
menti e correnti artistiche co-
me il Divisionismo, il Futuri-
smo, la Metafisica, il Novecen-
to, l’Astrattismo, la Pop art,
l’Arte povera e l’Arte concet-
tuale.
«Siamo sinceramente ono-

rati che la Città di Acqui Terme
sia stata individuata, insieme
ad altre qualificate realtà citta-
dine della Provincia di Ales-
sandria, per ospitare una se-
zione della mostra ’900 - cento
anni di creatività in Piemonte.
Accanto alle molteplici espres-
sioni del genio e dell’espressi-
vità che la nostra terra ha sa-
puto e sa tuttora esprimere, ci
fa particolarmente piacere
avere presso di noi la sezione
La scultura e l’installazione
contemporanea che, attraver-
so i numerosi artisti che sono
stati chiamati a comporla, rie-
sce ad interpretare con parti-
colare sensibilità quello stesso
genio ed espressività, unendo
senso del nuovo e consapevo-
lezza materica in molteplici ed
innovative sintesi», hanno af-
fermato il sindaco Danilo Ra-
petti e gli assessori Leprato e
Sburlati.
«Tale sezione della mostra -

aggiungono dall’amministra-
zione comunale di Acqui Ter-
me- in sé unitaria e insieme
parte di un disegno più ampio
e ricco, che la visita delle altre
quattro sezioni renderà evi-
dente, sarà ospitata presso la
Sala mostre del Movicentro. Si
tratta di uno spazio espositivo
da pochi mesi reso fruibile alla
Città e a tutti coloro che vor-
ranno visitare Acqui e che, per
le sue caratteristiche, essendo
racchiuso per tre lati da am-
plissime vetrate, si presta na-
turalmente ad accogliere
un’esposizione di sculture ed
installazioni di indubbio sapo-
re contemporaneo ed avveniri-
stico. Siamo quindi autentica-
mente lieti di essere tra le sedi
dell’esposizione ’900 - cento
anni di creatività in Piemonte».

C.R.

Venerdì 21 novembre in biblioteca civica

Si è parlato di musica e arte
con l’associazione Archicultura

Galleria Repetto

Ultimi giorni
della mostra
di Sam Francis

Una sezione sarà al Movicentro

’900. Cento anni di
creatività in Piemonte

Offerte per Sant’Antonio
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute alla chiesa di

Sant’Antonio.
In memoria dei cari Giovanni Vassallo e Paolo Delle Donne la

famiglia Vassallo euro 200; L’Istituto Nazionale Tributaristi, nel-
la persona del suo presidente Dott. Riccardo Alemanno, euro
200; Angioletta Irlone in memoria dei genitori euro 50; in occa-
sione della s. Messa in suffragio di Carla Musso ved. Canobbio
i figli euro 50; in occasione della s. Messa in suffragio di Pietro
Schillaci la moglie Maria e le figlie Silvana e Pieranna euro 150;
in occasione della S.Messa in suffragio di Bernardo Malaspina
la sorella e i familiari euro 50; in occasione della S.Messa in
suffragio di Antonio Lulani e Nini Giuso la famiglia euro 50; in
occasione della S.Messa in suffragio di Guido Cornaglia la mo-
glie e la figlia euro 50; in onore di S. Antonio Adriana Cavanna
euro 20.

Borsa di studio dott. Allemani
Acqui Terme. L’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoia-

tri di Alessandria - su proposta del Canonico Monsignor Giovan-
ni Galliano, dei familiari e di un gruppo di amici, di colleghi e di
parenti del compianto dott. Giuseppe Allemani, Consigliere Re-
visore dei Conti dell’Ordine e Medico di Medicina Generale - ha
istituito una borsa di studio annuale, fissata per l’anno 2007-2008
in euro 516,46, riservata ad uno studente del corso universitario
di laurea in medicina e chirurgia residente nel comune di Acqui
Terme, per onorare la memoria del collega.
La domanda di ammissione alla borsa di studio deve essere

presentata entro il 31 dicembre 2008 presso l’ordine dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Alessandria.

MERCATINI DI NATALE
DI UN GIORNO

Sabato 6 dicembre
ANNECY

Domenica 7 dicembre
TRENTO e ARCO

Lunedì 8 dicembre
BERNA

Sabato 13 dicembre
BRESSANONE + Abbazia di Novacella

Domenica 14 dicembre
FIRENZE
e il mercatino di Heidelberger
in piazza Santa Croce

MERCATINI DI NATALE

Dal 6 all’8 dicembre
VIENNA - GRAZ
Dal 7 all’8 dicembre
ALTA ALSAZIA

Dal 13 al 14 dicembre
MERCATINI IN SLOVENIA

FEBBRAIO 2009
Dal 14 al 21
TOUR L’ALTRA SICILIA
Traghetto Napoli-Catania
Carnevale di ACIREALE + NOTO, RAGUSA,
MONREALE, CEFALÙ, ISOLE EOLIE
Dal 16 al 23
EGITTO: IL CAIRO + crociera sul NILO

MARZO 2009
Dal 9 al 16
GRAN TOUR della TUNISIA: TUNISI
CARTAGINE - HAMMAMET e le oasi

CAPODANNO CON NOI

Dal 28 dicembre
al 2 gennaio
LLORET e COSTA BRAVA

Dal 29 dicembre
al 1º gennaio
MONACO DI BAVIERA
e AUGUSTA

Dal 29 dicembre al 1º gennaio
PORTOROSE e ISTRIA

Dal 28 dicembre al 1º gennaio
SORRENTO - COSTIERA AMALFITANA
CAPRI - NAPOLI

MOSTRE
Lunedì 5 gennaio
PARMA e la mostra sul CORREGGIO
Domenica 18 gennaio e sabato 7 febbraio
BRESCIA e la mostra su VAN GOGH

EPIFANIA
Dal 3 al 6 gennaio 2009
I presepi artistici
dell’UMBRIA

Dal 3 al 6 gennaio 2009
PARIGI con escursione
a DISNEYLAND

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

ANC081130003_ac03:Layout 1  26-11-2008  17:41  Pagina 3



4 ACQUI TERMEL’ANCORA
30 NOVEMBRE 2008

Gian Luigi TROMBELLI
di anni 82

Giovedì 20 novembre è man-

cato all’affetto dei suoi cari. I

familiari, unitamente ai parenti

tutti, ringraziano per il tributo di

cordoglio con cui amici e co-

noscenti hanno voluto onorare

il loro caro Gian Luigi.

RINGRAZIAMENTO

Tomaso DOLERMO
(Tumasein)
di anni 75

Domenica 16 novembre dopo
lunga malattia è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. Nel darne
il triste annuncio, i familiari,
unitamente ai parenti tutti,
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti hanno parte-
cipato al loro dolore. Un senti-
to ringraziamento a tutti.

ANNUNCIO

Domenico BLENGIO
1925 - 2008

Domenica 16 novembre è
mancato all’affetto dei suoi ca-
ri. La moglie, i figli con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti ringraziano quanti
hanno partecipato al loro dolo-
re. Un grazie particolare al
dott. Raffaele Dondero del-
l’ospedale di Acqui Terme.

ANNUNCIO

Ernesto AMELOTTI

Domenica 23 novembre è

mancato all’affetto dei suoi ca-

ri, nel darne il doloroso annun-

cio la moglie, i figli, unitamente

a tutti i familiari, ringraziano tut-

ti coloro che sono stati loro vi-

cino nel momento del doloroso

distacco.

ANNUNCIO

Luigi RODERICO
Ad un mese dalla scomparsa
lo ricordano con tanto amore la
moglie Lucetta, il figlio Roberto
e parenti tutti nella s.messa di
trigesima che verrà celebrata
sabato 29 novembre alle ore
15,30 nella parrocchiale di Cri-
sto Redentore. Si ringrazia
quanti si sono uniti al loro do-
lore e si uniranno in questa
preghiera.

TRIGESIMA

Luigi VIOTTI (Gigi)
La moglie, le figlie ed i familia-
ri tutti ringraziano coloro che
con una preghiera, fiori ed
opere di bene devolute a favo-
re della ricerca Pro-Sla, hanno
partecipato al loro dolore, ed
annunciano che la s.messa di
trigesima si celebrerà domeni-
ca 30 novembre alle ore 15,30
nella parrocchiale di Moirano.
Si ringrazia quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Angela SPALLAROSSA
ved. Poggio

“Sei sempre insieme a noi in
ogni momento della giornata,
perché vivi e vivrai sempre nei
nostri cuori”.Nel 3º anniversario
dalla scomparsa il figlio, la nuo-
ra, la nipote e familiari tutti la ri-
cordano nella s.messa che ver-
rà celebrata domenica 30 no-
vembre alle ore 10 nella parroc-
chiale di Malvicino. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Cav. Pietro SCHILLACI
Nel primo anniversario della
morte lo ricordano la moglie
Maria, le figlie Silvana e Pie-
ranna, la cara Milena e quanti
hanno avuto da lui sostegno
ed esempio. La s.messa in suf-
fragio verrà celebrata domeni-
ca 30 novembre alle ore 17
nella chiesa di “Sant’Antonio
Abate” in borgo Pisterna.

ANNIVERSARIO

Battista DE LUIGI
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 10º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano la mo-
glie, il figlio, la nuora, le nipoti e
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
30 novembre alle ore 10,45
nella chiesa parrocchiale di
Cavatore. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luca ODDONE
(Ceto)

“Caro Luca, 13 anni sono tan-
ti, troppi, da quando non sei
più con noi; il tuo sorriso, il tuo
ricordo ci ha accompagnati
giorno per giorno e ci ha aiu-
tato ad andare avanti...”. La
santa messa in sua memoria
verrà celebrata giovedì 4 di-
cembre alle ore 18 in cattedra-
le. La famiglia ringrazia quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria DACQUINO
ved. Alternin

“ll tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i figli, le nuore, i ni-
poti e parenti tutti la ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata giovedì 4 dicembre alle
ore 16 nella parrocchiale di
Melazzo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Maria GRILLONE
in Foglino

“Ogni giorno sei nel cuore di
chi ti ha voluto bene”. Nel 2º
anniversario dalla sua scom-
parsa il marito, le figlie, le so-
relle e i parenti tutti la ricorda-
no con rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 30 novembre alle ore
10 nella parrocchiale di Alice
Bel Colle. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Vincenzo SCAVETTO
“Ciao papà. Sono passati quattro anni da quando te ne sei an-
dato in silenzio. Il dolore è sempre più forte, manchi a noi tutti.
Nel ricordarti nella santa messa che sarà celebrata domenica
30 novembre alle ore 17,30 nella chiesa parrocchiale di San
Francesco, desidero ringraziarti per essere stato un marito e un
padre sempre presente, un gran lavoratore, un esempio per la
famiglia, per averci insegnato il rispetto e il valore della famiglia.
Grazie pà”.
La moglie e i figli con le rispettive famiglie ringraziano quanti vor-
ranno unirsi nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Pasquale PRONZATO Emilio PRONZATO

1982 - 2008 2007 - 2008

“Coloro che amiamo non sono mai lontani, perché il loro ricordo

è sempre vivo nei nostri cuori”. Nel 26º e nel 1º anniversario dal-

la loro scomparsa la sorella Dina, il figlio-nipote Davide con la

sua famiglia, li ricordano a quanti li hanno conosciuti. La santa

messa in loro suffragio verrà celebrata domenica 30 novembre

alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Andrea PONTE Edoarda GHIONE
(Mico) ved. Ponte

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 17º e nel 15º anniversario
della loro scomparsa, li ricordano con affetto e rimpianto la figlia,
il genero, i nipoti e parenti tutti, nella santa messa che verrà ce-
lebrata lunedì 1º dicembre alle ore 16,30 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Nella s.messa verrà anche ricordato
lo zio Jose Ghione. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Ins. Pina CARROZZO
ved. Cardinale

Adunmese dalla scomparsa i fi-
gli con le rispettive famiglie, nipoti
e parenti tutti la ricordano con
immutato affetto nelle s.s.messe
di trigesima che verranno cele-
brate sabato 6 dicembre alle ore
17,15 nella parrocchiale di Ca-
stelnuovo B.da e lunedì 8 di-
cembre alle ore 8 nella parroc-
chiale di Visone. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Mario FOSCHI
2000 - 2008

“Chi vive nel cuore di chi resta,
non muore”.Nei pensieri di ogni
giorno ti sentiamoconnoi, con la
preghiera vogliamo ricordarti, a
quanti ti hanno voluto bene, nel-
la s.messa che si celebrerà
nell’8º anniversario della scom-
parsa sabato 29 novembre alle
ore 17 nella chiesa di “S.Cateri-
na” di Cassine.
Con infinito amore la tua famiglia

ANNIVERSARIO

Osvaldo BAZZANO
“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 10º anniversario dalla
scomparsa, i familiari tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata giovedì 4
dicembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanna CAROSIO
ved. Rapetti

Ad un mese dalla sua scom-
parsa i familiari la ricordano
con affetto nella santa messa
che sarà celebrata domenica
30 novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Morsa-
sco e ringraziano quanti si uni-
ranno a loro nella preghiera.

TRIGESIMA

Guglielmo MENZIO
La famiglia Menzio memore
della grande dimostrazione di
stima e di affetto tributata al lo-
ro caro Guglielmo ringrazia
sentitamente tutti coloro che gli
sono stati vicino nel momento
del grande dolore e ricorda
che la s.messa di trigesima
verrà celebrata domenica 30
novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore in Acqui Terme.

TRIGESIMA

Carlo BENZI
Nel ringraziare tutti coloro che
hanno espresso sentimenti di
cordoglio per la sua scompar-
sa, la moglie Rita, i figli, i nipo-
ti e parenti tutti lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata venerdì 5 dicembre
alle ore 16 nella parrocchiale
di Visone. I familiari ringrazia-
no quanti si uniranno nella pre-
ghiera al loro caro.

TRIGESIMA

Vincenzo MATTARELLA

“Vivi per sempre nel cuore di

chi continua a volerti bene”.

Nel settimo anniversario la fa-

miglia lo ricorda nella santa

messa che verrà celebrata sa-

bato 6 dicembre alle ore 18 in

cattedrale.Grazie a chi si unirà

al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Francesco CAPRA
(Cichinein)

Nel 6º anniversario della
scomparsa lo ricordano con af-
fetto e doloroso rimpianto la
moglie, i figli, i generi, la nuo-
ra, i nipoti, il fratello e parenti
tutti nella s.messa che verrà
celebrata domenica 7 dicem-
bre alle ore 10 nella parroc-
chiale di Roccaverano. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Guido MORETTI
“Con affetto e rimpianto sem-
pre nei nostri cuori e nei nostri
pensieri”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa i familiari tutti
lo ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
7 dicembre alle ore 11,30 nel-
la chiesa di Arzello. Un grazie
di cuore a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Fiorina VIOTTI

in Danielli

6-11-1927 10-02-1989

Il marito Giacomo, i figli Mauro e Giuseppe, i nipoti Simone,

Chiara, Lara e pronipoti ti ricordano sempre. La santa mes-

sa sarà celebrata da don Mario Bogliolo, domenica 30 no-

vembre alle ore 11,30 nella parrocchia - santuario della Ma-

donna Pellegrina.

RICORDO

La preghiera
di Fiorina

«Mio Signore, mio Dio, non voglio
che Te, più mi attiri e più intorno a
me si fa spazio, le cose terrene si
perdono, svaniscono nel nulla.
Rimane quel Punto Luminoso da

cui non posso distogliere il mio
sguardo.
Non mi appartengo più, ma sono

come assorbita in un’altra dimensio-
ne di pace, di certezza di essere nel
vero, di essere al termine di un esilio,
di purificazione della mia anima.
Questa gioia grande che è in me,

è la conferma che non desidero al-
tro che di raggiungere il mio Signore
per sempre».

***
Preghiera scritta da Fiorina Viotti po-
chi giorni prima di raggiungere il Si-
gnore e mettere la parola “Fine” alle
atroci sofferenze patite per lungo
tempo.

Ettore COLEJANNI

Serafina PORTA
ved. Colejanni

Luciana COLEJANNI

Anna Maria COLEJANNI

«Il mio pensiero è sempre ri-
volto a voi.
Siete state le persone più care
che ho avuto nella mia vita.
Ci rivedremo.» Letizia

RICORDO

Giovanni ZACCONE Michelino ZACCONE
“Il tempo trascorso da quando non siete più qui non può in alcunmo-
do far dimenticare il grande e profondo legame che ci univa. Siete
stati due fratelli la cui grande umanità si è sempre accompagnata a
doti di simpatia e senso dell’umorismo che non solo ci hanno fatto
viveremomenti indimenticabili, ma ci hanno anche insegnato unmo-
do di interpretare l’esistenza all’insegna di una qualità di vitamigliore.
Siete con noi ogni momento, sorridenti come sempre, quando rac-
contiamo una delle vostre storie da ridere, ogni volta che beviamo
un vino buono, quando siamoallaGuardia e lo sguardo sorvolaStre-
vi”. Nel 7º e 1º anniversario della scomparsa vi ricorderemo con af-
fetto nella s.messa che sarà celebrata domenica 30 novembre alle
ore 16,30 nella chiesa del Convento di Strevi.

ANNIVERSARIO

Alessandra MATARRESE Nicola MATARRESE
“Più passa il tempo, più ci mancate. Siete con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 6º e nel 2º anniversario dalla scomparsa la fa-
miglia unitamente ai parenti tutti li ricordano con immutato affet-
to nella santa messa che verrà celebrata domenica 7 dicembre
alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di “San Michele” in Strevi. Un
sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ermelinda FERRANDO
in Olivieri

Nel 5º anniversario dalla
scomparsa il marito Beppe, le
cognate, nipoti e parenti tutti la
ricordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 7 dicem-
bre alle ore 11 nella parroc-
chiale di Cristo Redentore. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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“Se tu squarciassi i cieli e
scendessi”: con l’invocazione
del profeta Isaia, nella lettura
biblica della messa di domeni-
ca 30 novembre, Prima di Av-
vento, il credente è invitato a
prepararsi al Natale con un
grande atto di fede, di implora-
zione e di disponibilità.

Al grido di Israele
L’evangelista Marco, che si

leggerà nelle domeniche del
nuovo anno liturgico, risponde
con forte appello agli uomini di
fede: “Vegliate”. Il credente che
veglia è persona che non si la-
scia assorbire dalla notte, che
non vuol diventare un tutt’uno
con la tenebra, che fende
l’oscurità con la forza della lu-
ce della fede. Colui che deve
venire è invocato nel linguag-
gio biblico: “Sole dell’umanità;
alba della salvezza”. Anche il
nostro tempo vive la notte del-
la verità e dei valori: tutto è ve-
ro, tutto è falso, ognuno è ten-
tato, per opportunismo, a ba-
rattare la propria fede con il

proprio comodo.
Reagire operosamente
Vegliare vuol dire reagire

operosamente. La storia è at-
tesa, non sala d’aspetto in cui
incrociare le braccia in atteg-
giamento pavido e rinunciata-
rio. L’operosità del credente
non nasce dalla convinzione
che è in suo potere la capacità
di abbreviare la notte, ma
erompe dalla speranza certa
che essa avrà fine, per i meriti
e il dinamismo vitale, nella sto-
ria della salvezza, del Messia
e la collaborazione responsa-
bile degli uomini. Aver fede
vuol dire non smettere mai di
attendere Colui che, promesso
dal Padre, verrà a squarciare i
cieli, per porre fine ad ogni te-
nebra: “Non vi sarà più notte”.
“Se tu squarciassi i cieli e
scendessi! Davanti a te sus-
sulterebbero i monti! Ritorna
Gesù, ritorna per amore dei
tuoi fratelli, per amore del tuo
popolo, della tua eredità».

d.G.

Con più di 70 anni di sacer-
dozio e più di 50 di parrocchia
don Natale Pastorino, parroco
emerito di Carcare si contende
il record durata ed impegno pa-
storale nelle parrocchie con po-
chi altri sacerdoti.
Ordinato sacerdote il 6 giu-

gno del 1936, dopo alcune vice
cure a Ovada, Cairo ed Acqui,
è nominato parroco di Carcare
nel 1947. In tale occasione il
Comitato di accoglienza deci-
deva di acquistare il tabernaco-
lo di sicurezza per la conserva-
zione dell’Eucaristia. Fu solo la
prima delle numerosissime
opere realizzate nella sua par-
rocchia che don Pastorino
adotterà come sua unica fami-
glia… Lungo è l’elenco delle
opere in tanti anni… a iniziare
dal pavimento del presbitero,
del pronao, alla ristrutturazione
dell’Oratorio di S Rosalia, al re-
stauro dell’organo, all’elettrifica-
zione delle campane, alla sosti-
tuzione dei vecchi banchi della
chiesa e all’installazione del ri-
scaldamento. Fu molto attivo
nella erezione della chiesa di
Vispa che poi fu eretta a par-
rocchia… Opera che lo impe-
gnòmolto è stata la costruzione
della “Casa dei nonni” dove
molti anziani carcaresi trascor-
revano ore serene senza dover
emigrare altrove, casa in segui-
to trasformata in una residenza
per anziani, e inaugurata dal-
l’allora Vescovo Mons. Giusep-
pe Moizo. Da non dimenticare
la ristrutturazione della chiesa
di San Giovanni del Monte che
era stata la prima chiesa di Car-
care.
Non sono però solo le opere

a qualificare un ministro del Si-
gnore. Ma tutta la sua vita e
personale esperienza. Anche
per don Pastorino. Come scris-
se a suo tempo un parrocchia-
no “Si capisce così come il no-
stro parroco sia un sacerdote
dotato di grande umanità, vis-
suta tra la sua gente, insegnata
ai suoi viceparroci, ai quali di-
ceva: le vostre prediche siano

semplici, vicine alla gente non
solo ricche di teologia, o di fra-
si fatte. Dunque tutto deve na-
scere dal cuore… Si capisce
ancora come don Pastorino sia
capace di commuoversi di fron-
te ad un bambino in preghiera,
che partecipa con affetto e la
sollecitudine del pastore alle
sofferenze e alle gioie delle fa-
miglie e delle persone”. Ed an-
che ora che le energie sono di-
minuite l’esempio di don Pasto-
rino insegna che si può ancora
servire la comunità parrocchia-
le con ore di preghiera e di ri-
flessione sulla parola di Dio e
con l’amore per la chiesa… dP

Sacerdoti diocesani ultranovantenni

Don Natale Pastorino
le opere e l’esempio

Il 29 novembre verrà inau-
gurato il “Ruaraka Neema Ho-
spital“, il centro sanitario inte-
grato realizzato a Nairobi da
World Friends per i pazienti
delle baraccopoli.
Con la prima fase del pro-

getto sono stati realizzati:
Pronto soccorso, Centro Dia-
gnostico, Ambulatori, Clinica
materno-infantile e centro vac-
cinazioni, Day Hospital, Centro
Educazione Sanitaria, centro
prevenzione HIV/AIDS, Farma-
cia, Amministrazione.
Fondatore dell’associazione

World Friends è il dott. Gian
Franco Morino di Acqui Terme,
che da più di vent’anni vive a
Nairobi, ben accompagnato
dalla moglie Marcella e dai
quattro figli.

“Gian Franco, in Italia ritor-
na sovente - racconta lo zio
don Stefano Minetti, parroco di
Calamandrana – ed è sempre
conteso per conferenze, inter-
viste alla Rai e da Costanzo, ai
giornali ed incontri con le Uni-
versità di Torino, Padova, Ro-
ma. In Italia ha ricevuto molti ri-
conoscimenti anche per la sua
competenza nel campo del-
l’Aids”.
Le iniziative in Kenya del

dott. Morino sono sempre sta-
te seguite e incoraggiate dalla
diocesi di Acqui, la sua dioce-
si. Il Vescovo Mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, non potrà esse-
re presente all’inaugurazione,
ma sarà ben rappresentato da
don Stefano Minetti, da don
Paolo Cirio parroco di Altare,
amico fraterno e collaboratore
di Morino e da don Claudio
Barletta parroco di San Tom-
maso di Canelli che, come tut-
te le parrocchie della diocesi
hanno contribuito alle raccolte
di Avvento e di Quaresima del-
la Caritas in favore dell’ospe-
dale “Neema” che in Kiswahili
significa “lavoro umano e be-
nedizione di Dio“.
Il Neema Hospital
Nel febbraio 2005 é stato fir-

mato il contratto con l’Arcidio-
cesi di Nairobi per la conces-
sione a World Friends del ter-
reno su cui costruire il Neema
Hospital. Si tratta di un contrat-
to di affitto che prevede la con-
cessione per 20 anni (rinnova-
bili) di un terreno di più di 10
acri, situato alla periferia nord
est di Nairobi (in un punto de-
cisamente strategico dal punto
di vista della accessibilità per i
pazienti delle baraccopoli), in
cambio di un affitto simbolico.
Nel 2006 il progetto è stato ap-
provato dal Nairobi City Coun-
cil e sono iniziati i lavori di li-
vellamento del terreno.
Un ospedale per i poveri
Nairobi ha una popolazione

stimata di oltre 3 milioni di abi-
tanti, due terzi dei quali vivono
nelle 246 baraccopoli che sor-
gono in periferia. Solo il 20%
degli abitanti sono regolar-
mente occupati. Il reddito me-
dio mensile di una famiglia è di
circa 1500 scellini (20 dollari).
Gli orfani dell’Aids sono alme-
no 100.000. Precarietà abitati-
va, mancanza di ogni tipo di

servizi (strade, corrente elettri-
ca, acqua, fognature), povertà,
frammentazione socio-cultura-
le, ignoranza, disoccupazione,
violenza e criminalità, malattie:
questi sono i fattori che condi-
zionano quotidianamente la vi-
ta degli abitanti degli slum di
Nairobi. L’inquinamento é ele-
vato per la presenza delle di-
scariche a ridosso delle barac-
copoli.

I problemi sanitari sono in-
numerevoli: gastroenteriti e
malattie respiratorie acute,
specialmente nei bambini, sta-
to di malnutrizione permanen-
te, tifo e malaria. La tubercolo-
si é in netta recrudescenza, il
numero dei bambini con han-
dicap fisici é alto. La diagnosi
di malattie chirurgiche e di
cancro, in netto aumento, é
sempre ritardata così come i
traumi e le ustioni, molto fre-
quenti nei bambini, hanno
spesso esiti invalidanti, per la
carenza assoluta di servizi
specialistici di diagnosi e cura
accessibili ai poveri. Diffusissi-
me le malattie a trasmissione
sessuale mentre l’AIDS é un
vero flagello.
I servizi sanitari di preven-

zione, di base e specialistici
sono carenti, e i pazienti più
poveri non possono comunque
accedervi a causa degli alti co-
sti delle strutture ospedaliere
esistenti.

Progetto Neema, baraccopoli di Nairobi

Viene inaugurato il
Ruaraka Neema Hospital

Tocca a noi. Innanzitutto a
noi. Tocca a noi fedeli laici so-
stenere economicamente i no-
stri pastori, cominciando dalla
comunità nella quale facciamo
esperienza concreta di Chiesa,
partecipando ogni domenica
all’eucaristia. Per arrivare a tut-
te le comunità, grandi e picco-
le, vicine e lontane, ricche e
povere. Tutte comunque “no-
stre”. Questo ci ricorda la Gior-
nata nazionale di sensibilizza-
zione del 23 novembre. E que-
sto ci ricorda – tra tante altre
cose – la Lettera dei vescovi
Sostenere la Chiesa per servi-
re tutti, dello scorso 6 ottobre.
È stata scritta per ricordare i
vent’anni del documento Sov-
venire alle necessità della
Chiesa e rilanciarne i valori,
ecclesiali e civili, sui quali si
fonda il nuovo sistema di so-
stegno economico.Dopo seco-
li si ritorna alle origini affer-
mando: innanzitutto tocca ai
fedeli sostenere i propri pasto-
ri. Lo Stato li può agevolare,
ma non sostituirsi a loro.Tocca
a noi. Ad esempio con le offer-
te per il clero. Per tutto il clero:
i preti che fanno servizio pa-
storale in Italia, ma tutti, anche
se provenienti da un Paese
straniero. E i nostri preti fidei
donum, che per alcuni anni si
mettono al servizio di comuni-
tà di Paesi lontani, in missione.
Le offerte, bisogna ammet-

terlo, tendiamo a metterle in

secondo piano. Sbagliando.
Eppure, dici “sostegno econo-
mico alla Chiesa” e pensi subi-
to all’otto per mille. Soltanto al-
l’otto per mille. In realtà le for-
me introdotte dall’Accordo di
revisione del Concordato del
1984 sono due.
Ci sono anche le offerte de-

ducibili per il clero. L’otto per
mille è sicuramente più noto.
Ma è anche più “facile”: non
costa nulla alle nostre tasche.
Invece l’offerta comporta un
sacrificio, piccolo o grande. So-
prattutto è il segno tangibile di
un più profondo senso di ap-
partenenza ecclesiale. Di una
fede matura. L’offerta è infatti
per tutto, assolutamente tutto il
clero. Per il nostro parroco, che
a fine mese riceve un’integra-
zione dall’Istituto centrale per il
clero, senza mai un ritardo o
un disguido; per tutti i preti ita-
liani “in cura d’anime”, che si
trovino alle prese con una
grande parrocchia metropolita-
na o con cinque o sei minu-
scole parrocchie sull’Appenni-
no più remoto, su un’isola, in
una periferia degradata. Chi fa
un’offerta dimostra di avere un
cuore tanto grande da riuscire
a pensare a tutti. L’offerta per il
clero, tutto il clero, in un certo
senso misura il “tasso di ap-
partenenza ecclesiale”, la no-
stra reale generosità, il nostro
vero altruismo.

Umberto Folena

Otto per mille e offerte deducibili

Il cuore grande di chi
sostiene i sacerdoti

Acqui Terme. Il Movimento
per la Vita – Centro di aiuto al-
la vita hanno come compito
preminente quello di annuncia-
re, celebrare, servire il Vange-
lo della vita, impegno dovero-
so e prioritario ma, scrive Gio-
vanni Paolo II nel Evangelium
Vitae oggi “particolarmente ur-
gente per l’impressionante
moltiplicarsi ed acutizzarsi del-
le minacce alla vita delle per-
sone dei popoli, soprattutto
quando essa è debole ed indi-
fesa… Il Vangelo della vita ci
spinge ad andare alla scoperta
dei bisogni delle persone ini-
ziando, se necessario nuovi
cammini… È necessario e ur-
gente che la famiglia stessa
sia aiutata e sostenuta”.
Durante l’anno in corso mol-

te persone hanno portato il lo-
ro prezioso contributo per rea-
lizzare le iniziative di bene a fa-
vore di mamme e di bambini in
condizioni di disagio. Partico-
larmente generosi sono stati i
bambini che hanno donato con
gioia i loro giocattoli, le mam-
me e i papà, i gestori di attività
commerciali che hanno recapi-
tato alla sede di via Marconi
n.25 (consultorio) indumenti,
cibi, attrezzature, prodotti per
l’igiene oppure hanno elargito
offerte per l’acquisto di quanto
necessitava.
Le associazione MpV Cav. di

Acqui Terme, ringraziano di
cuore i seguenti benefattori:

Robe da Bimbi di Gabriella
Lembori, Chicco di Sabrina,
Farmacia Centrale del Dott. De
Lorenzi, CFC di Fabrizio Fer-
rari, Laura P. euro 5, R.S euro
80, E.V. euro 80, clienti “Robe
da bimbi” euro 18,78, N.N. a
mezzo Mons.Paolino Siri euro
30, N.N a mezzo Don Roberto
Feletto euro 40, R.F. euro 150,
clienti ufficio postale di Mona-
stero Bormida euro 25,27, Ne-
grino Maria a mezzo Mons.
Paolino Siri euro 25, S.S. euro
10, T.P. euro 10, P.C. euro 10.
Mentre si avvicina il Natale,

desideriamo sensibilizzare chi
può, ad offrire ciò che non usa
più, purché in buono stato. La
sede è aperta ogni martedì
dalle ore 16 alle 18.
Donare sarà segno concre-

to di solidarietà, destinato a chi
chiede aiuto, segno per trasfi-
gurare il candore e la grazia
del Bambino Gesù in un gesto
di vera carità, capace di rag-
giungere i più bisognosi.

Aiutare il prossimo

Calendario
diocesano
Domenica 30 – Il Vescovo

celebra la messa delle 11,30
nella parrocchia santuario del-
la Madonna Pellegrina nell’an-
niversario della inaugurazione
della chiesa.
Alle ore 15 il Vescovo con-

clude la missione interparroc-
chiale nella chiesa parrocchia-
le di Mombaruzzo Stazione.
Alle ore 12 – 18 in Duomo

giornata diocesana dei giovani
sposi.
Giovedì 4 – Dalle ore 10 in

Seminario si riunisce il Consi-
glio presbiterale.

Per una storia del
laicato cattolico
in Diocesi: ricer-
ca e mostra foto-
grafica a cura
dell’A.C. diocesa-
na.

Speciale a pag. 12

Cattedrale - via G.Verdi 4 -
Tel. 0144 322381.Orario: fer.
7.30, 18; pref. 18; fest. 8,
10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17.30 (rosario 17); fest. 8.30,
11, 17.30 (rosario 17).
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.30,
17.30; pref. 18.30; fest.
11.30, 18.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 18; pref.
18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer.
7.30, 16: pref. 16; fest. 10,
16.
Sant’Antonio (Pisterna) -
Orario: ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Ora-
rio: fest. 11,15.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME “Ma cosa mi dici mai?” con l’A.C.

Domenica 30 novembre a Rivalta Bormida, su organizzazione
dell’Azione cattolica diocesano, equipe Acr, si terrà il 1º Modulo
di formazione educatori 2008/2009 “Ma cosa mi dici mai?” Il pro-
gramma prevede alle 9.15 arrivi presso i locali della parrocchia;
9.30 attività comune; 11 Santa Messa; 14.30 inizio attività divisi
in due gruppi: 1- (per gli interessati) Verifica campi Garbaoli ’08,
2- (per tutti gli altri) orientarsi e non perdersi, giovani, in AC e nel-
la Chiesa; 16.30 preghiera conclusiva e saluti.

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Ci scrive il
gruppo consiliare di Forza Ita-
lia:
«Sono quantomeno curiosi

questi continui attacchi leghisti
(o solo bosiani) all’amministra-
zione di Acqui. Attacchi che
addirittura descrivono una no-
stra ipotetica caduta come un
regalo per i cittadini. L’opposi-
zione deve giustamente fare il
proprio mestiere, ma il suo
ruolo è eticamente quello di
controllo e spinta costruttiva,
solo questo è il modo corretto
di rispondere ai propri elettori.
Quando l’opposizione è con-
dotta con mezzi strumentali e
mistificatori non è più confron-
to propositivo bensì ricorso a
strumenti di bassa lega per de-
nigrare l’avversario. L’accusa
rivoltaci di aver impoverito la
città per gli errori commessi
senza apportare alcuna ogget-
tiva motivazione è palesemen-
te incongrua. Considerando in
particolar modo che proviene
da chi ha determinato l’attuale
situazione di sfruttamento tota-
le delle risorse. A fronte di un
unico errore che da mesi ci
viene rinfacciato, rappresenta-
to dai concerti, tenutisi que-
st’estate e che in realtà hanno
avuto ripercussioni positive
sotto l’aspetto della promozio-
ne turistica e ricadute pubblici-
tarie per un ammontare equi-
valente al loro costo, chi ci ac-
cusa è l’autore della disfatta
del Carsu, (la sentenza in pri-
mo grado parla di un risarci-
mento danni per circa un milio-
ne mezzo di euro per un con-

sorzio nato morto), dell’avvio
della tragedia degli Swap (di
cui oggi l’assessore Bruno de-
ve da innocente subirne le
conseguenze), della costruzio-
ne di una fontana alla cui pro-
gettazione è mancata curiosa-
mente la previsione del riciclo
dell’acqua, comportando uno
spreco di 50 mila euro annui,
del madornale errore del finan-
ziamento al macello di Monte-
chiaro d’Acqui costato alla cit-
tà di Acqui Terme un miliardo
delle vecchie lire e la cui sven-
dita serve solo a pagare i for-
nitori intervenuti nel fallimento
della società. Questo non è
che un breve accenno ai fatti
più eclatanti ma la lista potreb-
be proseguire. Come può il si-
gnor Bernardino Bosio pensa-
re che i cittadini acquesi di-
mentichino tutti i faraonici pro-
getti pagati lautamente per fi-
nire poi cestinati? Come non lo
dimenticano i cittadini, con al-
trettanta forza lo ricordano tut-
ti i consiglieri comunali del Po-
polo delle Libertà che hanno
recentemente ribadito la loro
coesione ed il loro sostegno al-
l’amministrazione comunale. Il
silenzio di questi ultimi mesi è
stato determinato soltanto dal-
l’attesa del risultato del lavoro
di studio svolto dalla giunta co-
munale che finalmente potrà
dare vita ad una serie di pro-
getti tangibili che cambieranno
il volto della nostra città, nono-
stante il difficile momento che
stiamo attraversando a causa
della crisi economica genera-
lizzata».

Acqui Terme. Interessante
lezione tenuta all’Unitre ac-
quese nel pomeriggio di lunedì
24 dal dott. G.B. Garbarino e
dalla dott.ssa Sara Lassa sui
“Castelli medioevali dell’Alto
Monferrato tra archeologia e
architettura”.
I nostri castelli hanno origi-

ne nei secoli centrali del Me-
dioevo come risultato del po-
polamento della zona e come
difesa dalla minacce esterne di
quel periodo.
Dopo l’anno 1000 s’iniziano

a differenziare le abitazioni del
popolo e il gruppo sociale (i si-
gnori) che lo governa, con il
potere economico e militare.
Partendo da una villaggio con
sole costruzioni in legno dispo-
ste ad anello si costruiscono
castelli e torri in pietra nel pun-
to più elevato del villaggio, non
solo per guardare in lontanan-
za ma per trasmettere la po-
tenza del Signorotto quasi co-
me uno “status symbol”. Cioè
nasce una forte differenziazio-
ne tra il quartiere signorile e
quello popolare. Successiva-
mente nel XIII-XIV secolo
prende piede l’architettura in
pietra come pure nella cinta
muraria, ovvero torri con pietre

sporgenti che sorreggevano
strutture in legno con fori per
una migliore difesa. Nascono
sulle cime delle torri i primi
vessilli di proprietà e la pre-
senza di torri “caminate” cioè
con ampia sala signorile muni-
ta di camino ove si potevano ri-
cevere ospiti.Tutto questo è vi-
sibile nelle torri di Canelli, Ses-
same, Calamandrana e Loaz-
zolo. Nel XIII secolo si diffon-
dono torri cilindriche con deco-
razioni ad archetti (Rocca Gri-
malda) e anche torri angolari
aperte a filo. Nel XIV secolo
avvengono altre trasformazio-
ni che rendono più efficienti le
strutture fortificate ovvero con
guarnigioni militari piuttosto
che residenza signorile. Tutte
queste ricostruzioni sono do-
vute a fonti scritte, fonti carto-
grafiche, fonti iconografiche ed
orali. Altre informazioni pro-
vengono dai materiali di co-
struzioni, dal tipo di strutture e
dai loro particolari (feritoie, ar-
chitravi ecc), dalle tipologie
murali e da esami di laborato-
rio quali la termoluminescenza
fisico-chimica. Infine altre testi-
monianze sicure nella datazio-
ne, derivano da monumenti si-
mili ancora esistenti oggi a Ge-
nova.
Le prossime lezioni saranno

il 1º dicembre: alle 15,30 par-
lerà la dott.ssa Antonietta Bari-
sone su “Incontro con il prima-
rio dell’ospedale di Acqui Ter-
me”, mentre alle 16,30 la
prof.ssa Adriana Ghelli parlerà
di “Letteratura dell’immagina-
rio: Dino Buzzati”.
Si ricorda che sono aperte le

iscrizioni all’Unitre prima di
ogni lezione e la referente è la
sig.ra Gianna Chiarlo.
La sintesi di tutte le lezioni

già fatte è disponibile sul sito
www.unitreacqui.org

Per il gruppo consiliare di Forza Italia

Gli errori della Lega
non si dimenticano

I castelli medioevali
all’Unitre acquese

Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento di Lega Nord e
Lista Bosio:
«La Lega Nord e la Lista Bo-

sio sono esterrefatte: opposi-
zione “becerotta”, distruttiva e
Bosio che prima costruisce ora
è cambiato! Cerca di distrug-
gere! (parola di Sindaco). Più
volte il Sindaco ha affermato
che: “egli non ami intervenire
direttamente nel merito della
discussione politica e delle cri-
tiche che l’opposizione rivolge
all’Amministrazione” (come se
il Sindaco fosse una persona
totalmente estranea all’attuale
Amministrazione! Come se, ol-
tre a percepire l’indennità, non
gli interessasse neppure un
confronto costruttivo a favore
degli acquesi!!). Siamo onorati
del suo insultino! Caro Sinda-
co, Le vogliamo dare un consi-
glio: sia più attento alle esi-
genze degli acquesi, presti più
attenzione alla città che ammi-
nistra, magari confrontandosi
anche con le persone più sem-
plici. Dica al suo vicesindaco
che, alla signora aggredita in

via Nizza, è mancata la sicu-
rezza che lui ha abbondante-
mente promesso e non mante-
nuto, dica al suo assessore al-
l’urbanistica di prestare più at-
tenzione alle delibere, soprat-
tutto per quanto riguarda la
correttezza delle stesse, non
traendo in inganno i consiglie-
ri di maggioranza facendoli vo-
tare atti che meglio dovrebbe-
ro essere letti ma soprattutto
scritti. Egregio sig. sindaco di-
ca all’assessore al turismo di
non fare la vittima nervosa, di
una situazione politica ed am-
ministrativa di cui essa stessa
e lei sig. sindaco siete in prima
persona responsabili. Non
continuate a scaricare le vo-
stre colpe su altri, se il com-
mercio non va è perché non
siete stati di dare supporto al-
l’economia locale, se la Merlo
non si venduta, è perché gra-
zie a sei anni di amministrazio-
ne Rapetti, Acqui non “piace
più”. O più semplicemente per-
ché tre costruttori acquesi han-
no in previsione di mettere sul
mercato 400/500 alloggi nei

prossimi anni grazie alle va-
riantine urbanistiche gentil-
mente approvate dal comune.
Non continuare a dire che pa-
gate i debiti di Bosio, lui ha
comprato ciò che voi oggi sta-
te vendendo! Sappiamo che è
noioso chiedere ancora i conti
dei concerti, ma dato che sono
state contestate le nostre cifre
e ci hanno detto che i conti si
fanno alla fine, chiediamo al
Sindaco e agli assessori com-
petenti di rendere finalmente
trasparenti (e pubblici) i conti
dei concerti. Forse da luglio ad
ottobre gli amministratori sono
stati così occupati da non po-
ter fare la somma delle spese
e delle entrate? Forse l’ammi-
nistrazione dovrebbe ammet-
tere che fino ad ora il suo mo-
do di amministrare è stato un
flop! Di questo si dispiacciono i
consiglieri di maggioranza, che
più che mai si lamentano con
Bosio. La proposta per risolve-
re la questione Scavi Archeo-
logici di Piazza Maggiorino
Ferraris, il ripiano del Bilancio
con la vendita della Merlo e

tutto a ciò collegato è stata fat-
ta da Bosio in commissione, ri-
sultato parole al vento! Riman-
diamo il termine “becerotta” al
mittente, chiedendo rispetto
per la città che vi ha votato, a
cui voi state dando solo delu-
sioni».

Un documento di Lega Nord e Lista Bosio

“Becerotti” noi? Rimandiamo al mittente

Omaggio
a Terracini

Acqui Terme. Giovedì 4 di-
cembre, alle 17 a palazzo Ro-
bellini incontro su “Umberto
Terracini, Presidente dell’As-
semblea Costituente a 25 anni
dalla scomparsa. L’attualità
della Costituzione Italiana”
Introduce e presiede Adria-

no Icardi, Presidente del Con-
siglio Provinciale. Interventi di
Aldo Agosti, docente di Storia
Contemporanea presso l’Uni-
versità di Torino, Claudio Ra-
baglino, ricercatore di Storia
Contemporanea presso l’Uni-
versità di Torino e biografo di
Umberto Terracini.

Offerta
Anffas

Acqui Terme. La sede loca-
le dell’Anffas (Associazione
Nazionale Famiglie Disabili In-
tellettivi e Relazionali) ringrazia
per la generosa offerta: i si-
gnori del gruppo A.B.C. che
devolvono all’associazione eu-
ro 500 in memoria dell’amico
Marco Moretti. La somma sarà
impegnata a sostegno, nelle
scuole, dei giovani disabili.
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AcquiTerme. I consiglieri co-
munali Michele Gallizzi (La cit-
tà ai cittadini), Domenico Bor-
gatta, Ezio Cavallero, Gian Fran-
co Ferraris, Emilia Garbarino
(Partito democratico) hanno
chiesto al Sindaco ed al Presi-
dente del Consiglio Comunale
di inserire all’odg del Consiglio
Comunale una proposta di de-
liberazione avente per oggetto:
“Provvedimenti varati dal go-
verno in materia scolastica con-
tenuti nella L. 133/2008 e L.
169/2008. Ricadute negative
sulla città di Acqui Terme”.
Questo il testo dell’odg:
«I provvedimenti varati dal

Governo Berlusconi contenuti
nella legge 133/2008 e nella
legge 169 ”tagliano” scuole e
istruzione.
Premesso:
- che l’istruzione rappresenta

un diritto fondamentale e invio-
labile per ogni persona, ed è
una delle leve più potenti per
rimuovere gli ostacoli che im-
pediscono la piena espressione
ed emancipazione;
- che il diritto all’istruzione è

garantito dalla Costituzione nel-
le condizioni di pari opportunità
e rispetto dei diritti di cittadi-
nanza, attraverso la scuola pub-
blica che deve essere non solo
gratuita ma anche dotata dei
mezzi, delle risorse e delle pro-
fessionalità necessarie al pro-
prio funzionamento;
- che la scuola rappresenta

un valore primario dell’identità di
un paese, la risorsa più impor-
tante perché forma le future ge-
nerazioni ed è istituzione fon-
damentale che attiene ai valori
della giustizia sociale e della
democrazia;
- che le riforme scolastiche

proposte dal GovernoBerlusco-
ni, presentate come una grande
operazione culturale all’insegna
del rigore e dell’efficienza in re-
altà nascondono, dietro a misu-
re quali l’obbligo del grembiule e
il voto di condotta, una semplice
volontà di ottimizzazione dei co-
sti, ovvero “tagli”;
Consapevoli
- che nella società della cono-

scenza, la diffusione dell’istru-
zione e del sapere sono tra i di-
ritti più importanti e che la scuo-
la nonèmai una spesa, bensì un
fondamentale investimento e co-
me tale non dovrebbe essere
soggetta a tagli indiscriminati;
Ritenuto
- che le norme di riforma del-

la scuola approvata recente-

mente dal governo con legge
n. 169, recante disposizioni ur-
genti in materia di istruzione e
università, comportano l’ado-
zione di provvedimenti che le-
dono tali principi e colpiscono
pesantemente il sistema scola-
stico pubblico, gli insegnanti, le
famiglie, gli studenti italiani;
- che le disposizioni “taglia

scuole”, contenute nel decreto
legge 154 del 7 ottobre 2008, al-
l’art 3, configurano espressa-
mente la chiusura delle scuole
con meno di 50 allievi;
- che i provvedimenti varati

con la legge 133/2008 profilano
un attacco strutturale al sistema
scolastico configurando tagli per
8 miliardi di euro in tre anni,
l’espulsione dal mercato del la-
voro di 87 mila insegnanti e 44
mila tecnici ausiliari e ammini-
strativi;
Constatato
- che dietro tali provvedimenti

non vi è nessuna proposta di ri-
qualificazione e modernizzazio-
ne del sistema formativo italiano,
ma una logica di riduzione indi-
scriminata delle risorse finanzia-
rie e professionali, che rispon-
dono all’obbiettivo immediato di
far cassa e attuare lo smantella-
mento, a vantaggio esclusivodel-
la scuola privata, del sistema di
istruzione pubblica;
- che il ritorno all’insegnante

unico nella scuola primaria, can-
cella una esperienza pedagogi-
ca positiva che aveva qualificato
l’insegnamento, costruendo ri-
cerca, relazioni più ricche, in un
contesto in cui le nostre scuole
sono diventate più eterogenee
con bambini di nazionalità, cul-
tura, sensibilità diverse;
- che la riduzione dell’orario

scuola pregiudica la possibilità di
mantenere, nei fatti, il tempopie-
no e il tempo prolungato, espe-
rienze educative importanti che
hanno avuto anche ilmerito di ri-
durre le disuguaglianze sociali,
ampliare le discipline di studio e
rendere più sana e viva la dia-
lettica formativa, oltre adoffrire un
valido sostegno alle famiglie;
- che la previsione di accor-

pamenti delle scuole compor-
terà la chiusura di strutture sco-
lastiche nei centri e nei comuni
più piccoli e poco densamente
abitati, con gravi disagi per le fa-
miglie e per i bambini che a 6, 7
anni si troveranno a fare i pen-
dolari della scuola;
- che in tali previsioni nellaRe-

gionePiemonte sonoa rischio di
chiusura circa 816 scuole e che

nella Provincia di Alessandria
sono circa un centinaio le scuo-
le potenzialmente a rischio;
Ritenuto
- che in caso di chiusura di al-

cuni plessi scolastici del circon-
dario si avrebbe, oltre al disagio
dell’utenza, una ricaduta negati-
va sui costi e sull’organizzazione
dei trasporti, dellamensaeunso-
vraffollamento dei locali scolasti-
ci e delle strutture sportive.Effetti
preoccupanti cheadAcquiTerme
verrebberoacreareproblemi par-
ticolarmente gravi, in considera-
zione della già precaria situazio-
ne in cui versa l’edilizia scolasti-
ca dei diversi gradi di istruzione
e in particolare della Scuola Se-
condaria di primo grado “G.Bel-
la”;
- che le ripercussioni della ri-

forma nella nostra città si po-
trebbero rilevare anche dal pun-
to di vista occupazionale, infat-
ti la diminuzione delle ore di le-
zione e delle attività di labora-
torio comporterebbe una dra-
stica riduzione di docenti, di col-
laboratori scolastici e del per-
sonale di segreteria;
- che di fronte alle complessi-

tà che si trova oggi ad affrontare
la scuola, istituzione fondamen-
tale rispetto alle profonde tra-
sformazioni che hanno investito
la nostra società, soprattutto ri-
spetto ai fenomeni più dirompenti
e controversi, alcune dellamisu-
re adottate, quali il ritorno al vo-
to espresso in decimi o la rein-
troduzione del voto in condotta,
non tendono ad affrontare real-
mente la natura dei problemi,
bensì rappresentano risibili e fuor-
vianti tentativi mediatici e di im-
magine per dare risposte ten-
denziose al vasto problema del-
la valutazione o al pericoloso fe-
nomeno del bullismo;
- che occorre invece affron-

tare seriamente problematiche
che riguardano l’abbandono
scolastico, la differenza quali-
tativa che spesso determina
una intollerabile distanza tra di-
verse realtà territoriali del pae-
se, il superamento del preca-
riato per arrivare a forme nuove
per l’assunzione e la formazio-
ne degli insegnanti.
Tutto ciò premesso, il Consi-

glio Comunale di Acqui Terme
Esprime
contrarietà ai provvedimenti

governativi inmateria scolastica
e impegna il Sindaco e la Giun-
ta a porre in essere tutte le ini-
ziative di contrasto nei confronti
dei provvedimenti medesimi».

Acqui Terme. Un’interroga-
zione del consigliere comunale
de “La città ai cittadini”, Miche-
le Gallizzi, è stata presentata
al presidente del consiglio co-
munale acquese. Questo il te-
sto:
«Visto il testo della legge fi-

nanziaria 2009 art. 64 “Dispo-
sizioni in materia di organizza-
zione scolastica” che prevede
una serie di interventi indicati
con i termini di revisione, ra-
zionalizzazione, ridefinizione, il
cui scopo è chiaramente espli-
citato al comma 6 di detto arti-
colo “…devono derivare per il
bilancio dello stato economie
lorde di spesa non inferiori a
456 milioni di euro per l’anno
2009, a 1.650 milioni di euro
per l’anno 2010, a 2.538 milio-
ni di euro per l’anno 2011 e a
3.188 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2012”;
preso atto che le “economie”

coinvolgeranno ogni ordine di
scuola in modo generalizzato
e che, di conseguenza, non
hanno il carattere di provvedi-
menti volti a sanare e/o miglio-
rare eventuali carenze oggetti-
vamente rilevate, ma sono
chiaramente tagli di spesa;
considerato che, nonostante

i riconoscimenti di funzionalità
ottenuti a livello europeo e
mondiale, risulta essere seria-
mente penalizzata la scuola
primaria (L.137/ 08 art.4) e la
scuola dell’infanzia con le clas-
si “… affidate ad un unico in-
segnante e funzionanti con
orario di 24 ore settimanali”,
pur ipotizzando una più ampia
articolazione del tempo scuola
su richiesta delle famiglie e in
relazione alla disponibilità del
personale in organico;
rilevato che, il già citato testo

della legge finanziaria precisa
(comma f.ter) che “nel caso di
chiusura o accorpamento degli
istituti scolastici aventi sede
nei piccoli comuni, lo Stato, le
Regioni e gli enti locali posso-
no prevedere specifiche misu-
re finalizzate alla riduzione del
disagio degli utenti”
si chiede
che siano valutati nel loro in-

sieme gli ultimi provvedimenti
legislativi relativi alla scuola, al
fine di non parlare della riforma
in modo buonistico (grembiuli-
ni, voto in condotta) o nostalgi-
co (maestro unico visto come

sola figura positiva e/o idealiz-
zata, ma non trasportabile nel-
l’attuale situazione sociale e
culturale), e che la stessa ven-
ga letta in quello che è il carat-
tere più evidente, cioè la de-
qualificazione della scuola che
come servizio pubblico rivolto
a tutti, verrebbe privata delle
sue capacità qualitative univer-
salmente riconosciute (ricordo
che secondo l’indagine OXA,
la scuola primaria italiana è la
seconda in Europa e la sesta
nel mondo). La conseguenza
sarebbe la richiesta di inter-
venti concreti di compensazio-
ne da parte degli utenti agli en-
ti locali, che non sarebbero in
grado si sostenerla;
che l’Amministrazione co-

munale si esprima chiaramen-
te in merito alla riforma scola-
stica, così come hanno già fat-
to la Regione, la Provincia e i
molti Comuni, compresi quelli
dell’acquese;
che questa amministrazio-

ne, alla luce di una disposizio-
ne di legge che minaccia la
scuola pubblica, sia nella for-
ma che nella sostanza, attivi
nel più breve spazio di tempo
possibile un tavolo di discus-
sione con i comuni limitrofi pur-
troppo interessati alla “raziona-
lizzazione”, cioè alla chiusura
della scuole che non raggiun-
gano i 50 iscritti, per promuo-
vere interventi a favore del
mantenimento delle scuole dei
piccoli paesi, ma anche per va-
lutare che cosa le eventuali
soppressioni potranno com-
portare per gli istituti acquesi,
“accoglienti”, a livello di strut-
ture e di servizi».

Un ordine del giorno di Pd e Città ai cittadini

Tagli alle scuole: Acqui dica no

Da parte del consigliere Gallizzi

Sulla scuola anche
una interrogazione

Mega centro
commerciale

Acqui Terme. A novembre
del 2009, esattamente tra un
anno, entrerà in attività un me-
ga cento commerciale. Si chia-
merà «Le Fonti» ed avrà una
superficie di vendita di 14 mila
metri quadrati. Sorgerà in re-
gione Barbato, su un’area si-
tuata nelle vicinanze della
Cantina Viticoltori dell’Acque-
se. Il complesso, secondo il
progetto presentato in Comu-
ne, oltre all’Ipermercato avrà
una galleria venticinque nego-
zi di negozi con bar e ristora-
zione che formeranno un’unica
e mega struttura commerciale.
Proprietaria dei terreni e del
progetto è la società «Acqui
Srl». Il costo globale dell’inter-
vento, che garantirebbe 250
posti di lavoro, si aggirerebbe
sui 25 milioni di euro.
A scomputo parziale degli

oneri di urbanizzazione, la so-
cietà che intende realizzare la
struttura avrebbe chiesto di
realizzare a proprie spese
l’ampliamento del passaggio a
livello di Barbato, la costruzio-
ne di un nuovo ponte sulla li-
nea ferroviaria Acqui-Alessan-
dria, di allargare di 700 metri
circa della ex statale 30. A que-
sto si dovrebbe aggiungere la
somma di circa 350 mila euro
da distribuire metà a favore del
Comune di Acqui e la restante
parte a quelli a quelli del cir-
condario.

Un convegno su
Salvo D’Acquisto
Acqui Terme. Martedì 2 di-
cembre la Consulta Provincia-
le degli studenti di Alessandria
organizza, alle ore 10 presso il
cinema teatro Ariston, un con-
vegno dedicato al vice briga-
diere dell’Arma dei Carabinieri,
Salvo D’Acquisto. Questa ma-
nifestazione avviene in colla-
borazione con il Ministero del-
la Gioventù, la Provincia di
Alessandria,il Comune di Ac-
qui Terme, l’Associazione Na-
zionale Carabinieri, il Premio
Acqui Storia e con l’importante
contributo di Tacchella Macchi-
ne. Oratori principali saranno,
il postulatore della causa di
Beatificazione Padre Paolo
Molinari (postulatore di diverse
cause di beatificazioni fra cui
quella di Pio XII) e la scrittrice
/ giornalista Rita Pomponio,
autrice del libro “Salvo D’Ac-
quisto. Il martire in divisa” uni-
co libro autorizzato dalla fami-
glia D’Acquisto.

Laurea
Acqui Terme. Un acquese

che si fa onore. È Alessandro
Giraud, che mercoledì 19 no-
vembre ha conseguito la lau-
rea in fisioterapia presso l’Uni-
versità degli studi di Genova,
facoltà di Medicina e Chirurgia.
Giraud ha discusso la tesi:
«Scelta o conferma dei sup-
porti adeguati in relazione ai
parametri ossimetrici e di con-
trollo posturale» riportando la
votazione del 110 e lode.
Alessandro Giraud, già si

era laureato in Scienze moto-
rie nel 2003.
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Acqui Terme. Una giornata
intensa e ricca di iniziative,
quella di domenica 23 novem-
bre ad Acqui & Sapori, avvi-
cendatasi nella mattinata intor-
no al protagonista indiscusso
della manifestazione: il tartufo,
prezioso tubero della terra ac-
quese e monferrina che offre il
suo massimo splendore in au-
tunno/inverno. L’annata per la
raccolta dei tartufi, come sot-
tolineato dal presidente del-
l’Associazione tartufai e consi-
gliere comunale Dionigi Barbe-
ro, è cominciata con un poco di
ritardo stagionale, ma nell’ulti-
mo periodo ha raggiunto un ot-
timo successo rispetto agli an-
damenti stagionali del passato.
C’è stata infatti una buona ri-
presa in fatto di quantità, ma
anche positiva per qualità. La
Mostra regionale del tartufo,
utile precisarlo, ha ottenuto un
assoluto successo. Ha preso il
via poco dopo le 10 con la pri-
ma esposizione delle trifole,
poi è proseguita con i primi ri-
chiami del presentatore-coor-
dinatore Meo Cavallero per far
raggiungere ai concorrenti del
concorso «Trifula d’Aich» la

postazione indicata dagli orga-
nizzatori per l’esposizione e la
valutazione da parte della giu-
ria del miglior tartufo solitario,
del cesto di tartufi di maggiore
interesse, per il gruppo com-
mercianti e il gruppo ristorato-
ri.
Sul tavolo, elencati da Ca-

vallero, si sono visti tantissimi
«diamanti del bosco» com-
plessivamente per oltre 36 chi-
logrammi, che valutati a 3/400
euro all’etto (si vendono con il
pesino del gioielliere) forma
una cifra a tanti zeri. Si è trat-
tato di un concorso da mettere
in evidenza in quanto tutti i tar-
tufi presentati dai concorrenti
erano nostrani, profumatissimi,
di quelli in grado di conferire
quel sapore particolare a piatti
anche semplici.
Nello spazio del PalaFeste,

e non solo sui tavoli con in sce-
na i tuberi partecipanti a la
«Trifula d’Aich», c’erano anche
banchi di commercianti e cer-
catori che vendevano tartufi di
peso variabile. La selezione ef-
fettuata da una giuria di esper-
ti dei migliori tuberi non è stata
facile, poi il verdetto e la con-

segna dei premi da parte del
sindaco Danilo Rapetti e degli
assessori Anna Leprato e Car-
lo Sburlati. Durante la premia-
zione è stata consegnata una
targa a memoria di Fausto
Gamba, giovane cercatore ac-
quese di tartufi deceduto pre-
maturamente. Presente al-
l’evento anche l’ex assessore
Roberto Vaglio, amministrato-
re regionale che, come ricor-
dato da Cavallero, aveva cre-
duto alcuni anni fa nella poten-
zialità della mostra acquese
contribuendo a farla diventare
di carattere regionale. Parlan-
do dei tartufi, l’assessore Le-
prato ha ricordato che «si trat-
ta di prodotti che qualificano il
nostro territorio» mentre Fran-
co Novelli del ristorante Valle-
rana, ha sottolineato che «trat-
tandosi di mostra regionale ci
devono essere solo tartufi no-
strani». I «nostrani», è stato ri-
petuto a più voci durante lo
svolgimento del concorso,
hanno caratteristiche che non
si trovano facilmente.

C.R.

Acqui Terme. La manifesta-
zione «Acqui&Sapori» è stata
anche occasione per lo svolgi-
mento, nella Sala convegni
dell’ex Kaimano, di due incon-
tri. Il primo, alle 10 di sabato 22
novembre, su «Il turismo del
benessere», con la partecipa-
zione dell’assessore regionale
al Turismo Giuliana Manica;
dell’assessore al Turismo di
Acqui Terme Anna Leprato; del
sindaco di Nizza Monferrato
Maurizio Carcione; del docen-
te di Sociologia Enrico Ercole;
di Mario Busa e Luca Dogliotti
e, quale moderatore, Elio Ar-
chimede. Nel pomeriggio, con
la collaborazione dell’Associa-
zione «Piemonte-Calabria In-
sieme», presieduta dal dottor
Michele Gallizzi, si è svolto il
convegno «Sapori e culture a
confronto». Si è trattato di un
evento di rilievo svoltosi alla
presenza di un notevole nume-
ro di persone interessate tanto
dagli argomenti trattati quanto
dalle personalità che li hanno
proposti. Moderatori della riu-
nione è stato il dottor Gallizzi,
che ha in apertura delle rela-
zioni ha presentato un suo
omonimo, Giuseppe Gallizzi,
presidente Fondazione circolo
della stampa di Milano. Miche-
le Gallizzi, acquese d’adozio-
ne, nell’introdurre i relatori, ha
detto «il legame storico delle
due regioni, che nel tempo si è
fortificato» ed ha anche richia-
mato alla memoria i milioni di
persone che si sono stabilite al
Nord condividendone la cultu-
ra e conservando le radici di
provenienza». «Per gli ammini-
stratori acquesi è una notevole
occasione per fortificare l’ac-
quesità ormai acquisita dai ca-
labresi che vivono nella nostra
zona», ha affermato la Lepra-
to, mentre Gabriella Pistone,
presidente delle Terme, ha par-
lato dello spirito positivo con il
quale è stato pensato l’incon-
tro per avvicinare due culture e
per crescere insieme. Per il re-
gista acquese Beppe Navello
«nel prossimo futuro si dovrà
cercare di parlare il più possi-
bile la stessa lingua, trovare
sempre più frequenti occasio-
ni di lavoro».Quindi Navello ha
lanciato un appello perchè
«Acqui trovi un palcoscenico
perchè accanto a cure termali
e buona tavola si potrebbe

avere un buon teatro». In chiu-
sura del convegno, il dottor Ita-
lo Richichi, presidente Federa-
zioni circoli calabresi al nord,
ha illustrato i vantaggi per la
salute della dieta mediterra-
nea, che comprende un eleva-

to consumo di frutta, verdura,
erbe aromatiche, olio d’oliva,
un modello nutrizionale ispira-
to ai modelli alimentari tradi-
zionali dei paesi del bacino
mediterraneo.

C.R.

Due convegni in Acqui & Sapori

Turismo del benessere
e Piemonte - Calabria

Domenica 23 novembre in Acqui & Sapori

Assoluto successo
della mostra del tartufo

“Consultorio: salute al femminile”
Acqui Terme. “Consultorio: salute al femminile” è il titolo di un

interessante convegno che si svolgerà mercoledì 3 dicembre, al-
le 21 a Palazzo Robellini. L’appuntamento fa parte della serie di
incontri che si snoderanno nell’arco della stagione invernale e
primaverile, organizzati dalla consulta per le Pari Opportunità di
Acqui Terme. «Si tratta di un appuntamento da non perdere –
spiega Patrizia Cazzulini, anima della consulta – che permette-
rà di affrontare argomenti di assoluta attualità e di aiuto per le
donne». Parteciperanno all’incontro il dottor Mauro Tinella, diret-
tore del distretto Asl Al di Acqui, la dottoressa Licia Baime e la
dottoressa Emilia Garbarino entrambe dirigenti dell’Asl AL. Il
prossimo appuntamento organizzato con la consulta sarà il 29
gennaio. Tema dell’incontro sarà “Donne e Lavoro” a cura della
dottoressa Mariarosa Gheido, consulente del lavoro di Alessan-
dria e giornalista del Giornale 24 ore. Sarà anche presente l’im-
prenditrice nonché presidente dell’enoteca regionale “Ter-
me&Vino” Michela Marenco.
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Acqui Terme. Un pubblico
attento e qualificato ha pre-
senziato nella mattinata di sa-
bato 22 novembre, all’Hotel
Roma Imperiale, alla presenta-
zione da parte del presidente
dell’Int (Istituto nazionale tribu-
taristi) Riccardo Alemanno e
del giornalista ed autore del te-
sto Luigi Furini, del libro «Vole-
vo solo lavorare». Coordinatri-
ce della riunione dell’incontro è
stata Maria Carla De Cesari,
giornalista de Il Sole 24 Ore.
Hanno discusso le tematiche
del libro, la presidente della
Commissione politiche Unione
europea senatrice Rossana
Boldi; Maria Rosa Gheido gior-
nalista ed esperta de Il Sole 24
Ore, Alessia Mosca membro
della Camera dei deputati ed il
sindacalista Davide Imola.
Presenti in sala personalità

del mondo imprenditoriale, cul-
turale e professionale tra cui il
presidente dell’Ordine forense
di Acqui Terme avvocato Piero
Piroddi e l’avvocato Osvaldo
Acanfora, gli assessori comu-
nali Paolo Bruno, Carlo Sbur-
lati e Daniele Ristorto e tribu-
taristi ospiti di Acqui Terme per
un loro annuale convegno. Poi
è avvenuta la presentazione
ufficiale da parte di Alemanno
dell’autore del volume. Furini,
classe ’57, giornalista, impe-
gnato in diverse testate, ha
provato sulla sua pelle le diffi-
coltà descritte nel libro «Vole-
vo solo lavorare» di rinunciare
ai compromessi e venire mes-
so a lavorare nello sgabuzzino
delle scope.
Nel nuovo volume, edito da

Garzanti rappresenta il segui-
to del fortunato «Volevo solo
vendere la pizza» (che ha avu-
to ben otto edizioni), anch’es-
so presentato lo scorso anno
ad Acqui Terme, sono narrate
le disavventure e le tante storie
che l’Autore ha raccolto. Sono
situazioni spesso drammatiche
che Furini ha raccontato al
pubblico presente all’Hotel Ro-
ma Imperiale con ironia, leg-
gerezza e simpatia sino a gua-
dagnare applausi a scena
aperta. Nel libro, 230 pagine al

costo di 14 euro, Furini affron-
ta, tra l’altro, il tema del mob-
bing, sempre più attuale nel
mondo del lavoro, con una
marcia in più poiché ha riguar-
dato se stesso. Lo scrittore ap-
profondisce il problema in te-
ma attraverso un’inchiesta do-
cumentata e divertente, espo-
sta in prima persona: si scopri-
rà che nelle aziende e negli uf-
fici la realtà delle vicende e la
cattiveria di capi e colleghi su-
pera spesso anche il peggio
che si possa immaginare. L’Ita-
lia poi è ancora l’unico Paese
europeo a non avere una leg-
ge sul mobbing. Un volume
scorrevole e molto interessan-
te, con protagonisti cuochi e
camerieri assunti e licenziati
ogni due ore circa, centinaia di
volte all’anno, ex manager che
fanno i baristi o i baby sitter,
impiegati vittime delmobbing e
costretti a scegliere tra antide-
pressivi, ansiolitici e viagra. Di-
rigenti disoccupati che si tingo-
no i capelli prima di un collo-
quio di lavoro, così sembrano
più giovani, migliaia di over 50
in esubero grazie alle fusioni
bancarie.
Si è rivelata notevole, ap-

passionata e dotta la discus-
sione tra gli ospiti sul diritto del
lavoro e materie attinenti al
rapporto di lavoro inteso in
senso ampio. Quindi il dialogo
si è trasferito sul mobbing, un
insieme di comportamenti vio-
lenti, angherie, abusi psicolo-
gici, emarginazioni, umiliazioni
perpetuate e prolungate nel
tempo da parte di superiori,
datori di lavoro, colleghi nei
confronti di un lavoratore e le-
sivo della dignità personale e
professionale. Durante la riu-
nione è stato trattato anche il
tema del precariato costituito
da una serie di contratti a ter-
mine che non cumulano nel
tempo vantaggi economici e
professionali perchè non con-
sentono al lavoratore di pro-
gredire nel proprio cammino
professionale e della mobilità
che consente al lavoratore che
consente al lavoratore, pur
spostandosi, di investire su

una professione o comunque
costruire una propria carriera.
Nel fine settimana la città

termale ha ospitato un appun-
tamento di notevole prestigio
ed interesse: la riunione a li-
vello nazionale del Consiglio
direttivo dell’INT, un settore
professionale presieduto da
Alemanno in cui ogni parteci-
pante opera in tante città d’Ita-
lia. Ad Acqui Terme, ormai per
consuetudine, ogni anno dibat-
tono i problemi relativi ai con-
tenuti delle leggi sulla fiscalità
in quanto i professionisti tribu-

tari sono considerati non solo
operatori di un settore specifi-
co, ma cittadini partecipi e so-
stenitori di altri settori. L’Istitu-
to, costituito nel 1997, nel tem-
po si è sviluppato ed ha trova-
to adesioni e consensi nei pro-
fessionisti e nelle istituzioni.
I tributaristi, durante la loro

permanenza ad Acqui Terme
hanno avuto l’opportunità di
apprezzare l’accoglienza che
la città termale può riservare
agli ospiti, anche dal punto di
vista enogastronomico.

C.R.

Tributaristi in convegno ad Acqui Terme

L’Int ha presentato Luigi Furini
ed il suo libro “Volevo solo lavorare”

Nelle foto alcuni momenti della presentazione del libro di
Luigi Furini. Nell’ultima immagine una rappresentanza del-
l’Istituto Nazionale Tributaristi in visita di cortesia a mons.
Giovanni Galliano, da sempre anima sostenitrice dell’asso-
ciazione.
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Acqui Terme. Venerdì 21 no-
vembrealleNuoveTermeunpub-
blico attento e numeroso ha as-
sistito al concertoorganizzatodal
Rotaract Club Alto Monferrato
“Quattro mani aiutano più di due
- Divagazioni d’autunno”.Grazie
all’ingressoadofferta libera sono
stati raccolti oltre1000eurodade-
stinare al progettoMy-Ki, che ha
come obiettivo lo sviluppo e la
produzione di speciali chiavette
usb a forma di braccialetto in
gomma da distribuire ai circa
1800bambini piemontesi, liguri e
valdostani malati rari. Eleonora
Trivella, Presidentessa del Rota-
ractAltoMonferrato, scrive:“Que-
sto concerto è giunto con suc-
cessoalla sua secondaedizione.
È bello che tanti giovani artisti si
mettano in gioco - a titolo asso-
lutamente gratuito - per un’inizia-
tivabenefica.Unsentito grazieal-
le pianiste Benedetta Bosco, Ali-
ce Bruschi, Gisella Chiarlo, Pao-
la Formica, Hydra Meneghetti,
IlariaSolito, eagli attori,Massimo
e Maurizio Novelli”.
La prossima iniziativa benefi-

ca: sostenere laOnlusNeedYou
in un progetto di scolarizzazione
di ungruppodi bambinimeno for-
tunati attraverso il “Concorsobien-
nale di fotografia per le scuole -
Dove viviamo: impressioni ed
emozioni”, la cui premiazione e
inaugurazionedellamostra si ter-
rà sabato 6 dicembre alle 17,30
a Palazzo Robellini.

Acqui Terme. La terza setti-
mana di novembre è stata tan-
to importante quanto ricca e
piacevole per i Soci del Lions
Club Acqui Terme, impegnati
su due diversi fronti.
Il loro tradizionale appunta-

mento del terzo martedì del
mese li ha visti “impegnati” ad
affrontare un sontuoso bollito
misto, accompagnato dai tradi-
zionali “bagnetti” e dalla mo-
starda in quel di Vallerana, ri-
storante che tiene sempre alta
la tradizione culinaria della no-
stra zona.
La serata ha poi avuto il suo

momento clou con il prof. Artu-
ro Vercellino che, dopo aver
spiegato il suo amore per il dia-
letto, la necessità di mantener-
lo vivo perché soprattutto il dia-
letto ha delle espressioni e del-
le sonorità tutte particolari, ha
declamato alcune sue poesie e
raccontato alcuni aneddoti di
vita vissuta. È stata per alcuni
una sorpresa, per altri una con-
ferma della grande caratura di
questo personaggio, le cui poe-
sie, ilari e piene di sentimento,
hanno fatto trascorrere ai pre-
senti una mezza oretta vera-
mente piacevole.
Il secondo appuntamento è

stato un successo, per certi
versi anche inaspettato: grazie
alla disponibilità dell’Assesso-
re Anna Leprato, lo sportello
aperto dal Lions Club durante
l’ultima tre giorni enogastrono-
mica di “Acqui & Sapori” che si
è tenuta nella città termale du-
rante lo scorso fine settimana
presso i locali dell’ex coltelleria
Kaimano, ha avuto un riscontro
che è andato oltre ogni aspet-
tativa. L’iniziativa è stata finaliz-
zata alla raccolta fondi per due
progetti distinti ma entrambi
decisamente importanti a livel-
lo sociale: il Lions Club si è de-
dicato alla vendita delle sciar-
pe del caratteristico colore gial-

lo con sopra apposto il marchio
del Club corredato con quello
della pluridecennale iniziativa
per la raccolta di fondi a favore
di Telethon. Dopo anni di di-
stacco i massimi vertici del
Lions Italiano hanno stipulato
un accordo con i rappresentan-
ti di Telethon per creare una si-
nergia finalizzata a trovare altri
fondi e l’iniziativa è stata cal-
deggiata dal Governatore Gim-
my Moretti durante la sua visi-
ta al club termale. Forse è la
prima volta che i soci del club
scendono “in piazza” per un
service , ma grandissima è sta-
ta la soddisfazione ed è giusto
segnalare l’ottima risposta for-

nita dagli acquesi e, più in ge-
nerale, da tutti i partecipanti al-
la fiera; senza dimenticare i
rappresentati dell’amministra-
zione comunale, che hanno
dato prova di uno spiccato sen-
so dell’altruismo e della gene-
rosità. Se il service è stato pos-
sibile, è giusto segnalare an-
che la collaborazione dei ra-
gazzi del Leo Club, la sezione
“giovanile” del Club, i quali so-
no stati anche loro impegnati
per tutti i tre giorni della rasse-
gna, per portare alla luce della
ribalta i loro pandorini formato
mignon, la cui vendita è stata fi-
nalizzata alla raccolta fondi per
obiettivi di beneficenza.

“Quattro mani aiutano più di due”

Un pubblico numeroso
al concerto del Rotaract

I service del Lions Club Acqui

Una serata con il dialetto
e le sciarpe per Telethon

Ringraziamento
Acqui Terme. A ricordo del-

la cara Elvira Scarzo in Parodi,
il marito Lorenzo ed il figlio Fa-
brizio esprimono di cuore il più
sincero e sentito ringraziamen-
to alla famiglia Priarone Carla
e alla famiglia Gaino per l’of-
ferta di euro 50,00 devoluta al-
l’A.I.R.C. - Associazione Italia-
na per la Ricerca sul Cancro.

VIA CRENNA 51 - ACQUI TERME - TEL: 0144/325104

FINO A 4 ANNI DI GARANZIA E ASSISTENZA DIRETTA !

SPECIALISTI IN INFORMATICA DAL 1996

WWW.PROXIMACOMPUTERS.IT   -   WEB PROXIMACOMPUTERS.IT@

COMPUTERS

PAGAMENTI RATEALI, ANCHE SULL’USATO

INSTALLAZIONE IN ZONA GRATUITA

RIPARAZIONE E ASSISTENZA

PC DI TUTTE LE MARCHE

CORSI INDIVIDUALI BASE “LIVELLO

ZERO” E AVANZATI

CORSI DI

INFORMATICA

Buone

Feste

OFFERTE DI NATALE

SU TUTTI I COMPUTER !
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DISTRIBUTORI dom. 30 novembre - AGIP: viale Einaudi 1; Q8:
corso Divisione Acqui 110; TAMOIL: via De Gasperi 2; Centro
Imp. Metano e GPL: v. Circonvallazione (7.30-12.30).

EDICOLE dom. 30 novembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).

FARMACIE da venerdì 28 novembre a venerdì 5 dicembre -
ven. 28 Bollente; sab. 29 Cignoli, Bollente e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 30 Cignoli; lun. 1 Caponnetto; mar. 2 Cignoli; mer. 3
Terme; gio. 4 Bollente; ven. 5 Cignoli.

Nati: Francesca Caterina Teri.

Morti: Teresa Caterina Ricci, Maria Crosio, Luciana Milena Del-
la Noce, Aurora Berchi, Rosa Piana, Ernesto Amelotti, Eugenio
Gino Parodi, Michele Luigi Negrino, Pietro Amedeo Guala.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fo-
restale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale:
0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144
322222. Numeri di emergenza pronto intervento: Carabi-
nieri 112, Polizia 113, Emergenza sanitaria 118, Vigili del
fuoco 115, Emergenza infanzia 114, Corpo Forestale dello
Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero�

fino a 5.000 euro

Qual è il compito dei laici cri-
stiani nella vita della chiesa e
della società? Una domanda
certo non nuova, ma oggi di
forte attualità. Anzi, forse qua-
si controcorrente, visto che
l’immagine della chiesa appare
sempre più legata agli inter-
venti della gerarchia e alle pro-
blematiche dei sacerdoti. Ma si
tratta di una questione crucia-
le: infatti il “popolo di Dio”, per
usare l’espressione del Conci-
lio, è costituita in larga parte
proprio dai laici.
Essi sono chiamati sia a te-

stimoniare nella vita quotidia-
na, familiare e sociale, sia a
contribuire alla costruzione
della comunità ecclesiale. Pro-
prio per sostenere questa te-
stimonianza si è fatta sempre
più evidente la necessità di
una formazione cristiana ade-
guata ai tempi e ai cambia-
menti della società e della cul-
tura.
Una formazione e un servi-

zio che non possono essere
lasciati soltanto al singolo, ma
richiedono un lavoro insieme,
un cammino di associazione. È
da questa intuizione che nasce
ben 140 anni fa l’Azione Catto-
lica in Italia, attraverso l’espe-
rienze dei giovani e poi degli
adulti e dei ragazzi.
Una storia che riguarda an-

che la nostra diocesi e le no-
stre parrocchie. Infatti il 140º
anniversario della costituzione
dell’AC coincide da noi con i
100 anni della nascita del pri-
mo circolo di AC ad Acqui, av-
viato proprio tra il 1908 ed il
1909 presso il Ricreatorio di
via Nizza, che era stato da po-
co fondato dal Vescovo Disma
Marchese.
L’Azione Cattolica in diocesi

era già sorta attraverso alcuni
circoli costituiti a fine ‘800, dei

quali vi sono tracce durante gli
episcopati di Marello e di Bale-
stra, e con una discreta diffu-
sione nel primo ‘900, con la na-
scita di circoli ad Acqui, Ova-
da, Nizza, Sezzadio. Una vera
e propria strutturazione su
scala diocesana si avrà nel pri-
mo dopoguerra, con la fonda-
zione della Federazione dioce-
sana della GIAC, ad opera di
Luigi Filippetti. Nel frattempo
erano nati i primi circoli femmi-
nili della GF ad Alice e ad Ac-
qui.
Per ricostruire lo svolgersi di

questa storia del laicato catto-
lico in diocesi, l’AC diocesana
in occasione del 140º ha av-
viato dal 2007 un progetto di
recupero della documentazio-
ne e di studio storico. Il proget-
to prevede la sistemazione del-
l’archivio diocesano dell’asso-
ciazione e la raccolta di quelle
testimonianze scritte e fotogra-
fiche ancora sconosciute e che
rischiano di andare perdute.

Un primo risultato del pro-
getto consiste nella prima par-
te di una mostra con testi e fo-
tografie, che sarà presentata in
occasione della assemblea -
Festa dell’adesione che si ter-
rà nelle associazioni parroc-
chiali nelle prossime settima-
ne.
La mostra si articola se-

guendo le principali fasi della
vita associativa ecclesiale e ci-
vile: il periodo delle origini fino
alla prima guerra mondiale; la
riorganizzazione associativa
durante il periodo tra le due
guerre ed i rapporti con il fa-
scismo; il periodo della guerra,
resistenza e della costituente;
l’espansione degli anni ’50 –
’60 ed il Concilio; il periodo
post- conciliare dagli anni ’70
ai giorni nostri.
Anteprima presso l’associa-

zione di AC della parrocchia di
S.Chiara a Canelli il 29-30 ot-
tobre, quindi inaugurazione
della mostra acquese in Catte-

drale, sabato 6 dicembre. La
mostra sarà arricchita progres-
sivamente con i materiali delle
singole associazioni parroc-
chiali e sarà a disposizione
delle parrocchie che vorranno
esporla, cogliendo l’occasione
per una riflessione sulla storia
ed il futuro del laicato in dioce-
si.
Chi avesse a disposizione

materiali o documenti sulla sto-
ria dell’AC è pregato di segna-
larlo al centro diocesano AC di
Acqui Terme.

Mons. Livio Maritano, vesco-
vo emerito di Acqui Terme, ce-
lebra quest’anno, il 15 di di-
cembre, il quarantesimo anni-
versario della sua ordinazione

vescovile. La ricorrenza è an-
cor più solenne, per Mons.Ma-
ritano che è stato vescovo del-
la nostra diocesi dal 1979 al
2001, in quanto nel 2008 ha

celebrato anche il 60º dell’ordi-
nazione sacerdotale.
Su iniziativa di Don Silvano

Oddone, i sacerdoti ed i diaco-
ni da lui consacrati negli oltre

20 anni di servizio episcopale
prestato nella diocesi di San
Guido hanno voluto porgergli
personalmente gli auguri: l’in-
contro è avvenuto a Torino
mercoledì 19 novembre.
Alle ore 11 nella chiesa di

Santa Cristina, già cappella
del convento delle Carmelitane
di Piazza San Carlo, Mons. Li-
vio Maritano ha concelebrato
la santa messa con i sacerdo-
ti ed i diaconi acquesi da lui
stesso ordinati. Alla funzione
religiosa ha fatto seguito un in-
contro conviviale.
Alla gratitudine ed all’affetto

dimostratogli dai sacerdoti ac-
quesi Mons. Maritano ha corri-
sposto anche con tanta com-
mozione ringraziando tutti per
la giornata che “... non mi
aspettavo e che mi ricorderò
per sempre... perchè mi avete
fatto proprio un bel regalo!”.

Ricerca storica e mostra fotografica a cura dell’Azione Cattolica diocesana

Per una storia del laicato cattolico in diocesi

Regalo inaspettato a mons. Maritano

Assemblea
interparrocchiale
dell’AC acquese
L’assemblea unitaria del-

l’Azione Cattolica cittadina si
svolgerà sabato 6 dicembre,
presso i locali della Parroc-
chia del Duomo, a partire dal-
le 17.45.
Si aprirà con un momento

di dialogo a più voci di ragaz-
zi, giovani e adulti sul tema
“Chiamati a essere santi in-
sieme”, con l’intervento della
presidente diocesana Marisa
Bottero.
Quindi si svolgerà un mo-

mento di preghiera presso la
cripta della Cattedrale, guida-
to da mons. Paolino Siri, che
si concluderà con la benedi-
zione delle tessere dell’AC.
Dopo la cena insieme, mo-

mento di formazione spiritua-
le per giovani-adulti e adulti
con la riflessione e il dialogo
sul vangelo della 2ª domeni-
ca di Avvento, guidata dall’as-
sistente diocesano don Paolo
Parodi.

Il Convegno diocesano della GIAC in occasione della Setti-
mana Sociale a Melazzo nel 1921 (con il vicario episcopale
mons. Del Ponte).
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Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«La fantasia, nella pubblica
amministrazione, dovrebbe es-
sere utilizzata per far sorride-
re, per rendere la vita migliore,
in sintesi è quella marcia in più
che un sindaco e la sua giunta
mettono al servizio dei cittadi-
ni. Anche ad Acqui Terme la
giunta dimostra una notevole
fantasia, in urbanistica; scopo
è rendere più armoniosa la cit-
tà, dare più aree verdi, meno
congestione al traffico e au-
mentare i parcheggi? Sembra
proprio di sì, infatti in zona
Fontana d’Orto nelle aree di
proprietà Reggio e Gagino, o a
loro riconducibili, la possibilità
di edificare, con deliberazioni
di Consiglio Comunale, è dra-
sticamente diminuita, nel pri-
mo caso, da 0,3 a 0,1 metri
quadri per metro di terreno e
nel secondo addirittura la pos-

sibilità di costruire è stata tra-
sformata in verde privato! Per
cui non si deve sempre accu-
sare l’amministrazione di es-
sere asservita al “mattone”.Ve-
ro è che nelle delibere mede-
sime alcuni passaggi non con-
vincono del tutto: dove sono fi-
niti l’indice di Reggio e la cu-
batura di Gagino? Qui casca
l’asino, ovvero il sottoscritto,
(relativamente ai concerti per
affermazione di un assessore
e per l’ingenuità sui veri scopi
urbanistici nel caso di queste
varianti). Nelle delibere di cui
stiamo parlando, sono state
approvate le modifiche relative
all’intervento di Via Palestro e
al “Boschetto” e ad un attento
esame fatto dopo il consiglio
sono stato strabiliato. Esempli-
ficando il contenuto si può af-
fermare che nel caso Reggio
lo stesso ha subito un “espro-
prio proletario”, infatti la sua

cubatura è stata assegnata
nella suddivisione del PEC al
vicino, ovvero al “Boschetto”
(quande la Cesa a fà caritò au
Dom) nel secondo caso invece
si è cercato di congestionare
Via Palestro, infatti è prevista
una deroga alle distanze tra gli
edifici, cosi gli abitanti di quel-
la zona stanno “vicini vicini”, il
verde messo a Fontana d’Orto
cede la cubatura a via Pale-
stro, (lì le case valgono molto
di più) con una modifica del-
l’assetto del territorio, comple-
tata dalla monetizzazione dei
parcheggi che, di questa zona,
farà la nostra “City” almeno per
ingorgo, mancanza di luoghi di
sosta, quantità di auto per cen-
timetro quadrato e chi più ne
ha più ne metta! Ma i più ester-
refatti dovrebbero essere i con-
siglieri di maggioranza, che
hanno votato l’autorizzazione
all’’inizio dei lavori di demoli-
zione e costruzione prima del-
la definitiva approvazione del
PEC, quindi, sulla base di un
atto non definitivo.

Differenza di trattamento tra
acquesi di serie A e di serie B
perché ad esempio ricordiamo
il caso finito anche innanzi al
tribunale amministrativo regio-
nale relativo al caseggiato ex
Bue Rosso in relazione al qua-
le il ritrovamento di reperti ar-
cheologici ha comportato “bo-
nus”, per usare un termine pro-
prio dell’amministrazione con-
testato in Consiglio Comunale,
attraverso il quale di fatto è sta-
ta concessa una compensazio-

ne al possibile danno da ritro-
vamento con un sicuro guada-
gno in metri quadri di residen-
za. Per poter osservare i diver-
si trattamenti ci sono da fare
pochi passi, anzi, neppure gi-
rare l’angolo in quanto il ca-
seggiato precedentemente co-
struito in aderenza al Bue Ros-
so non ha goduto di incremen-
ti di alcun tipo pur essendo sta-
ti rinvenuti reperti di similare
fattura. Ma la fantasia non fini-
sce qui, si va oltre l’urbanistica!
Dopo anni di lassismo nel re-
cupero delle quote inevase di
cui l’amministrazione risultava
creditrice ancora una volta
quest’ultima si è comportata in
maniera discriminante conce-
dendo rateazioni per crediti
elevati a ditte e o artigiani as-
solutamente in grado di onera-
re i propri debiti (risalenti ad ol-
tre 8 anni) mentre in altri ha
provveduto a revocare conces-
sioni di utilizzo di spazi merca-
tali senza possibilità alcuna di
sostegno ed anzi costringendo
un conosciuto venditore del
mercato coperto ad abbando-
nare il sito occupato fino ad al-
lora ed a vendere girando con
un furgone essendo lo stesso
tra le altre cose stato sfrattato
ed in difficoltà economiche. So-
no solo alcuni casi di scorretta
e disorganica applicazione dei
principi fondamentali stabiliti
dalla nostra Costituzione:
l’eguaglianza, la parità di trat-
tamento di casi analoghi, in
una parola la cosiddetta buona
amministrazione».

Occhio alle truffe
Acqui Terme. Il fenomeno delle truffe ai danni dei cittadini, so-

prattutto i più anziani, è in estensione in tutta Italia e, purtroppo,
Acqui Terme non fa eccezione.

Negli ultimi tempi, tali malintenzionati stanno utilizzando so-
prattutto due espedienti per entrare in contatto di alcuni cittadini
più vulnerabili, soprattutto anziani, e carpirne la fiducia.

In alcuni casi, il truffatore domanda il pagamento in contanti di
una quota di 5 euro per aderire alle attività del Centro Anziani
presso la ex Kaimano. Il Comune di Acqui Terme intende chiari-
re che la quota associativa per il Centro Anziani (effettivamente
di 5 euro) deve essere versata unicamente presso lo sportello
dell’Ufficio Assistenza (piazza don Dolermo, ovvero ex caserma
Cesare Battisti); a fronte del pagamento, gli uffici rilasceranno la
tessera associativa.

Altre modalità di raccolta delle quote non sono assolutamente
autorizzate.

Un altro trucco per avvicinare le vittime, è quello di domanda-
re loro di rispondere ad un questionario che - a loro dire - sareb-
be stato inviato dal Comune. Anche in questo caso è bene pre-
stare attenzione, dal momento che nessun rilevamento statistico
ordinato dal Comune è attualmente in corso. Si consiglia dunque
di rivolgere la massima attenzione e di evitare di far entrare in
casa sconosciuti, di fornire dati personali o firmare documenti
senza averli letti attentamente.

Ad ogni modo si invitano i cittadini a contattare, al primo so-
spetto, le forze dell’ordine, telefonando ai Carabinieri (112) alla
Polizia di Stato (113) o alla Polizia Municipale (0144 770270).

Secondo Bernardino Bosio

Urbanistica: la giunta ai limiti della fantasia

Settimana orientamento
Acqui Terme. Si è conclusa venerdì 21 novembre nella Scuo-

la Secondaria di 1º grado “G. Bella” la “Settimana dell’orienta-
mento”.

Gli allievi delle classi terze della sede e della succursale han-
no incontrato docenti e alunni delle scuole superiori cittadine e
zonali per conoscere l’offerta formativa del territorio e avere un
ventaglio il più esauriente possibile della scelta da effettuarsi per
il prossimo anno scolastico.

L’iniziativa rientra nell’ambito del “Progetto continuità-orienta-
mento” inserito nel POF della scuola per l’anno scolastico
2008/2009 ed è volto a favorire il passaggio da un ordine di scuo-
la all’altro e a consolidare relazioni di continuità tra istituti se-
condari di primo e di secondo grado, anche per evitare e/o con-
trollare fenomeni di dispersione scolastica.

Il commento di alcuni alunni di terza sul progetto: “... alla fine
della settimana avevano delle idee, confuse forse ma esistenti;
abbiamo conosciuto scuole ignote e quindi non considerate. Du-
rante le vacanze di Natale, in famiglia, faremo la scelta”.

Contributi formazione lavoratori
Acqui Terme. Nuovi fondi per la formazione dei lavoratori oc-

cupati nel settore privato con contributo dell’80% della provincia
di Alessandria. Il British Institute di Acqui Terme comunica che la
Provincia di Alessandria con D.D. n. 732/165311 del 14/11/2008,
ha reso disponibile la somma di euro 236.185,22 a valere sul
Bando Formazione Continua a domanda Individuale 2007/2008.

Tutti i lavoratori del settore privato hanno quindi la possibilità di
iscriversi ai corsi (inglese, francese, spagnolo, tedesco, italiano
per stranieri, informatica e gestione aziendale) usufruendo di un
contributo della provincia di Alessandria dell’80%. I corsi a vale-
re su questo bando inizieranno a gennaio e termineranno entro
e non oltre giugno 2009. Per informazioni ed iscrizioni: tel:
0144/324092 e-mail: acquiterme@britishinstitutes.it Orario di se-
greteria: lunedì - giovedì dalle 15.30 alle 20.
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AcquiTerme. Sabato 22 no-
vembre si è svolta presso la se-
de dell’IIS “G. Parodi” la pre-
miazione delle eccellenze rela-
tive all’anno scolastico
2007/2008 (gli alunni diplomati
con la lode – borse MIUR) e gli
alunni più meritevoli tra quelli li-
cenziati come “Maestro d’Arte”
nello stesso anno scolastico
(borsa di studio “Maestri del la-
voro Giovanni Ghisoli e Gio-
vanna Elena Bruzzo”). La ceri-
monia si è svolta alla presenza
dell’assessore alla Pubblica
Istruzione dott.ssa Giulia Gela-
ti, che ha consegnato i premi.
Riportiamo il commento del

dirigente scolastico dell’IIS
“G.Parodi” Nicola Tudisco.
«Le eccellenze onorano la

scuola e la società perché ac-
colgono, con il loro impegno
molto costante, la cultura della
nazione, trasmessa attraverso
la scuola, ravvivandone la sua
forza, in maniera duplice: da un
lato facendosene ricettacolo e
trasmettitori; d’altro canto fa-
cendosene interpreti critici e
creativi.
Sono inoltre un faro che illu-

mina il cammino dei propri
compagni, con la dedizione,
con la propria umiltà, con l’at-
tenzione verso l’impegno, con
il proprio stupore nei riguardi
del conoscere del sapere.
Sono, naturalmente anche

dei ragazzi, che commettono
degli errori. Ma, la loro forza e
dedizione all’esercizio ed alla
pratica spirituali fanno sì che
questi divengano sviluppo ge-
neroso dell’io, esperienza criti-
ca e rafforzamento della volon-
tà. Loro raggiungono l’eccel-
lenza anche grazie alla loro
umiltà ed al loro riconoscere
negli altri un indispensabile ri-
ferimento / riconoscimento del-
la dimensione sociale, dell’in-
contro, dello stare insieme e
della scienza pratica. È per
questo che motivano il loro im-
pegno ed il loro sforzo al rag-
giungimento della “vetta della

montagna” per l’intimo soddi-
sfacimento personale di avere
superato le difficoltà. È questo
il significato intimo dei due 100
(cento) cum laude».
Eccellenze del Liceo: due

alunni, uno dell’indirizzo classi-
co (Diego Chiesi), l’altro dell’in-
dirizzo scientifico (Buffa Simo-
ne). Queste le motivazioni.

Diego Chiesi: «Coronamen-
to di un brillante percorso sco-
lastico è stato il diploma di ma-
turità classica conseguito cum
laude da Diego Chiesi negli
esami di stato 2008, per il cui
esito viene oggi premiato.
Esemplare, infatti, il suo

quinquennio liceale per l’ope-
rosa partecipazione, la serietà
di impegno applicativo, i risul-
tati di profitto.
Aperto ed equilibrato, sereno

e disponibile, ha saputo rela-
zionarsi con sorridente socie-
volezza e rispettosa affabilità.
Riflessivo e intellettualmente

curioso, ha offerto un contribu-
to significativo al dialogo didat-
tico e lale attività extracurrico-
lari promosse dalla scuola.
Poliedrica e ben strutturata

la sua cultura: solido e incisivo
l’habitus cognitivo e critico ela-
borato». (encomio scritto da
Lucilla Rapetti)

Buffa Simone: «L’allievo ha
completato gli studi liceali nel
2007/2008, alla fine di un per-
corso quinquennale condotto a
livelli di eccellenza.
Fornito di interessi poliedrici,

anche extrascolastici, dimo-
stratosi costantemente parteci-
pe della attività svolte, è stato
capace di cogliere tutti gli sti-
moli forniti da docenti, pro-
grammi, situazioni e di elabo-
rarli grazie ad un’intelligenza
curiosa e critica, naturalmente
portata all’indagine del reale,
arricchendo i contenuti appre-
si con ricerche e riflessioni per-
sonali approfondite ed origina-
li.
Alieno da comportamenti

che potessero isolarlo dai com-
pagni, coi quali ha ricercato co-
stantemente un rapporto quoti-
diano fatto di cameratismo,
comprensione ed aiuto, ha
spesso collaborato anche coi
docenti, in modo spontaneo e
maturo, in progetti i cui risultati
sono stati infine proposti all’at-
tenzione di tutti.
Il Liceo Scientifico lo conge-

da orgoglioso di aver contribui-
to alla sua crescita umana ed
intellettuale e gli augura di rag-
giungere, nel suo futuro scola-
stico e professionale, i traguar-
di che si prefigge e i successi
che si merita». (Encomio scrit-
to da Grea M.L.).
Per quanto riguarda la borsa

di studio “Maestri del lavoro
Giovanni Ghisoli e Giovanna
Elena Bruzzo” ricordiamo che
è nata per incentivare la prose-
cuzione degli studi dopo il terzo
anno del ciclo superiore. La
prof.ssa Liliana Ghisoli, dal
1980, offre ogni anno all’I.S.A.

Ottolenghi una borsa di studio
in memoria dei genitori, cui fu
assegnata, a Roma, dal Presi-
dente della Repubblica, la stel-
la al merito del lavoro (nell’am-
bito della federazione dei Mae-
stri del Lavoro), un riconosci-
mento che premia l’impegno,
gli elevati valori morali, la fedel-
tà al dovere e l’anzianità del
servizio. Importante esempio
per i giovani, in un momento in
cui è più che mai necessario
rafforzare i legami delle istitu-
zioni scolastiche con il mondo
del lavoro.
Studenti premiati dell’ISA,

Piana Simone e Farinetti Erika.
Queste le motivazioni

Piana Simone Sezione A Ar-
te del legno: «Impegno serio, li-
neare, diligente, vivo interesse
per le varie materie di studio,
frequenza costante, atteggia-
mento cognitivo costruttivo, so-
no alla base del comportamen-
to esemplare dell’allievo nel pri-
mo triennio del corso di studi.
Attraverso un metodo di lavoro
costantemente motivato e pro-
ficuo ha ottenuto risultati vera-
mente apprezzabili, segnalan-
dosi, nel conseguire la licenza
di “Maestro d’Arte”, per le ec-
cellenti attitudini nel settore ar-
tistico e per l’ottimo profitto.
(M.Dolermo)

Farinetti Erika, Sezione B,
Decorazione pittorica: «L’allie-
va dal curriculum esemplare, in
possesso di una valida prepa-
razione di base, ha saputo
sfruttare al meglio le eccellenti
capacità artistiche e professio-
nali, distinguendosi, durante
l’intero triennio, per l’encomia-
bile impegno ed il diligente me-
todo di lavoro.
La frequenza costante, il no-

tevole interesse per le discipli-
ne, la particolare partecipazio-
ne, le hanno permesso di con-
seguire, con la licenza di “Mae-
stro d’Arte”, competenze deci-
samente apprezzabili nella se-
zione “Decorazione pittorica”».

(M.Dolermo)

Acqui Terme. Il Corpo Ban-
distico Acquese ha celebrato
domenica 16 novembre la fe-
sta di santa Cecilia patrona
della musica. La ricorrenza co-
stituisce un appuntamento irri-
nunciabile per i musici, i fami-
liari e gli amici della Banda, un
momento speciale per trovarsi
insieme, ma anche tempo di
bilanci e di progetti. Santa Ce-
cilia è tutto questo e molto di
più. Lo ha intuito don Franco
Cresto, parroco della chiesa di
san Francesco dove la banda
si è recata in mattinata per par-
tecipare alla messa e contri-
buire alla parte musicale della
celebrazione. Commentando
la celebre parabola evangelica
della vite e dei tralci, il cele-
brante ha osservato una certa
analogia con la banda: i musi-
ci sono mossi dalla comune
passione per la musica. Quan-
do sono ben uniti intorno al di-
rettore e attenti alle sue indica-
zioni, allora costituiscono un
organico in grado di produrre
armonie sublimi che trasfor-
mano in autentica gioia lo sta-
re insieme.

La giornata si è svolta pie-
namente come da tradizione:
dopo la messa, il Corpo Ban-
distico si è esibito in un breve
concerto all’esterno, per l’en-
tusiasmo di grandi e piccoli. A
seguire, il gruppo si è recato
sulle colline di Montabone per
il pranzo sociale. Il sole ha ac-
compagnato e reso ancor più
gradevole l’intera giornata. Da
registrare, nel bel mezzo dei
brindisi, l’allegra irruzione in
sala da pranzo di un drappello
di percussionisti, equipaggiati
con rullante, cassa, piatti, tri-
tom, tamburello, insomma…
tutto quanto occorre per fare
trambusto. Gente un po’ “suo-
nata”, si dirà? Macché, questa
è la banda!
Dopo questo momento di fe-

sta, il Corpo Bandistico non si
riserva ferie: sono in pieno
svolgimento le prove per il con-
certo di Natale che si terrà al
teatro Ariston il prossimo lune-
dì 22 dicembre, inserito nel-
l’ambito dei festeggiamenti per
l’anniversario della SOMS e
con la partecipazione della Fi-
larmonica Sestrese.

Porte aperte all’Isa Ottolenghi
Acqui Terme. L’Istituto Statale d’Arte effettuerà l’open day sa-

bato 13 dicembre dalle ore 15 alle ore 18. L’Istituto potrà essere
visitato anche in altre date, previo appuntamento con i docenti
incaricati dell’orientamento.
Accanto ai tre tradizionali indirizzi quinquennali professiona-

lizzanti dell’Arte Applicata (Decorazione Pittorica, Arte del Le-
gno, Disegnatori d’Architettura), l’offerta scolastica dell’Istituto si
arricchisce, si completa e si attualizza con il Liceo d’Arte, finaliz-
zato alla preparazione universitaria, rafforzato nell’impianto uma-
nistico, in cui, oltre ai tradizionali corsi di Disegno, Comunicazio-
ne Visiva, Tecniche Artistiche, Chimica, Fisica e Biologia, emer-
gono, come discipline caratterizzanti, Lingua Inglese, Storia del-
l’Arte, Matematica - Informatica (quinquennali) e, dal terzo anno,
Filosofia e Storia della Conservazione degli oggetti artistici (che
si affiancherà a Storia dell’Arte).
Informazioni presso Istituto Statale d’Arte “J.: Ottolenghi” –

Sez. Artistica dell’Istituto Superiore Parodi, Via De Gasperi n° 66
Acqui Terme tel. 0144320645.

Mentre si prepara il concerto di Natale

Festa di Santa Cecilia
per il corpo bandistico

La premiazione delle eccellenze sabato 22 novembre

Borse di studio all’istituto superiore Parodi

La Bottega
Dolce e Salato

di Davide Uneval e Summa

Panetteria e pasticceria artigianale

Panettoni artigianali tradizionali e genovesi
Panettoni decorati -Tronchetti di Natale

Torte presepi - Pastiera napoletana
PRENOTAZIONI ENTRO IL 21 DICEMBRE

Siamo aperti la domenica mattina
con pane fresco, focaccia e pasticceria

Via Ottolenghi, 8 - Acqui Terme
Tel. 0144 980188
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AcquiTerme. Il 22 novembre scorso, alle ore
11, nella ricorrenza della Virgo Fidelis, patrona
dell’Arma dei Carabinieri, monsignor Paolino Si-
ri ha celebrato la S.Messa nella Cattedrale di
Acqui Terme, affiancato da due Carabinieri in al-
ta uniforme. Erano presenti il capitano Antonio
Quarta, comandante della Compagnia Carabi-
nieri di Acqui Terme, il luogotenente Casarolli,
comandante della stazione; l’assessore Paolo
Bruno in rappresentanza del Comune; una rap-
presentanza della Guardia di Finanza e dei Vi-
gili Urbani, nonché Carabinieri in servizio ed
una folta rappresentanza dell’Associazione Na-
zionale Carabinieri in congedo.
Durante l’omelia, monsignor Siri ha ricordato

come il titolo dato alla Madonna di Virgo Fidelis
racchiude in sé tutto il significato della vita di
Maria e della sua missione di Madre e di corre-
dentrice del genere umano affidatole da Dio. È
fuori dubbio, infatti, che Maria abbia ricercato
continuamente la volontà di Dio nell’accoglien-
za della Parola Divina, nella coerenza di una vi-
ta umile e servizievole, nella perseveranza di un
impegno assiduo.Questa profonda ricerca, uni-
ta ad un’accoglienza generosa, irrobustita da
forte coerenza e vivificata da una perseveranza
assidua, fa di Maria la donna fedele in assoluto.
In questo contesto i carabinieri sono stati affi-
dati alla celeste protezione ed assistenza della

Virgo Fidelis. Infine monsignor Siri ha ricordato
che la messa è dedicata a tutti i caduti, sia in
servizio che non, dell’Arma dei carabinieri ed al-
le loro famiglie. Alla fine della Messa il capitano
Quarta ha letto la “preghiera del Carabiniere” a
cui ha fatto seguito le note del “silenzio”, ese-
guito con toccanti squilli di tromba.
Lo stesso capitano Quarta nel ringraziare tut-

ti i presenti ha ricordato come la celebrazione
della festa della Patrona dei Carabinieri avviene
in concomitanza della presentazione di Maria
Vergine al Tempio e della ricorrenza della bat-
taglia di Culquaber, combattuta in Abissinia dal
6 agosto al 21 novembre 1941 tra italiani e bri-
tannici. In questo lungo combattimento, il Primo
Gruppo Mobilitato dei Carabinieri si immolò
quasi al completo con tale valore che ai pochi
sopravvissuti gli avversari tributarono l’onore
della armi.
Dopo la Messa, fatte le foto di rito ai piedi del-

l’altare maggiore, ci si è radunati numerosi pres-
so il ristorante Vallerana di Alice Bel Colle, dove
con allegria e serenità si è conclusa la manife-
stazione. L’Associazione nazionale carabinieri,
attraverso il presidente Gianni Ravera ed il rela-
tivo Nucleo di protezione civile di Acqui Terme
hanno infine ringraziato tutti i convenuti e coloro
che hanno contribuito alla riuscita della manife-
stazione. red.acq.

L’Amalgama
e le Voci Nuove
in concerto
a San Francesco

AcquiTerme.Continuano le
iniziative in nome del centena-
rio di San Francesco. Domeni-
ca 30 novembre, alle ore 21,15
con ingresso libero, presso
l’omonima parrocchia che si
trova dirimpetto a Piazza Levi,
è fissato un nuovo appunta-
mento musicale che vedrà co-
me protagonisti il Coro Gospel
“L’Amalgama”, diretto da Silvio
Barisone, e le Voci Nuove di
Bistagno, dirette dalla maestra
Stefania Marangon due gruppi
dalla storia abbastanza recen-
te, ma che hanno già offerto
agli ascoltatori interpretazioni
di sicuro valore.
La Corale Voci di Bistagno

nasce nel 1973 come coro
femminile a tre voci fondato dal
Maestro Giovanni Beretta. Dal
1998 passa alla direzione di
Stefania Marangon e attual-
mente l’organico è formato da
circa 20 elementi.
Il gruppo Gospel L’amalga-

ma fa parte della Scuola di Mu-
sica della Corale Città di Acqui
Terme e nasce nell’anno 2000
diretto da Annamaria Gheltrito.
Successivamente passa sotto
la direzione di Silvio Barisone
che ne è tuttora il maestro di-
rettore. Attualmente l’organico
è formato da circa 20 elemen-
ti.
Le due corali proporranno

brani tratti dal loro repertorio
che va dal canto sacro al can-
to gospel.

AcquiTerme. “La tolleranza
non è un atteggiamento cri-
stiano: i cristiani debbono pas-
sare dalla tolleranza all’acco-
glienza. Gli zingari (Rom e Sin-
ti) rappresentano un caso sin-
golare: di essi c’è paura anche
laddove non ci sono loro inse-
diamenti”.
Con queste parole ha dato

inizio alla sua conferenza la
dottoressa Carla Osella, presi-
dente nazionale dell’Associa-
zione nazionale zingari oggi,
che da più di trent’anni si oc-
cupa degli zingari e dei loro
problemi. Nella sua conferen-
za, dal suggestivo titolo “ma ti
faccio così paura?”, ha illustra-
to aspetti esenziali della cultu-
ra e delle religioni degli zingari
e dell’atteggiamento che di
fronte ad essi debbono assu-
mere i cittadini soprattutto
quanti si richiamano al mes-

saggio evangelico. L’iniziativa,
svoltasi venerdì 14 novembre
nei locali gentilmente messi a
disposizione dalla parrocchia
del Duomo, si riprometteva
due obiettivi:- offrire un’occa-
sione per approfondire le co-
noscenze di un gruppo umano
nei confronti del quale spesso
si assumono solo pregiudizi
dettati dalla paura di chi è di-
verso; - offrire un’occasione di
preparazione al Natale, festa
dell’accoglienza e della pace.

Sabato 22 novembre in cattedrale

Festeggiata la Virgo Fidelis
patrona dell’Arma dei Carabinieri

L’invito emerso dall’incontro di venerdì 14

Dalla tolleranza
si passi all’accoglienza

Offerte
pervenute
alla Croce Rossa

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla Croce
Rossa comitato di Acqui Ter-
me, che sentitamente ringra-
zia: i V.d.S. donano euro 145
in memoria di Benzi Rosa; Pa-
risio Rosa dona euro 50.

In memoria di Mariuccia Campora
In memoria di Mariuccia Campora sono state offerte le se-

guenti somme: famiglia Vinci-Ariasso euro 30,00; i cugini Rina
Branda, Rita Rosso, Giuse e Renzo Vercellino, Teresio e Antonia
Branda, Teresina Mignone euro 100,00; Lidia Rizzolio euro 50,00;
le cugine Carmen e Dimma Parodi (Acqui), Angela Sciutto (Ge-
nova), Giuseppina Sciutto (Vicenza), Liliana Quasso (Nizza M.to)
euro 100,00; i cugini Ivonne e Marco Sciutto (Genova) euro
20,00; gli zii Pino e Teresa Sciutto (Genova) euro 25,00 che so-
no state devolute alla Fondazione Piemontese per la Ricerca sul
Cancro Onlus di Candiolo (To).
Pier Vittorio commosso ringrazia.

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Sono aperte le adesioni
per “Corso base di prodotti

per l’alta decorazione di interni”
riservato ai professionisti

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19
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Il Monferrato protagonista a Saragozza
Con oltre 550 mila presenze ed un costante aumento di stranieri in quattro anni, il 
Monferrato si candida a polo attrattivo del territorio provinciale. Un vero e proprio 
“brand” in rapida crescita nel settore turistico, economico e culturale, che, a partire 
dalla costituzione della società Palazzo del Monferrato, ha trovato la sua consacra-
zione al secondo Congresso Internazionale del Turismo di Saragozza. 

Un lavoro sinergico tra enti – Provincia, 
Comuni Centri Zona, Camera di Com-
mercio, Fondazioni bancarie – che ha vi-
sto i beni storico-culturali, i prodotti eno-
gastronomici, la gioielleria e l’ore� ceria 
valenzana tra i punti di forza di un terri-
torio aspirante a rientrare nel patrimonio 
mondiale dell’Unesco. Una s� da portata 
avanti in vista di un altro appuntamento 
di primo piano come l’Expo internazio-
nale di Milano 2015, destinato ad attrarre 
folle di potenziali, nuovi turisti.

La Provincia di Alessandria 
scende in campo e si schie-
ra contro la contestata ri-
forma scolastica dei Mini-

stri Gelmini e Tremonti. Al 
contrario di quanto previ-
sto dalla discussa legge, il 
piano di organizzazione 
della rete delle istituzioni 
scolastiche deliberato dal-
la Giunta provinciale non 
prevede, infatti, chiusure o 
soppressioni di scuole con 
meno di 50 alunni.
Applicare la controriforma 
varata dal Governo signi� -
cherebbe, per il solo terri-
torio provinciale, la chiu-
sura delle scuole di Val-
madonna (32 alunni), Ca-
stelletto Monferrato (25), 

Cantalupo (20), Borgorat-
to (46), Solero (29), Ovi-
glio (32), Quargnento (41) 
e Fubine (42). Un totale di 
267 studenti che dovrebbe-
ro, quindi, essere ricolloca-
ti in strutture di supporto 
caratterizzate, attualmen-
te, da un’evidente carenza 
di spazi disponibili.
Alla razionalizzazione 
delle zone di pianura se-
guirebbe, poi, secondo 
lo schema di piano pro-
grammatico del Ministe-
ro, quella delle zone colli-
nari e montane, per un to-

tale di circa 118 scuole in 
80 Comuni. Interventi che 
rischiano di tradursi, con-
trariamente alle aspettati-
ve, in un netto peggiora-
mento della qualità di vi-

ta, dal punto di vista del-
le attività scolastiche e di 
servizio, per le numerose 
famiglie residenti nei pic-
coli centri del territorio 
alessandrino.

NOVEMBRE 2008

Il no della Provincia alla
controriforma Gelmini-Tremonti
267 gli studenti a rischio

Esistono valori democratici 
universali? Nella lotta per ga-
rantire la difesa della dignità 
umana, la s� da per approda-
re ad un documento condivi-
so fondato sui principi fonda-
mentali di giustizia e legalità 
arriva dal World Political Fo-
rum, riunito in sessione plenaria nel complesso di Santa Croce di Bo-
sco Marengo, e dal suo presidente, Mikhail Gorbachev. 
Politici, professori, scienziati e religiosi, provenienti da ogni latitudi-
ne del pianeta, si sono ritrovati a discutere di diritti umani e nuova 
architettura politica mondiale. Una due giorni con oltre 60 interven-
ti, che ha prodotto una lettera di auguri, a nome di tutti i partecipan-
ti, per il neo presidente degli Stati Uniti, Barak Obama, e due docu-
menti sui diritti delle donne e sul diritto di tutti di accedere all’acqua. 
Il primo proposto direttamente dal presidente Gorbachev, il secon-
do promosso da Danielle Mitterrand, moglie dell’ex presidente fran-
cese François Mitterrand e, a sua volta, presidente della Fondazione 
France Libertés.
Forum ospitato nei rinnovati locali del complesso di Santa Croce, che ha 
visto il restauro della navata principale della chiesa. Arazzi e dipinti spo-
stati, un nuovo impianto elettrico, antifurto e di rilevazione fumo han-
no costituito il primo passo, per la cifra di 1.191.400 euro, della rinascita 
complessiva dell’ex convento domenicano voluto, nel 1566, da Papa Pio 
V ed oggi sede prescelta per i futuri incontri del World Political Forum.

Nel complesso di Santa Croce a Bosco Marengo

I grandi della terra 
al World Political Forum
Restaurata la navata principale della chiesa

Il presidente della Provincia di Alessandria, Paolo Filippi, insieme al presidente 
del World Political Forum, Mikhail Gorbachev

Il presidente della Provincia di Alessandria, Paolo 
Filippi, a sinistra, al tavolo dei relatori

Oltre 70 automezzi e 600 volontari. È il bi-
lancio delle giornate della Protezione Civi-
le  organizzate dalla Provincia di Alessan-
dria nella Cittadella di Casale Monferrato, 
in collaborazione con Comune, Regione 
Piemonte, Prefettura di Alessandria, Vigili 
del Fuoco e Corpo  Forestale dello Stato. Un  
vero e proprio villaggio ribattezzato “Erida-
no”, dall’antico nome del � ume Po che at-
traversa la città di Casale, che ha visto l’alle-
stimento di tende e strutture d’emergenza.
Un modo per rendere omaggio alla validità 
di un sistema organizzativo che, basando-
si su una piena integrazione tra professio-
nalità degli operatori del soccorso e volon-
tari, con 22 C.O.M. aperti sul territorio pro-
vinciale, è attivo dal 1994, passando, dopo i 
tragici eventi alluvionali di quella data, at-
traverso piccole e grandi criticità in Italia e 
all’estero.
Migliaia di visitatori hanno assistito alle di-
mostrazioni di volontari, Vigili del Fuoco e 
Croce Rossa, come la costruzione di argini, 
esercitazioni antincendio, ricerca di perso-
ne con il nucleo cino� lo. Allievi dell’Istitu-

to Superiore “Leardi”, formati attraverso un 
corso triennale in Protezione Civile, si so-
no, invece, trasformati in accompagnatori 
per gli oltre mille ragazzi delle scuole pri-
marie e secondarie di 1° grado che hanno 
visitato il villaggio.
Tra tavole rotonde e un concorso gra� co, “I 
colori della Protezione Civile”, a cui hanno 
partecipato 18 scuole del Casalese con ol-
tre 160 elaborati, ospite d’onore della mani-
festazione è stato il THW (Protezione Civile 
tedesca) della Baviera, impegnato con uo-
mini e mezzi nelle operazioni di soccorso 
durante l’alluvione che, nel 2000, colpì pro-
prio il Casalese.

Simulare l’emergenza con le 
Giornate della Protezione Civile

I 190 comuni della Provincia 
uniti dal Piano Regolatore 
della Connettività
Comunicare in maniera ultra veloce, sviluppando, ol-
tre ad una rete viabile e� ciente, vere e proprie  autostra-
de informatiche. Un obiettivo ambizioso che ha spinto la 
Provincia di Alessandria a muoversi con la predisposizio-
ne di un Piano Regolatore Provinciale della Connettività, 
strumento di programmazione dell’infrastruttura in ban-
da larga, sotto forma di � bra ottica nelle zone pianeggianti 
più abitate o di sistemi wireless in quelle disagiate.
Impegnando nuove risorse, si vogliono elaborare nuovi 
modelli di connettività capaci di integrare quanto già re-
alizzato grazie all’accordo Telecom-Regione, che ha per-
messo di di� ondere il servizio ADSL in 155 dei 190 Comu-
ni della provincia. Favorendo la condivisione di banche 
dati, la sburocratizzazione e lo stesso associazionismo tra 
enti locali, associazioni di categoria ed imprese, la Provin-
cia ha, quindi, come priorità del progetto il collegamento, 
in primo luogo, dei Comuni privi di connettività, che ap-
partengono a forme associative quali le Comunità Mon-
tane, le Comunità Collinari e le Unioni di Comuni.
Dalle valli del territorio provinciale diventerà, così, possi-
bile accedere al Web in maniera veloce, senza dover più 

scendere in pianura per co-
municare in maniera e� ca-
ce. Tutto questo senza alcun 
costo per le piccole ammini-
strazioni comunali. L’unica 
cosa richiesta dall’ammini-
strazione provinciale sarà, in-
fatti, l’autorizzazione all’uti-
lizzo dei siti di proprietà per 
poter installare le apparec-
chiature necessarie, dopodi-
ché ogni ente locale potrà ac-
cedere al web gratuitamente. 

Palazzo Ghilini 
Piazza della Libertà 17 – 15100 – Alessandria

Centralino 01313041 – Fax 0131 304326
Numero verde 800-239642

Internet www.provincia.alessandria.it 
Urp 0131304235 - 348  

urp@provincia.alessandria.it

400 mila euro per una nuova 
rotonda a Rivalta Bormida
Via libera della Giun-
ta provinciale al pro-
getto esecutivo dei 
lavori di ammoder-
namento dell’inter-
sezione tra la S.P. 
n. 195 “Castellazzo 
Bormida – Strevi” e 
la S.P. n. 201 “di Pon-
techino”, nel Comu-
ne di Rivalta Bormi-
da. La nuova  rotato-
ria costerà 400 mila euro. Concluse le varie fasi delle procedure di 
appalto e successiva consegna, l’inizio dei lavori è previsto intorno a 
�ne gennaio o, al più tardi, inizio febbraio del 2009. 

Ventimila euro per nuove barriere di sicurezza nel reparto stradale di Acqui 
Terme. La strada interessata è la ex S.S. n. 334 “del Sassello”, al km 50+750.

Il presidente della 
Provincia di Alessandria, 
Paolo Filippi

Più sicurezza sulle strade: 20 mila euro per nuove barriere
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Acqui Terme. In un unico sito Internet
le edizioni di tutte le 73 testate d’informa-
zione locale piemontesi con periodicità
settimanale e plurisettimanale ed i comu-
nicati degli uffici stampa di enti pubblici e
associazioni disponibili per ricerche di la-
voro e di studio, o semplicemente per co-
noscere cosa accade in Piemonte. Anche
da terre lontane, per i piemontesi emigra-
ti o all’estero per lavoro.
Questo è “Mentelocale”, un servizio

ideato e fornito dalla direzione Comunica-
zione istituzionale della Regione Piemon-
te con l’obiettivo di valorizzare la comuni-
cazione della Pubblica amministrazione e
l’informazione giornalistica territoriale, fa-
vorendo il più ampio accesso dei cittadini
alle fonti d’informazione locale. La piatta-
forma di ricerca, disponibile su www.re-
gione.piemonte.it/mentelocale, è stata
presentata sabato 22 novembre presso il
Centro incontri della Regione.
Nel corso dell’evento, la presidente del

Piemonte, Mercedes Bresso, ha assegna-
to al presidente della Federazione italiana
dei piccoli editori di giornali (Fipeg), Pie-
tro Policante, e ad ogni testata che rag-
giunge almeno 10 anni di pubblicazione
continuativa nell’anno in corso il marchio
di qualità Giornale Identità Piemonte
(GIP). Un riconoscimento al ruolo fonda-
mentale che la stampa locale svolge nel-
la formazione dell’identità regionale.
Bresso e Policante hanno inoltre sotto-

scritto un protocollo d’intesa che impegna
la Regione Piemonte e la Fipeg a favorire
lo sviluppo di progetti di digitalizzazione
delle edizioni storiche dei giornali locali -

all’interno del vasto programma della Bi-
blioteca digitale Piemonte - e di studi e ri-
cerche sul mondo dell’informazione loca-
le regionale in collaborazione con il siste-
ma universitario. “Il progetto Mentelocale
e la piattaforma web che ne scaturisce -
ha sottolineato Bresso - rappresentano
simbolicamente e concretamente l’obietti-
vo della nostra attività amministrativa:
creare un rapporto solido fra la Regione
con la ‘R’ maiuscola, l’istituzione, e la re-
gione con la ‘r’ minuscola, il territorio. Un
territorio ricco di ingegno e di impegno. La
stampa locale, l’editoria, il mondo della
cultura e dell’informazione rappresentano
infatti il sistema nervoso di un organismo
che sta cercando di rafforzare e di conso-
lidare la proprio identità, un organismo re-
gionale che per essere conosciuto ha bi-
sogno in primo luogo di conoscere se
stesso e di ri-conoscersi. Attraverso il web
- ha aggiunto la presidente - saranno di-
sponibili non soltanto le edizioni dei perio-
dici locali, ma anche la comunicazione e
l’informazione istituzionale di Comuni,
Province e molti altri enti e associazioni:
uno strumento di lavoro per molti, dunque,
ma anche per fare in modo che il Piemon-
te non sia soltanto un’espressione geo-
grafica, ma una comunità forte e coesa,
capace di far valere il suo punto di vista a
livello nazionale ed europeo”.
“Gli editori dei giornali periodici d’infor-

mazione locale - ha sostenuto Policante -
sono ‘piccoli’ per le dimensioni oggettive
delle loro imprese editoriali, ma sono
‘grandi’ per l’autorevolezza conquistata
nella propria area di diffusione in decenni

di attività, in qualche caso ultrasecolare,
ed offrono una pluralità di voci, sicuro in-
dice di democrazia, attraverso un lavoro
da editori puri. Grazie al rapporto con l’isti-
tuzione regionale, rafforzato e perfeziona-
to nel tempo, i giornali del territorio non
sono più conosciuti solo all’interno dei
propri confini ma sono letti da lettori qua-
lificati, quali gli uffici delle istituzioni regio-
nali in modalità anche digitale. Il protocol-
lo d’intesa sottoscritto con la Regione è
insieme compendio di un cammino non
breve percorso insieme e avvio di un ulte-
riore tratto di strada che porterà i giornali
locali piemontesi ad essere conosciuti e
letti da un pubblico ancora più autorevole
e vasto, grazie in particolare alle nuove
tecnologie e alla rete Internet. I giornali
d’informazione locale si confermano dun-
que strumento ineguagliabile di comuni-
cazione, di diffusione delle conoscenze lo-
cali, di identità del proprio territorio e, tut-
ti insieme solidali, dell’identità regionale
piemontese, che concorrono a promuove-
re con modalità del tutto peculiari“.
I periodici d’informazione locale del Pie-

monte rappresentano, per professionalità
giornalistica ed estensione della diffusio-
ne (circa 600mila copie settimanali ven-
dute in edicole ed in abbonamento), una
realtà unica in Italia con numerose e sto-
riche testate, diverse delle quali fondate
nella seconda metà del 1800. Le imprese
editrici occupano quasi 200 giornalisti a
tempo pieno e danno lavoro a centinaia di
collaboratori, con un indotto che coinvol-
ge le agenzie pubblicitarie e gli stabili-
menti tipografici.

Acqui Terme. Il 14 novem-
bre La Prealpina ha aperto un
punto vendita a Tirana (Alba-
nia), stabilendo un primato: la
prima multinazionale italiana
del settore. L’inaugurazione del
primo “Fai da te”, altro primato,
di tutta l’Albania avviene a 20
anni esatti dall’apertura a Ro-
letto, in provincia di Torino, del
primo punto vendita della cate-
na, che oggi annovera 13 pun-
ti vendita nel nord-ovest d’Ita-
lia, un magazzino logistica e
un centro direzionale.
La nuova apertura è situata

all’interno del centro commer-
ciale “Casa Italia”, nato un an-
no fa con l’obiettivo di dare una
risposta ai consumatori alba-
nesi ed estimatori di prodotti e
marchi italiani; sono presenti
infatti, oltre a La Prealpina, im-
portanti insegne della grande
distribuzione organizzata ita-
liana (Trony, Conad, Oviesse)
e molti punti vendita di piccole
superfici dedicati al made in
Italy.
L’idea che ha visto nascere

“Casa Italia” ben si è abbinata
al progetto di internazionaliz-
zazione de La Prealpina, che
da anni si impegna ad affer-
mare il made in Italy nel campo
del bricolage con una gamma
di prodotti a marchio proprio di
qualità garantita, prodotti se-
condo il gusto italiano.
In linea con questa politica è

stato sviluppato l’assortimento,
che con 2000 mq di esposizio-
ne è realizzato sulla traccia
delle ultime aperture della ca-
tena in Italia, sia in termini di
lay out che di gamme prodotti.
Trovano così spazio i reparti
tradizionali - legno, ferramenta,
vernici - e quelli dedicati alla
casa - illuminazione, arredo,
bagno... - e al giardino, con
ampi spazi dedicati alle pro-
mozioni.
Il taglio dei nastri con i colo-

ri delle due nazioni è avvenuto
alla presenza delle autorità al-
banesi, del rappresentante
dell’ambasciata Italiana, della
direzione del centro commer-
ciale, del management e dei
nuovi collaboratori de La Pre-
alpina ed è stato allietato dalla
simpatica mascotte “Teodoro”,
versione tridimensionale ed
animata del castoro, storico
simbolo dei fai da te della ca-
tena, che ha riscosso notevole
successo non solo tra i più pic-
coli. La scelta di iniziare l’inter-
nazionalizzazione partendo
dall’Albania è figlia anche del-
la posizione geografica: facil-
mente raggiungibile e porta di
accesso verso i Balcani; una
scelta strategica per costruire
una catena con più punti ven-
dita, partendo dall’Albania, un
paese che riserva un’acco-
glienza particolarmente sensi-
bile al Made in Italy.

La Prealpina apre
punto vendita a Tirana

Un progetto ideato dalla Regione Piemonte

L’informazione locale viaggia su internet

Pietro Policante e Mercedes Bresso. Mercedes Bresso consegna la targa a L’Ancora.
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1000
prodotti scontati del

Buone feste, ottimo risparmio.
Da lunedì 1 a mercoledì 31 Dicembre

ACQUI TERME (AL) Via IV Novembre (p.za Maggiorino Ferraris)
ALESSANDRIA Via Casalbagliano - Quartiere Cristo

CASEI GEROLA (PV) Strada tra Voghera e Casei Gerola
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Vendo
imbarcazione

a motore
metri 10, completamente
rifatta a nuovo, di legno,

in perfette condizioni
e con tutti gli accessori

Tel. 333 5868961

Affitto
magazzino

mq 45 circa,
in cortile privato,

viale Savona,
Acqui Terme

Tel. 333 5868961

VISONE

vendesi
appartamento

cucina, salone, camera
letto, bagno, ripostiglio,

2 balconi, eventuale garage

Tel. 0144 322699

Santo Stefano (IM)

affitto annuale
alloggio
ammobiliato,

vista mare con piscina
e 2 posti auto

Tel. 340 1049619

Terzo
in complesso

di nuova realizzazione

vendesi
ultima villa
ottime rifiniture

Tel. 335 6366097

Riflessi Magici Acconciature

CERCA
un/a parrucchiere/a

per nuova apertura

negozio in Acqui Terme

Tel. 338 5975244

COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria
Tel. 0144 770277 - Fax 0144 326784

ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA
Questo Comune indice asta pubblica per la vendita del-
l’immobile “ex Caseificio F.lli Merlo” via Salvadori 64, Ac-
qui Terme (ex via Romita 43).
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 14,00 del giorno
10/12/2008 all’Ufficio Protocollo del Comune - Piazza A. Levi
12. L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerta più
vantaggiosa.
L’avviso di asta pubblica integrale potrà essere ritirato presso
l’Ufficio Economato sito in via Salvadori 64 (tel. 0144 770276).
L’avviso di asta pubblica integrale è pubblicato all’Albo Preto-
rio del Comune e sul sito web del Comune di Acqui Terme al-
l’indirizzo www.comuneacqui.com. In modo sintetico su tue
giornali e sulla G.U.R.I.

IL CAPO SERVIZIO ECONOMATO PATRIMONIO
Antonio Petrone

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«Spett.le L’Ancora, secondo

Konrad Lorenz, ogni domanda
alla quale si possa dare una ri-
posta ragionevole, è lecita.
Me ne consentite una?
Perché la maggior parte dei

fumatori sono così maleduca-
ti? In ogni dove, abbondano:
cartacce, cicche, deiezioni di
cani, bottiglie varie, ma in piaz-
za Italia, nel cuore, il salotto
della nostra città, nella zona
compresa fra Voglino e la BPN:
mozziconi di sigarette a valan-
ga; uomini e donne, giovani e
pensionati, studenti e lavorato-
ri, alcuni anche laureati, li vedi
fumare tranquillamente la pro-
pria sigaretta e poi gettare il
mozzicone dove pare e piace,
senza nessun rispetto per
l’ambiente, le fioriere, gli in-
gressi sempre pieni di ruote di
cicche e cartacce.
Parrebbe che nel fumatore

difettino ogni minima educa-
zione e sensibilità civica, am-
bientale, e che si sia radicata
l’orrenda e terribile abitudine di
gettare i mozziconi, i pacchetti
e quant’altro in terra, anche se
a poca distanza sono posti ap-

positi raccoglitori (magari in-
crementabili?).
Qual’è la domanda?
Non ritenete sorprendente

che nessuno ritenga di interve-
nire?
Nella circostanza delle vi-

cende “monnezza napoletana”
il Presidente del Consiglio ha
segnalato il proprio stupore per
non aver notato alcunché in
terra durante la sua visita a To-
kio. Alcuno ha riferito delle pe-
ne corporali previste a Singa-
pore e sanzionate nei confron-
ti di coloro che osano gettare
qualcosa in terra.
Nelle maggiori città italiane

sono state assunte iniziative
“Diamo un calcio all’inciviltà”.
Senza giungere a tanto, gli

agenti della polizia locale, non
ritengono di richiamare i fuma-
tori stanziali presenti ogni gior-
no in piazza Italia, nelle diver-
se fasce orarie ad un compor-
tamento più educato e rispet-
toso? Preciso che riconosco a
ciascuno la libertà di avvele-
narsi nel modo che preferisce;
chiederei solo maggior rispet-
to per la città, che è di tutti, an-
che non fumatori».

Lettera firmata

AcquiTerme. Anche questa
settimana proviamo a segnala-
re gli spettacoli più interessan-
ti del territorio. E invitiamo Co-
muni e Pro Loco a collaborare,
per limitare le inevitabili di-
menticanze, scrivendoci all’in-
dirizzo di posta elettronica del
giornale.
Burattini, jazz, leggera, cori
Si potrebbe iniziare un fine

settimana musicale dal Quin-
tetto di Carlo Milanese a Bista-
gno il 28 novembre, per conti-
nuare con Il Magico Teatro dei
Burattini che presenterà saba-
to 29 novembre all’Ariston
(unico spettacolo alle 16,30)
Le avventure di Peter Pan.
Passiamo a San Giorgio Sca-
rampi di domenica 30, al po-
meriggio, con Simona Colon-
na. In conclusione il concerto
vocale programmato in serata
(sempre il 30) ad Acqui, nella
Parrocchiale di San France-
sco, con Voci di Bistagno e il
gruppo gospel acquese
“L’Amalgama”.
Teatro di prosa (e non solo)
Sul fronte del teatro le novità

più grandi vengono da Ales-
sandria, e non sembrino pere-
grine le righe che “L’Ancora”,
giornale acquese, dedica al pal-
coscenico del capoluogo.
Più persone della nostra cit-

tà o dei nostri paesi, infatti, si re-
cano al Comunale di Alessan-
dria o a Valenza: facile incon-
trarsi in sala, oppure scambiar-
si, per le nostre strade, le im-
pressioni sugli spettacoli (un
gran successo - abbiamo potu-
to constatarlo - ha riscontrato
prima Boheme, che ha inaugu-
rato il cartellone, e poi il con-
certo sinfonico corale del 21 no-
vembre). Ma anche più vicino a
noi il cartellone offre recite pre-
ziose. Martedì 2 dicembre, ad
esempio, al Teatro Sociale di
Nizza, va in scena Venere e
Adone di William Shakespeare
uno spettacolo di Valter Malosti
con Valter Malosti, Yuri Ferrero
e Daniele Trastu coreografie di
Michela Lucenti, una produzio-
ne Fondazione del Teatro Sta-
bile di Torino - Teatro di Dioniso.
Sabato 6 dicembre, invece,

sul palco di Monastero Bormi-
da avremo la Compagnia “Tre
di Picche” di Fiano, che nel-
l’ambito della rassegna “Tucc a
teatro” 2008/9 presenterà Lice
Maunetto e il furto perfetto,
commedia comica in due tem-
pi di Marco Voerzio, Diego Ma-
riuzzo e Stefano Trombin, regia

di Marco Voerzio. Ma torniamo
ora alla programmazione del
Teatro Regionale Alessandri-
no.
In attesa degli appuntamen-

ti valenzani del 3 dicembre
(Keely and Du di Jane Martin)
e del 9 dicembre (con il Giuoco
delle parti di Pirandello), e del-
ll’attesissimo Peter Pan dell’11
dicembre (ad Alessandria) con
le musiche di Edoardo Benna-
to, l’ufficio stampa del TRA ha
comunicato che il musical Hair
- inizialmente previsto per il
prossimo 15 gennaio - andrà in
scena il 12 marzo 2009.
A partire da lunedì 1 dicem-

bre e entro e non oltre il 15
gennaio, i possessori dei bi-
glietti dovranno perciò recarsi
presso le biglietterie sia per ri-
confermare la presenza (man-
tenendo per la nuova data gli
stessi posti già acquistati), sia
eventualmente per disdire i bi-
glietti ed ottenere il rimborso.
Franco Battiato,
concerto a febbraio
Da pochi giorni è stato an-

nunciato invece il primo spet-
tacolo fuori abbonamento: si
tratta del concerto di Franco
Battiato Live in theatre 09 in
programma al Comunale di
Alessandria il 4 febbraio, per il
quale le prevendite hanno avu-
to inizio da lunedì 24 novem-
bre. Gli interessati sono dun-
que invitati ad effettuare le pre-
notazioni quanto prima.
Si tratta, infatti, di un grande

evento in cui il cantautore ca-
tanese sarà accompagnato sul
palco da Mario Sgalambro,
con lui alla voce, e da Carlo
Guaitoli al pianoforte, Angelo
Privitera alle tastiere e pro-
grammazione, Davide Ferrario,
a chitarre e voce. Accompagna
il tour anche la formazione del
Nuovo quartetto italiano, com-
posta da Alessandro Simonci-
ni, I violino, Luigi Mazza, II vio-
lino, Demetrio Comuzzi, viola e
Luca Simoncini, violoncello.

G.Sa

Acqui Terme. Venerdì 5 di-
cembre si conclude il ciclo
2008 dei popolari appunta-
menti col mistero. “Visioni, Glo-
ria et Morte di Giovanna d’Ar-
co” il tema che sarà trattato
dalla ricercatrice bolognese
Anna Maria Mandelli.
L’incontro si terrà alle ore

21.30, a palazzo Robellini. Si
tratta del 93º appuntamento
organizzato come sempre dal-
l’Associazione no profit Linea-
Cultura, di cui sono rispettiva-
mente coordinatore generale
delegato Massimo Garbarino e
presidente Lorenzo Ivaldi.
Sotto l’egida diretta del-

l’assessorato comunale alla
cultura, il cui assessore, Car-
lo Sburlati, por terà come
sempre i saluti del governo
cittadino, e il patrocinio del-
l’Enoteca regionale ‘Terme &
Vino’ presieduta da Michela
Marenco e diretta da Giu-
seppe Baccalario, la profes-
soressa Mandelli relazione-
rà su Giovanna d’Arco, la fi-
glia più piccola di una fami-
glia di contadini del villaggio
di Domrémy, in Francia, ove
nacque nel 1412, in un pe-
riodo in cui la nazione era
sotto la dominazione ingle-
se a seguito della sanguino-
sa Guerra dei Cent’anni. Inol-
tre, la regione era stravolta
da una guerra civile che ve-
deva gli Armagnacchi, parti-
giani del re, schierati con gli
inglesi contro i Borgognoni.
Uno dei fattori decisivi di
questo conflitto interno era
rappresentato dal controllo
della città di Orléans, situa-
ta in posizione strategica sul-
la riva della Loira.
Una sola cosa avrebbe po-

tuto salvare la Francia e far-
le superare il suo periodo più
oscuro... un miracolo: “Nel
frattempo, nel villaggio di
Domrémy, la tredicenne Gio-
vanna d’Arco trascorreva la
sua adolescenza in preghie-
ra. La giovinetta non solo era
solita confessarsi più volte al
giorno, ma spesso udiva “vo-
ci celesti e aveva strane e
sorprendenti visioni”. Da qui
le premesse della conferen-
za-dibattito di venerdì 5 di-
cembre.
Seguiranno nel 2009 altri

sette appuntamenti sul miste-
ro con il raggiungimento del
centesimo evento della rasse-
gna, unitamente ad ulteriori ini-
ziative di LineaCultura.

Acqui Terme. A distanza
di quasi due anni dal suo
esordio si estende la colla-
borazione in atto tra le Ter-
me di Acqui e l’ASL provin-
ciale per l’attività riabilitativa
in campo termale.
Grazie all’ampliamento di

orario dei tre fisioterapisti
dell’ASL che dal 27 novem-
bre presteranno servizio
presso gli stabilimenti termali
dalle 8.30 alle 16, sarà pos-
sibile mettere in atto una
nuova tipologia di progetti ria-
bilitativi personalizzati per
ciascun paziente, che preve-
de l’abbinamento di terapie
fisiche riabilitative in palestra
ed in piscina termale.
“Intendiamo adottare un

protocollo innovativo di pre-
sa in carico del paziente
con disabilità ortopediche e
neurologiche - spiega il dot-
tor Giancarlo Rovere, diret-
tore del Dipartimento Riabi-
litazione Post Acuzie del-
l’ASL AL – ciò in linea con
le più recenti acquisizioni in
campo riabilitativo e terma-
le, per queste particolari di-
sabilità”.
I trattamenti riabilitativi in

ambiente termale sono par-
ticolarmente indicate per la
soluzione di problemi legati a
patologie degenerative del-
l’apparato locomotore opera-
te o non (lombalgie, artrosi)
e del sistema nervoso cen-
trale e periferico (emiparesi,
paraparesi).
“I pazienti hanno dimo-

strato di gradire le modalità
e la tipologia degli interven-
ti riabilitativi in ambiente ter-
male – sottolinea il dottor
Flavio Boraso, direttore sa-
nitario degli ospedali di Ac-
qui Terme e Novi Ligure – il
che ha portato ad un carico
di lavoro ottimale per i 3 fi-
sioterapisti del nostro Servi-
zio di Riabilitazione diretto
dal dottor Rovere che, pro-
prio in questi giorni, ha otte-
nuto un importante ricono-
scimento a livello nazionale
con la nomina a vice presi-
dente della Società Italiana di
Medicina Fisica e Riabilitati-
va.
Fatto questo che, insieme

alla qualità delle prestazioni
fornite, contribuirà ne sono
certo a valorizzare e far co-
noscere sempre più la città di
Acqui come polo riabilitativo
termale”.

Riceviamo e pubblichiamo

La poca educazione
di tanti fumatori

Asl - Terme

Più prestazioni
per riabilitazioni

Panoramica sul territorio

Andar per spettacoli

REALE MUTUA
Assicurazione

Agenzia di Acqui Terme

cerca impiegata/o
amministrativa/o

contabilità, prima nota,
con esperienza

Inviare curriculum vitae a:
Reale Mutua

Corso Dante 16-Acqui Terme

CORSICA

vendesi bilocali
nuovi, sul mare, arredati,

con reddito garantito

Tel. 348 2605856

Vendesi casa
semindipendente, in centro
storico, abitabile, con gara-
ge doppio, disegno approva-
to per eventuale ristruttura-
zione, sita in Canelli.

No agenzia. €100.000

Tel. 0141 726822
348 6543297

Vendesi porzione
di casa

completamente ristrutturata,
composta da sala, cucina, 2
camere, 2 bagni + box auto
doppio automatizzato sito in
zona centrale Nizza Monfer-
rato. No agenzia. €175.000

Tel. 0141 726822
348 6543297

Domenica 30novembre, a
Torino, si terrà l’Assemblea
Regionale Capi del Piemonte.
Si tratta di eleggere gli incari-
cati, sia maschili che femmini-
le, a vari ruoli. Sono da colma-
re vuoti in posti strategici, che
richiedono disponibilità ma an-
che competenza. Durante i la-
vori, il gruppo piemontese del-
la comunità italiana Nostra Si-
gnora di Lourdes Foulards
Blanches dovrà ricavare un
proprio spazio, i Foulards Blan-
ches (F/B) per esaminare le
proprie problematiche in mate-
ria di servizio a Lourdes e co-
munque al servizio di chi ha bi-
sogno. Il fine settimana scorso
il Branco ha realizzato la prima
attività, di un giorno, che ha vi-
sto impegnati i Lupetti/e, sono
state formate le Sestiglie, no-
minati i Capi Sestiglia ed i Vi-
ce, a tutti i fratellini e le sorelli-
ne di Branco gli auguri di buo-
na caccia. un vecchio scout

Il 30 novembre è arrivato, l’in-
contro sarà l’opportunità per lo
scambio di auguri sia per il pros-
simo Natale, sia per Capodan-
no. La parte più importante del-
la giornata sarà la partecipa-
zione collegiale all’Eucaristia
celebrata in Duomo, È oppor-
tuno telefonare per confermare
la propria presenza, specie per
prenotare per il pranzo. Il pran-
zo sociale precederà l’assem-
blea dei soci, sono invitati tutti
quanti, a qualsiasi titolo abbia-
no ad operare nell’OFTAL.Resta
fisso l’incontro delò terzo ve-
nerdì del mese nella cripta del
duomo con il nostro don Fla-
viano. L’ufficio è aperto, marte-
dì, venerdì e sabato, dalle ore
10 alle ore 12, i numeri telefonici
cui fare riferimento per qualsia-
si notizia inerente le attività del-
l’Oftal sono, 0144 321035, 338
2498484, 347 5108927, siamo
a disposizione di chiunque vo-
glia informazioni.

Scoutismo Attività Oftal

Magazzino + Appartamento + Piazzale
recintato, con telecomando, ingressi fronte strada

Orsara-Rivalta Bormida

AFFITTIAMO
in divisione con la proprietà. Mq. coperti liberi 400

+ appartamento mq 100 + 2000 di piazzale.
Tel . 0144 367016 - Cel l 333 9556399

mail : info@orsara. com

Venerdì del mistero

Giovanna d’Arco
il 5 dicembre
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Acqui Terme. Grande sod-
disfazione presso l’lstituto Tec-
nico Commerciale “Leonardo
daVinci”, da parte di dirigenza,
insegnanti e compagni di
scuola, a seguito dell’attribu-
zione della Borsa di Studio
“Piero Salvati” all’allievo An-
drea Gallisai, frequentante la
classe IV sez. B.
La cerimonia di consegna si

è tenuta nella mattinata di do-
menica 23 novembre a Torto-
na.
Un breve profilo
Andrea Gallisai, figlio di un

Carabiniere in servizio nella
provincia di Alessandria, risie-
de ad Acqui Terme.
È un ragazzo dal carattere

aperto e socievole, disponibile
verso gli amici e i compagni di
scuola, che ha nel cuore due
grandi passioni.
Una è quella del calcio, in-

fatti fa parte della rosa della
prima squadra dell’Acqui US in
qualità di portiere.
L’altra è quella di vestire un

giorno la divisa dell’Esercito.
Forse per questo ha risposto

con entusiasmo ad un bando
di concorso per l’assegnazio-
ne di una borsa di studio pro-
mossa dalla famiglia Salvati di
Tortona, in memoria di Piero,
già Maresciallo dei Carabinieri,
un uomo che è rimasto molto
vicino all’arma anche dopo il
congedo. Piero Salvati non è
un eroe caduto durante il ser-
vizio, né ha mai compiuto atti
di particolare valore militare,
ma ha adempiuto alla sua mis-
sione con grande passione,
amando il proprio lavoro e sen-
tendosi sempre orgoglioso di
poter rappresentare l’ordine e
difendere la legalità. Una vita
semplice ma autentica, fatta di
“valori buoni” come l’onestà, il
rispetto, il senso del sacrificio,
che i figli hanno voluto ricono-
scere pubblicamente con que-
sta meritevole iniziativa. Do-
menica 23 novembre, presso il
Santuario della Madonna della
Guardia, a Tortona, dopo una
bella funzione religiosa, il pre-
mio è stato assegnato a due
studenti, figli di Carabinieri in
servizio, selezionati fra gli
iscritti alle scuole superiori di
tutta la provincia di Alessan-
dria, frequentanti uno il biennio
e l’altro il triennio. Uno dei vin-
citori era il nostro Andrea.
Che non è “un genio”, ma un

ragazzo assolutamente nor-
male (ma di quella normalità
viva e curiosa), intelligente, se-
riamente impegnato nello stu-

dio, attento al contesto in cui
vive, che sa trovare in sé una
sana ambizione su cui proget-
tare il suo futuro.
Negli anni di formazione ma-

turata al “Vinci” ha sempre ot-
tenuto brillanti risultati scolasti-
ci, e questo nonostante il rav-
vicinato calendario degli alle-
namenti e degli impegni sporti-
vi ufficiali. Ama la sua famiglia,
crede nella scuola e in tutte le
istituzioni in cui vige il rispetto
del senso del dovere, in cui la
responsabilità sociale e la soli-
darietà tendono ad affermarsi.
Nel momento del ricevimen-

to del premio, avvenuto alla
presenza di autorità civili e mi-
litari, era felice, e ha ringrazia-
to i propri genitori per l’educa-
zione ricevuta.
Ha riconosciuto di non avere

mai sentito il nome di Piero
Salvati, ma ha espresso am-
mirazione per una persona co-
sì generosa, e ha concluso il
suo breve intervento con que-
ste parole.
“Prometto di utilizzare que-

sto premio per investirlo nella
mia formazione. Soprattutto
vorrei dimostrare di averlo me-
ritato”.
Scuola aperta al “Vinci”
L’ITC “Vinci” accoglierà gli

studenti che attualmente fre-
quentano l’ultimo anno delle
medie inferiori nel pomeriggio
di domenica 14 dicembre, dal-
le ore 15 alle ore 18.
Docenti e studenti saranno

disponibili per illustrare curri-
cola formativi, opportunità di
lavoro dopo il diploma, e le
specificità degli indirizzi IGEA
ed ERICA.
Si ricorda che l’ITC “Vinci”-

di cui si potranno visitare aule
e laboratori, questi ultimi da
poco rinnovati - ha una nuova
sede nel Palazzo “Parodi” di
Via Moriondo 58.

Acqui Terme. Venerdì 5 di-
cembre, alle ore 21, presso la
sede della compagnia teatrale
“La Soffitta”, in via Sutto, 1 ad
Acqui Terme, si terrà la prima
lezione del corso di avvicina-
mento al teatro “La valigia del-
l’attore” organizzato dalla
compagnia La Soffitta, con il
patrocinio del comune di Ac-
qui Terme e dell’AICA asso-
ciazione iniziative culturali ac-
quese.
Il corso, ampiamente collau-

dato dalle precedenti espe-
rienze, sarà coordinato da
Paolo Alternin, attore, Lucia
Baricola, attrice e autrice e
Marco Gastaldo, attore e regi-
sta.
Durante gli incontri, che

avranno cadenza settimanale,
si tratteranno molteplici argo-
menti strettamente attinenti al-
la pratica teatrale quali storia
del teatro, dizione, improvvisa-
zione, movimento, recitazione,
approccio con il testo teatrale

e avvicinamento al personag-
gio. I partecipanti avranno dun-
que modo di svolgere un per-
corso che li porterà a cono-
scere i segreti dell’arte teatrale
e, se decideranno, avranno
modo di cimentarsi loro stessi
sul palcoscenico nel saggio
che, come consuetudine, con-
clude il corso.
L’età minima richiesta per la

frequenza è di 16 anni, non
esiste invece un limite massi-
mo, visto che l’attore è ritenuto
un adulto con l’animo di fan-
ciullo.
Il contributo richiesto per la

partecipazione al corso è di
euro 20 mensili più 15 euro di
quota di iscrizione.
Per avere maggiori informa-

zioni e chiarimenti si può con-
tattare la compagnia scriven-
do un e-mail indirizzata a la-
soffitta.acqui@tiscali.it oppure
telefonare ai numeri 340
9858671 (Lucia) e 349
5114166 (Marco).

AcquiTerme. Presso il centro commerciale Bennet di Acqui Ter-
me, da mercoledì 19 novembre nuova gestione del punto ristoro
con locali tutti rinnovati, caldi e accoglienti curati con estro da
Diego Bormida. Al Café noir oltre al buon caffè Deorsola si pos-
sono gustare panini, focaccine, tramezzini, brioche e primi piat-
ti. Il locale è condotto dallo staff di Marina Botto da anni impren-
ditrice del settore avendo già al suo attivo la gestione del Bar Ca-
vour di Cassine e del bar interno all’Ospedale di Acqui Terme.

Inaugurato il 19 novembre

Al “Café noir”
aroma e gusto

Inizia venerdì 5 dicembre

Corso di recitazione
con “La Soffitta”

È Andrea Gallisai

Borsa di studio
ad alunno dell’Itc

Domenica 30 novembre

Festa regionale pensionati e non
Acqui Terme. Il Comune, settore Servizi al Cittadino, informa

che domenica 30 novembre i volontari del progetto “Pensionatti-
vatevi2”, (progetto realizzato dal Comune e co-finanziato dalla
Regione Piemonte), avranno il piacere di accogliere i “Pensionati
e non” dell’Anp-CIA.
L’ANP – Associazione Nazionale Pensionati – Confederazione

Italiana Agricoltori del Piemonte, infatti, organizza nella nostra
Città, nella giornata di domenica 30 novembre, la “Festa regio-
nale dei pensionati e non”.
I nostri “Pensionattivi” sono lieti di accompagnare gli ospiti, pro-

venienti dalle diverse province piemontesi, lungo le vie del cen-
tro storico cittadino per una breve visita nella mattinata del 30
novembre.
L’incontro sarà improntato alla socializzazione e alla conver-

sazione, i volontari saranno lieti di mettere a disposizione degli
ospiti la loro esperienza e le loro conoscenze. L’ufficio di infor-
mazione e accoglienza turistica del nostro Comune metterà a di-
sposizione degli ospiti materiale informativo, nonché la propria
disponibilità.
Il breve iter turistico si concluderà presso la Piazza della Bol-

lente, ove il Corpo Bandistico Acquese si è reso disponibile ad
accogliere i “Pensionati e non” con un breve concerto a partire
dalle ore 11.30 circa a cui sono invitati tutti coloro che vorranno
partecipare.
Per informazioni rivolgersi ai Servizi Sociali della Città di Acqui

Terme piazza Don Dolermo, 4 (Ex Caserma Cesare Battisti) -
Tel. 0144/770259-296

Acqui Terme. È (quasi) tutto da rifare per quanto riguarda il
progetto di trasferimento da uno all’altro piano dei vari reparti del-
l’ospedale di Acqui Terme.
La decisione di una riorganizzazione-bis, sarebbe stata al cen-

tro di una riunione avvenuta il 19 novembre fra tecnici responsa-
bili dei progetti di ristrutturazione edilizia del nosocomio e primari
che nella struttura ospedaliera svolgono la loro attività profes-
sionale.
Durante la riunione sarebbe apparsa evidente la decisione di

stabilire un cronoprogramma per il riordino dei reparti nei vari
piani, sempre compatibilmente con i finanziamenti. Solamente
per Ortopedia sarebbe necessaria la somma di 1 milione 900 mi-
la euro, relativamente al 2009.
Un doveroso ripensamento sarebbe stato raggiunto per la-

sciare il reparto Cardiologia al quinto piano dov’è.
L’idea di trasferirlo al piano terra nei pressi della «morgue», co-

sì come era indicata la camera mortuaria in progetto, aveva de-
stato commenti tragicomici tra l’opinione pubblica ed incontrato
l’opposizione di medici ed operatori sanitari.

Trasferimenti da rifare
per i reparti dell’ospedale

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, sede nei locali de La Fab-

brica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (tel. 0144 770267 - e-
mail: AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo del-
la biblioteca on-line: http://www.librinlinea .it) fino al 13 giugno
2009 osserva il seguente orario: lunedì e mercoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì 8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-12.
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AcquiTerme. Il 19 novembre alle ore 17, presso la Residenza “Il
Platano” di Acqui Terme, è stata inaugurata la Cappella interna.
Tale realizzazione è stata richiesta dagli ospiti della struttura in
quanto la chiesa preesistente è separata dal complesso resi-
denziale e durante le giornate fredde e umide ci sono evidenti
impedimenti per raggiungerla. Con l’entrata in funzione di questa
nuova Cappella, ogni ospite e ogni visitatore può trovare un mo-
mento di raccoglimento con Dio in qualsiasi ora, senza alcuna
difficoltà e sotto il controllo del personale di servizio. È stata Sua
Eccellenza Monsignor Pier Giorgio Micchiardi, Vescovo di Acqui
Terme, a officiare la benedizione della chiesetta e ne ha espres-
so vivo apprezzamento per la sensibilità religiosa dimostrata a
seguito della richiesta. Gli ospiti hanno partecipato in grande nu-
mero accompagnati da alcuni parenti; erano presenti anche le
Suore Francesi e la Direttrice Patrizia Randaccio che ha agevo-
lato e sostenuto la realizzazione del luogo di culto. La Cappella
è stata dedicata all’Immacolata Concenzione.

AcquiTerme. Continuano le
iniziative della Lega contro i tu-
mori nella città termale. Dopo
la campagna “Nastro Rosa
2008”, svoltasi durante il mese
di ottobre, in collaborazione
con la sezione provinciale di
Alessandria, finalizzata alla
prevenzione del tumore al se-
no, la delegazione Lilt acque-
se organizza una serata eno-
gastronomica. L’appuntamento
è per venerdì 28 novembre al
Palafeste Kaimano e avrà il se-
guente programma: dalle ore
19.30 “raviolata” (Antipasti, ra-
violi, dolce, vino ed acqua al
costo di 10 euro) e poi alle ore
22 uno spettacolo di danze la-
tino - americane con Carlo e
Linda. Il ricavato della serata,
dedotte le spese, verrà intera-
mente devoluto alla delegazio-
ne Lilt di Acqui Terme e finaliz-
zato alla lotta al cancro.
La serata ha il patrocinio del

Comune di Acqui Terme. “Col-
go l’occasione per ringraziare,

in particolare, l’assessore An-
na Leprato che è stata da su-
bito molto sensibile a questa
iniziativa, cogliendone appieno
il significato - dice il coordina-
tore della Lilt di Acqui Terme
Massimo Iaretti - oltre a tutti
quanti ci stanno aiutando
nell’organizzazione della sera-
ta e nella preparazione del-
l’evento, a partire dalle nostre
volontarie guidate da Silvana
Fornataro. Si tratta infatti di un
evento che, oltre a raccogliere
fondi per la lotta al cancro e
per la attività statutarie della
Lega contro i tumori, da svol-
gere in loco, vuole sensibiliz-
zare la popolazione sull’impor-
tanza della prevenzione.”
La delegazione Lilt ha aper-

to presso la filiale di Acqui Ter-
me della Cassa di Risparmio di
Alessandria - Agenzia 1, di via
Amendola 31, un conto cor-
rente il cui numero è 111 e che
è ha il seguente Iban: IT 57 X
06075 47941 000000000111.

Acqui Terme. Il 25 novem-
bre, presso la Scuola Edile di
Alessandria, con rogito del no-
taio Lorenzo Patria è stata co-
stituita la Società Sistema Edi-
le Alessandria srl (S.E.AL. srl)
che “provvederà alla realizza-
zione e gestione della nuova
struttura immobiliare polivalen-
te a servizio degli organismi
associativi sindacali paritetici
previsti dal vigente contratto
collettivo nazionale dei lavora-
tori dell’edilizia operanti nella
provincia di Alessandria”.
Nel Palazzo dell’Edilizia –

realizzato secondo le più re-
centi tecniche di eco-sostenibi-
lità e con l’utilizzo di materiali e
tecnologie altamente innovati-
ve - saranno ospitati la Scuola
Edile, la Cassa Edile ed il Co-
mitato Paritetico Territoriale.
L’incarico della progettazio-

ne è stato assegnato allo Stu-
dio Daniel Libeskind e a un
gruppo di tecnici professionisti
locali opportunamente coordi-
nati dal Consorzio AL-TECH.
L’edificio sarà localizzato nei

pressi del “platano di Napoleo-
ne”, lungo la direttrice tra Spi-
netta e Alessandria ed avrà
una superficie di circa 3.500
mq. Sarà anche dotato di un
Centro Servizi e di una Sala
Congressi, con 250 posti, tec-

nologicamente avanzata e at-
trezzata per le comunicazioni
in teleconferenza.
I costi della realizzazione

verranno finanziati direttamen-
te dal Sistema Edile di Ales-
sandria che si avvarrà di con-
tributi nazionali ed internazio-
nali per la progettazione del-
l’architetto Daniel Libeskind e
per la realizzazione delle tec-
niche eco-sostenibili.
Con l’atto notarile odierno,

da parte dei soci è stata sanci-
ta anche la governance del Si-
stema Edile Alessandria com-
posta dal presidente Franco
Osenga, dal vice presidente
Silio Simeone, dai consiglieri di
amministrazione Flavio Arlen-
ghi, Massimo Cogliandro, Ro-
berto Soressi e Luigi Tosi. Il
collegio sindacale è composto
da Roberto Barberis, presi-
dente, da Maria Rosa Gheido
e Andrea Olivero, sindaci effet-
tivi.
Il progetto preliminare, pre-

disposto dallo studio Daniel Li-
beskind, verrà presentato ver-
so la fine di marzo del 2009, in
collaborazione con il team dei
professionisti locali che, con il
coordinamento di AL-TECH,
eseguiranno le varie fasi pro-
gettuali per l’inizio dei lavori
previsto nel febbraio 2010.

Acqui Terme. Hanno porta-
to in redazione, chiedendo di
non far apparire il proprio no-
me, questa lettera:
«Nella prima mattinata del

22 novembre è venuto a man-
care il nostro Pilù. Ha trascorso
insieme a noi dieci meraviglio-
si anni… Ci ha donato tutto il
suo affetto, senza mai chiede-
re nulla in cambio.
Lui si preoccupava sem-

pre… Quando qualcuno di noi
stava male, gli si sdraiava vici-
no, rifiutandosi di mangiare e
di fare i suoi bisogni per paura
di lasciarci da soli.
Giovedì 20 novembre in

mattinata si sono presentati i
primi sintomi, noi, come sem-
pre, ci siamo recati dal nostro
veterinario “di fiducia”… Ci sia-
mo sentiti dire che erano i sin-
tomi di una normale forma in-
fluenzale, dopo varie punture
siamo tornati a casa rassicura-
ti. Ma il nostro Pilù era strano,
agitato e si lamentava. Dopo
circa due ore ritorniamo dal ve-
terinario, Pilù non era più lo
stesso. Ci siamo rifiutati di tor-
nare a casa con Pilù in quelle
condizioni… Loro, tranquilla-
mente, ci hanno fatto accomo-
dare in sala d’attesa. Pilù gri-
dava sempre più forte.
Alle nostre domande rispon-

devano che eravamo troppo
apprensivi e che non era nien-
te di grave.
Torniamo a casa… Pilù con-

tinuava a gridare e, sempre più
debole, non stava più in piedi.
Dopo una notte passata in

braccio al suo padrone, Pilù
era ormai sfinito.
Alla mattina di venerdì 21

novembre ritorniamo dal vete-
rinario, perché per noi era mol-
to grave. E lo era veramente.
Emorragia intestinale, peri-

tonite e dolorosissime coliche.
(Ma le urla del giorno prima
non davano segnali preoccu-
panti?)
Corriamo in una clinica spe-

cializzata a Torino, dove Pilù è

arrivato disidratato con battito
debolissimo e l’intestino ormai
pieno di sangue.
Ci siamo sentiti dire il perché

non l’abbiamo portato prima…
Se Pilù non era così debole
sarebbe bastata una semplice
operazione per salvargli la vi-
ta. Noi abbiamo risposto che il
nostro veterinario non trovava
la cosa così grave. Hanno fatto
il possibile.Ma Pilù soffriva e ci
guardava con i suoi tristissimi
occhietti neri, come se volesse
chiederci il perché di tutto que-
sto. Alla sera, per il grande
amore nei confronti di Pilù e
per non vederlo più soffrire,
abbiamo chiesto l’eutanasia
ma ci hanno dato il 30% di
possibilità. Purtroppo non po-
tevamo stargli vicino per que-
stioni di orario, è rimasto da
solo nel momento in cui ne
aveva più bisogno, lui non
l’avrebbe mai fatto.
Tanti si chiederanno il per-

ché di questa lettera ma chi ha
un animale, ho lo ha avuto,
può capire il perché di questa
rabbia che abbiamo dentro.
A questo punto ci chiedia-

mo: chi sono i veri animali?
Non si può far soffrire due

giorni un cane di tre chili per
(forse) incompetenza o per al-
tri motivi.
Scusa Pilù, questa volta non

siamo stati in grado di aiutarti.
Rimarrai per sempre nei no-

stri cuori».
Segue la firma.

Il 19 novembre con la presenza del vescovo

Cappella di preghiera
inaugurata al “Platano”

Per la prevenzione oncologica

Raviolata e musica
latino americana

Per il palazzo dell’edilizia

Costituita la società
Sistema Edile

Una lettera in redazione

La morte di Pilù
si poteva evitare?
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MESE DI NOVEMBRE

Cavatore. Sabato 29 e dome-
nica 30, “14ª Festa del vino
nuovo”: sabato ore 18 apertura
stand e degustazione di vino
nuovo e prodotti locali, ore 20
cena presso i locali della Pro
Loco (prenotazione 348
0354524); domenica ore 11
riapertura stand e degustazio-
ne, ore 15 musica dal vivo, ore
15.30 distribuzione gratuita di
polenta al sugo di funghi e cal-
darroste.

VENERDÌ 28 NOVEMBRE

AcquiTerme. Al Palafeste Kai-
mano, serata enogastronomi-
ca finalizzata alla raccolta di
fondi per la Lega Italiana Lotta
contro i tumori.
Alice Bel Colle. Nella Confra-
ternita SSTrinità, ore 21, per la
9ª rassegna di teatro dialetta-
le: la compagnia La Brenta
presenta “Per amur o per...”.
Per informazioni: Comune
0144 74104, 0144 745284; Pro
Loco 0144 74282, 334
7525783.
Bistagno. Al teatro della
Soms, ore 21.15, serata jazz
“Dal Mississippi alla Bormida”
con il “Carlo Milanese Quintet”.

SABATO 29 NOVEMBRE

Altare.Alle ore 16 si inaugura,
presso Villa Rosa, sede del
museo dell’arte vetraria, la mo-
stra “Un viaggio nel tempo: fo-
reste e mari tropicali nel savo-
nese di 30 milioni di anni fa”.
Bubbio. Festa di Santa Barba-
ra: ore 11 ritrovo presso il San-
tuario dei Caffi - Cassinasco;
ore 11.30 celebrazione santa
messa; ore 12.30 ritrovo pres-
so il ristorante “Castello di
Bubbio”; ore 13 pranzo; ore 16
premiazione “1º memorial Ma-
rio” in ricordo di Mario Cerrato.
Campo Ligure. Per l’Autunno
Jazz alla Taverna del Falco,
ore 21, il “Luca Begonia Quar-
tet”. Per informazioni: 010
920264.
Canelli. Al teatro Balbo, ore
21, 2ª edizione “Stelle che bril-
lano”, festival canoro di ragaz-
zi dai 6 ai 18 anni; presenta
Radio BBSI Alessandria con il
dj Stefano Venneri; ospite del-
la serata Young Style Hip Hop
di Arianna Rota. Info: 393
2027140. Ingresso libero.
Cessole. Nei locali del salone
comunale, dalle ore 19.30, po-
lenta e spezzatino, a cura del-
la Pro Loco; prezzo euro 15; è
gradita la prenotazione 0144
80230, 0144 80127.
Cremolino. Alle ore 15, nel-
l’auditorium Fondazione Kar-
mel onlus, in piazza V. Ema-
nuele II, presentazione ufficia-
le del restauro conservativo
del dipinto olio su tela denomi-
nato “Madonna degli angeli”,
opera del 1675 pittore Giovan-
ni Monevi.
Cortemilia. Al teatro S. Panta-
leo, ore 21, la Marchisio noc-
ciole presenta il “Teatro delle
Orme” in “Curtmija ed na vota”,
liberamente tratto dal libro del
comm. Carlo Dotta.
Ovada. Alle ore 17.30, nelle
cantine del palazzo comunale,

per la 13ª rassegna di “Incontri
d’autore”, Francesca Baroncel-
li e Igor Santos Salazar pre-
sentano il libro “Complice lo
specchio” di Antonio Marango-
lo.
Sassello. Alle ore 11, presso i
locali delle ex scuole elemen-
tari, viale Marconi 2, inaugura-
zione dell’“Asilo nido il cuccio-
lo”, il primo asilo dell’ambito
territoriale dei comuni di Sas-
sello, Mioglia, Pontinvrea, Ur-
be.
Spigno Monferrato. Al Caffè
Regina, ore 23, serata live con
il concerto del cantautore Car-
mine Torchia.
Vesime. Nel salone parroc-
chiale, ore 21, le donne e la
Pro Loco di Vesime, con la par-
tecipazione del dott. Gallo, or-
ganizzano “Insieme contro l’Al-
zheimer”; saranno presenti il
“Coro Penne Nere Val Bormi-
da” e il quintetto vocale “I tre
castelli”. Al termine della sera-
ta verrà offerto uno spuntino.
Ingresso ad offerta libera, l’in-
casso sarà devoluto per la lot-
ta contro il morbo di Alzheimer.

MESE DI DICEMBRE

Acqui Terme. Da sabato 6 a
lunedì 8, l’A.I.L. (associazione
italiana contro le leucemie -
linfomi e mieloma) sarà pre-
sente nelle piazze per racco-
gliere fondi per la ricerca con
la vendita delle stelle di Nata-
le, “Ogni malato di leucemia
ha la sua buona stella”. Paesi:
Alice Bel Colle, Bistagno, Bor-
goratto, Cassine, Carpeneto,
Castelnuovo B.da, Gamalero,
Grognardo, Montaldo B.da,
Montechiaro d’Acqui, Morsa-
sco, Orsara B.da, Ponzone,
Ponti, Ricaldone, Rivalta B.da,
Sezzadio, Strevi, Terzo, Tri-
sobbio.
Morbello.Da sabato 6 a lune-
dì 8, “Mercatino di Natale - ar-
tigianando sotto l’albero”, dal-
le 14.30 alle 22; dalle ore 16 di-
stribuzione caldarroste, cioc-
colato, vin brulè; lunedì ore 18
premiazione del concorso di
disegno per bambini “Il Nata-
le”.
Nizza Monferrato. Domenica
7 e lunedì 8, negozi aperti e
nelle vie della città mercatini di
Natale, banchetti espositivi per
degustazione e vendita di pro-
dotti tipici locali.

DOMENICA 7 DICEMBRE

Alice Bel Colle.Ore 15.30, al-
la Confraternita SS Trinità,
grande spettacolo di burattini.
Cortemilia. Nella chiesa di
San Francesco, ore 21.15, en-
semble di otto violoncelli “Cel-
lo Consort”, D. Destefano e R.
Lukic (solisti) prime parti Tea-
tro Regio di Torino, musiche da
Haendel ai Beatles.
Nizza Monferrato. “3ª fiera del
manzo e del bue grasso”, in
piazza Garibaldi: ore 10.30 va-
lutazione dei capi da parte del-
la giuria; ore 12 premiazione e
passerella dei capi migliori; ore
13 pranzo a base di carne di
bovini di razza piemontese
(presso il Foro Boario). Per in-
formazioni: 0141 720530,
0141 727516.

Mostre e rassegne
ACQUI TERME - GlobArt Gallery - via Galeazzo: fino al 31 di-
cembre, “I colori della natura”, mostra personale di Enzo Bru-
nori. Orario: dal martedì al sabato dalle 9.30 alle 12.30 e dalle
15.30 alle 19.30.

***
ALTARE - Villa Rosa, museo dell’arte vetraria: dal 29 novem-
bre al 31 gennaio, mostra “Un viaggio nel tempo: foreste e mari
tropicali nel savonese di 30 milioni di anni fa”. Orario: da dome-
nica a venerdì 16-19, sabato 15-19; apertura mattutina su pre-
notazione (019 584734). Inaugurazione sabato 29 novembre
ore 16.

***
DENICE - Nell’oratorio San Sebastiano: dal 6 dicembre all’8
gennaio, “La torre ed il sogno del presepe”, 4ª mostra di prese-
pi artistici provenienti dal mondo e dalle regioni italiane. Orario:
martedì, giovedì, sabato 16-18; domenica e festivi 10-12 e 16-
18; su appuntamento 0144 92038, 329 2505968.

Acqui Terme. Puntuale, co-
me ogni anno, Cavatore saba-
to 29 e domenica 30 novembre
festeggia la «Festa del vino
nuovo», quattordicesima edi-
zione. Si tratta di una grande
festa di fine autunno, una «due
giorni dedicata ad odori, sapo-
ri ed ad un bicchiere di vino di
qualità. Quello d’annata, della
vendemmia da pochi mesi con-
clusa, prodotto dalle cantine,
soprattutto locali, che intendo-
no far degustare ai buongustai.
L’appuntamento di Cavatore,
organizzato dalla Pro-Loco con
la collaborazione del Comune,
vuole insomma dare vita a due
giorni di festa per festeggiare il
nostro vino, ma anche proporre
il suo matrimonio con profumi
e sapori noti della tradizione
culinaria nostrana. L’inizio delle
attività festaiole è previsto alle
18 di sabato 29 novembre con
l’apertura degli stand e degu-
stazione di vino nuovo e pro-
dotti locali. Alle 20 circa, gran-
de cena da consumare nei lo-
cali della Pro-Loco Cavatore,
un ambiente confortevole, buo-
na cucina, ottimo servizio. Il

«gran menù» comprende anti-
pasti cob insalata di trippe, po-
lenta pasticciata con fontina,
assaggio di bagna cauda con
tris di verdure. Siamo al primo
piatto proposto: tagliatelle al
sugo di lepre o ragù.Quindi, fa-
giano di «nonna Adriana» con
spinaci, cioè una leccornia. Per
finire, torta di nocciole. Acqua e
vino, logicamente nuovo. Il tut-
to ad un prezzo veramente pro-
mozionale, vale a dire 18 euro.
Logicamente è gradita, direm-
mo necessaria la prenotazione
effettuata al numero cellulare
3480354524 poiché la disponi-
bilità è solamente di una ses-
santina di posti. La riapertura
degli stand, domenica 30 no-
vembre, è prevista alle 11,
sempre per la degustazione di
vino nuovo e prodotti locali. Al-
le 15, annunciano dalla Pro-Lo-
co, è in calendario un momen-
to di musica dal vivo. Siamo al-
le 15,30, ed ecco una delle fa-
si interessanti della Festa del
vino nuovo, vale a dire la distri-
buzione gratuita di polenta al
sugo di funghi e di caldarroste.

C.R.

Acqui Terme. La Fanfara Alpina Valle Bormida è stata invitata
per i giorni 1 e 2 dicembre ad eseguire un Concerto e presen-
ziare al cambio del Comandante della Guardia Svizzera. Il Con-
certo sarà tenuto la sera del 1 dicembre nell’ambito della festa
di compleanno di Sua Eccellenza il Cardinale, Segretario di Sta-
to Vaticano, Tarcisio Bertone, organizzato dalla Sezione Alpini
di Vercelli. Il giorno 2 dicembre si terrà la cerimonia del cambio
di Comandante, ed in seguito la Fanfara eseguirà il suo Caro-
sello in piazza San Pietro. L’opportunità che è stata offerta, è il
coronamento di 8 anni di attività che la Fanfara svolge in giro
per l’Italia portando ovunque con orgoglio il nome della città di
Acqui Terme.

Gli appuntamenti
nella nostra zona

A Cavatore la festa
del vino buono

La fanfara alpina
suona in Vaticano

Mercatino 
di Natale

COMUNE • A.T. PRO LOCO • COMUNITA’ MONTANA SUOL D’ALERAMO
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Artigianando sotto l’albero

dalle 14,30 alle 22

Gli
espositori

del mercatino

Amaretti Musso
di L.P.M. di Vacca e C. snc
Amaretti - Baci di dama - Torrone
Torta castagne e nocciole

Ordinateci quello che volete…

Piazza Libertà, 6
MORBELLO

Sabato 6 e domenica 7 dicembre - Ore 16
Distribuzione caldarroste, cioccolato, vin brulè

Lunedì 8 dicembre
Ore 16 - Distribuzione caldarroste, cioccolato e vin brulè

Ore 18 - Premiazione del concorso di disegno per bambini “Il Natale”

Primavera 2009 “LA PRIMA CASA” di Alberto Ferraris
Struttura turistico-ricettiva con ogni comfort - Familiarità e gentilezza

Per informazioni tel. 338 891181

Via Umberto I, 10
Fraz. Costa

Morbello
Tel. 0144 768136

Campazzo Luciano & Giuliano
TAGLIA BOSCHI

Vendita legna da ardere
Pali da recinzione e da vigneto
Abbattimento e potatura alberi

Decespugliazioni - Giardinaggio
Via Genova, 54 - Morbello

Tel. e fax 0144 768101
Cell. 349 2623145 - 333 7358824
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Cassine. Anche quest’anno,
come ormai accade, da diversi
anni, per sostenere la ricerca e
la cura delle leucemie, dei lin-
fomi e del mieloma, torna in
piazza l’A.I.L. (Associazione
Italiana contro le leucemie, lin-
fomi e mieloma) Onlus, con le
stelle di Natale ed i loro bellis-
simi fiori rossi che, oltre ad al-
lietare l’atmosfera della casa el
periodo delle feste, possono
dare anche un sensibile aiuto
a questa causa.

“Ogni malato di leucemia ha
la sua buona stella”, questo lo
slogan del 2008.
Anche nei paesi dell’Acque-

se, grazie all’organizzazione
del comitato AIL di Cassine,
sarà possibile trovare i ban-
chetti dove poter acquistare le
stelle di Natale, sabato 6, do-
menica 7 e lunedì 8 dicembre.

Questi i luoghi: Acqui Ter-
me: corso Italia, chiesa San
Francesco e duomo; Acqui Ter-
me: atrio ospedale giovedì 4
dicembre; Acqui Terme: atrio
ASL 22 giovedì 4 dicembre;
Alice Bel Colle: in prossimità

della chiesa parrocchiale; Bi-
stagno: piazzale del Munici-
pio, Donne Banca del tempo;
Borgoratto Alessandrino: in
prossimità della chiesa parroc-
chiale; Cassine: piazza Ca-
dorna; Carpeneto: piazza del-
la chiesa; Castelnuovo Bor-
mida: piazza Marconi; Gama-
lero: piazza Passalacqua;Gro-
gnardo: in prossimità del Mu-
nicipio; Montaldo Bormida:
piazza Giovanni XXIII;Monte-
chiaro d’Acqui: (8-12 dicem-
bre “Festa del bue grasso”;
Morsasco: in prossimità della
chiesa parrocchiale; Orsara
Bormida: in prossimità della
chiesa parrocchiale;Ponzone:
in prossimità della chiesa par-
rocchiale; Ponti: piazza Cadu-
ti; Ricaldone: in prossimità
della chiesa parrocchiale, Can-
tina Sociale;Rivalta Bormida:
p.zza Marconi;Sezzadio: piaz-
za della Libertà;Strevi: piazza
Matteotti; Terzo: piazzale della
chiesa;Trisobbio: piazzale del
Municipio. Nella foto la banca-
rella, lo scorso anno a Monte-
chiaro d’Acqui.

Nei paesi dell’Acquese il 4, 6, 7, 8 dicembre

Stelle di Natale
contro la leucemia

Serole. Un piccola - grande
festa, domenica 23 novembre,
per dire semplicemente e
spontaneamente grazie a Car-
men Barletta vedova Ferrero,
71 anni, che da oltre 50 anni
gestisce la rinomata “Trattoria
delle Langhe” su queste colli-
ne della Langa che vanno ver-
so il mare. Carmen è uno dei
grandi cuochi della Langa Asti-
giana, di quei “Patriarchi”, che
con la sua cucina semplice,
tradizionale, tipica di queste
plaghe, è divenuta celebre in
questi lunghi anni di attività ed
ha portato lustro al suo paese
ed alla Langa Astigiana.
Una donna dalla spiccata si-

gnorilità, duramente provata
dalla vita, ma che ha sempre
resistito e superato le grosse
prove della vita. Nel 1983, la
perdita del marito Dante e suc-
cessivamente della giovane fi-
glia Patrizia. Oggi nell’attività è
saltuariamente coadiuvata dal
figlio Diego Ferrero che sulla
piazza di Serole ha imparato a
giocare a pallapugno e ancora
oggi continua ad essere uno
dei più bravi giocatori astigiani
in attività.
E proprio il sindaco Silvestro

Bontà, a nome del Consiglio e

dell’intera comunità serolese le
ha voluto dire “un grosso Gra-
zie”, consegnandole una targa
ed un mazzo di fiori, per i suoi
cinquant’anni di attività ristora-
trice.
Il sindaco Bontà ha detto

«Noi tutti ne siamo orgogliosi
per la sua eleganza e la sua
bravura nel preparare piatti
squisiti. “La trattoria delle Lan-
ghe” condotta da Carmen Bar-
letta ha contribuito a far cono-
scere le bellezze di Serole ed i
suoi prodotti locali.
Essendo Sindaco di questo

piccolo paese, ho avuto l’occa-
sione di parlare con diverse
persone: tutti ne hanno parlato
molto bene di questa trattoria
per i suoi piatti semplici ma
molto gustosi e genuini.
L’Amministrazione e i cittadi-

ni di Serole ringraziano per
l’operato dato a tutta la comu-
nità».
E la signora Carmen, con

grande emozione ha ringrazia-
to ed ha rimarcato “è un lavoro
che faccio con tanta passione ,
ci metto grinta, per me è stato
come una medicina per supe-
rare i momenti difficili della vi-
ta”.

G.S.

Da oltre 50 anni grande cuoca

Serole ha premiato
Carmen Barletta

A Cortemilia energie rinnovabili
Cortemilia. Venerdì 28 novembre, alle ore 21, nel Municipio

di Cortemilia, incontro pubblico “Parliamo di energie rinnovabili e
risparmio energetico” serata dedicata ad un approfondimento dei
seguenti temi; impianti fotovoltaici, impianti solari termici, recu-
pero e riutilizzo acque di scarico.
Cosa sono, quanto costa installarli, quanto ci fanno risparmia-

re.
Parteciperanno esperti del settore che ci spiegheranno come

poterli utilizzare.
Cerchiamo insieme di capire come fare per poterli utilizzare al

meglio conoscendoli di più e soprattutto come si possono utiliz-
zare le nuove tecnologie per le nostre case e le nostre attività.Vi
aspettiamo numerosi. L’ingresso è libero.

Teatro: “Curtmija ed na vota”
Cortemilia. Sabato 29 novembre al teatro parrocchiale di San

Pantaleo, ore 21, la Marchisio Nocciole presenta il “Teatro delle
Orme” in “Curtmija ed na vota”, liberamente tratto dal libro del
comm. Carlo Dotta “Curtmija ed na vota con er so dialet...”
Atto unico su testi di Vanni Ciocca, regia di Vincenzo Santa-

gata, musiche dal vivo di Diego Lisfera.

Acqui Terme. Sabato, 29
novembre, alle ore 15.30,
presso la Sala del Consiglio
Provinciale di Alessandria, si
terrà il Convegno “Geo Pistari-
no: storico di Alessandria e del
Monferrato”; l’incontro è pro-
mosso nell’ambito delle Mani-
festazioni per il III Centenario
del passaggio del Monferrato
dai Gonzaga ai Savoia (1708-
2008), patrocinate dalla Regio-
ne Piemonte, dalle Province di
Alessandria, Asti, Cuneo,
Mantova, Torino e dai Comuni
di Acqui Terme, Alba, Casale
Monferrato, Mantova, Nizza
Monferrato, in collaborazione
con Palazzo del Monferrato,
Progetto Gonzaga, Club di Pa-
pillon.
L’appuntamento è organiz-

zato dalla Provincia di Ales-
sandria in collaborazione con il

Circolo Culturale “I Marchesi
del Monferrato”.
Dopo gli indirizzi di saluto

Roberto Maestri introdurrà il
tema della giornata.
Il senatore Adriano Icardi,

presidente del Consiglio Pro-
vinciale, presiederà il conve-
gno cui parteciperanno gli sto-
rici: Enrico Basso (Università
di Torino), Laura Balletto (Uni-
versità di Genova), Paola Pia-
na Toniolo (Società di Storia
Arte e Archeologia) che ricor-
deranno la figura dell’emerito
studioso ed i numerosi studi e
convegni promossi nel corso
della sua lunga attività scienti-
fica con particolare riguardo al
suo impegno per la valorizza-
zione della storia del Monfer-
rato e della fondazione di Ales-
sandria.
Ingresso libero.

Bubbio. Si svolge in Langa
Astigiana la ricorrenza di San-
ta Barbara, patrona degli ope-
ratori stradali. I cantonieri, i ca-
pi cantonieri, i capi reparto ed i
tecni della Provincia di Asti, si
ritroveranno sabato 29 novem-
bre, festa di Santa Barbara, al-
le ore 11 ritrovo presso il San-
tuario dei Caffi a Cassinasco,
dove alle ore 11.30, assiste-
ranno alla celebrazione della
santa messa, di ringraziamen-
to e di ricordo in memoria dei
compagni di lavoro deceduti. E
alla mente viene subito il vivo
ricordo del geom.Mario Cerra-
to, capo reparto a Canelli,
esempio di bontà, dedizione,
operosita, disponibiltà e gran-
de professionalità, che riusciva
sempre a stemperare e risolve-
re i problemi a beneficio degli
abitanti di queste plaghe, pre-

maturamente scomparso.
Alle ore 12.30, traferimento

e ritrovo presso il ristorante
“Castello di Bubbio”, dove alle
ore 13, vi sarà il tradizionale
pranzo. Il menù del pranzo:
aperitivo di benvenuto con
stuzzichini; carne cruda nei
due modi; vitello tonnato; budi-
no di cardi gobbi con fonduta
di tapinabour; sfogliatina di pe-
re e gorgonzola; plin al burro e
salvia; risotto al castelmagno;
stracotto di vitello al barbera;
polenta; contorno; robiola e
mostarda; tortino e pera al bra-
chetto; gelato; caffè e digesti-
vo. Dalla cantina: brut, rosè,
analcolico, chardonnaj Le ron-
dini, dolcetto Torelli, barbera
Casa Scarpa, brachetto Caval-
lotti. Alle ore 16, la premiazio-
ne del “1º memorial Mario” in
ricordo di Mario Cerrato.

Sabato 29 novembre

Festa di Santa Barbara
a Cassinasco e Bubbio

Terzo. Lunedì 3 novembre alle ore 19.30 il Gruppo Alpini di Ter-
zo ha presenziato alla commemorazione del 90º anniversario
della fine della grande guerra, deponendo una corona di alloro e
un cero; ha recitato la preghiera dell’alpino seguita dalla lettura
del messaggio del presidente nazionale dell’A.N.A. Corrado Pe-
rona, ai monumenti dei Caduti del Comune di Terzo e del Co-
mune di Montabone.

Ricordato il 90º della Grande Guerra

Le penne nere
a Terzo e Montabone

Convegno su “Geo Pistarino: storico
di Alessandria e del Monferrato”
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Cavatore. L’Associazione
culturale Torre di Cavau con-
clude una stagione ricca di ini-
ziative proponendo la mostra
“Istanti di vita quotidiana” di Fi-
lippo Riberti.
Dopo il successo in termini

di consensi e di visite, della
mostra “Una cascina, una fa-
miglia” allestita la scorsa esta-
te, l’artista ritorna nuovamente
a Cavatore ad esporre le sue
interessanti fotografie.
In questo nuovo percorso fo-

tografico, il settantaduenne fo-
tografo genovese non illustra
con le immagini una ben preci-
sa “storia” come era avvenuto
per la mostra estiva ma vengo-
no esibiti all’occhio dell’osser-
vatore i più disparati momenti
della vita di tutti i giorni, cittadi-
na e non, dove i protagonisti a
volte palesi ed a volte celati ma
intuibili, sembrano concorrere,
attraverso il proprio agire o la
propria staticità, alla costruzio-
ne di un affresco, dove la vera
protagonista rimane, in ultima
analisi la solitudine.
Stampate in uno splendido

bianco e nero, queste immagi-
ni sono un’ulteriore prova
dell’enorme capacità di Filippo
Riberti di saper cogliere e sve-
lare quanto di più intimo è insi-
to nell’animo umano, e di sa-
perlo porgere, con sensibilità e
tecnica sopraffina, al visitatore.
La mostra, allestita nella se-

de dell’Associazione (locali ex
casa canonica) sarà inaugura-
ta domenica 30 novembre, alle
ore 11.30 e rimarrà aperta si-
no al 6 gennaio 2009 con il se-
guente orario: festivi: dalle ore
10 alle 12 e dalle 15,30 alle 18;

sabato: dalle ore 15,30 alle 18;
feriali: su appuntamento ai se-
guenti numeri: 348 0807025,
340 3492492.
Domenica 30 novembre sa-

rà allestito il mercatino di Na-
tale, il cui ricavato è finalizzato
a sostenere la raccolta fondi
per il restauro della chiesetta di
San Rocco.
Durante tutta la giornata ver-

ranno distribuiti frittelle dolci e
salate, cioccolata calda e vin
brulè.
Nelle foto un clochard e

camminando tra gli alberi.

Spigno Monferrato. Ci scri-
vono le maestre della scuola
Primaria di Montechiaro d’Ac-
qui e Spigno Monferrato:
«L’Istituto comprensivo di

Spigno Monferrato propone
nel piano dell’offerta formativa
alle famiglie, come uno degli
elementi caratterizzanti, le visi-
te d’istruzione sul territorio del-
la Comunità Montana “Alta Val-
le Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” e sul territorio provincia-
le, per coniugare inscindibil-
mente la didattica proposta in
classe a percorsi d’esperienza
vissuti dai bambini nella realtà
quotidiana. La visita alla Mon-
dadori di Acqui Terme da parte
delle scuole del Comprensivo
di Spigno ha questa valenza,
scoprire oltre al funzionamento
della libreria con la cataloga-

zione dei generi: il libro, quale
mezzo con cui impariamo e
trasmettiamo idee e conoscen-
ze. La Mondadori, promuove
annualmente, progetti per fare
conoscere e scoprire il libro. Le
scuole di Montechiaro d’Acqui
della Primaria “G. Ungaretti” e
alcune classi della scuola Pri-
maria di Spigno “P. Spingardi”,
hanno aderito a tale iniziativa.
Gli alunni sono stati guidati a
riscoprire il libro, quale stru-
mento di cultura, per continua-
re l’avventura in classe e ap-
profondire la scoperta di que-
sto mezzo di conoscenza e di
compagnia. Il libro ci conduce
nel viaggio della conoscenza
per tutta la vita, aiutandoci a
crescere come persone e co-
me membri di una società in
divenire».

Denice. Domenica 22 no-
vembre si è svolta la tradizio-
nale gara sociale dell’Agility
Denice Sheepdog Centre (in
regione Poggio 1 a Denice),
che ha visto la partecipazione
di tantissimi cani e famiglie.
I cani della scuola di Denice

si sono cimentati con due per-
corsi: l’Agility, che prevede zo-
ne di contatto e il Jumping una
gara di velocità con gli ostaco-
li. Due percorsi molto impe-
gnativi, che hanno fatto diver-
tire i numerosi partecipanti, so-
prattutto bambini.
La giornata di festa, oltre al-

la consueta dimostrazione ca-
nina, prevedeva il simpatico
“puppy day”, dedicato ai cuc-
cioli che vorrebbero avvicinarsi
all’Agility dog, con la possibili-
tà di cimentarsi gratuitamente
in questa simpatica disciplina.
Alla fine della giornata di

gioco sono stati regalati ricchi
premi per gli amici a quattro
zampe, offerti dall’organizzatri-
ce Susan.
L’Agility Denice partecipa

con regolarità a numerose ga-
re, portando a casa titoli im-
portanti e grandi successi con
i suoi cani: domenica 2 novem-
bre, ad esempio, la giovane
Elena Vinotti (12 anni) con Lo-
la, una splendida Golden Re-
triever si è aggiudicata il 1º po-
sto alla gara di Buriasco, nella
categoria bambini. Benissimo
anche Stefania Berrino con
Rufis, un promettente jack rus-
sel di un anno, che ha ottenu-
to il 2º posto nella categoria
mini.

Ice e Sharon, due meticci di
Alessandra Scati, si sono assi-
curati un 4º e 5º posto di tutto
merito, nella sezione cani lar-
ge, sempre molto numerosa.
Invece nella sezione sheep-

dog dell’associazione sportiva,
Claudio Parodi ha vinto la gara
CLB di classe 3 a Gorizia con
il suo border collie maschio
Ben con un splendido punteg-
gio di 87 punti. A Suisio sem-
pre nella classe 3 ha ottenuto
un bellissimo 2º posto con la
sua femmina Gwen e Susan
Woodard con Bonnie si è ag-
giudicata il 3º posto. Nelle foto
Elena quando ha vinto l’agilty
a Buriasco e Claudio quando
ha vinto lo sheepdog a Gorizia.
Per informazioni sull’adde-

stramento dei cani pastori, fu-
turo cucciolate e agility: Susan
347 8144152, oppure su-
san.woodard@libero.it.

Offerta al Centro
Incontro Anziani

Terzo. Il Centro Incontro An-
ziani di Terzo ringrazia la fami-
glia Benzi per aver devoluto al-
l’associazione 150 euro in me-
moria di Irma Benzi.

Domenica 30 mostra di Filippo Riberti

A Cavatore “Istanti
di vita quotidiana”

Le classi della scuola primaria ad Acqui

Alunni di Montechiaro
e Spigno alla Mondadori

Presenti numerose famiglie con i cani

La gara sociale
dell’Agility di Denice
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REGIONE PIEMONTE e associa-
zioni imprenditoriali e sindacali
lavorano insieme per fronteggiare
l’attuale situazionedi crisi e nutro-
no un certo ottimismo sulle pro-
spettive future del Piemonte.
L’ottimismoèmotivatodauna rin-
novata consapevolezza della soli-
dità e dall’unione del sistema, che
viene ritenuto in gradodi affronta-
re con successo i mesi futuri.
Sono le conclusioni alle quali è
giunto il Comitato d’indirizzo per
la definizione delle linee strategi-
che e delle priorità d’intervento
delle misure anticrisi varate dalla
Regione. Tutti i rappresentanti
delle istituzioni e degli enti del
Comitato hanno convenuto sulla
necessità di evitare allarmismi e di
comunicare ai cittadini ipotesi
drastiche sul loro futuro, perché
per risollevare la situazione eco-
nomica sono necessari la fiducia,
l’energia positiva e lo spirito di ini-
ziativa di tutti i piemontesi: dalle
aziende ai dipendenti, dai com-
mercianti ai consumatori.
“La situazione economica del
Piemonte – rileva la presidente
Bresso – è difficile: le aziende oltre
i 100.000 euro di fatturato presen-
tano dati piuttosto inquietanti in
merito al bilancio, all’indebita-
mento e alla solidità. Il credito al
consumo è in crescita, oggi

ammonta a otto miliardi su base
regionale, ed è un segnale di diffi-
coltà delle famiglie che può profi-
lare una cadutadella domanda. Su
questo fronte stiamo pensando di
coinvolgere le fondazioni banca-
rie e individuando gli strumenti
per aumentare il sostegno al red-
dito dei cassintegrati”.
La presidente Bresso rinnova l’im-
pegno della Regione per attuare
tempestivamente tutti i provvedi-
menti possibili per aiutare impre-
se e famiglie e ricorda i primi
interventi intrapresi dalla Giunta
regionale per far fronte alle diffi-
coltà più urgenti, a partire dalla
delibera sui Confidi che stanzia 20
milioni di euro di risorse fresche
per aumentare fino ad alcune cen-
tinaia di milioni la possibilità di
accesso al credito delle imprese e
destina al rafforzamento del patri-
monio dei consorzi di garanzia i
49 milioni già erogati negli anni
scorsi come contributi vari e che
avrebbero dovuto essere restituiti.
La Regione sta anche elaborando
un intervento per la riduzione dei
tassi di interesse che le imprese
pagano alle banche, in modo da
fronteggiare la crescita dell’inde-
bitamento, e un programma di
azioni per la ricapitalizzazione
delle piccole emedie imprese. Col
sistema bancario verrà inoltre

avviato un monitoraggio sui
mutui immobiliari e sul credito al
consumo per aiutare le famiglie in
difficoltà, cercando soluzioni per
accelerare i pagamenti dovuti
dalle pubbliche amministrazioni.
Ritardi che si stanno accumulan-

do e raggiungono anche i tre anni
a causa, come nel caso della
sanità, dei numerosi crediti non
ancora pagati dallo Stato. Con le
altre Regioni, il Piemonte chiede
infine un incontro al Governo per
far sì che le risorse provenienti dai

fondi europei siano escluse dai
vincoli del Patto di stabilità.
È poi convinzione della Regione
che l’investimento su nuove poli-
tiche infrastrutturali costituisca
uno dei principali mezzi per rea-
gire alla crisi economica. Bresso
ha infatti annunciato che SCR
(Società di committenza regiona-
le) è stata autorizzata ad assume-
re un prestito da 180 milioni di
euro – che diventeranno 259 nel
2009 – utilizzabili fin da subito per
progetti cantierabili dal prossimo
anno. Sommati agli investimenti
già autorizzati, si tratta di un pac-
chetto di opere – e quindi di lavo-
ro – per un valore di oltre 350
milioni di euro.
“È vero che la crisi èmolto difficile
– ha sottolineato la presidente –
ma il Piemonte deve andare avan-
ti”. La nostra è però una Regione
forte, attraverso il Patto per lo svi-
luppo intende spingerne al massi-
mo la crescita, grazie soprattutto a
ricerca, innovazione e nuove poli-
tiche energetiche. Si sta inoltre
valutando, con l’assessore Luigi
Ricca, di realizzare interventi di
supporto ai consumatori, come gli
sconti sugli acquisti prima delle
feste natalizie, per incoraggiare i
cittadini a tornare a comprare
come prima. Ma la riforma più
urgente, possibile, secondo la pre-
sidente, solo a livello nazionale, è
quella sul welfare, sul sostegno al
reddito e all’occupazione e per
aiutare soprattutto chi ha perso il
lavoro e non ha diritto ad alcun
ammortizzatore sociale. Su questo
tema il Piemonte chiede che
venga avviato al più presto un
tavolo Stato-Regioni affinché il
Governo conceda deroghe alla
cassa integrazione per sostenere i
dipendenti a rischio. Con le fon-
dazioni bancarie, i consorzi e la
Curia torinese è stato infine deciso
di intervenire contro l’usura e in
favore del microcredito.

Insediato il Comitato per indirizzare le azioni di contrasto alle gravi difficoltà finanziarie
Regione e associazioni imprenditoriali e sindacali insieme contro la recessione economica

Appello ad evitare allarmismi: sono necessari fiducia e spirito d’iniziativa di tutti

Sistema Piemonte unito
per fronteggiare la crisi

SI È insediato il 5 novembre
scorso, nel palazzo della Re-
gione il Comitato d’indirizzo per
la definizione delle linee strate-
giche e delle priorità d’interven-
to delle misure anticrisi decise
dalla Giunta regionale. Creato
per iniziativa della presidente
Mercedes Bresso, ha lo scopo di
ridurre gli effetti della crisi fi-
nanziaria sull’economia reale
del Piemonte.
Fanno parte del Comitato: Paolo
Padoin, prefetto di Torino, il sin-
daco di Torino, Sergio Chiampa-
rino, i presidenti di Anci (Asso-
ciazione nazionale dei Comuni
italiani), e di Upi (Unione Provin-
ce italiane),Marina Tabacco, pre-
sidente commissione regionale
Abi Piemonte, Gianfranco Car-
bonato, presidente dell’Unione
Industriale di Torino, Valentino

Boido, presidente Confesercenti
Piemonte, Maria Luisa Coppa,
presidente dell'Ascom di Torino,
in rappresentanza della Conf-
commercio Piemonte, Giovanna
Ventura, segretario generale Cisl,
Vincenzo Scudiere, segretario
generale Cgil, Giovanni Cortese,
segretario generale Uil, Antonio
Costamagna, presidente Confapi
Piemonte, Roberto Degioanni,
segretario Api Torino, Mario Giu-
liano, presidente Confartigianato
Piemonte, Michele Sabatino, se-
gretario generale Cna Piemonte,
Paolo Mignone, segretario regio-
nale Casartigiani Piemonte,
Paolo Balistreri, segretario gene-
rale Confindustria Piemonte,
Vittoria Morabito, ufficio legale
Unioncamere Piemonte, Vittorio
Favetti, della Camera di commer-
cio di Torino.

Il Comitato anticrisi

DUE specifiche misure per il finanziamento di progetti
per lo sviluppo di servizi informatici innovativi e per l’a-
dozionedelle tecnologiedell’informazioneedella comu-
nicazione nelle imprese sono state presentate dall’asses-
sore alle Politiche per l’Innovazione della Regione
Piemonte, Andrea Bairati. Continua così l’impegno della
Regione per gli investimenti nel settore dell’ICT con due
bandi dai quali ci si attende un reale giovamento del tes-
suto imprenditoriale piemontese grazie alla creazione di
nuovi prodotti e servizi e al miglioramento dei processi
produttivi. I due bandi saranno pubblicati nel mese di
novembre. Il primo, relativo alla misura dedicata alla
creazione di servizi informatici innovativi e rivolta alle
aziende ICT, prevede sia un contributo a fondo perduto

per la creazione di soluzioni informatiche innovative, sia
un contributo a fondo perduto per progetti di sviluppo
sperimentale per la realizzazione di soluzioni ad alto
contenuto innovativo. Lamisurahaunadotazione finan-
ziaria pari a 15milioni di euro .
Il secondo bando, relativo alla misura dedicata all’ado-
zione delle tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione e rivolto alle piccole e medie imprese, prevede
un contributo a fondo perduto per progetti che incre-
mentino la competitività e la produttività dell’impresa.
La misura ha una dotazione finanziaria pari a 10milioni
di euro. I bandi sono stati presentati su tutto il territorio
piemontese per fornire informazioni operative sulle
modalità di accesso ai finanziamenti.

Due misure per finanziare lo sviluppo
delle tecnologie dell’informazione

INVESTIMENTI NEL SETTORE ICT

Impianti sportivi, bando
per il potenziamento

DOMANDE ENTRO IL 19 DICEMBRE

MESSA a norma, ampliamento e diversificazione degli impianti spor-
tivi e sostegno per nuova impiantistica in aree carenti o a particolare
vocazione. Sono le due misure principali su cui si basa il bando 2008
per la concessione di contributi relativi ad interventi per l’impianti-
stica sportiva (L.R. 93/95).
La cifra stanziata a sostegno dei progetti è di 10 milioni di euro, che
potranno essere presentati da enti pubblici, federazioni sportive
nazionali, enti di promozione sportiva, enti morali e società ed asso-
ciazioni sportive senza fine di lucro. “Continua quindi l’impegno
della Regione per sostenere lo scheletro di base della pratica sportiva,
indispensabile per accrescerne il numero di praticanti”, dichiara
Giuliana Manica, assessore regionale allo Sport. Le domande di con-
tributo devono essere inoltrate entro il 19 dicembre 2008.
www.regione.piemonte.it/sport/novita/lr93_95_invito08.htm

CALL CENTER
Numero verde: 800 333 444
www.800333444.it
Il numero verde è il nuovo strumento per
conoscere novità notizie, informazioni e
opportunità della Regione.
È attivo tutti i giorni 24 ore su 24,
gratuito da telefono fisso e mobile.

UFFICIO STAMPA
Piazza Castello 165 - 10122 Torino - Tel. 011 432.3312
ufficiostampa.giuntaregionale@regione.piemonte.it

SITO UFFICIALE
www.regione.piemonte.it
INFORMAZIONI ONLINE
www.regione.piemonte.it/governo/urp/servizi/info.htm
DOMANDE E RISPOSTE
www.regione.piemonte.it/governo/urp/servizi/faq.htm
LEGGI REGIONALI
http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it
MOTORE DI RICERCA OFFERTE DI LAVORO
www.regione.piemonte.it/piemontelavoro/borsalavoro/index.htm
METEO REGIONALE
www.regione.piemonte.it/meteo/previs/index.htm
EVENTI IN PIEMONTE
http://www.piemontefeel.it/it/tool/event
ALBERGHI E STRUTTURE RICETTIVE
http://www.piemonte-emozioni.it/ricettivita/ita/
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Finanziamenti sino al 100% della spesa con restituzione in 5/8
anni, ampie quote di tasso zero e a interessi convenzionati

Piccole imprese turistiche, fondo
per migliorare la ricettività

BREVI DALLA GIUNTA REGIONALE

INFLUENZA, ATTIVA LA CAMPAGNADIVACCINAZIONE
Attiva in tutte le Aziende sanitarie regionali la campagna di vaccinazione antin-
fluenzale che si concluderà il 31 dicembre. Negli ultimi anni i picchi influenzali
si sono verificati tra gennaio e febbraio ed è consigliabile evitare la corsa dal
medico e garantirsi così una copertura efficace fino al termine dell’epidemia. La
campagna di vaccinazione si rivolge prevalentemente ai soggetti ultrasessanta-
cinquenni, ai cittadini affetti da patologie croniche dell’apparato circolatorio o
respiratorio,metaboliche, neurologiche, che comportano carente produzione di
anticorpi, al personale di assistenza, ai familiari di soggetti a rischio e alle perso-
ne addette ad attività lavorative di interesse collettivo e alle donne che all’inizio
della stagione epidemica si trovino nel secondo e terzo trimestre di gravidanza.
Nella scorsa stagione, durante la quale sono state somministrate 749.000 dosi di
vaccino, il picco è stato raggiunto, infatti, nella seconda settimana di gennaio
2008, con un’incidenza totale di 8 casi ogni mille assistiti.
www.regione.piemonte.it/sanita

IL TURISMO INVERNALE PUNTA SUI GIOVANI
La stagione invernale 2008-2009 del Piemonte sarà inaugurata il 5 e 6 dicembre
e avrà come importante target di riferimento i giovani. Le vette dei Giochi olim-
pici 2006 attendono i turisti con 53 stazioni sciistiche e 300 impianti ai massimi
livelli, oltre che tante altre attività sulla neve, nella speranza di replicare gli oltre
10 milioni di presenze ottenute lo scorso anno.
Principale novità della stagione sarà la nascita di “Snowtribe”: il Piemonte punta
sui giovani e si candida come destinazione “top young” con l’ambizioso obietti-
vo di attrarre un target nuovo, insolito, attento alle tendenze moda e alle nuove
modalità di comunicazione.
Attraverso la community virtuale di Internet e una specifica sezione attiva sul
sito www.torinopiemonte.com, i giovanissimi e il mondo dello snowboard e del
freeride potranno accedere a informazioni e pacchetti costruiti ad hoc per usu-
fruire del 12 snowpark, dei trampolini per il salto, dell’half pipe di Bardonecchia,
del taxi bob di Cesana San Sicario.
Non sono state perse di vista le classiche settimane bianche e le offerte per gli
stranieri. Il 20 dicembre inizieranno sei nuove rotte low-cost dalla Gran
Bretagna a Torino, mentre sul sito internet saranno prenotabili pacchetti com-
binabili anche con l’offerta culturale ed enogastronomica del Piemonte.
L’Osservatorio nazionale della montagna ha segnalato il Piemonte come la
seconda destinazione alpina 2008 dopo il Trentino. Il dato è stato confermato
dalla crescita degli arrivi e delle presenze turistiche, saliti nei primi tre mesi del-
l’anno rispettivamente del 10 e del 15 per cento.
www.regione.piemonte.it/turismo

CONTRIBUTI PER LE SCUOLE DIMONTAGNA
Ammontano a oltre unmilione e 300mila euro i contributi per l’anno scolastico
2008-2009 assegnati dalla Regione alle Comunità montane piemontesi per con-
sentire il mantenimento e la qualità dell’offerta formativa delle scuole situate
nei piccoli Comuni di montagna.
Prosegue così l’impegno congiunto degli assessorati regionali all’Istruzione e
allo Sviluppo della montagna nel rilancio degli istituti montani, grazie anche
all’aumento delle risorse previste: circa 300mila euro in più rispetto al 2007-
2008.
Gli aiuti economici sono così suddivisi: 170mila euro per istituzioni scolastiche
caratterizzate da casi di particolare emergenza o criticità; 464mila euro per la
razionalizzazione delle situazioni di pluriclasse; 382mila euro per le attività inte-
grative volte all’arricchimento dell’offerta formativa; 87mila euro per l’insegna-
mento della lingua francese nella scuola primaria; 200mila euro per la speri-
mentazione del teleinsegnamento interattivo con lavagne multimediali; 19mila
euro per assegni di studio a studenti delle scuole superiori per sostegno alla resi-
denzialità.
Tra le novità l’incremento delle Comunità montane che hanno fatto richiesta di
stagisti scelti e coordinati dall’Alliance Francaise di Cuneo per l’insegnamento
della lingua francese nella scuola primaria e l’estensione del teleinsegnamento
entro l’inizio del 2009 negli istituti comprensivi di Vignole Borbera (AL), Vesime
(AT), San Michele di Mondovì (CN), Pettinengo (BI) e Santa Maria Maggiore
(VCO).
www.scuoledimontagna.org

REFERTI DI LABORATORIO A DOMICILIO CON LE POSTE
Sarà avviata da gennaio 2009 la sperimentazione di Posta CheckUp@, consegna
a domicilio dei referti di laboratorio nei distretti sanitari di Saluzzo, Alba, Bra,
Borgo San Dalmazzo e Dronero e successivamente in quelli di Ceva e Mondovì.
Interessate dal progetto pilota sono le ComunitàmontaneValleVaraita,Valle Po,
Valle Stura, Valle Maira, Valli Gesso e Vermenagna, Bisalta, Valle Grana, Alta
Langa, Langa Astigiana, Valli Monregalesi, Val Tanaro, Valli Mongia Cevetta e
Langa Cebana, Langa delle Valli Belbo Bormida e Uzzone. “Con Posta
CheckUp@ – sottolinea l’assessore regionale allo Sviluppo della montagna e
foreste, Bruna Sibille – si vuole implementare i servizi a salvaguardia degli uffici
postali nei piccoli Comuni montani e collinari.
La consegna dei referti a domicilio si configura inoltre come reale servizio per
tutti i cittadini, evitando loro di dover ritornare presso gli sportelli per il ritiro
della documentazione e di dover richiedere permessi sul lavoro, spostarsi con i
propri mezzi o quelli pubblici, pagare i parcheggi”.
La sperimentazione interesserà 332.000 residenti ai quali, dietro loro specifico
consenso, i referti di laboratorio verranno recapitati gratuitamente a casa attra-
verso il servizio di Poste Italiane Spa. Il costo complessivo a carico dell’ammini-
strazione regionale per il biennio 2009/2010 ammonta a oltre 650mila euro e
comprende le spesedi adeguamentodelle procedure edei sistemi interni alle Asl.
L’iniziativa scaturisce dagli accordi contenuti nel protocollo d’intesa tra la
Regione Piemonte e Poste Italiane sottoscritto dalla presidenteMercedes Bresso
nel giugno del 2007 e finalizzato alla salvaguardia degli uffici postali anche nei
piccoli Comuni montani e collinari.
www.regione.piemonte.it/montagna

L’ASSESSORATO al Turismo della
Regione Piemonte ha avviato la pro-
cedura per la creazione di un fondo
di rotazione destinato alle piccole
imprese turistiche. Potrà contare su
otto milioni di euro della legge regio-
nale 18/99 e avrà l’obiettivo di
ampliare e migliorare la qualità del
patrimonio ricettivo esistente (strut-
ture alberghiere, case appartamento
vacanze, campeggi) e di recuperare
quello inutilizzato. Tra le priorità ci
sono la realizzazione di nuove strut-
ture ricettive alberghiere in dimore
storiche. “In un momento particolar-
mente difficile per l’economia –
dichiara Giuliana Manica, assessore

regionale al Turismo – abbiamo rite-
nuto importante fornire un aiuto alle
nostre imprese e in particolare a
quelle più piccole, che difficilmente,
in questo contesto, possono affronta-
re investimenti ingenti per migliorare
la propria attività”. Il fondo di rota-
zione garantirà così il percorso intra-
preso per rendere sempre più di qua-
lità l’offerta ricettiva del Piemonte,
con particolare priorità al grande
patrimonio delle dimore storiche, al
centro di uno specifico progetto di
rilancio turistico, come località ideali
per eventi ludici, matrimoni e con-
vention.
I progetti che potranno usufruire del

fondo dovranno avere un importo
non inferiore a 70mila euro e non
superiore al milione. Il finanziamen-
to coprirà fino al 100% delle spese
ritenute ammissibili e verrà erogato
in anticipo, compatibilmente con le
risorse disponibili. La restituzione
avverrà con un piano di ammorta-
mento a cinque o otto anni, per gli
interventi di ambito prioritario con il
70% a tasso zero e il 30% a tasso con-
venzionato (fondi bancari), mentre
per gli ambiti non prioritari con il
40% a tasso zero e il 60% a tasso con-
venzionato.
www.regione.piemonte.it/turismo/
ricettivita.htm

Tra le priorità
la realizzazione

di nuove strutture
ricettive alberghiere
in dimore storiche

del Piemonte.
Il fondo di rotazione

è di otto milioni

Piemonte orientale, finalmente
il segnale Rai Tre regionale

ACCORDO REGIONE-RAI

FINALMENTE il segnale di Rai Tre
Piemonte raggiungerà le province
orientali. La presidente della Regione,
Mercedes Bresso, e il direttore genera-
le della Rai, Claudio Cappon, hanno
firmato il 24 ottobre un’intesa che
permetterà di risolvere il trentennale
problema della ricezione del segnale
della tv pubblica nelle zone in cui i
piemontesi possono vedere il tg lom-
bardo ma non quello della propria
Regione di appartenenza.
L’intesa impegna la Rai ad adeguare
e potenziare la stazione trasmittente
di Monte Penice per rafforzare il ser-
vizio di radiodiffusione nelle provin-
ce di Asti, Alessandria, Biella,
Novara, Vercelli e VCO. I lavori saran-
no portati a termine entro e non oltre
il 31 dicembre 2009 e saranno conce-
piti in coerenza con il processo di
transizione al digitale terrestre.
“La conquista di oggi – ha commen-
tato Bresso – è la realizzazione di
un’antica aspirazione, che nutriamo
da quando nacque in Italia la terza

rete più di 30 anni fa. Entro il prossi-
mo autunno, finalmente, tutti i pie-
montesi che oggi vedono il tg lom-
bardo, o, nel sud della provincia di
Alessandria, quello ligure, al posto di
quello piemontese, potranno riceve-
re l’informazione televisiva della
nostra Regione”.
Erano presenti alla firma il capo di
gabinetto della Regione, Roberto
Moisio, il direttore della sede Rai di
Torino, Aldo Pellegrini, e il capore-
dattore piemontese Carlo Cerrato, i
presidenti delle Province di Novara e
Vercelli, Sergio Vedovato e Renzo
Masoero, l’assessore al Bilancio della
Provincia di Alessandria, Gian Fran-
co Comaschi.
“Si tratta di un’operazione largamen-
te attesa – ha commentato Cappon –
Stiamo cercando di riorganizzare la
Rai per garantire un servizio pubbli-
co migliore e la nostra priorità è
quella di approfondire l’informazio-
ne locale. Va in questo senso anche la
nostra decisione di investire, nono-

stante la crisi economica che dovreb-
be indurre a contenere i costi dell’a-
zienda, sul nuovo tg regionale mat-
tutino ‘Buongiorno Regione’, che sta
già riscuotendo un notevole succes-
so di ascolti”. Cappon ha poi sottoli-
neato il rapporto privilegiato che la
Rai ha con Torino, sua sede storica,
confermando che stanno prose-
guendo i lavori per realizzare la fic-
tion con Luciana Littizzetto e,
soprattutto, per il grande evento in
mondovisione della Cenerentola di
Rossini alla Venaria Reale nel giugno
2009.
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Bubbio. È stata gran festa
sabato 22 novembre in paese,
per la benedizione della ban-
diera della Saoms, avvenuta
nel corso della messa, delle
ore 17, da parte del parroco,
don Bruno Chiappello.
Numerose le autorità pre-

senti, dal sindaco Stefano
Reggio, alla consigliera provin-
ciale, Palma Penna, al coman-
dante della locale Stazione
Carabinieri, maresciallo Marco
Surano al comandante della
Compagnia Carabinieri di Ca-
nelli e poi tanti bubbiesi.
La Società agricola operaia

bubbiese è stata costituita il 3
luglio del 1912, ed è oggi pre-
sieduta, da quasi un decennio,
da Bruno Marengo.Oltre a Ma-
rengo, vi è il vice presidente
Giampiero Murielli, il segreta-
rio Giulio Santi e completano il
consiglio direttivo Giorgio Alle-
manni, Gianfranco Berca, Na-

talino Brondolo.
La sede sorge nel bel com-

plesso, all’ingresso del centro
storico del paese, all’inizio del-
la circonvallazione, su di un
terreno che era di proprietà
della famiglia Muratori e che
venne venduto al prezzo di mil-
le lire, affinché si potesse edi-
ficare l’attuale immobile.
Attualmente sono una ses-

santina i soci. La Saoms ha
svolto in questi ultimi trent’an-
ni, una forte azione sociale,
mettendo il suo locale a dispo-
sizione, specialmente nella
stagione autunno - invernale,
per le varie associazioni bub-
biesi (Pro Loco, Alpini, Avis, e
altre), per le loro varie manife-
stazioni.
Ma veniamo alla bandiera

che è, espressamente citata
nello statuto e che deve richia-
marsi ai colori del tricolore e
nella parte centrale bianca be-
ve raffigurare due avambracci
che si tendono la mano in se-
gno solidarietà e di mutuo soc-
corso.
La bandiera è opera della

prof. Silvana Morra, il ricamo è
di Ines Marengo e le cuciture
sono di Pinuccia Divano. Al ter-
mine della funzione, alle ore
18, nella sede della Saoms, il
gran rinfresco.

G.S.

Vesime. Sabato 29 novem-
bre nel salone parrocchiale, al-
le ore 21, le donne e la Pro Lo-
co di Vesime, con la partecipa-
zione del dott. Silvano Gallo,
medico di base in diversi pae-
si della Langa Astigiana, orga-
nizzano “Insieme contro l’Al-
zheimer”. È la terza edizione
dell’iniziativa che vedrà inoltre
presenti ed esibirsi il “Coro
Penne Nere Val Bormida” e il
quintetto vocale “I tre castelli”.
Al termine della serata verrà
offerto uno spuntino. L’ingres-
so è ad offerta libera, l’incasso
sarà devoluto per la lotta con-
tro il morbo di Alzheimer. Lo
scorso anno la serata si svolse
il 21 settembre, in occasione
della giornata mondiale dell’Al-
zheimer. Un morbo che sem-
pre più si sta diffondendo tra le
popolazioni di questo territorio,
dove gli anziani sono la mag-
gioranza (i quarantenni, sono i
minorenni), e crea notevoli di-
sagi, agli ammalati e alle loro
famiglie.

«Il morbo di Alzheimer -
spiega il dott. Silvano Gallo - è
una demenza progressiva in-
validante senile. Prende il no-
me dal suo scopritore, Alois Al-
zheimer. La malattia è oggi de-
finita come quel “processo de-
generativo che distrugge pro-
gressivamenmte le cellule ce-
lebrali, rendendo a poco a po-
co l’individuo che ne è affetto
incapace di una vita normale”.
In Italia ne soffrono oltre 500
mila persone, nel mondo oltre
18 milioni, con una netta pre-
valenza di donne.Viene anche
definita “demenza di Alzhei-
mer”, essendo un deteriora-
mento cognitivo cronico pro-
gressivo. Le persone affette
iniziano a dimenticandosi pic-
cole cose, poi a mano a mano
le dimenticanze aumentano e
la perdita della memoria arriva
anche a cancellare i parenti e
le peersone care. Una persona
colpita dal morbo di può vivere
anche una decina di anni dopo
la comparsa della malattia».

Montabone. Due appunta-
menti in questo fine settimana
con la rassegna enogastrono-
mia “Pranzo in Langa” edizio-
ne 2008-2009 autunno - pri-
maverile. La fortuna manife-
stazione, della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” taglia quest’anno il tra-
gurado del 25º anno, ideata da
Mauro Ferro e da Giuseppe
Bertonasco, allora vice presi-
dente e presidente dell’Ente.
Iniziata il 26 ottobre, dalla

“Trattoria delle Langhe” di Se-
role, proseguirà venerdì 28 no-
vembre, alle ore 20, al risto-
rante “La Sosta”, di via Roma 8
(tel. 0141 762538), di Monta-
bone, prezzo 28 euro (vini in-
clusi) e domenica 30 novem-
bre, ore 13, all’osteria “La Ci-
renaica” di piazza G. Berruti 8
(tel. 0141 769134), di Roc-
chetta Palafea, prezzo 30 euro
(vini inclusi). «I prodotti utiliz-
zati e i menù elaborati con pro-
fessionalità e simpatia dai ri-
storatori, rappresentano quan-
to di meglio e genuino viene
prodotto sul territorio della
“Langa Astigiana” - spiega il
presidente della Comunità
Montana Sergio Primosig e
prosegue - Gli Amministratori
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”, ol-
tre a formulare un caloroso in-
vito ad assaporare le speciali-
tà della presente rassegna cu-
linaria, vi esortano a visitare il
territorio ricco di sorprese da
scoprire, dove sicuramente ci
sarà sempre un buon motivo
per ritornare ancora».
L’opuscolo presenta anche

l’elenco delle strutture dove è
possibile dormire, proprio per
favorire il turista a sostare
qualche giorno in più nel terri-
torio che oltre all’enogastrono-
mia presenta tante altre ottime
occasioni per essere visitato,
come i castelli (Monastero Bor-
mida), le torri (Cassinasco,
Rocchetta Palafea, San Gior-
gio Scarampi e Roccaverano),
le pievi medioevali, i sentieri
naturalistici (per trekking,
mountain bike, passeggiate a
cavallo o con gli asini) oppure,
per gli appassionati, la possibi-
lità di scattare foto di rara bel-
lezza nel prossimo periodo au-
tunnale quando i colori dei no-
stri vigneti e delle zone bosca-
te disegnano quadri indimenti-
cabili. La rassegna, come nel-
la precedente edizione, preve-
de un periodo autunnale che
va dal 26 ottobre al 30 novem-
bre 2008 ed un periodo prima-
verile che va dal 22 febbraio al
29 marzo 2009.
È possibile ritirare l’opuscolo

con il programma presso l’uffi-
cio informazioni turistiche (IAT)
di Canelli, in via GB Giuliani 29
(tel. 0141 820231, 820224,
820280); presso l’ATL di Asti
(tel. 0141 530357); o presso la
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” sede di
Roccaverano (ufficio turismo
0144 93244) oppure visitare il
sito internet www.langastigia-
na.at.it. La rassegna è l’occa-
sione migliore per conoscere i
piatti e i vini della Langa Asti-
giana. La Comunità Montana
augura buon appetito e buon
divertimento. G.S.

Monastero Bormida. La
Camera di Commercio di Asti
nell’ambito dell’edizione 2008
del Premio Fedeltà al Lavoro e
del Progresso Economico do-
menica 23 novembre 2008 ha
conferito il prestigioso ricono-
scimento a cinque imprese
storiche di Monastero Bormi-
da, che con il loro operato nel
corso dei decenni hanno valo-
rizzato il territorio e promosso
l’economia della Valle Bormi-
da. Segnalate dal Comune e
individuate dalla commissione
della Camera di Commercio, le
ditte sono l’Impresa Muschiato
del geom. Muschiato Gian-
franco & C., con 47 anni di
ininterrotta attività famigliare e
oltre un secolo di effettivo ser-
vizio, iniziato già dal bisnonno
dell’attuale titolare; la Ciriotti
Rimorchi di Ciriotti Ercole, con
43 anni di ininterrotta attività; la
BlengioLegno di Blengio An-
gelo & C., segheria con 35 an-
ni di attività a sua volta deriva-
ta da un’altra attività artigiana-
le sempre della stessa famiglia
che affonda le sue radici all’ini-
zio del secolo scorso; l’empo-
rio edile e agricolo di Bernen-
go Giuseppe, con 56 anni di
attività famigliare; la ditta Con-
tratto - ferramenta e casalinghi
- con 37 anni di attività e an-

ch’essa con origini ben più an-
tiche. A questo gruppo di
aziende si aggiunge a costitui-
re il nucleo storico dell’impren-
ditoria monasterese il magaz-
zino edile e agricolo Cresta
Augusto & C., già premiato
nell’edizione 2006 della mani-
festazione.
La suggestiva cerimonia,

svoltasi nello splendido scena-
rio del teatro Alfieri di Asti, è
stata introdotta dal presidente
della Camera di Commercio
dott. Sacco, che ha ricordato i
valori del lavoro e del progres-
so economico, sottolineando
come grazie alla fatica e al sa-
crificio delle generazioni pas-
sate oggi l’Astigiano è una re-
altà dinamica e positiva, che
pur subendo i contraccolpi del-
la crisi in atto riesce a difen-
dersi meglio di altre zone d’Ita-
lia. Sono seguiti i saluti delle
autorità presenti, tra cui l’as-
sessore regionale alla forma-
zione Pentenero, l’assessore
provinciale Versé e l’on. Fo-
gliato, quindi i Sindaci dei vari
Comuni artigiani hanno pre-
miato le 194 ditte selezionate,
con una carrellata importante
di nomi e di storie che hanno
raccontato, già con il solo elen-
co delle imprese, oltre 50 anni
di economia astigiana.

Cessole Pro Loco: polenta e spezzatino
Cessole. Nei locali del salone comunale, dalle ore 19.30, po-

lenta e spezzatino, a cura della dinamica e intraprendente As-
sociazione Turistica Pro Loco.
Il menù prevede: polenta con spezzatino di vitello e cinghiale;

formaggi; dolce; frutta; acqua minerale e vino di produttori locali.
Prezzo 15 euro; è gradita la prenotazione 0144 80230, 0144
80127.

Cavatore 14ª festa del vino buono
Cavatore. Sabato 29 e domenica 30 novembre, il Comune e

la Pro Loco di Cavatore organizzano la “14ª Festa del vino nuo-
vo”.
Sabato 29, ore 18 apertura stand e degustazione di vino nuo-

vo e prodotti locali, ore 20 cena presso i locali della Pro Loco
(prenotazione 348 0354524).
Domenica 30, ore 11, riapertura stand e degustazione, ore 15

musica dal vivo, ore 15.30 distribuzione gratuita di polenta al su-
go di funghi e caldarroste.

Bubbio incontri in biblioteca
Bubbio. Incontri del giovedì, alle ore 21, alla Biblioteca comu-

nale di Bubbio, con il seguente calendario: giovedì 4 e giovedì
18 dicembre. Verranno trattati argomenti di vario genere: sport,
medicina, arte, storia locale, lettura espressiva.
Gli incontri sono spontanei e aperti a tutti. Informazioni più det-

tagliate si troveranno sulle locandine esposte nel centro turistico,
in bacheca e nei negozi.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme. Per
informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI
Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla grave questio-
ne della donazione di sangue. La richiesta di sangue è sempre
maggiore, e sovente i centri trasfusionali non riescono a far fron-
te alle necessità di chi, per vivere, deve ricevere una trasfusione.

Castelnuovo Bormida. Prosegue, con un triplice appunta-
mento la “Maratona della Forchetta”, la manifestazione gastro-
nomica itinerante che propone i migliori piatti tradizionali pie-
montesi preparati a turno nei migliori ristoranti ubicati nell’area
dell’Unione dei Castelli (Carpeneto, Castelnuovo Bormida, Or-
sara Bormida, Montaldo Bormida e Trisobbio) e dell’adiacente
comune di Cremolino. Questa settimana il testimone toccherà
con tre cene, nelle serate di venerdì, sabato e domenica, due di-
verse località. Si comincia venerdì 28 novembre, con il ristoran-
te “Antica Marca Monferrina” a Castelnuovo Bormida (piazza
Marconi 14); si mangia a 35 euro un menu con flan di robiola di
capra con cugnà, lardo con castagne glassate al vino, trofiette di
castagne al gorgonzola e funghi porcini, brasato al dolcetto con
verdure al vapore, torta tiepida al cioccolato e caffè, il tutto an-
naffiato dai vini della cantina. sabato sera e domenica sera inve-
ce si replica a Carpeneto, nei locali del ristorante “Portogallo”
(piazza Vittorio Emanuele II 5): anche qui 35 euro per un menu
composto da stoccafisso in insalata, tagliatelle gamberi e aspa-
ragi, stoccafisso in umido alla genovese, stoccafisso al verde, e
(a scelta) sorbetto o crostata della casa o panna cotta. Bevande
e vini (dolcetto o cortese) inclusi. In entrambi i locali è opportu-
no prenotare. M.Pr

Il 22 novembre nella parrocchiale

Benedetta a Bubbio
la bandiera della Saoms

Sabato 29 novembre cori penne nere

AVesime insieme
contro l’Alzheimer

Il 28 e 30 novembre

Pranzo in Langa
a Montabone e Rocchetta

Imprese storiche di Monastero Bormida

Premio fedeltà lavoro
e progresso economico

Il 28, 29 e 30 novembre

Maratona della forchetta
aCastelnuovo eCarpeneto

Con le donne CRI ai mercatini
di Natale di Annecy

Monastero Bormida. Il gruppo femminile della Croce Rossa
Italiana, Langa Astigiana Val Bormida, organizza per giovedì 11
dicembre un viaggio ai Mercatini di Natale di Annecy in Francia.
La quota di partecipazione al viaggio è di 30 euro e le prenota-
zioni si ricevono allo 0144 89048. Parte della quota di partecipa-
zione verrà devoluta al gruppo CRI Val Bormida Astigiana per la
gestione del gruppo.Telefonando per le prenotazioni si potranno
avere anche maggiori informazioni sulla organizzazione del viag-
gio stesso.

A Bubbio c’è il mercatino biologico
Bubbio. L’Amministrazione comunale in collaborazione con la

Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organizza, la
terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle ore 8 alle
12.30. Appuntamento quindi per domenica 21 dicembre, nella
piazza di fronte al Municipio. Per informazioni: Municipio di Bub-
bio (tel. 0144 8114, oppure 347 0632366). Bubbio a soli 10 chi-
lometri da Canelli e 15, da Acqui Terme e Cortemilia, tutti i mesi
offre la possibilità di fare la spesa biologica direttamente dal pro-
duttore. Prossimi appuntamenti: gennaio 2009.
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Bistagno. Si avvia alla con-
clusione la stagionedel JazzaBi-
stagno. Venerdì 28 novembre,
alle ore 21.15, alla SOMS, il pe-
nultimo appuntamento, di asso-
luto richiamo, con il Carlo Mila-
nese Quintet e l’insegna di un
Blues by chance concert. Che ri-
propone i contenuti dell’ultimo
CDprodotto dal capogruppo, che
fa seguito ad Intermission, rea-
lizzato conAndreaPozza, Carlo
Atti e Luciano Milanese. Si po-
tranno ascoltare alcune tra lemi-
gliori composizioni standard e
blues, presentate da una com-
pagnia di musicisti di fama na-
zionale e internazionale. Il re-
pertorio classico viene ripreso
con arrangiamenti innovativi e
lascia spazio, talora, alla creati-
vità con pezzi inediti di pregiata
fattura chesi avvalgonodi unaec-
cellente ritmica.
I protagonisti
Carlo Milanese - tastiera
Ha svolto la sua attività mu-

sicale principalmente come bat-
terista. E proprio fra i giovani
batteristi è considerato fra i più
interessanti per il suo drumming
raffinato ed efficace. Ma il No-
stro è anche noto come pianista
ed ispirato compositore.Ha suo-
nato con Massimo Urbani, Car-
lo Atti, Dado Moroni, Riccardo
Zegna, Claudio Capurro, Gian-
ni Basso, e con gli americani
Steve Grossman, Gorge Cole-
man e con il grande bassista
Jimmy Woode, colonna of the
Duke Ellington Orchestra.
Claudio Capurro - alto sax
Genovese, diplomato in clari-

netto, suonaanche il sax e il flau-
to. Docente presso la Duke El-
lington School di Genova, com-
pone, arrangia, ma si distingue
anchecomecomponentedi grup-
pi assai famosi, come la band di
Paolo Conte e la Tullio De Pi-
scopo Hard Bop Project.
Alberto Malnati - contrabbasso
Allievo di Luciano Milanese e

di Piero Leveratto alla Quarto
JazzSchool, si perfeziona grazie
alla frequentazionediWalterBoo-
ker, Pierre Bousseguet, Ray
Brown,RonCarte.Dal 1999 col-
labora con lo chansonnier arti-
gianoGiorgio Conte con il quale
ha inciso il CD Il cantastorie.
Rodolfo Cervetto - batteria
Inizia a suonare nel 1991 nei

corsi del Louisiana Jazz Club
sotto la guida di Giampaolo Ca-
sati che lo inserisce nella Ge-
nova Jazz Band in cui suona in
compagnia di Giorgio Masso,
Gianni Basso, e Ralph Sutton.
Fa parte oggi del PIC trio con
Stefano Riggi e Dino Cerreti, e
nei Moving 4, e nella Big Band
della scuola “Conte” di Pegli.
Fabrizio Cattaneo - tromba
Trombettista dallo stile pro-

rompente, si è formato nell’am-
biente genovese del jazz tradi-
zionale. Già parte dei Luoisiana
Stompers, dei Jambalaija Six,
dell’Ambrosia Brass Band, del
Lino Patrono Jazz Show, ha suo-
nato anche con Ralph Sutton e
Louis Nelson eYank Lawson.

Due giudizi critici.Se la mu-
sica scorre, se l’ascolto risulta
talmente fluido da sentirsi a pro-
prio agio, se dopo pochi secon-
di si interrompe qualsiasi cosa si
stia facendo per lasciarsi immer-
gere nei suoni... vuol dire che la
musica che si sta ascoltandoè la
cosiddettamusica buona, a pre-
scindere. E questo è uno di quei
casi in cui lamusicasuonataèpiù
che buona, un insieme di brani
che avrebbe potuto comporre
qualsiasi grande del jazz... Così
si esprime il critico Losavio, su
“Jazzitalia”. Ma analoghi ap-
prezzamenti son venuti per Car-
lo Milanese da “Jazz hot”, rivista
francese che sottolinea la capa-
cità del compositore nel combi-
nare i caratteri della tradizione ita-
liana con il rispetto dei canoni
internazionali di swing andblues.
Concerto da sentire. G.Sa

Ricaldone. Momenti di grande gioia domenica 23 novembre a
Ricaldone per la santa messa domenicale. Alla presenza di nu-
merosi bambini che ogni domenica “riempiono” il presbiterio, si
sono aggiunti i tanti ricaldonesi della leva del 1963 e del 1968.
Nell’omelia, il parroco, don Flaviano si è felicitato con loro, per
aver voluto “rendere grazie” al Signore per questa tappa così si-
gnificativa. Ha augurato a ciascuno di far tesoro di tutti quegli in-
segnamenti e ricordi legati alle proprie infanzie e vissuti li, nella
“nostra” chiesa. Nella prima foto la leva del 1963: Edoardo Aimo,
Albina Benzi, Mirella Rubini, Daniela Sardi, Luisella Sardi, Lui-
sella Sasso, Marco Lequio. Nella seconda foto la leva del 1968:
Pasqualina Barca, Stefania Bava, Marcello Goldini, Pinuccio Cor-
maio, Tina Gatti, Pinuccio Lovisolo, Cristina Minetti, Margherita
Perelli, Fiammetta Repetto, Antonio Cioffi, Renata Tappa, Bar-
bara Voglino, Patrizia Voglino.

Grognardo. Scrive la Pro
Loco grognardese: «In attesa
del Presepe Vivente dedicato
quest’anno alla figura dell’An-
gelo, la Pro loco di Grognardo
organizza ogni sabato al Par-
co del Fontanino serate prena-
talizie, nelle quali in amicizia e
cordialità si passano alcune
ore e si parla del Presepe.
Sono serate quasi familiari,

con in tavola cose semplici co-
me la farinata e le piccole vi-
vande appetitose e genuine di
un tempo; ma i tempi avanza-
no e “a grande richiesta”, da
sabato 29 novembre tornerà la
pizza che ormai è un piatto na-
zionale.

Sono ormai a buon punto i
preparativi per il Presepio
2008; ormai quasi ultimate le
postazioni all’interno dei fab-
bricati, si inizia a pensare alle
postazioni esterne, alle deco-
razioni, alle rappresentazioni
dei mestieri.
Con l’aiuto dell’Angelo, ed il

Gruppo del Presepio è certo di
averne uno suo particolare che
l’aiuta, vivremo insieme a chi
vorrà essere con noi la sera
della Vigilia, uno splendido ed
emozionante Natale.
Per partecipare alle serate,

telefonate ai seguenti numeri
0144 762127 oppure 0144
762180».

Venerdì 28 novembre a Bistagno

Carlo Milanese
al teatro Soms

Baldi quarantenni e quarantacinquenni

A Ricaldone in festa
le leve 1963 e 1968

Sabato 29 novembre

A Grognardo sabati
prenatalizi al Fontanino

Senso unico lungo la sp 6
“Bubbio - Montegrosso”

Bubbio. L’Ufficio Viabilità della Provincia di Asti informa che
per lavori di posa della condotta fognaria lungo la strada provin-
ciale 6 “Montegrosso – Bubbio” dal km 23,730 al km 24,850 nel
territorio del comune di Canelli, si rende necessaria l’istituzione
temporanea di un senso unico alternato regolato da impianto se-
maforico. L’istituzione sarà attiva fino a sabato 29 novembre (dal-
le ore 8 alle 17).
Il traffico sarà deviato su percorsi alternativi indicati sul posto

da adeguata segnaletica stradale.
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Monastero Bormida. Mar-
tedì 11 novembre è stata una
data storica per la Valle Bormi-
da Astigiana, poiché cinque
appassionati produttori di olive
e precisamente: Giuseppe
Stanga viticoltore, a Santa Li-
bera di Monastero Bormida
nonché grande esperto di pal-
lone elastico, Carla Dabormida
Merlo, viticoltrice, a Pian Del
Monte, di Monastero Bormida,
il dott.Walter Merlo medico ve-
terinario ASL AT, di Santa Li-
bera di Monastero Bormida, e i
fratelli Cirio, in località Langa
Leprotto di Roccaverano, si so-
no recati con il loro piccolo
quantitativo di olive appena
raccolte (oltre 180 chilogram-
mi) presso il Frantoio di Ar-
mando Garello (grande amico
della famiglia Merlo), sito in
Nasino (SV) nei pressi di Al-
benga e dopo pochi minuti è
sgorgato il primo olio (19 chilo-
grammi).
È stata una scommessa vin-

ta ed un’enorme soddisfazione
poiché secondo gli esperti e
critici liguri si tratta di un olio di
ottima qualità con una buona
resa.
È utile ricordare che l’olivi-

coltura nelle Langhe era la se-
conda attività più redditizia do-
po la viticoltura verso il 1700
come è scritto negli archivi sto-
rici dove sono state fatte ricer-
che.
In seguito l’olivicoltura è

quasi scomparsa per lasciare
spazio alla cerealicoltura e
all’allevamento del bestiame in
quanto più remunerativo dal
punto di vista economico e non
in seguito a variazioni climati-

che come sostengono taluni.
Il precursore dell’olivicoltura

in Langa è Giuseppe Stanga,
con le sue 4 piante di olivo di
oltre 40 anni, e in questi ultimi
anni nei Comuni della Comuni-
tà Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” sono state mes-
se a dimora alcune migliaia di
piantine di olive di vari cultivar.
Ad esempio i coniugi Merlo,
hanno messo a dimora in que-
sti anni, 200 piante, e 142 so-
no quelle di Giovanni Cirio a
Roccaverano.
Attualmente il settore vivai-

stico dispone di varietà preco-
ci e molto resistenti alle basse
temperature dei rigidi inverni.
Dopo tutto questo è auspi-

cabile un intervento di soste-
gno e di incentivazione di tale
coltura da parte dei settori
agricoli nonché politici, provin-
ciali e regionali in quanto trat-
tasi di un prodotto di nicchia
veramente unico.

Cortemilia. Ultimi due ap-
puntamenti della settimana
(dal 25 al 29 novembre) con-
clusiva del premio di letteratu-
ra per l’infanzia “Il Gigante del-
le Langhe”, giunto alla sua 7ª
edizione, organizzato dall’Eco-
museo dei Terrazzamenti e
della Vite con il Comune e nu-
merosi altri enti.
Lungo la settimana i ragazzi

degli istituti scolastici che han-
no partecipato al premio sono
giunti a Cortemilia per visitare
i luoghi e per assistere a spet-
tacoli e letture animate che,
come ogni anno, sono organiz-
zati in collaborazione con il Si-
stema Bibliotecario delle Lan-
ghe.
Vi hanno preso parte tutte le

scuole primarie del territorio
che hanno partecipato al Pre-
mio: la scuola primaria di Cor-
temilia, di Santo Stefano e
Cossano, Vesime e Bubbio,
Monesiglio e Saliceto.
Gli istituti comprensivi coin-

volti sono stati quelli di Corte-
milia, Vesime, Saliceto e Santo
Stefano Belbo.
Il “Viaggio con il Gigante nel

mondo della lettura”, era ini-
ziato martedi 25, teatro par-
rocchiale S. Pantaleo, con “Pa-
ne arabo a merenda”, lettura
animata a cura del Circolo Blo-
om. Mercoledì 26, sempre al
teatro, “Il Fantasma del castel-
lo”, lettura animata a cura del-
la Associazione Culturale
Crab.
Nel pomeriggio e il 27 mat-

tina, Palazzo ex Pretura, “Il
Raccontalibri”, letture ani-
mate a cura di Sergio Gua-
stini. Giovedì 27, teatro par-
rocchiale S. Pantaleo, “Il do-
matore di pulci”, lettura sce-
nica a cura del Rufus Teatro;
nel pomeriggio, Palazzo ex
Pretura, laboratorio di illu-
strazione, con Sophie Fatus
che incontra i bambini e poi
l’inaugurazione della mostra
personale a lei dedicata. So-
phie Fatus è la vincitrice del
Premio Emanuele Luzzati per
l’illustrazione della passata
edizione (2007).
Venerdì 28 novembre: alle

ore 10.30, presso la chiesa di
San Francesco si svolgerà la
cerimonia di premiazione della
7ª edizione del premio di lette-
ratura per l’infanzia “Il Gigante
delle Langhe”.
È prevista la partecipazione

dei ragazzi delle scuole medie
del territorio che compongono
la giuria scolastica, la parteci-
pazione dei rappresentanti
delle istituzioni locali e regio-
nali e la a presenza, oltre che
dei membri dell’accreditata
giuria tecnica, degli autori ed
illustratori premiati. Prenderan-
no inoltre parte alla premiazio-
ne i giurati storici del premio
(Francesco Langella, Rosella
Picech, Cinzia Ghigliano, Mar-
co Martis, Don Antonio Rizzo-
lo, Valeria Pelle, Edoardo Bor-
ra), Sergio Noberini, direttore
del Museo Luzzaati di Genova,
la signora Virginia Ambrostolo
di Cessole (la famiglia che ri-
fugiò i Luzzati durante la guer-
ra); le scrittrici Lucia Vastano,
Chiara Lossani, Valentina Mi-
sgur (le tre finaliste), l’illustra-
tore Mauro Evangelista (vinci-
tore di questa edizione del
Premio Luzzati) e Armando
Traverso, il conduttore di RAI 3
del programma “È domenica
papà”.
Riceveranno premi e, solo

ora si conoscerà i vincitori, i tre
finalisti della Prima sezione,
dedicata ai romanzi sono: -
“Un cammelliere a Manhat-
tan” di Lucia Vastano, edito da
Salani, con la seguente moti-
vazione: «Un giro per il mondo
tra genti, paesi, tradizioni e

culture; tra guerre, conflitti, ter-
rorismi. Un viaggio, anzi due,
paralleli e convergenti guidati
da un intreccio narrativo origi-
nale ed ingenuo al tempo stes-
so; spassoso e riflessivo con il
gusto dell’ironia e della beffa
Avventura improbabile ma di-
vertente ed istruttiva sotto vari
punti di vista».
“All’ombra della pagoda

d’oro” di Chiara Lossani, edi-
to da RCS, con la seguente
motivazione: «Sapiente incon-
tro tra realtà storica e realtà
immaginata, tra personaggi
autentici e possibili.Tra avven-
tura e sventura infantile, tra ri-
mando alla letteratura e rap-
presentazione della verità di
un popolo soggetto alla ditta-
tura terribile nella reticenza al-
la condanna internazionale.
Romanzo di denuncia, rappre-
sentazione viva e coinvolgen-
te della verità di un popolo e
dei suoi bambini».
“Trovami un giorno” di Va-

lentina Misgur, edito da EL,
con la seguente motivazione:
«Romanzo profondo che
emoziona; una piccola cosa
perfetta; una scrittura molto
letteraria ed equilibrata che
riesce a far emergere le vi-
cende ed il passato dei prota-
gonisti a poco a poco. Due
giovani condividendo un’av-
ventura si confrontano con le
paure e le speranze dell’ado-
lescenza diventando più con-
sapevoli delle proprie possibi-
lità e più forti nell’affrontare il
futuro. Un’ambientazione de-
scritta nei minimi dettagli con
una sensibilità poetica che af-
fascina».
Difficile è stata la scelta tra i

numerosi elaborati scritti dagli
alunni delle scuole Primarie
del territorio che, quest’anno si
sono cimentati nella composi-
zione di un testo sul tema “Ca-
se di Pietra”.
Per quanto riguarda la Terza

sezione l’artista che si aggiudi-
ca il “Premio Emanuele Luzza-
ti per l’illustrazione” è Mauro
Evangelista con il libro “Ma
che aspettate a batterci le ma-
ni”, edito da Gallucci Editore e
il cui testo è una celebre can-
zone scritta da Dario Fo, con la
seguente motivazione: «Per la
sapienza compositiva ritmata
come verso musicale, per il
tratto elegante, originale, gio-
ioso, tanto intrigante da rende-
re complici lettore e illustrato-
re».
Sabato 29: alle ore 21,

presso il Teatro Parrocchiale di
San Pantaleo, “Curtmija ed na
vota”, spettacolo teatrale libe-
ramente tratto dal libro del
comm. Carlo Dotta, figura ca-
rismatica cortemiliese, mae-
stro, sindaco per piu legislatu-
re (dal 1964 al 1980), scrittore
e poeta di Langa, a cura del
“Teatro delle Orme” di Corte-
milia. Regia di Vincenzo San-
tagata. Per informazioni: 340
8684709.
Cortemilia, con il suo Eco-

museo, si conferma centro di
cultura in cui, di anno in anno,
personaggi illustri della lettera-
tura per ragazzi si susseguono
per mettere la loro esperienza
al servizio delle giovani gene-
razioni.
Infine, da ricordare, che nel-

la seconda metà di ottobre è
stato inaugurato un sito inter-
net interamente dedicato al Gi-
gante delle Langhe sul quale
sarà possibile trovare tutte le
informazioni che riguardano il
premio.
Per ulteriori informazioni ri-

volgersi all’Ecomuseo dei Ter-
razzamenti e della Vite (tel.
0173 821568, ecomuseo@co-
munecortemilia.it).

G.S.

Denice. “La Torre ed il sogno
del presepe” è il titolo della 4ª
mostra di presepi artistici, pro-
venienti dal mondo e dalle re-
gioni italiane, che sarà allestita
presso l’Oratorio di San Seba-
stiano da sabato 6 dicembre
2008 e rimarrà aperta sino
all’8 gennaio 2009. Iniziativa
dell’Amministrazione comuna-
le denicese, con il patrocinio di
Comunità Montana “Alta Valle
Orba, Erro, Bormida di Spi-
gno”, Provincia e Regione ed
altri Enti.
La mostra osserverà il se-

guente orario: martedì, giove-
dì, sabato, ore 16-18 e dome-
nica e festivi, ore 10-12 e 16–
18 e su appuntamento (tel.
0144 92038, 329 2505968).
Nel depliant illustrativo, Car-

lo Pesce, parla dei “Presepi e
interpretazioni del sacro di ini-
zio millennio”, partendo dal
Protovangelo di Giacomo “E
subito la nuvola si dissipò dal-
la grotta e apparve una grande
luce nella grotta, tanto che i
nostri occhi non la potevano
sopportare”.
Poi Pesce, racconta: «Ogni

volta che mi capita di incappa-
re nel nome di un paese, mi
domando quale possa essere
il suo toponimo.Denice non ha
un etimo certo. Il primo docu-
mento che fa riferimento a
questo borgo dell’acquese è
del 1209 e lo attesta come De-
nece riprendendo forse l’ag-
gettivo Adenecus derivato dal
nome Adennus.Quindi, in que-
sto caso si tratta di un luogo le-
gato al nome di una antica fa-
miglia.
Denice si trova su una colli-

na, a quasi 400 metri di quota.
L’elemento architettonico ca-

ratterizzante è la torre del XIII
secolo, ma anche il centro sto-
rico, uno dei meglio conserva-
ti della zona, propone un nu-
cleo di abitazioni interessanti
con portici e portali molto ca-
ratteristici.
Da qualche anno la locale

amministrazione ha deciso di
rinnovare la tradizione natalizia
organizzando nello spazio ec-
clesiale dell’oratorio di San Se-
bastiano una mostra di prese-
pi. È chiaro che di fronte a que-
sta iniziativa non si può pensa-
re di trovarsi di fronte a una no-
vità assoluta, molti altri centri,
infatti, organizzano qualcosa di
simile.
Qui, l’aspetto più interessan-

te dell’evento è che grazie a
una sinergia con l’Istituto Sta-
tale d’Arte “Ottolenghi” di Acqui
si è arrivati alla concretizzazio-
ne di un progetto che utilizza la
sensibilità degli alunni di que-
sta scuola per ricreare una
“manifestazione del sacro” in
chiave assolutamente nuova e
particolare.
La tradizione ci ha insegna-

to che dietro al presepio c’è un
rito preparatorio che si traman-
da di generazione in genera-
zione. Ultimamente, in un’epo-
ca di relativismo e consumi-
smo, all’allestimento del prese-
pio e al suo valore simbolico è
stato dato un peso marginale,
trasformandolo in uno dei tanti
giochi che si devono fare quan-
do arriva il Natale. Un tempo, il
presepe aveva una precisa ca-

ratterizzazione sociale, identi-
ficava visivamente la possibili-
tà di qualunque mestierante –
rappresentato da una statuet-
ta che riproponeva i gesti di un
determinato lavoro – di acce-
dere alla solennità di una festa
collettiva, nella quale ciascuno
sembrava offrire un po’ di se
stesso per la creazione di una
macchina che aveva origini il-
lustri, codificate addirittura da
Francesco di Assisi.
La spiritualità di questo av-

venimento, col passare del
tempo, si diffuse in modo ca-
pillare, dalla comunità alla fa-
miglia, per poi trasformarsi in
altro, in un elemento di arredo
temporaneo, svuotato di ogni
valore religioso.
Offrire oggi un presepio alla

comunità è dunque un’opera-
zione che serve a riappropriar-
si di una tradizione che, anche
se non sarà mai più ciò che
era prima, vuole ricreare l’inti-
mità di un momento di rifles-
sione che tende a annullare le
prerogative del singolo a van-
taggio della collettività.
A questo punto diventa al-

trettanto chiara l’intenzione di
esporre, accanto ai presepi,
delle interpretazioni del sacro
da parte di alcuni autori. È
chiaro che quando si trattano
questi argomenti si rischia di
essere fraintesi, di essere ac-
cusati di mancanza di rispetto
nei confronti della morale.
Un’opera d’arte – afferma la

critica contemporanea Angela
Vettese – conserva un valore
simbolico imprescindibile: de-
ve pertanto essere considerata
un veicolo importante per lo
stile di pensiero di un’epoca o
di una comunità.
Per questo, per comprende-

re gli aspetti più significativi di
questa rassegna, conviene
chiarire che gli artisti hanno
realizzato opere separando ciò
che è religioso, cioè quel com-
plesso di credenze e atti di cul-
to che esprime il riconosci-
mento da parte dell’uomo di un
ordine superiore, sia rivelato
da un dio, sia basato esclusi-
vamente sulla ragione umana,
da ciò che è sacro, che cioè
appartiene alla divinità e che
riguarda la religione.
Si tratta allora di interpreta-

zioni eseguite nella più assolu-
ta libertà, con la volontà di uni-
re la tradizione antica al senti-
re artistico contemporaneo.
Per questo conviene fruire di
questi lavori evitando il con-
fronto proprio con la tradizione,
ben rappresentata dai presepi,
insistendo sugli aspetti formali
che individuano percorsi diffe-
renti, su linguaggi assai lonta-
ni tra loro, capaci di suscitare
quelle emozioni che possono
manifestarsi di fronte a opere
come queste».
Inoltre sono stati invitati a

esporre le loro opere: Antonio
Laugelli, Ruben Esposito, En-
rico Francescon, Ezio Minetti,
Giovanni Saldì, Flavio Fracas-
so, Davide Minetti, Concetto
Fusillo, Gaetano Vitiello, Gio-
vanni Massolo, Beppe Schia-
vetta, Roberta Sciuto.
Un salto a Denice in questi

giorni merita proprio farlo.
G.S.

È stato prodotto il primo olio

Monastero, olivicoltura
in Langa astigiana

Il 28 e 29 novembre a Cortemilia

Il Gigante delle Langhe
premiazioni 7ª edizione

In mostra all’oratorio di San Sebastiano

Denice “La torre
e il sogno del presepe”

A Strevi laurea
Strevi. Irene Losa, mercoledì 29 ottobre, presso la facoltà di

Medicina e Chirurgia della Università degli Studi di Genova, ha
conseguito brillantemente la laurea, discutendo la tesi “Gli aspet-
ti tossicocinetici legati alla positività alle droghe di abuso: la ca-
tena di controllo e l’applicazione della nuova normativa della Re-
gione Liguria”. Relatrice la chiar.ma prof.ssa Antonietta Martelli.
Ci felicitiamo con la neodottoressa, che con costante impegno e
determinazione, ha conseguito un traguardo così ambito e au-
guriamo un meritato “ad multos annos, ad multos labores, ad
multas coronas”.

A Roccaverano concerto Natale
Bormida Singers
Roccaverano. Domenica 7 dicembre 2008 alle ore 15 nella

chiesa parrocchiale di “Maria SS.Annunziata”, “Concerto di Na-
tale”, la corale Valle Bormida “Bormida Singers” diretta da Julio
Dubacher eseguirà un programma di canti religiosi, popolari, na-
talizi. Siete tutti invitati e benvenuti. Al termine un “caldo” augu-
rio di Buon Natale e Buon Anno a tutti!

Spigno concerto del cantautore
Carmine Torchia
Spigno Monferrato. Sabato 29 novembre al caffè Regina, in

via Airaldi 27, alle ore 23, serata live con concerto del cantauto-
re Carmine Torchia, che continua il tour invernale dell’album
d’esordio “Mi pagano per guardare il cielo”, nelle piazze d’Italia
(sulle tracce di De Chirico).
Torchia è nato a Catanzaro, ha 31 anni, vive tra Roma e Ser-

sale (CZ). Inizia a suonare nel 1994, partecipò a omaggi musi-
cali, festival di letteratura, ha aperto i concerti di Stefano Rosso
e Niccolò Fabi, suona spesso a presentazioni di libri.
Il 2 ottobre è iniziato il viaggio di quattro mesi che si chiama “Pi-

azze d’Italia - sulle tracce di De Chirico”, un giro che partendo da
Palermo, tocca le maggiori città italiane con qualche puntata es-
tera, e che promuove (in una maniera del tutto alternativa rispet-
to ai normali canali promozionali) il suo primo lavoro. “Piazze d’I-
talia”, prende il nome dall’omonima serie pittorica di Giorgio De
Chirico.
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Santo Stefano Belbo. E co-
sì Cesare Pavese ritornò an-
che a Torino.
Si può sintetizzare in questo

modo quanto accaduto nel tar-
do pomeriggio di mercoledì 19
novembre, quando a Palazzo
Bricherasio - presenti l’asses-
sore regionale Mino Tarocco, e
Giorgio Ferrero, Ezio Veggia e
Andrea Ercole, presidenti pie-
montesi di Coldiretti, Confagri-
coltura e CIA, e un pubblico
ben più numeroso in rapporto
alla piccola sala conferenze si-
ta al primo piano dello storico
edificio - è stato presentato il
documentario di Andrea Icardi
e Franco Vaccaneo Contadini
nelle Langhe di Cesare Pave-
se. Oltre settanta minuti che
combinano immagini d’archivio
(in gran parte provenienti dalle
Teche RAI) con altre girate og-
gi a Santo Stefano, nei suoi
dintorni, in Valle Belbo e in
Langa.
“Un mondo sospeso tra terra

e cielo, tra le grandinate che di-
struggono l’annata, i soprusi
dei mercanti da vino e le ingiu-
stizie della storia, le guerre dei
contadini contro altri contadi-
ni”. E son parole di Aristofane.
Epopea di campi, viti, cantine
Palazzo Bricherasio è tutto

un inno alla campagna pie-
montese: molte sale ospitano
sino al 18 di gennaio la mostra
(davvero strepitosa, e convin-
cente nel suo allestimento) de-
dicata ad un maestro del colo-
re come Lorenzo Delleani e al
suo tempo. Il che significa
giungere dal 1860 al 1908, che
è l’anno della sua morte.
Ma nel 1908 nasce anche

Cesare a Santo Stefano.
E come esistesse una conti-

nuità non solo cronologica, ma
ideale tra i due Autori; va in lo-
ro riscontrata anche una co-
mune vena che porta ad una
poetica realista, poco incline
ad offrire gli orizzonti dell’Idillio
o le pastorali seduzioni d’Arca-
dia.
E questa è la cifra che si co-

glie anche nelle immagini in
bianco e nero del viaggio Alla
ricerca dei cibi genuini- La val-
le del Po, che Mario Soldati gi-
rò nel 1958. Cinquant’anni fa.
E per singolare ventura l’intera
puntata dedicata alla nostra
terra è stata riproposta nel pri-
mo pomeriggio di sabato 22
novembre sul canale satellitare
RAI Edu Storia: interviste a
mediatori, a commercianti da
vino, il “come di assaggia”, la
storia del vermut, infuso d’as-
senzio e altre erbe, che in
Francia chiamavano Torino, la
scontrosità delle sorelle Guelfi
che permettono sì la visita alla
famosa distilleria della grappa,
ma chiudono la porta alla tele-
camera che vorrebbe entrare
in casa…
Oggi come ieri parole e im-

magini hanno un taglio decisa-
mente epico.
Renzo Balbo si sofferma

sulla guerra perenne che le
nostre popolazioni, nei secoli,
si fecero da queste parti; indu-
gia su una dimensione ecolo-
gica ante litteram, che ha sem-
pre portato a recuperare tutto.
Don Vincenzo Visca pone

l’attenzione sul canto inces-
sante che accompagnava i la-
vori.
E’ una collana di microstorie:

c’è chi narra come si segna
l’acqua, virtù da stregoni, e chi
spiega cosa voleva dire lavora-
re da manovale, in tempi in cui
le viti andavano zappate (a
mano, ovvio) più volte l’anno, e
alla fine della giornata si dor-
miva nella stalla con le bestie;
di chi si ritrova improvvisamen-
te a fare, dopo la guerra, il
maestro elementare a bimbi

che piccolissimi eran già in
grado di pascolare - e di buon
mattino - capre e pecore, face-
van la fascina con l’accetta e
poi raggiungevano l’aula con
un ciocco di legno sotto brac-
cio.
Viene fuori un repertorio di

suoni e profumi dimenticati:
quelli degli zoccoli, quelli del
pane, della micca di campa-
gna; e poi il sapore delle more
del gelso…
Il lavoro condotto da Andrea

Icardi e da Franco Vaccaneo
ha un taglio dinamico: ora
scorrono le immagini a colori,
spesso sottotitolate (il segno di
un dialetto che si sta perden-
do), ora quelle in bianco e ne-
ro.
Spezzoni da Le Langhe del

vino di Tullio Altamura, dai do-
cumentari di Libero Bizzarri
sulle repubbliche partigiane,
da Le Langhe di Cesare Pave-
se di Davide Lajolo (e così
compare anche il Nuto).
Un mondo lontano: in cui si

deve “fischiare” il bue (fischialo
fischialo!) per farlo bere (ma il
miglior sistema è spargere la
crusca o la farina di fave alla
sommità del secchiello pieno
d’acqua); dove, a carnevale, ci
sono i fuochi agli incroci del
paese, e il dileggio per chi
“l’ha piò il crin” (il rifiuto della
donna); in cui non ci si può
sposare senza l’indispensabi-
le opera del bacialè.
Colline della fatica, in cui il

bue può riposarsi, ma il ragaz-
zo no: sempre qualcosa da fa-
re.
E poi, alla sera, la veglia: le

ragazze che ricamano e tirano
lo sguardo, le storie della Bib-
bia e le altre delle masche, di
libri del comando e di fatti stra-
ordinari. Fede, religiosità e
stregoneria intimamente unite
Un mondo sempre da amare
Ma la modernità avanza: la

prima grossa novità (e siamo
di nuovo all’inchiesta di Solda-
ti) è con le Cantine Sociali che
tagliano fuori le arroganze di
mediatori e commercianti (e lo
racconta bene Franco Vacca-
neo terminata la proiezione,
quando rammenta il caso delle
uve rifiutate, delle bigonce che
alla fine della giornata fanno
mesto ritorno alla cascina, e si
deve pigiare tutta notte in atte-
sa di momenti più propizi per la
vendita), assicurano più soldi
per i contadini e minor prezzo
per la bottiglia.
Senza contare che la mate-

ria prima ottima difficilmente si
trasforma - presso il contadino
anni Cinquanta, assai poco
tecnologico - in vino di eccel-
lente qualità.
Chi emigra si ritrova vie in-

vase dalle automobili (che no-
vità!!) “vicine come le piastrelle
sul pavimento”.
L’ultima immagine è per le

colline: una lenta carrellata, ac-
compagnata da musiche ba-
chiane, quasi a sottolineare la
dimensione sacra di un mondo
che non è più lo stesso.Ma for-
se, per questo, va amato di
più.

G.Sa

San Giorgio Scarampi.
Ricco carnet di appuntamenti
a San Giorgio Scarampi in
questo ultimo scorcio di au-
tunno che prelude all’inverno.
Toccare il cielo con un dito
Nel pomeriggio di domenica

30 novembre riprendono nel
piccolo paese della torre, una
di quelle che toccano il cielo,
gli appuntamenti della Sca-
rampi Foundation che vuol
promuovere arte e cultura e
musica in terra di Langa.

Alle ore 17, presso l’orato-
rio dell’Immacolata, si comin-
cia con le pictures (ovvero le
foto) di William Wellington e
con le parole (inedite) di Fer-
nanda Pivano. Una perfor-
mance che giunge in Langa
direttamente dal Festival di
Poesia di Genova.
Eccoci a Spoon River ciao.

Un ulteriore omaggio a Cesa-
re Pavese nell’anno del cente-
nario.

Seguirà il concerto Viag-
giare piano di Simona Colon-
na e quindi la tradizionale ca-
stagnata d’autunno.
Due settimane, la data è

quella del 13 dicembre, ed ec-
coci arrivati ad un altro appun-
tamento da segnare in rosso:
il concerto di Natale, che avrà
come protagonisti Marlaena
Kessick (flauto) e Bruno Cani-
no (pianoforte).
In programma le musiche di

Bach, Beethoven, Donizetti,
Casella, Kessick, Gershwin.
Entrambi gli eventi sono

promossi con il contributo del-
la Fondazione della Cassa di
Risparmio di Torino.
Alla scoperta
dei protagonisti
Simona Colonna ha studiato

flauto traverso presso l’Istituto
Musicale «Lodovico Rocca» di
Alba con Laura Mosca, e si è
diplomata nel 1993 presso il
Conservatorio di Cuneo. Nel
corso degli studi ha partecipa-
to al Concorso “Città di Geno-
va” classificandosi al primo
posto.
Ha seguito vari corsi di per-

fezionamento con gli inse-
gnanti Luisa Sello, Giuseppe
Nova, Ubaldo Rosso, Mario
Ancillotti. Insegna flauto pres-
so l’Istituto «Rocca» di Alba e
ha ricoperto lo stesso incarico

presso l’Istituto «Fergusio» di
Savigliano. Ha seguito anche
alcuni corsi didattici indetti dal
Centro Goitre e, da diversi an-
ni, in collaborazione con l’Isti-
tuto Musicale di Alba, tiene la-
boratori musicali e lezioni con-
certo per scuole elementari e
medie.
Al lavoro didattico affianca

un’intensa carriera artistica, in
qualità di flauto di fila e solista
in diverse orchestre e in for-
mazioni cameristiche. Con-
temporaneamente allo studio
flautistico, nel 1986 comincia
lo studio del violoncello pres-
so l’Istituto musicale di Alba,
con Alberto Fabi, diplomando-
si nel 1996 presso il Conser-
vatorio di Cuneo. Ha al suo at-
tivo concerti con il quartetto
d’archi “Jazz Toscana”, con
Enrico Rava, Stefano Bollani,
Roberto Gatto, Mauro Negri e
altri grandi artisti. Già ospite
delle Rassegne della Canzone
d’Autore di Sanremo intitolate
a Luigi Tenco, su quel palco si
è esibita con Nicola Costanti e
una band che annoverava Lu-
ca Ravagni, Franco Fabbrini,
Ettore Bonafè e Pino Poliste-
na.
Ha collaborato anche con il

trombettista Alberto Mandari-
ni, il chitarrista Cristiano Ala-
sia, il pianista Fabio Giachino
e il poeta Marco Brovia.
Reduce da una tournée in

Canada nel 2006, che culmina
nel Festival di Vancouver, at-
tende alla registrazione del
suo primo disco Viaggiare pia-
no.
Di poche settimane fa la sua

partecipazione nell’ oratorio
piccolo di parole e suoni Dies
Irae per Anna Politkovskaja [la
giornalista che viveva la vita e
scriveva ciò che vedeva”, eli-
minata nella ex URSS] di e
con Claudio Canal, andato in
scena presso il Museo diffuso
della Resistenza di C.so Val-
docco a Torino.
Dicono di lei
Simona Colonna conquista

il pubblico con una agile voce,
con una interpretazione inten-
sa, talora altamente drammati-
ca, e con la reinvenzione delle
più belle canzoni d’amore de-
gli ultimi trenta anni.

G.Sa

Ricaldone. Scrive Enza
Garbarino: «La serata di saba-
to 15 novembre ha visto prota-
gonisti il Gruppo Alpini e la
Protezione Civile del comune
di Ricaldone: un incontro, quel-
lo tra queste due associazioni,
sempre interessante e costrut-
tivo, fonte di nuove idee per la
piccola ma vivace comunità
del paese.
La serata, partita da un mo-

mento di convivialità, grazie
anche alla collaborazione della
Pro Loco, ha visto una grossa
partecipazione dei ricaldonesi,
che hanno risposto all’invito in
modo entusiasta: i presenti
erano oltre ad un centinaio.
La Protezione Civile e gli Al-

pini, che durante le calamità
naturali si distinguono sempre
per operosità ed iniziativa in
tutta il territorio nazionale, an-
che a Ricaldone hanno voluto
unirsi per dare un importante
messaggio alla cittadinanza:
messaggio di collaborazione,
stima reciproca e volontà di la-

vorare insieme per il bene del-
la comunità. Gli spunti di di-
scussione e dialogo sono stati
molti, dalla necessità di un
maggior coinvolgimento della
cittadinanza nell’attività dei
gruppi, alle idee per nuove ini-
ziative, passando per le diffi-
coltà economiche che purtrop-
po sono spesso vincolanti nel-
la scelta delle attività da svol-
gere. Proprio a questo propo-
sito, grazie al ricavato della se-
rata, i due gruppi organizzato-
ri potranno incrementare i loro
fondi cassa, in previsione di
riuscire ad acquistare attrezza-
ture adeguate allo svolgimen-
to dei propri compiti.
Questa serata si è così rive-

lata una bella occasione di ri-
trovarsi tutti insieme per parla-
re dei passi avanti fatti negli
anni e delle problematiche da
risolvere: un ringraziamento va
quindi a chi si è impegnato per
l’organizzazione e la buona
riuscita dell’evento, e a tutti co-
loro che hanno partecipato».

Bubbio. La Provincia di Asti
rilascia un patentino all’auto-
rizzazione per l’acquisto e l’im-
piego dei prodotti fitosanitari in
agricoltura (prevista dal DPR
n. 290 del 23/4/2001).
Per il rilascio però è neces-

sario frequentare un corso di
20 ore, aver frequentato rego-
larmente il previsto ciclo di le-
zioni e superare con esito po-
sitivo la prova d’esame.
L’ente gestore IAL Piemonte

con la collaborazione della
Co.Pa.Gri zonale della Valle
Bormida (sede presso il Con-
sorzio Sviluppo Valle Bormida,
tel. 0144 8287), tecnico orga-
nizzatore Baldovino agronomo
Zelda, con sede a Bubbio in
via Circonvallazione 2, sta or-
ganizzando un corso di 20 ore
serali che si svolgerà nei gior-
ni di lunedì e giovedì e che
partirà a metà dicembre. Per
informazioni: Baldovino agro-
nomo Zelda, 333 6712294; uf-
ficio zonale Bubbio 0144
852749.
Spiega il presidente del

Consorzio Palmina Penna e
presidente della Commissione
Agricoltura della Provincia di
Asti: «L’attenzione alla salva-
guardia dell’ambiente, l’esi-
genza di tutelare la salute de-
gli operatori agricoli e la cre-
scente sensibilità a rendere di-
sponibili ai consumatori pro-
dotti garantiti soprattutto sotto

il profilo della salubrità, sono
da anni diventate le linee stra-
tegiche della politica agraria
della Regione Piemonte.
Esempi significativi sono da-

ti dall’ottima applicazione che
il Reg. Cee 2078/92 ed il re-
cente Piano di Sviluppo Rura-
le (Reg. CE1257/99) sull’agri-
coltura eco-compatibile hanno
avuto nella nostra regione
nonché il diffondersi in ampie
aree dell’agricoltura biologica,
che è venuta ad assumere un
ruolo non più solo di nicchia.
Risulta quindi sempre più

necessario la predisposizione
di strumenti divulgativi e for-
mativi che consentano agli
agricoltori di condurre l’attività
agricola nel rispetto della sicu-
rezza propria e di tutte le figu-
re, professionali e non, che in-
terferiscono nel processo pro-
duttivo e nella collocazione del
prodotto.
Di qui la “Guida all’uso cor-

retto dei prodotti fitosanitari”,
aggiornata dai tecnici del Set-
tore Fitosanitario regionale,
vuole essere un piccolo contri-
buto alla soddisfazione di tali
esigente. Si è tenuto conto del-
le recenti normative e gli argo-
menti sono stati trattati alla lu-
ce delle nuove domande della
verifica finale dei corsi di for-
mazione per gli utilizzatori dei
prodotti fitosanitari, al fine di
agevolare l’apprendimento».

Documentario di Icardi e Vaccaneo a Torino

Gli antichi contadini
delle colline di Pavese

S.Giorgio Scarampi domenica 30 novembre

Parole, foto, musica
e la castagnata

Presso il consorzio Sviluppo Valle Bormida

Bubbio, corso patentino
prodotti fito sanitari

A Ricaldone incontro tra associazioni

Una serata con alpini
e protezione civile

Acqui Terme, senso unico alternato
lungo la ex s.s. n. 30
Acqui Terme. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico alterna-
to lungo la ex S.S. n. 30 “della Valle Bormida”, dal km 30+580 al
km 31+150, nel Comune di Acqui Terme, fino a sabato 20 di-
cembre, per consentire i lavori di allargamento della sede stra-
dale sui due lati nel tratto compreso tra le due rotatorie. Il Co-
mune di Acqui Terme, responsabile dell’esecuzione dei lavori,
provvederà all’installazione dell’apposita segnaletica direzionale
e di cantiere.

Cassine. Sono iniziati a Cassine i lavori che porteranno alla co-
pertura di uno dei campi da tennis comunali in terra battuta, fa-
centi parte dell’impianto affidato alla gestione del Tennis Club
Cassine. La copertura, che comporterà una spesa di 70.000 eu-
ro, è stata finanziata mediante un mutuo di cui il Comune stesso
si è fatto garante stabilendo, in caso di necessità, il possibile in-
cremento del contributo annuale riservato al Tennis Club fino al
limite massimo di 6.500 euro. In cambio, il circolo tennistico si è
impegnato a collaborare con l’Amministrazione per realizzare
nell’area coperta manifestazioni e iniziative direttamente stabili-
te da quest’ultima. Vista la relativa carenza in provincia di im-
pianti in terra battuta muniti di copertura, la miglioria dovrebbe
consentire al Tennis Club cassinese di diventare un punto di ri-
ferimento di notevole portata nell’area compresa tra Acqui e Ales-
sandria. Se i lavori non conosceranno intoppo, il campo coperto,
verrà aperto al pubblico mercoledì 10 dicembre. Ulteriori parti-
colare sul prossimo numero de L’Ancora. M.Pr

Sono iniziati i lavori

Cassine, copertura
campo da tennis
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Ricaldone. Il sindaco di Ali-
ce Bel Colle, Aureliano Gale-
azzo, il vicesindaco di Ricaldo-
ne, Mario Sardi e una folta de-
legazione proveniente dai due
paesi, in massima parte for-
mata da cittadini macedoni,
hanno rappresentato i due
centri collinari al grande incon-
tro interreligioso che si è svol-
to nello scorso fine settimana
a Neive. Tre giorni per avvici-
nare cattolici e ortodossi, e per
simboleggiare l’unità di intenti
tra italiani e macedoni, alla
presenza delle più alte autorità
religiose della chiesa ortodos-
sa, tra cui padre Mihajlo Ma-
jevski, parroco dei Cristiani or-
todossi macedoni in Italia, l’Ar-
civescovo Stefan, capo dell’or-
todossia macedone, accompa-

gnato da mons. Pimen, vesco-
vo dell’Eparchia europea, e,
per la parte cattolica, il vesco-
vo della Diocesi di Alba mons.
Sebastiano Dho e un delegato
della Diocesi di Acqui.
La tre giorni interreligiosa,

che ha visto anche una ap-
plaudita esibizione del coro mi-
sto San Clemente d’Ohrit di
Skopje, ha rappresentato un
evento molto sentito per la co-
munità macedone acquese,
che ha partecipato numerosa
sotto il coordinamento di Go-
ran Sokolov, residente a Rical-
done e fra i promotori dell’ini-
ziativa, che rappresenta un ul-
teriore passo avanti verso la
completa riconciliazione reli-
giosa tra le due fedi ortodossa
e cattolica. M.Pr

Rivalta Bormida. Anche gli scolari di Rivalta Bormida, secondo
quella che sta diventando una simpatica consuetudine, hanno
dato il loro contributo alla “Festa dell’Albero”, svoltasi venerdì 21
novembre. La ricorrenza, nata allo scopo di promuovere una cul-
tura per la salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio, in rispo-
sta al disinteresse verso il patrimonio naturale che spesso è al-
la base di tanti scempi ambientali (tra cui il fenomeno degli in-
cendi). Per simboleggiare al meglio la loro adesione alla ricor-
renza gli alunni rivaltesi, accompagnati dalle loro insegnanti,
hanno provveduto a piantumare presso il giardino del micronido
“Il melo dorato” tre piante, donate dai vivaisti rivaltesi: un ulivo
(donato da “Il Pensiero Fiorito”) e due photinie (donate da “La
Serra”). M.Pr

Cassine. Nella serata di ve-
nerdì 21 novembre si è svolto
presso il Comune di Cassine
un incontro organizzato dal-
l’assessore Giampiero Casse-
ro per discutere delle proble-
matiche del trasporto pubblico
locale in particolar modo della
non regolarità del treno 4617
(Alessandria - Acqui - Savona)
che spesso al mattino, con
soppressioni e ritardi, è causa
di forti disagi per i pendolari
cassinesi.
Alfio Zorzan, presidente del-

l’Associazione Pendolari del-
l’Acquese, ha presentato bre-
vemente l’Associazione e ne
ha illustrato l’attività, precisan-
do che l’Associazione parteci-
pa attivamente alle Consulte in
Regione Piemonte, Regione
Liguria, Provincia di Alessan-
dria ed Asti. Al riguardo, è op-
portuno sottolineare che a tut-
t’oggi Trenitalia non ha voluto
fornire neppure alla Regione
Piemonte le bozze relative al
nuovo orario invernale che en-
trerà in vigore da domenica 14
dicembre, suscitando al riguar-
do notevoli preoccupazioni tra i
pendolari che temono l’intro-
duzione di nuove soppressioni
e tagli che finirebbero inevita-
bilmente col penalizzare ulte-
riormente un servizio già tut-
t’altro che efficiente.
Tema dell’incontro, a cui

hanno preso parte anche alcu-
ni genitori cassinesi i cui figli si
recano a scuola ad Acqui Ter-
me e spesso subiscono ritardi
o cancellazioni improvvise del
loro treno, che costringono i
genitori stessi ad accompa-
gnarli ad Acqui con mezzi pro-
pri, essendo il concomitante
bus dell’Arfea già al limite del-
la capienza e impossibilitato a
prendere a bordo nuovi pas-
seggeri. I genitori hanno evi-
denziato tutta la loro riprova-
zione e la loro contrarietà per
la presente situazione, che ol-
tre a costringere i figli a sotto-

stare a condizioni di disagio,
spesso finisce con rendere
inevitabile anche ai genitori
stessi l’ingresso in ritardo sul
posto di lavoro.
La prima proposta è che, in

caso di soppressione o forte ri-
tardo del treno 4617, Trenitalia
dovrebbe intervenire con un
servizio di bus sostitutivi. In al-
ternativa, essendo il materiale
del 4617 legato a quello del
4618, il corrispondente convo-
glio in arrivo da Savona ad
Alessandria che secondo
l’azienda sarebbe causa di mol-
ti ritardi, si potrebbe pur sempre
prevedere di predisporre mate-
riale rotabile già presente in
stazione ad Alessandria, riu-
scendo, con uno sforzo molto li-
mitato, a garantire maggiore re-
golarità. Il fatto delle relativa-
mente basse tariffe pagate dai
viaggiatori pendolari non deve
essere preso come scusa della
bassa qualità del servizio offer-
to. Ulteriori lamentele inoltre dei
passeggeri riguardano la man-
canza di informazione ai viag-
giatori quando il treno viene
soppresso. Al riguardo, l’asso-
ciazione si è impegnata a chie-
dere all’assessore ai Trasporti
del Comune di Acqui Terme,
Anna Leprato, di fare in modo
che la navetta che accompa-
gna gli studenti presso le varie
scuole di Acqui Terme attenda
gli studenti cassinesi quando il
treno è in ritardo.
La riunione si è conclusa

con l’iscrizione all’Associazio-
ne Pendolari di nuovi soci resi-
denti nel territorio di Cassine e
a breve insieme agli ammini-
stratori del Comune stesso i
pendolari eleggeranno un con-
sigliere che li rappresenterà al-
l’interno dell’Associazione por-
tando avanti le esigenze di mo-
bilità dei cittadini cassinesi nei
confronti delle istituzioni e del-
le aziende di trasporto pubbli-
co.

M.Pr

Monastero Bormida: ultima lezione
di diritto ai corsi UTEA

Monastero Bormida. Corsi dell’UTEA (Università della Terza
Età) il venerdì sera presso la sala consigliare del castello di Mo-
nastero.
Le lezioni sono rivolte a un pubblico vasto, hanno carattere di-

vulgativo e di approfondimento di argomenti spesso importanti
nella nostra vita quotidiana, dalla medicina al diritto, dalla psico-
logia alla cultura locale. Il bacino di utenza non è solo quello di
Monastero Bormida, ma di tutta l’area della Comunità Montana
Langa Astigiana, per cui sono invitati a iscriversi anche i residenti
nei Comuni limitrofi. È anche possibile partecipare solo ad alcu-
ne lezioni o iscriversi al momento del primo incontro (Comune
tel. 0144 88012, 328 0410869).
Dopo la storia locale, il diritto: ultima lezioni proseguono con 3

lezioni di diritto (il 28 novembre) con l’avv. Fausto Fogliati. Quin-
di 3 di pratica filosofica (5, 12 e 19 dicembre) con la dott.sa Ste-
fania Terzi, per passare all’anno 2009 con 4 serate dedicate alla
medicina a cura del dott. Soldani (23/1, 30/1, 6/2, 13/2). Poi la
dott.sa Germana Poggio con 3 lezioni di psicologia (20/2, 27/2,
6/3), per concludere con il prof. Carlo Prosperi di Acqui per 2 con-
ferenze di letteratura italiana.
Si tratta di una importante realtà culturale per il territorio della

Langa Astigiana, che dura da alcuni anni e che si spera possa ra-
dicarsi sempre più nel tessuto sociale della Valle Bormida.

Incontri di preghiera a “VillaTassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera Villa Tassa di

Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153), incontri di preghiera, da fi-
ne agosto a fine ottobre.
“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli” (MT

5,3).
Gli incontri che si svolgeranno, alla domenica pomeriggio, con

inizio alle ore 15,30, avranno per tema le Beatitudini. La messa,
alle ore 17, e la preghiera di intercessione con l’Adorazione Eu-
caristica, chiuderanno gli incontri.

Strevi. Primi risultati per il si-
stema di sicurezza integrato
allestito dal Comune di Strevi
presso il cimitero: nelle scorse
settimane, infatti, due giovani
sono stati sorpresi mentre sot-
traevano vasi da fiori dal cam-
posanto e successivamente
fermate dalle forze dell’ordine.
L’episodio, di per sé, potrebbe
risultare marginale, ma è la
prova dell’efficacia delle nuove
misure predisposte dall’ammi-
nistrazione comunale.
Oltre alla sostituzione del-

l’esistente impianto di videosor-
veglianza, con l’installazione di
nuove periferiche ad alta defini-
zione che sono già entrate in
funzione, il cimitero di Strevi da
qualche settimana può contare
sulla vigile opera di controllo di
Eugenio Bormida, che insieme
al padre Graziano svolge man-

sioni di addetto alla sorveglian-
za, grazie ad un contratto di tipo
sociale stipulato con il Comune.
«È stato proprio lui - spiega il
sindaco Pietro Cossa - a sor-
prendere due persone mentre
erano intente a trasportare fuo-
ri dal cimitero un grosso vaso di
fiori, per caricarlo su di un fur-
gone, probabilmente nell’inten-
to di andare a rivenderlo altro-
ve. Una sua telefonata ha per-
messo di avvisare i carabinieri
e sventare il furto. A nome del-
l’amministrazione comunale e
dei cittadini strevesi ringrazio
Eugenio e Graziano Bormida,
perché con la loro presenza,
unita a quella del nuovo im-
pianto di videosorveglianza,
costituiscono un importante de-
terrente per eventuali malinten-
zionati».

M.Pr

Provincia di Asti: concorso
per quattro collaboratori tecnici
La Provincia di Asti informa che è indetto un concorso per esa-

mi e titoli per 4 posti di collaboratore tecnico (cat. B).
Chi ritiene di avere i requisiti necessari - sono richiesti il diplo-

ma o attestato di qualifica professionale (percorso triennale suc-
cessivo alla licenza media inferiore) oppure il diploma di maturi-
tà; patente di guida C e nozioni elementari di una delle seguen-
ti lingue: inglese, francese, tedesco, deve presentare domanda
entro lunedì 15 dicembre.
La domanda deve essere corredata del pagamento della tas-

sa di concorso di 4 euro su c.c.p. n. 12520144, intestato a Pro-
vincia di Asti, Servizio di Tesoreria, Piazza Alfieri 33, 14100 Asti.
Il diario delle prove sarà affisso all’albo pretorio dell’Ente e pub-

blicato sul sito internet della Provincia almeno 15 giorni prima del
loro svolgimento.
Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Personale - Provincia di

Asti, piazza Alfieri 33, tel. 0141 433277 (orario: dal lunedì al ve-
nerdì ore 8-14, martedì e giovedì ore 8-14 e 15 - 17,30) e al se-
guente indirizzo internet: http.//www.provincia.asti.it alla voce Pri-
mo Piano.

Cortemilia, al “Festival musicale
d’autunno” ultimi appuntamenti

Cortemilia. Ultimi due appuntamenti, nella chiesa di San Fran-
cesco, del “Festival musicale d’autunno 2008”, allestito dal Co-
mune di Cortemilia con l’ETM Pro Loco e con il patrocinio della
Fondazione CRT e della Regione Piemonte.
Sabato 13 dicembre: concerto organistico, Roberto Scarpa

Meylougan, musiche di J.S. Bach. Domenica 21 dicembre: con-
certo del coro da camera “900 vocal ensemble”, musiche di Dvo-
rak, Part, Ellington.

Grazie ad un nuovo servizio di vigilanza

Al cimitero di Strevi
fermati i ladri di vasi

A Neive anche delegazioni di Ricaldone e Alice

Incontri tra fedi
ortodossa e cattolica

In occasione della festa dell’albero

Alunni rivaltesi
piantano tre alberi

Il 21 novembre con il presidente Zorzan

Riunione in municipio
dei pendolari cassinesi
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Castelnuovo Bormida. Il
castello di Castelnuovo Bormi-
da diventerà presto sede di un
set cinematografico.
Il maniero, simbolo del pae-

se e recentemente passato
per la maggior parte dei mille-
simi nelle mani della Gruppo-
erre SS, una azienda di Fos-
sano, che ha in Tullio e Ales-
sandra Romussi gli azionisti di
riferimento, ha infatti attirato le
attenzioni di una importante
troupe cinematografica (il no-
me del regista non è ancora
trapelato, così come quelli de-
gli attori, ma pare che si tratti
di personaggi di fama nazio-
nale), che intende utilizzarne
la location per alcune scene di
un film di genere giallo - hor-
ror.
La pellicola dovrebbe intito-

larsi “La signora in rosso” e
proprio la leggenda della “Da-
ma Rossa”, il fantasma che se-
condo la tradizione infestereb-
be da secoli il castello castel-
novese, avrebbe spinto il regi-
sta a scegliere il maniero per le
sue riprese.
Secondo la leggenda, quella

che tutti a Castelnuovo Bormi-
da conoscono come “La dama
rossa” altri non è che lo spet-
tro di una ragazza vissuta nel-
la prima metà del cinquecento,
molto giovane (intorno ai 16-18
anni) e molto bella, che deve il
suo soprannome al colore vi-
vace e acceso dei suoi capelli.

Vivace e acceso come la pas-
sione che di colpo le fece pal-
pitare il cuore per uno degli
stallieri che all’epoca lavorava-
no presso il Castello: il loro era
ovviamente un amore impossi-
bile e un brutto giorno i genito-
ri della giovane sorpresero i
due amanti e decisero di pu-
nirli in modo esemplare per il
disonore che avevano gettato
sulla casata. La sorte della
“dama rossa” fu terribile: ven-
ne murata viva nelle stanze del
torrione principale e lasciata a
morire di stenti.
Ora rivivrà, sia pure con

molti aggiustamenti, nella tra-
ma del film, dove sarà una se-
rial killer minata da turbe psi-
chiche che, con la scusa di in-
vitarli a cena nel suo castello,
ucciderà uno alla volta nume-

rosi uomini assassinandoli con
uno speciale veleno in grado di
dissolversi prima del compi-
mento degli esami autoptici.
Alcune scene del film sareb-

bero già state girate in quel di
Torino; il primo ciak a Castel-
nuovo Bormida è invece atteso
per il mese di febbraio e pare
che il regista, che ha già effet-
tuato un primo sopralluogo al-
la “location”, abbia manifestato
l’intenzione di scegliere le
comparse fra gli stessi abitanti
del paese. In tutto nel castello
saranno girate quattro o cin-
que scene, e il film, una volta
completate le riprese e effet-
tuata la post-produzione, po-
trebbe arrivare nelle sale fra
circa un anno, nell’autunno -
inverno 2009.

M.Pr

Castelletto d’Erro. Una lim-
pida mattinata di sole ha fatto
da coronamento al convegno
sull’energia alternativa che si è
tenuto Sabato 22 Novembre, a
Castelletto d’Erro nell’acco-
gliente sala di “San Rocco” in
occasione dell’inaugurazione
dell’impianto fotovoltaico rea-
lizzato dall’Amministrazione
comunale e collocato sul tetto
del Municipio.
Il Sole è stato anche il prota-

gonista inconsapevole del te-
ma affrontato egregiamente da
ingegneri e geologi, quali l’ing.
Balduzzi della Spea di Acqui
Terme, il dott. Luciano Aman-
dola, geologo, che fa anche
parte di un comitato per le
energie rinnovabili a Bistagno,
il dott. Marco Orsi, geologo,
per spiegare in modo preciso
la situazione in cui versa la ter-
ra e gli interventi possibili per
migliorare la nostra esistenza
e quella dei futuri abitanti.
Al convegno, coordinato dal

sindaco di Castelletto d’Erro,
Piercarlo Galeazzo, hanno
partecipato diversi sindaci:
Renzo Guglieri di Grognardo,
Giovanni Pastorino di Cavato-
re, Angelo Gallo di Merana, Ni-
cola Papa di Denice, Vittorio
Grillo di Terzo, Sandro Bu-
schiazzo di Mioglia che è inter-
venuto avendo il suo comune
sviluppato un progetto simile a
quello di Terzo, l’assessore
Giulia Gelati del comune di Ac-
qui, il presidente della Comu-
nità Montana “Alta Valle Orba,
Erro, Bormida di Spigno”
Giampiero Nani, oltre a parec-
chi cittadini interessati da un
convegno su argomenti di
grande attualità.
Le relazioni, tutte chiare e

interessanti, hanno spaziato
dalla ricerca di motivazioni per
l’utilizzo dell’energia alternati-
va, alla spiegazione tecnica
dei sistemi per l’uso, a consi-
derazioni di carattere più filo-
sofico.
A illustrazione del primo

punto, i relatori si sono soffer-
mati sull’esposizione delle
condizioni del pianeta a livello
di risorse fruibili e sul grado di
inquinamento attuale, preci-
sando, fra le varie argomenta-
zioni, che le riserve di petrolio
sono già state utilizzate a me-
tà e che l’altra metà si può
estrarre solo a costi molto alti,
senza parlare, poi, dell’allarme
ancora una volta lanciato sul-
l’inquinamento ambientale e
sul surriscaldamento del pia-
neta.
Hanno precisato, altresì, che

alcuni Paesi, soprattutto del
nord Europa, fra cui la Germa-
nia, hanno già affrontato il pro-
blema e sono in fase di profi-
cua realizzazione di impianti
per l’utilizzo di energia alterna-
tiva e che l’Italia è invece in fa-
se di affannosa ricerca, ma la
sensibilità verso questo utiliz-
zo sta aumentando.
Le proposte concrete, suc-

cessivamente, sono state va-
rie: impianti fotovoltaici; ener-
gia geotermica; eolico. A ciò si
aggiungono tutti gli accorgi-
menti per non sprecare ener-
gia.
I relatori hanno poi illustrato

i primi due, considerato il fatto
che sono i più concretamente
fattibili ovunque. Sugli impianti
fotovoltaici si sono chiariti al-
cuni interrogativi che si pongo-
no i cittadini che non hanno co-
noscenze in merito. Essi con-
sistono nell’installazione di
pannelli solari, nell’incanala-
zione dell’energia nella rete
nazionale e nella contabilizza-
zione della produzione. Se c’è
differenza fra l’energia prodot-
ta e quella utilizzata dall’ipote-
tico cittadino, tale differenza
viene pagata o conservata per
un utilizzo negli anni futuri (tre
anni). La spesa per l’installa-

zione, comunque facilmente
ammortizzabile, può essere fi-
nanziata dalle banche a tassi
agevolati. Alcune aziende in-
stallatrici, inoltre, non chiedo-
no anticipi prima che inizi la ra-
teizzazione.
La geotermia consiste, inve-

ce nell’estrazione, attraverso
pompe, del calore contenuto
nella terra, possibilità larga-
mente fruibile, considerato il
fatto che l’Italia è la nazione
che produce più energia termi-
ca.
L’esempio più eclatante, ha

sottolineato il dott. Orsi, è l’uti-
lizzo di questo tipo di energia,
nella costruzione del Centro
Congressi di Acqui.
Accanto all’uso di energie

alternative, non meno impor-
tante è cercare di risparmiare
energia e non disperdere calo-
re, come ha sottolineato Tom-
maso Percivale che ha illustra-
to le caratteristiche della sua
casa, costruita con molti ac-
corgimenti studiati e intelligen-
ti.

I suggerimenti sono stati
molti, dai più semplici e cono-
sciuti ad altri più specifici, co-
me i ponti termici, i materiali
conduttori o non di calore, in-
tercapedini, materiali isolanti,
ecc…
Le conclusioni dell’ing.Gian-

carlo Viburno hanno fatto riflet-
tere, infine, sulla necessità di
un equilibrio fra le fonti di ener-
gia, perché il pianeta sia mi-
gliore e l’uomo sia più libero da
centri di potere.
L’illustrazione dell’impianto a

Castelletto e qualche doman-
da fatta ai relatori ha concluso
il convegno da cui si è usciti
con la speranza di qualcosa di
positivo per tutti.
Un buffet preparato da Oriet-

ta e Silvio nel ristorante del
paese e servito con cortesia,
come è loro abitudine, ha con-
cluso in bellezza e all’insegna
anche della qualità artigianale,
un convegno che ha ribadito
che qualcosa sta cambiando a
beneficio del pianeta terra.

w.g.

Strevi senso unico lungo
ex s.s. n.30 di Valle Bormida

Strevi. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato l’istituzione del senso unico alternato, re-
golamentato da impianto semaforico o da movieri, e della limita-
zione della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la ex
S.S. n. 30 “della Valle Bormida”, dal km 28+542 al km 30+084, nel
Comune di Strevi, dalle 8 alle 18, fino al 30 novembre, con esclu-
sione dei giorni festivi, per consentire i lavori di ripristino definiti-
vo della sede stradale a seguito della realizzazione di una per-
correnza stradale sotterranea in carreggiata per la posa di una
condotta idrica.
La società Amag Spa, esecutrice dei lavori, provvederà all’in-

stallazione dell’apposita segnaletica direzionale e di cantiere.

Strevi. Continuano a Strevi i
rilievi mossi dalla minoranza
consiliare formata da Alessio
Monti e Michael Ugo all’indiriz-
zo della Giunta capitanata dal
sindaco Pietro Cossa. Dopo le
considerazioni sul mancato
aggiornamento del sito inter-
net comunale, questa volta i
due esponenti di opposizione
denunciano la mancanza di
manutenzione dei giochi per
bambini posti nell’area di piaz-
za Vittorio Emanuele II, nel
Borgo Superiore.
«Facciamo nostra la segna-

lazione che ci è giunta da al-
cune madri - spiegano Monti e
Ugo - anche perché la ritenia-
mo giusta, pur comprendendo
che le forze e il denaro a di-
sposizione per le opere di ma-
nutenzione in un paese come
Strevi sono chiaramente limi-
tate. Diciamo però che la si-
tuazione va avanti da parec-
chio tempo e forse andrebbe
presa in considerazione».
Oggetto del contendere so-

no le condizioni dei giochi, uti-
lizzati da alcuni bambini resi-
denti nel Borgo Superiore e da
tempo in cattivo stato. Un ca-
vallino a molla è privo del sedi-
le, altrove ci sono viti sporgen-
ti che potrebbero provocare fe-
rite. Infine una tettoia mancan-
te di una mensola «che a no-
stro parere andrebbe messa in
sicurezza prima delle prime
nevicate».

Va detto che l’Amministra-
zione comunale, in tempi piut-
tosto recenti, ha costruito un
nuovo parco giochi nell’area
del Girasole, attrezzandolo
con materiale ludico acquista-
to ex novo. Il miniparco giochi
però non ha mai incontrato il
gradimento della minoranza,
che lo ritiene «troppo vicino al-
la ex statale 30: i bambini re-
spirano gas di scarico e le au-
to non passano molto lontano
e a nostro avviso costituiscono
un ulteriore fattore di pericolo.
Forse mantenere in buone
condizioni i giochi di piazza
Vittorio Emanuele sarebbe
stata una scelta più condivisi-
bile».
Per questo la minoranza

suggerisce al Comune la sosti-
tuzione dei giochi e la risiste-
mazione dell’area: «si tratta di
opere che comporterebbero

una spesa relativamente con-
tenuta e incontererebbero si-
curamente il gradimento dei
cittadini. Sappiamo che l’intera
piazza troverà presto un nuo-
vo assetto con l’eliminazione
del vecchio serbatoio dell’ac-
qua, e riteniamo che sia giusto
inserire i giochi nel progetto di
riqualificazione; al riguardo
probabilmente avanzeremo
una proposta ufficiale nel cor-
so di uno dei prossimi consigli
comunali».

M.Pr

La minoranza di Strevi chiede
di aggiustare i giochi in piazzaVittorio

Il maniero di Tullio e Alessandra Romussi

Il castello di Castelnuovo set di un film

Il convegno di sabato 22 novembre ha offerto interessanti spunti di riflessione

Energie alternative a Castelletto

Trasporti per invalidi
e portatori di handicap
La Provincia di Asti informa che tutti gli invalidi, civili, del lavo-

ro, di guerra e i portatori di handicap riconosciuti dalle Commis-
sioni mediche, con gradi di invalidità non inferiore al 67% o equi-
parato, possono usufruire della libera circolazione sui mezzi di
trasposto pubblico locale già a partire dall’anno 2009. In confor-
mità con quanto disposto dalla legge regionale del 23 aprile
2007, n.9, gli interessati possono presentare domanda alla Pro-
vincia di Asti, Ufficio Trasporti, corso Palestro 24, Asti.
Per informazioni: Provincia di Asti, Ufficio Trasporti, signora Iva-

na Gambaudo (tel. 0141 433461).
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Alice Bel Colle. Torna ad
Alice Bel Colle la tradizionale
rassegna di teatro dialettale,
organizzata come di consueto
da Pro Loco e Comune, con la
collaborazione di Aldo Oddone
e giunta quest’anno alla sua 9ª
edizione. Il ciclo di rappresen-
tazioni dell’inverno 2008/09 si
intitola “Tre seire an dialèt” e
per tener fede al proprio nome
proporrà al pubblico alicese tre
appuntamenti: il primo è in pro-
gramma già questo venerdì,
28 novembre. Di scena sul pal-
coscenico della Confraternita
della SS Trinità (inizio ore 21),
sarà la compagnia “La Brenta”,
di Melazzo, che però ad Alice
Bel Colle trova un po’ la sua
seconda casa, anche perché
alicesi sono due dei suoi com-
ponenti. La commedia, scritta
da Aldo Oddone che ne curerà
anche la regia scenica, non è
una novità per i palcoscenici
acquesi, avendo già mietuto
consensi un po’ in tutta la valle,
ma proprio per il suo indubbio
valore merita sicuramente la
presenza di un buon pubblico.
E’ una storia senza tempo: par-
la della crisi di una coppia an-
cora giovane che non vuole
assolutamente avere figli, tan-
t’è che i due coniugi dormono
da tempo in camere separate;
poi però, improvvisamente,
succede qualcosa: la mano del
destino, il dio denaro, la fatali-
tà... quasi una presa in giro,

uno scherzo della vita che pe-
rò volge in positivo, in un cre-
scendo di sorprese fino al gran
finale. Si tratta della prima
commedia scritta da Aldo Od-
done, che fino ad ora aveva
“soltanto” adattato commedie
scritte da altri autori e che cu-
rerà personalmente la regia.
Sul palco, otto validi attori,
quasi tutti giovani, tra cui Da-
niela Pronzato (interpreta Ir-
ma, “la mujè”), che per questa
sua interpretazione si è aggiu-
dicata il primo premio alla ras-
segna di teatro de La Loggia
(Torino); altri personaggi a sa-
lire sul palco saranno Nando
(el marì - Enzo Roffredo); Mar-
ta (n’amisa’d Irma - Valeria Ga-
leazzo), Rino (n’amìs’d Nando
- Massimo Ferrando), il “nudò-
re Scartoffia” (Stefano Piola),
Gina (mòre’d Nando - France-
sca Pettinati), Tilio (n’amìs’d
Nando - Franco Garrone), Nì-
bale (n’amìs’d Nando - Libero
Toselli) e Amalia (mòre’d Niba-
le - nuovamente Francesca
Pettinati).
Si tratta di uno spettacolo di-

vertente che sicuramente me-
rita la presenza di un pubblico
numeroso
Per ogni tipo di informazione

circa la rassegna e le varie
rappresentazioni, è possibile
contattare il Comune di Alice
(tel. 0144 74104) o la Pro Lo-
co (0144 74282).

M.Pr

Cremolino. Continua la
campagna di restauri che sta
riproponendo la fruibilità delle
antiche tele. Delle tele degli ar-
tisti che ingentilirono, con la lo-
ro opera, il nostro territorio in
secoli che si avrebbe ad eti-
chettare come tempi di mise-
rie, guerre ed epidemie.
Basta aprire, abbastanza a

caso, il Biorci: A.D. 1691. “Le
nostre campagne furono cal-
pestate e malconcie [sic] dalla
cavalleria e fanteria [tedesche]
ascendenti al numero di sei
mila uomini, oltre ai paesani
piemontesi e milanesi accorsi
per partecipare del saccheg-
gio”.
Il tutto per via della guerra

mossa dai Francesi al Duca di
Savoia, il quale erasi un’altra
volta alleato con la Spagna e
l’Impero.
Ma dalla storia passiamo ai

nostri giorni.
Sotto l’insegna de I capola-

vori ritrovati, sabato 29 novem-
bre 2008, alle ore 15, presso al
Fondazione Karmel di Piazza
Vittorio Emanuele (l’antico mo-
nastero) verrà presentato un
olio di Giovanni Movevi (1637-
1714) che solo due anni fa dal
prof. Arturo Vercellino è stato
riconosciuto come opera del
pittore visonese. Si trovava
presso la Chiesetta dei Falla-
brini intitolata a Santa Maria
della Neve (sita nel territorio
del Comune di Cremolino, ma
a cui meglio si accede da Pra-
sco).
Qui da poco erano stati ter-

minati i restauri interni (cui
contribuirono anche mons.
Pietro Principe e l’ing.Guala di
Visone); allora si pose il pro-
blema della attribuzione di una
tela in pessime condizioni di
conservazione.
Sabato 29, dopo l’interven-

to del restauratore Andrea Vi-
gna, la comunità di Cremolino
e gli appassionati d’arte, cui
stanno a cuore le nostre radi-
ci, potranno così apprezzare
una scena che annovera la
Madonna del Suffragio con
Bambino e Santi.
Che sono Giuseppe (con il

bastone del viandante, giglia-
to, che allude al viaggio verso
Betlemme e alla fuga in Egitto)
e Alberto (da Trapani, assai fa-
moso per la carità, per la sua
opera di conversione - specie
degli Ebrei - e per la sua acqua
capace di rendere salute e vi-
gore e guarigione dalle febbri),
frate carmelitano che stringe
una croce fiorita (attributo an-
che di Sant’Antonio da Pado-
va) e patrono di Cremolino.
Nella metà inferiore le anime
del Purgatorio.
Il restauro fa seguito a quel-

lo, recente, di altre due opere
visonesi: la tela con Sant’Ales-
sandro tra Ambrogio e Pru-
denziana, e l’olio che ritrae il
Padre Eterno, entrambe pro-
prietà dell’Oratorio di S.Rocco.
Ma progetti di nuovi inter-

venti sulla carta sono già stati
programmati, senza contare
che la conoscenza critica del
nostro maggiore artista, alme-
no per i sec. XVII-XVIII, è as-
solutamente in progress: altri
contributi potrebbero venire
da nuovi rinvenimenti presso
edifici di culto e collezioni pri-
vate.
Il programma culturale del

pomeriggio di Cremolino pre-
vede, dopo il benvenuto del
sindaco Piergiorgio Giacobbe,
e l’introduzione dell’Assessore
alla Cultura e Turismo Luigi
Torrielli, le relazioni di Carlo
Prosperi (I Monevi, la famiglia
e il loro tempo), Sergio Arditi
(Panoramica iconografica), Ar-
turo Vercellino (Analisi critica
dellaMadonna e santi e anime

purganti dei Fallabrini) e An-
drea Vigna (Fasi del restauro e
problematiche ad esso con-
nesse).

Quando il territorio
si arricchisce
Come invecchiano presto i

libri: solo due anni fa Sergio
Arditi, Carlo Prosperi e Arturo
Vercellino licenziarono la bella
monografia A due passi dal
Paradiso: Giovanni Monevi e la
sua bottega (Visone, secc.
XVII e XVIII) sotto l’impulso
dell’Associazione Vallate Viso-
ne e Caramagna, e l’accurata
stampa delle Editrice Impres-
sioni Grafiche di Acqui Terme,
e già il libro - oggi - in più parti
sarebbe da riaggiornare.
Ma non per imperizia degli

scriventi. Per le nuove emer-
genze.
Prendiamo il caso del qua-

dro dei Fallabrini: appena sco-
perto, era stato oggetto di ine-
vitabili laconiche citazioni sul li-
bro 2006, e soprattutto datato
in un periodo posteriore al
1695.
Ora, con sicurezza, la retro-

datazione a venti anni prima
circa (1675 o 1676).
In un periodo di intenso la-

voro: del 1674 (e trascriviamo
dal saggio di Carlo Prosperi
che inaugura il volume EIG so-
pra citato) è infatti la grande te-
la della Trinità dell’omonimo
oratorio strevese, commissio-
nata da Fabrizio Bruno, oltre
alla Madonna del Rosario tra
San Domenico e Caterina del-
la parrocchiale di Castelnuovo
Calcea, e alla tela della Ma-
donna con San Carlo e San
Bovo della parrocchiale di Mor-
sasco (1675).
Ma il catalogo delle opere

attribuibili a questi anni è lun-
ghissimo (e non vale qui la pe-
na trascriverlo: rimandiamo al-
le pagine del testo critico; più
efficace sembra riscontrare un
repertorio di devozioni che af-
fonda le radici nelle immagini a
fresco di XIV e XV secolo:
Rocco, Sebastiano, Giorgio,
Caterina d’Alessandria …in cui
“si riscontra la stessa aria se-
rena di suadente religiosità
che circola in certi quadri del
Moncalvo, o della figlia Orso-
la”.
Ma l’elemento delle fiamme

purificanti le anime riconduce
ad un insieme ben definito di
opere, realizzate oltretutto fa-
cendo uso, in modo scoperto,
degli stessi clichè (un topos è
l’anima purgante ritratta di
spalle con il busto inclinato che
alza il braccio destro).
E dunque i quadri di analo-

go soggetto di Sant’Ambrogio
di Dego (1677), della parroc-
chiale di Visone (1678), della
Madonna delle Rocche
(1678), delle parrocchiali di
Vinchio e Orsara, Ponzone e
Melazzo e Cremolino diven-
gono privilegiati in sede di ri-
lievo critico.
Alla prossima settimana,

quando potremo presentare le
conclusioni degli esperti.

G.Sa

Strevi. Un furgone lo ha in-
vestito e ucciso mentre cam-
minava lungo la ex SS 30, nel
tratto al confine tra i comuni di
Strevi e di Cassine. E’ accadu-
to sabato sera, verso le 21: la
vittima, M’Hammed Bentaleb,
è un 56enne marocchino che
risulta residente in Francia, ma
che di fatto era domiciliato in
Italia: nelle nostre zone aveva
lavorato come autotrasportato-
re per una ditta dell’Astigiano.
Secondo quanto si è appreso
Bentaleb si trovava a Strevi in
visita a una nipote, residente
nel Borgo Inferiore; nella sera-
ta di sabato, per motivi ancora
da chiarire, si era incamminato
verso Cassine procedendo sul
ciglio della ex statale.Giunto in
un punto di scorrimento velo-
ce, all’altezza della zona indu-
striale che segna il confine con
Cassine, è stato travolto e uc-
ciso da un furgoncino modello
Fiat Doblò, condotto da Giu-
seppe Proto Taberlet, 70 anni,
residente a Cengio, diretto ver-

so Alessandria. Il guidatore,
forse a causa dell’oscurità (in
quel punto la strada è scarsa-
mente illuminata), forse per un
passo falso del maghrebino,
non è riuscito ad evitare l’urto
nonostante una disperata fre-
nata. L’urto ha sbalzato Benta-
leb a bordo strada; l’uomo è
morto quasi istantaneamente
per effetto delle lesioni riporta-
te, nonostante i soccorsi subi-
to portati dall’autista del doblò.
Sul posto è ancora visibile sul-
l’asfalto il segno di una frena-
ta, prova evidente del fatto che
il conducente del furgone ha
cercato di arrestare l’automez-
zo dopo essersi reso conto
della presenza dell’uomo.
M’Hammed Bentaleb è stato
ricomposto e trasportato al-
l’obitorio a disposizione del-
l’autorità giudiziaria. Il Doblò è
stato posto sotto sequestro.
L’incidente è stato rilevato dal-
la Polizia stradale di Acqui Ter-
me.

M.Pr
Bistagno. Scrive Enzo Ca-

vallo dell’Aib di Bistagno: «An-
che nei periodi di “tranquillità”,
il lavoro dei volontari anti in-
cendi boschivi della squadra di
Bistagno continua nella dire-
zione della prevenzione e del-
la sensibilizzazione dell’opinio-
ne pubblica al riguardo.
È matematico che una co-

noscenza del problema e di
tutto quello che vi ruota intor-
no da parte del cittadino co-
mune, (inteso come non speci-
ficamente addetto ai lavori)
comporti un miglioramento al
sistema nel suo complesso.
L’esempio più immediato

che mi sovviene è la dimostra-
zione che una segnalazione
telefonica di un focolaio in tem-
pi ristretti, agli organi compe-
tenti (Corpo Forestale dello
Stato piuttosto che ai Vigili del
Fuoco o ai Volontari) può ridur-
re drasticamente i tempi di in-
tervento evitando che il feno-
meno si trasformi in un incen-
dio di maggiori proporzioni o
quantomeno si riesca a conte-
nere la superficie percorsa dal
fuoco, oppure che l’incendio
non va vissuto come uno spet-
tacolo e che bisogna quindi la-
sciare la viabilità libera ai mez-
zi di soccorso.

Credendo che la prevenzio-
ne sia uno dei fattori principali
per il raggiungimento degli ob-
biettivi, i volontari hanno orga-
nizzato due serate incontro,
con gli abitanti dei nostri paesi
per meglio conoscere il siste-
ma AIB della Regione Piemon-
te, (considerato peraltro tra i
più efficienti del nostro Paese,
ed esportato quindi in altre re-
altà) delle Entità che ne fanno
parte, dell’organizzazione che
ne consegue.
Da queste considerazioni

quindi è nata la decisione di
proporre, a chiunque possa in-
teressare (le serate sono aper-
te a tutti), la presentazione di
cui sopra, avvalendosi anche
dell’utilizzo di alcuni supporti
audiovisivi, per meglio cono-
scere ed apprezzare tutto
quello che in modo professio-
nale e volontaristico si sta fa-
cendo per la salvaguardia di
una porzione molto importante
del nostro territorio.
Teniamo a precisare, che al

nostro fianco, avremo anche i
Rappresentanti del Corpo Fo-
restale dello Stato, (delegati
per altro al Coordinamento
Operativo dei Volontari oltre
che dei mezzi aerei) che po-
tranno delucidarci in merito a
leggi e regolamenti in materia
specifica.
Porgiamo un anticipato rin-

graziamento a quanti a vario
titolo si sono adoperati per la
buona riuscita delle serate
ed a quanti vorranno interve-
nire.
Vi aspettiamo quindi a Bi-

stagno venerdì 28 novembre
alle ore 21, presso la “Sala
Multimediale” della Gipsote-
ca “Giulio Monteverde” in cor-
so Carlo Testa e a Ponti mar-
tedì 9 dicembre, sempre al-
le ore 21, presso la Sala
Soms in piazza.

Alice Bel Colle. Sabato 29
novembre la Cooperativa So-
ciale CrescereInsieme Onlus,
in collaborazione con il Comu-
ne di Alice Bel Colle, la Provin-
cia di Alessandria e il C.T.P.
(Centro territoriale permanen-
te, che ha sede presso la
scuola media “Bella”) di Acqui
Terme, presenteranno una mo-
stra fotografica con foto realiz-
zate da Silvia Taddei presso la
Confraternita del Comune di
Alice Bel Colle.
La mostra fotografica, intito-

lata “Progetti e Volti - foto da
ascoltare” avrà come oggetto il
servizio di accoglienza per
persone che richiedono asilo
politico (Progetto “Ponte”) ed il
micronido di Alice Bel Colle
(“Primi passi in collina”), due
progetti portati avanti dal Co-
mune di Alice in collaborazio-
ne con la Cooperativa Cresce-
re Insieme. Oltre alla mostra
fotografica verrà presentata
una performance diretta dalla
professoressa Elisa Paradiso
del C.T.P. di Acqui Terme: lo
spettacolo proporrà un insieme
di elevato valore culturale e fol-
cloristico, con balli africani, te-
stimonianze di immigrati sul lo-
ro percorso di integrazione e
canti popolari etnici. La mostra
fotografica vuole invece sottoli-
neare la centralità della perso-
na umana nei servizi, attraver-

so la forza icastica di un volto e
dei sentimenti che esso espri-
me: dall’infanzia a noi più vici-
na, ai volti segnati da sofferen-
za, disillusione, paura per un
futuro privo di certezze ma an-
che ricco di speranza che vuo-
le restituire all’uomo la sua
identità di essere umano e non
di semplice forza lavoro. L’ini-
ziativa avrà inizio alle 16,30
con un cineforum dedicato ai
bambini e la proiezione del film
animato “Kirikù e la strega Ka-
rabà”. A seguire, alle ore 19.00
verrà inaugurata la mostra fo-
tografica, alla presenza del
Sindaco Aureliano Galeazzo, e
del parroco don Flaviano Tim-
peri; la cerimonia sarà accom-
pagnata dalla performance
teatrale. Seguirà un momento
musicale di percussioni etni-
che del gruppo “trahib”, e quin-
di, a partire alle ore 20,30, sa-
rà possibile assaggiare piatti ti-
pici provenienti da diversi pae-
si e culture extraeuropei (Ma-
rocco, Ecuador, Nepal e molti
altri ancora) in abbinamento a
cibi e vini locali offerti dai Pro-
duttori Vinicoli di Alice Bel Col-
le. La serata proseguirà con un
concerto acustico del gruppo
“Acoustic street movement”. La
manifestazione è assoluta-
mente gratuita e tutti sono invi-
tati a partecipare.

M.Pr

Venerdì 28 novembre e martedì 9 dicembre

Campagna AIB 2009
a Bistagno e Ponti

Ad Alice Bel Colle venerdì 28 novembre

“Tre seire en dialèt”
il via con “La Brenta”

Sabato 29 novembre a Cremolino

Un capolavoro ritrovato
di Giovanni Monevi

L’incidente sabato sera 22 novembre

Magrebino investito
tra Strevi e Cassine

Sabato 29 novembre ad Alice Bel Colle

“Progetti e volti:
foto da ascoltare”

Sassello: orario
museo“Perrando”

Sassello. Dal mese di no-
vembre a marzo, il museo e la
biblioteca Perrando di Sassello
resteranno aperti la seconda
domenica del mese dalle ore
15 alle 17.
Per visite guidate al museo

telefonare al n. 019 724357, a
cura dell’Associazione Amici
del Sassello via dei Perrando
33, (tel. 019 724100).
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Ponzone.Si è conclusa, do-
menica 23 novembre, a Pon-
zone, nella sala del Centro
Culturale di corso Acqui, la 6ª
edizione di un premio che è
entrato a fare parte della storia
di Ponzone e del ponzonese
ed ha trovato terreno fertile
non solo nel mondo al quale si
è rivolto, quello degli Alpini, ma
ha coinvolto altre realtà ed ha
raggiunto una fama che lo col-
loca tra i premi più importanti
nel mondo della letteratura ita-
liana di settore.
“Alpini Sempre” ha mante-

nuto anzi, implementato il suo
fascino e tutti, organizzatori ed
ospiti, lo hanno recepito ve-
nendo coinvolti dal susseguir-
si degli eventi; premiazioni, di-
scorsi, ricordi di storie alpine,
retroscena di fatti legati a quel
mondo, che hanno accompa-
gnato lo spazio della fase con-
clusiva. Due ore che sono sta-
te l’apice di un lavoro appas-
sionato, capillare svolto dalla
Giuria, presieduta dal prof.
Carlo Prosperi, in qualità di fa-
cente funzioni, dopo la scom-
parsa del prof. Marcello Ventu-
ri che presidente lo è stato per
le 5 precedenti edizioni, dalla
segreteria del premio retta da
Sergio Zendale, capogruppo
del gruppo Alpini “G. Garbero”
di Ponzone che, con l’Ammini-
strazione comunale, la Comu-
nità Montana “Alta Valle Orba
Erro e Bormida di Spigno”, la
Provincia di Alessandria e la
Regione, hanno accompagna-
to l’evento in tutte le sue fasi.
Questa edizione è stata la

più ricca, forse anche la più se-
guita dai media, dalla gente e
dagli Alpini; la sala del Circolo
Culturale ponzonese era gre-
mita da Alpini provenienti da
tutto il Piemonte, da appassio-
nati di storia, da gente che ha
voluto essere presente e,
c’erano anche due Alpini pon-
zonesi straordinariamente bel-
li: il novantaseienne Secondi-
no Pettinati, e il più “giovane”,
86 anni, Settimio Assandri.
Ponzone ha accolto i suoi

importanti ospiti con una gior-
nata luminosa, limpida, di
splendido sole che ha consen-
tito di ammirare nella sua inte-
ra bellezza il secondo panora-
ma d’Italia. Un riconoscimento
che Ponzone si è guadagnato
parecchi anni fa grazie, a
quanto pare, ad un Regio de-
creto e dopo una lunga dispu-
ta con il Gran Sasso d’Italia.
A tenere in mano le fila del-

la premiazione il prof. Andrea
Mignone, affiancato dal prof.
Carlo Prosperi. A fare gli onori

di casa il sindaco di Ponzone
Gildo Giardini, con lui il presi-
dente della Comunità Montana
Giampiero Nani, poi Carlo Bio-
naz di Aosta vice presidente
dell’Ana (Associazione nazio-
nale alpini), Vittorio Brunello di
Bassano del Grappa direttore
del giornale “L’Alpino”, Alfredo
Nebiolo, rappresentante di zo-
na nel consiglio nazionale Ana
e Giancarlo Bosetti, presidente
della Sezione Ana di Acqui
Terme. Tra gli ospiti il prof.
Adriano Icardi, presidente del
Consiglio provinciale, l’editore
Franco Fenoglio, ufficiali in ser-
vizio ed in congedo tra i quali il
gen. Giancarlo Anerdi ed un
personaggio straordinario che,
per la prima volta lega il suo
nome ad “Alpini Sempre”, il
dott. Franco Piccinelli, scrittore
e giornalista di fama, che è
stato scelto dagli organizzatori
per sostituire l’indimenticato
Marcello Venturi.
Il sindaco Giardini ha aperto

la serie degli interventi, sottoli-
neando l’importanza che “Alpi-
ni Sempre” ha avuto, ed anco-
ra avrà per Ponzone, comune
montano che ha legato la sua
storia al mondo degli Alpini;
Giampiero Nani, autore e fine
dicitore di poesie dialettali che
spesso lo accompagnano nei
suoi escursus da presidente
della Comunità Montana, ha ri-
cordato gli albori del premio; il
prof. Adriano Icardi ha traccia-
to un profilo della storia degli
Alpini unendo in un unico ab-
braccio il ponzonese e le colli-
ne dell’acquese ricche di una
storia che ha un profilo anche
alpino.
Si sono succedute le varie

premiazioni. Ogni premio ha
avuto un prologo ed una rifles-
sione; sono state lette le moti-
vazioni che hanno portato la
giuria ad assegnare i ricono-
scimenti, gli autori hanno rac-
contato il loro lavoro con estre-
ma semplicità e grande chia-

rezza. È stato tutto semplice,
sereno, corretto, allegro come
allegra è sempre stata la storia
degli Alpini, anche nei momen-
ti più difficili.
A conclusione il prof. Migno-

ne ed il prof. Prosperi hanno
invitato il dott. Piccinelli a fare
il suo primo discorso da neo
presidente della Giuria. Picci-
nelli ha prima ricordato il suo
predecessore - «A Marcello
Venturi mi legava uno stretto
legame di amicizia ed di lui
avevo un grande rispetto» - poi
- «Ho accolto con grande pia-
cere l’invito fattomi di presie-
dere la Giuria di un premio co-
sì prestigioso». Piccinelli ha
poi rivolto un ringraziamento al
sindaco Giardini ed ha sottoli-
neato come la sua prima volta
a Ponzone sia stata davvero
una sorpresa - «Ho visto un
angolo bellissimo del Piemon-
te. Mentre ci arrampicavamo
su per la strada ho potuto am-
mirare luoghi incantevoli e
quando dalla piazza ho visto il
panorama delle Alpi ho pensa-
to d’essere in un luogo fanta-
stico» .
La “premiazione” è poi pro-

seguita presso il ristorante -
pizzeria “Bado’s” dove ai com-
mensali sono state proposte le
tipicità enogastronomiche del
territorio.

I vincitori della 6ª edizione
del premio “Alpini Sempre”,
per la Sezione libro edito:Mar-
co Mondini con: “Alpini parole
e immagini di un mito guerrie-
ro”. Sezione libro inedito: Pao-
lo Scatarzi con: “Consegne”.
Sezione poesia inedita: Raffa-
ello Spagnoli con: “Foto del-
l’adunata”. Sezione tesi di lau-
rea e dottorato: Pierluigi Scolè
con: “Il reclutamento delle trup-
pe alpine italiane nei primi cin-
quanta anni di vita (1872-
1922). Riconoscimento specia-
le - Giampaolo Pucciarelli con
il filmato: “Alpini del Don”.

w.g.

Ponzone. Il comitato or-
ganizzatore del premio “Al-
pini Sempre”, giunto alla sua
6ª edizione, unico premio na-
zionale di narrativa e ricerca
scolastica sugli Alpini, isti-
tuito per premiare le miglio-
ri opere edite ed inedite de-
dicate agli Alpini si è riunito
per nominare il nuovo presi-
dente della Giuria del Pre-
mio - vacante dopo la scom-
parsa dello scrittore, prof.
Marcello Venturi - ha indivi-
duato nel dott. Franco Picci-
nelli, l’uomo di cultura ido-
neo a ricoprire l’importante
incarico. Franco Piccinelli si
è detto orgoglioso e felice
dell’ impor tante riconosci-
mento.
Il premio è nato grazie al-

la intuizione del presidente
della Comunità Montana
Giampiero Nani, dell’allora
sindaco di Ponzone prof. An-
drea Mignone, il prof. Adria-
no Icardi, a quel tempo as-
sessore provinciale alla Cul-
tura, e Sergio Zendale se-
gretario del gruppo Alpini
“G.Garbero” di Ponzone.
Premio che è poi stato isti-

tuito in collaborazione tra Co-
munità Montana “Suol d’Ale-
ramo”, Comune, Gruppo “G.
Garbero” di Ponzone del-
l’ANA (Associazione nazio-
nale alpini) - Sezione di Ac-
qui Terme, con il patrocinio
della Regione e della Pro-
vincia.

Ponzone. L’emergenza cin-
ghiali non è una novità, non
la si scopre certo adesso co-
sì come non si deve dimen-
ticare una emergenza anco-
ra più seria, quella che ri-
guarda i caprioli.
Si è parlato in questi gior-

ni di cinghiali che si avvici-
nano sempre più alle case,
sono stati segnalati branchi
nei pressi dei centri abitati
che hanno causato incidenti
stradali, per fortuna con dan-
ni solo ai mezzi meccanici.
Sembra che ci sia svegliati

una mattina accorgendosi che,
improvvisamente, erano ap-
parsi strani animali, come se
fosse la prima volta che anda-
vano in scena. In realtà nel
ponzonese ed in molte zone
assimilate, inserite nell’Ambito
Territoriale di Caccia AL 4 che
copre un’area di circa 64.000
ettari e va da Spigno a Fracco-
nalto, da Cassine a Ponzone,
nello scorso anno sono stati
abbattuti 1461 capi, pochi visto
il proliferare della specie.
Quello dei cinghiali nel

ponzonese è un problema
che si trascina da diversi lu-
stri. È una storia che inizia
tra la fine degli anni ’60 ed i
primi anni ’70 quando il cin-
ghiale che non è un anima-
le autoctono, almeno nelle
forme e dimensioni di quello
attuale, appare per la prima
volta in buon numero.
È un incrocio ed ha una

forma più allungata, pesa pa-
recchi chili in più, ha anche
un colore diverso a volte più
chiaro altre più scuro, ten-
dente al grigio, ed i primi
cacciatori lo battezzano con
il nome di “porcastro” per di-
stinguerlo dal “vero” cinghia-

le. Il “porcastro” partorisce
dai tre ai sei, spesso arriva
a nove piccoli, molti di più
del vero cinghiale.
In questi anni ha invaso il

territorio e procurato ingenti
danni al patrimonio boschivo,
alle culture ed alla fauna au-
toctona.
È un onnivoro quindi si pa-

sce di tutto quello che capi-
ta. È entrato in competizione
con l’uomo cui sottrae aree
coltivabili andando a preda-
re nei campi di patate, mais,
frumento, orzo, agendo du-
rante tutta la fase vegetativa,
dalla semina, andando a sra-
dicare i tuberi, al raccolto.
È una equazione sempli-

ce: se l’abitat non è più ido-
neo, l’uomo abbandona il ter-
ritorio ed il cinghiale ed il ca-
priolo avanzano sempre di
più. Il vagare continuo di
branchi di cinghiali, inoltre,
demolisce l’humus del sotto-
bosco, quello per intenderci
che fa nascere i funghi; il
danno riguarda anche la fau-
na ovvero quelle pernici, fa-
giani e lepri che i boschi del
ponzonese li hanno “conqui-
stati” molti anni prima (della
pernice rossa di Ponzone si
parla di avvistamenti alla me-
tà dell’800).
Il “porcastro” non è però

capitato per caso nei boschi
del ponzonese, è figlio di
scelte politiche errate di que-
gli anni che ne hanno con-
sentito l’insediamento.
Oggi sbarazzarsene non è

così semplice, visto e consi-
derato che l’animale si muo-
ve molto, il territorio ponzo-
nese è sulle sue rotte e la
caccia non è ancora suffi-
ciente a ridurne la massa.

Intanto si può fare un bilan-
cio di come sono cambiate
gli usi ed i consumi di un ter-
ritorio che in trenta anni ha
perso gran parte della su-
perficie coltivata, oggi ridot-
ta a meno del 10%, ha visto
abbandonate coltivazioni di
nicchia come quella delle fra-
gole, non ha più vigne, non
ci sono quasi più stalle e
l’unica risorsa che ancora tie-
ne legate le famiglie al terri-
torio, ovvero la rendita del
bosco è minata dal capriolo.
In questo caso c’è una com-
plicità tra cingliale e caprio-
lo con il secondo che è più
dannoso del primo.
Una rilevazione fatta nel-

l’ambito del Piano Territoria-
le Forestale ha definito la
presenza di caprioli intorno ai
trenta capi ogni cento ettari
contro il 5/100 del rapporto
ottimale.
Il capriolo è devastante per

il bosco, ne impedisce la ri-
crescita e, chi utilizza il bo-
sco per legna da ardere per
uso proprio, quindi può ta-
gliare sino a cimquemila me-
tri, in un area come il pon-
zonese difficilmente lo vedrà
ricrescere. Il capriolo attacca
i polloni sino far seccare il
ceppo. Inoltre è quasi entra-
to in confidenza con i rumo-
ri provocati dall’uomo; è sem-
pre meno raro vedere un ca-
priolo che non si spaventa
all’apparire dell’auto. I dati
degli incidenti provocati dai
caprioli fanno, inoltre, rab-
brividire. Solo nell’ATC AL 4
si parla di oltre quattrocento
incidenti all’anno, più di uno
al giorno, causati dal caprio-
lo.

w.g.

Domenica 23 la premiazione dei vincitori della 6ª edizione

A Ponzone il premio “Alpini sempre”

Sostituisce il compianto Marcello Venturi

Piccinelli presidente della giuria

Nel Ponzonese danni irreversibili

Cinghiali e caprioli sempre più numerosi

Nelle foto, i numerosi pre-
senti alla premiazione della
6ª edizione, domenica 23 no-
vembre, nell’ampio salone
del centro culturale “La So-
cietà” di Ponzone.
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Morbello. L’iniziativa del
mercato di Natale definita “Ar-
tigianando sotto l’albero” è na-
ta alcuni anni fà per raccoglie-
re a Morbello, nella struttura
turistico-ricettiva della piazza,
le “arti” del paese.
Hanno avuto accesso al-

l’esposizione, attorno a Maria
e Mario Rosa “Le Pitturesche”,
le donne e le giovani che han-
no espresso la loro passione
per l’oggettistica riguardante il
Natale.
Lo scopo era quello di met-

tere sotto i riflettori i saperi e la
manualità dei paesani che si
dilettano a costruire oggetti
semplici, con materiali poveri,
per addobbare ed allietare le
feste di fine anno.
Decoupage e decorazione

di ceramica cotta, collane e
centritavola, corone e fiori di
carta, pietre colorate, statuine
e presepi di cartone costitui-
scono la produzione artigiana-
le. La fiera era accessibile sol-
tanto ai morbellesi. Collabora-
zione e sostegno economico
della Pro Loco e del Comune
hanno permesso di arricchire
la manifestazione con torte,
dolci casalinghi, vino e ciocco-
lata calda.
Il calore e l’accoglienza han-

no fatto crescere la festa che
quest’anno si apre a banchetti
di artigiani ambulanti che sa-
ranno disposti all’esterno della
struttura sul campo di pallavo-
lo. In questa occasione i locali
polivalenti della struttura turi-
stica diventano una bombonie-
ra illuminata dove si espongo-
no anche quadri e pezzi di mo-
dernariato
L’idea di questo anno è quel-

lo di offrire l’atrio d’ingresso
agli imprenditori di Morbello
per l’esposizione di pezzi e

promozioni delle loro attività, in
modo da incentivare l’interes-
se dei visitatori verso i prodotti
tipici locali ed aumentare af-
fluenza e scambio commercia-
le. Saranno esposti durante le
tre giornate della festa i dise-
gni dei bambini delle elemen-
tari e degli allievi delle medie
che abitano a Morbello: i visi-
tatori esprimeranno una loro
valutazione sulle opere per de-
finire una graduatoria di valo-
re.
La premiazione ci sarà lune-

dì 8 dicembre alle ore 18 con
la presenza del sindaco Gian-
carlo Campazzo e del presi-
dente della Pro Loco Giangui-
do Pesce.
Il mercatino offre il colore dei

pezzi ed il calore dei morbelle-
si che propongono castagne
vin brulé, torte artigianali e
cioccolata calda.
Dalle ore 16, e per tutti e tre

i giorni della festa, inizia la di-
stribuzione delle rustie con vin
brulè e si possono assaggiare
le torte della premiata fabbrica
di dolci morbellesi. In questo
mercato trovano posto iniziati-
ve benefiche il cui ricavato ver-
rà devoluto per la ricerca e la
cura del cancro, insieme ad at-
tività di beneficenza proposte
dalla chiesa locale. È una im-
portante occasione di incontro
che è resa possibile dalla Pro
Loco e dal Comune insieme a
tanti volontari, compresi gli
espositori, che prestano una
parte del loro tempo libero per
l’addobbo dei locali e la riusci-
ta della festa.
L’obiettivo degli organizzato-

ri è quello di convogliare tanti
visitatori, in particolare donne
e giovani che possono trovare
un prezioso oggetto da regala-
re ai loro cari per Natale.

Dal 6 all’8 dicembre artigianato sotto l’albero

Morbello prepara
i mercatini di Natale

Sassello. Due importanti
opere di Paolo Gerolamo Bru-
sco, pittore savonese del Set-
tecento (1742 – 1820) presen-
ti nella navata unica della chie-
sa Santissima Trinità sono in
fase di restauro e presto ritor-
neranno al loro antico splen-
dore.
I quadri del Brusco, fanno

parte del ricco patrimonio arti-
stico della parrocchiale che
contiene anche affreschi di
Gervasio Stambucchi, Lazzaro
De Maestri e Domenico Bu-
scaglia.
Oltre ai due quadri, l’Annun-

ciazione e San Pietro in Vinco-
li, l’artista savonese, le cui
opere sono esposte nelle più
importanti chiese della provin-
cia, ha affrescato, coadiuvato
da Gervasio Stabucchi, lo
splendido catino absidale ed il
presbiterio.
A volere il restauro dei due

quadri, collocati non molto di-
stanti dai grandi lampadari che
scendono dalla navata e quin-
di assai vicini a fonti non filtra-
te di luce artificiale, è stato il
parroco don Albino Bazzano
con la collaborazione di alcuni
parrocchiani.

Il primo quadro, San Pietro
in Vincoli, è stato affidato alla
restauratrice Claudia Maritano
di Carcare e il restauro è stato
possibile grazie al contributo
della Fondazione “A. De Mari”
della Cassa di Risparmio di
Savona.
L’opera tornerà nella navata

della Santissima Trinità prima
delle festività pasquali; subito
dopo inizierà il restauro del
quadro dell’Annunciazione,
grazie al contributo della Fon-
dazione San Paolo ed inserito
nel progetto “Cantieri d’arte
2009” che promuove e tutela il
restauro del patrimonio monu-
mentale religioso di Liguria e
Piemonte.
«Un intervento importante -

sottolinea Mino Scasso – ex
consigliere comunale – parti-
colarmente attento alle iniziati-
ve culturali del suo paese - in-
dispensabile per tutelare ope-
re di grande importanza arti-
stica che sono patrimonio di
tutti i sassellesi. Grande meri-
to va al parroco don Albino
Bazzano che si è adoperato
affinché fosse possibile il re-
stauro».

w.g.

Nella chiesa dell S.S. Trinità

A Sassello restauro
quadri del Brusco

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «“In Avvento... tocca a
noi”.
È questo lo slogan della par-

rocchia San Giorgio di Carpe-
neto per il prossimo periodo di
avvento.
“C’é lavoro per tutti!!” spe-

cifica il diacono Enrico Vi-
sconti nel corso dell’ultimo
consiglio parrocchiale, ed ef-
fettivamente i prossimi gior-
ni vedranno davvero un po’
tutti impegnati.
Si comincia con la Filarmo-

nica Margherita che celebrerà
Santa Cecilia con la santa
messa delle ore 10,30 di do-
menica 30 novembre e poi a
seguire pranzo preparato dalle
solite eccezionali cuoche.
Ma dopo i festeggiamenti,

tutti al lavoro!
I bambini del catechismo in-

sieme ai loro genitori allesti-
ranno il presepio in parrocchia.
Ogni domenica quattro fami-

glie saranno chiamate a scri-
vere le intenzioni per le pre-
ghiere dei fedeli della santa
messa domenicale, mentre i
bambini del catechismo prepa-
reranno la corona dell’avvento
con materiali procurati da loro.
Un altro gruppo si incariche-

rà di organizzare la festa degli
anniversari di matrimonio che
si terrà in parrocchia domenica
14 dicembre.
Ci sono poi alcuni uomini

che si sono presi l’onere di or-
ganizzare la novena di Natale
per gli adulti e le catechiste
quella per i più piccoli.

E poi i canti di Natale che il
coro parrocchiale sta già pre-
parando da alcune settimane e
che quest’anno prevede la par-
tecipazione anche dei bambi-
ni.
Sabato 13 dicembre verrà

proiettato il film western (si fa
per dire!) girato dai ragazzi del-
l’Acr.
Tutto questo gioioso fermen-

to illuminato dalle bellissime
decorazioni con le quali l’am-
ministrazione comunale come
sempre ha addobbato il paese.
E a proposito di addobbi l’abe-
te nella piazza del Municipio
sarà guarnito di decori prepa-
rati dai bambini della scuola
primaria.
Quante cose! ha proprio ra-

gione il diacono Enrico: c’é la-
voro per tutti!
Ma poi arriverà il 6 gennaio

e per i più piccoli ci sarà una
bella sorpresa!».

Si inizia con la Filarmonica Margherita

Carpeneto, “In Avvento
tocca… a noi”

Cartosio. A Cartosio ed in
tutta la valle Erro si possono
fare importanti scoperte; non
parliamo di quelle che riguar-
dano un territorio di una bel-
lezza unica, incontaminato, e
che è ancora, in parte, da co-
noscere, ma la scoperta di chi,
questo territorio, lo fa apprez-
zare attraverso le sue poesie, i
suoi racconti, le sue storie.
Il personaggio è Rosario Ca-

pone, originario di Lequile in
provincia di Lecce, da tanti an-
ni residente in quel di Genova
Pegli; un po’ cartosiano perchè
a Cartosio abita per lunghi pe-
riodi con la famiglia ed un po’
melazzese per via di affinità fa-
migliari.
Rosario Capone parla di

poesia con leggerezza, in con-
trasto con la sua mole, e le sue
poesie parlano, anche, della
valle Erro.
«Alla incantevole valle Erro,

alle sue dolci colline, ho dedi-
cato le mie liriche più belle» -
dice sottolineando la sua ap-
partenenza alla valle.
Rosario Capone ha prodot-

to diverse opere alcune già no-
te come “A mia madre”, a “Co-
rinne” dedicata a quel cane
che lo accompagnava nelle
camminate per le strade lungo
l’Erro, e “Amarezze”; le temati-
che ricorrenti nelle sue opere
sono l’uomo e la natura, l’uo-
mo e la sua dignità, l’uomo e
l’amore.
Proprio in questi giorni è

uscita la sua quarta opera di

narrativa e poesia “La danza
dello scoiattolo” con la prefa-
zione del professor Carlo Pro-
speri, al quale vanno i più sen-
titi ringraziamenti dell’autore -
«Per la disinteressata collabo-
razione e per le limpide consi-
derazioni esposte nella prefa-
zione» -. In quest’ultima rac-
colta, Capone analizza forse
ancor più che nelle precedenti
il territorio nel quale vive; “La
danza dello scoiattolo” è un
contenitore che racchiude,
profumi ed odori, rumori e si-
lenzi, luci ed ombre, gioie e do-
lori, passioni e delusioni di una
valle che, dopo aver letto que-
sta “danza”, piace ancora di
più. w.g.

Il poeta vive a Cartosio

L’amore per una valle
nelle poesie di Capone

Sassello. Si chiamerà “Il
Cucciolo” ed è il primo asilo ni-
do nella storia di Sassello e del
sassellese.
Verrà inaugurato sabato 29

novembre, alle ore 11, e dal
1º dicembre, inizierà a lavo-
rare con i primi sette piccoli
ospiti.
L’asilo nido di Sassello fa

parte di un progetto realizzato
dall’Ambito Territoriale Sociale
n. 30 in collaborazione con i
comuni di Sassello, Mioglia,
Pontinvrea ed Urbe ed ha co-
me scopo quello di consentire
alle famiglie nelle quali lavora-
no marito e moglie di poter af-
fidare i figli a personale fidato,
esperto e che opera all’interno
di una struttura appositamente
predisposta e quindi idonea ad
accogliere bambini in una età
compresa tra i nove ed i tren-
tasei mesi.
Un prezioso punto di riferi-

mento per il sassellese, territo-
rio dove moltissime donne, cir-
ca duecento, sono impegnate
presso le diverse fabbriche di
amaretti che sono la più im-
portante risorsa economica lo-
cale.

La struttura all’interno della
quale verrà collocato l’asilo ni-
do è la ex scuola elementare di
viale Marconi, situata all’inter-
no del parco dove sono iniziati
una serie di lavori per renderlo
più spazioso e meglio attrez-
zato.
Una collocazione ottimale, in

un’area verde e quindi fruibile
anche all’aperto durante la bel-
la stagione.
Asilo che potrebbe funziona-

re tutto l’anno ed a tal proposi-
to l’Ats 30 prenderà in consi-
derazione questa ipotesi.
L’asilo nido “Il cucciolo” apri-

rà alle 7.30 del mattino e chiu-
derà alle 16.30; il servizio men-
sa verrà effettuato dalla Camst
ditta che ha sede a Savona e
realizza pasti per la refezione
scolastica di molte scuole in Li-
guria.
All’interno della struttura

opereranno due educatrici ed
un operatore con il compito di
interagire con la famiglia.
L’asilo è dotato di tutte le

strutture idonee in una realtà
frequentata da bimbi alcuni dei
quali di pochi mesi.

w.g.

Il 29 novembre nell’ex scuola elementare

A Sassello si inaugura
il nuovo asilo nido

Sassello. Anche nei mesi
più freddi, il Parco del Beigua
presenta degli angoli di rara
bellezza collocati in un conte-
sto territoriale di elevato pregio
naturalistico e paesaggistico e
con una varietà di colori che
sono ancor più esaltati nel pe-
riodo invernali. Le escursioni
del mese di dicembre sono due
ed abbracciano la parte costie-
ra, ovvero le alture di Arenza-
no e l’entroterra, in questo caso
il sassellese che è il comune
con la maggiore estensione
nell’ambito del Parco. Due
escursioni da non perdere.
Domenica 7 dicembre, sulle

alture di Arenzano . Escursio-
ne con partenza dalla località
Curlo sino al passo della Ga-
va, regalando suggestivi scor-
ci sui contrafforti meridionali
del monte Argentea, del monte
Rama e verso il mare di Aren-
zano. Ritrovo: ore 9, presso
l’area pic-nic località Curlo

(Arenzano). Difficoltà, media;
durata iniziativa: circa 5,30 ore
più sosta pranzo (al sacco); co-
sto escursione: 5,50 euro.
Domenica 21 dicembre,

sentiero natura: Foresta della
Deiva. Facile passeggiata nel-
la Foresta della Deiva, a Sas-
sello, fino alla Casa della Giu-
menta, dove si trova il nuovo
percorso didattico attrezzato
dall’Ente Parco, con pannelli
che danno informazioni relati-
ve alle misure di conservazio-
ne che si adottano in un parco
naturale. Presso la casa della
Giumenta è inoltre presente un
antico essiccatoio ristrutturato
che ci farà scoprire e apprez-
zare la storia, la cultura e le
antiche tradizioni legate alla
castagna. Ritrovo: ore 9.30,
presso ingresso Foresta Deiva
(Sassello). Difficoltà, facile; du-
rata iniziativa: circa 5 ore più
sosta pranzo (al sacco); costo
escursione: 5,50 euro. w.g.

Domenica 7 e 21 dicembre

Escursioni di dicembre
al parco del Beigua

A Sassello raccolta rifiuti ingombranti
Sassello. Sabato 29 novembre, presso il magazzino comuna-

le di località Prabadurin, dalle ore 8 alle ore 12, verrà effettuata
una raccolta di rifiuti ferrosi, ingombranti ed altro materiale non
assimilato alla raccolta differenziata abituale.

Restringimento di carreggiata
lungo la ex S.S. n. 30
L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di

aver ordinato il restringimento delle carreggiate stradali da 2 cor-
sie per senso di marcia ad 1 in entrambe le direzioni, il divieto di
sorpasso e la limitazione della velocità a 40 km/h lungo la ex S.S.
30 “di Valle Bormida”, dal km 0+000 al km 6+105, dal 10 no-
vembre al 23 aprile 2009, per consentire i lavori di rimozione e in-
stallazione della nuova barriera spartitraffico. Il restringimento
contemporaneo delle carreggiate in entrambe le direzioni avver-
rà in 6 fasi distinte e consecutive, secondo le seguenti modalità:
nella 1ª fase dal km 5+605 al km 6+105 (svincolo con il casello
dell’autostrada A26), per la durata di 15 giorni ed estensione di
m. 500 metri; nella 2ª, 3ª, 4ª e 5ª fase dal km 1+550 al km 5+605,
con un solo restringimento per volta, per 25 giorni ed estensio-
ne di m. 1.000 circa; nella 6ª fase dal km 0+000 (intersezione con
la ex S.S. n. 10 “Padana Inferiore”) al km 0+653, per 20 giorni ed
estensione di m. 653 circa. L’impresa Codelfa S.p.A. di Tortona,
esecutrice dei lavori, provvederà all’installazione dell’apposita se-
gnaletica direzionale e di cantiere.

A Sassello si è riunito
il Consiglio comunale

Sassello. Si è tenuto giovedì 27 novembre, nella sala con-
sigliare, il Consiglio comunale con il seguente ordine del gior-
no: approvazione verbali seduta precedente; ratifica delibera
Giunta comunale n. 93 in data 7/10/2008; progettazione con-
divisa di obiettivi di miglioramento e gestione coordinata dei si-
stemi di gestione ambientale nell’ambito dell’associazione tra
enti – approvazione convenzione; approvazione assestamento
bilancio preventivo 2008; approvazione convenzione con ente
Parco del Beigua per lavori di completamento aree e fabbrica-
to destinati a rifugio escursionistico e aree pertinenziali frazio-
ne Piampaludo; nomina revisore del conto; approvazione va-
riante Piano regolatore generale – locali interrati pertinenti ad
azienda agricola sig. Zunino Paolo, località piano; approvazio-
ne variante p.r.g. – rettifica cartografia ambito di trasformazio-
ne “tr3” – località Sorerolo campi; approvazione perimetrazio-
ne centri abitati ai fini dell’applicazione disciplina idraulica del
p.a.i.; presa d’atto mancata presentazione di osservazioni a
delibera c.c. n. 17 del 5/6/2008 relativa all’approvazione s.u.a.
in loc. sorerolo campi; approvazione programma integrato per
la mobilità.
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Acqui Terme. L’Acqui vince,
e con pieno merito, ma quan-
ta fatica per battere un Busca
che si rivela avversario ostico,
solido in difesa e, per tutto il
primo tempo, in grado di tene-
re testa ai bianchi grazie ad
una disposizione tattica molto
attenta ed ordinata. Sfida da
alta classifica che, bianchi e
grigiorossi onorano sino in
fondo, dimostrando di merita-
re i primi il primato in coabita-
zione e gli altri la buona posi-
zione in classifica, migliore,
forse, di quelle che erano le
previsioni della vigilia.
Le due squadre si affronta-

no in una bella giornata fred-
da e solatia su di un prato non
in buone ma, almeno, discrete
condizioni. In tribuna più di
quattrocento tifosi, in campo
spiccano i colori bianco, nero,
rosso, grigio, illuminati dal so-
le. L’Acqui è privo di Montante
che è stato squalificato per
due turni mentre tra i busche-
si Bittolo Bon sconta il secon-
do, ed ultimo turno di squalifi-
ca. Mario Benzi non ha va-
rianti tattiche da proporre,
l’Acqui è quello tipo, con la di-
fesa a quattro (Todaro, Falco,
Pietrosanti ed il rientrante Ro-
veta), il centrocampo con Gal-
lace, Tallone, Manno e Tarsi-
muri la novità in attacco dove,
a fianco di Daddi c’è Gai al po-
sto di Montante. Nel Busca
Perri, trentasette anni, risco-
perto goleador nelle ultime do-
meniche, è l’unica punta di
ruolo mentre alla sue spalle si
muovono il solito Parola, bra-
vissimo a “galleggiare” tra
centrocampo ed attacco, An-
drade da Souza e Bonelli
mentre in difesa Pepino, Mon-
ge, Aime ed il giovane Ghione
si dimostrano all’altezza della
situazione. È una sfida molto
tattica e, s’intuisce sin dai pri-
mi minuti che battere il Busca
non sarà facile. I grigiorossi
fanno tutto bene: l’Acqui li aiu-
ta pasticciando molto e viven-
do più delle giocate dei singo-
li di una manovra di squadra
armonica. Tallone cerca di
mettere ordine, ma tutti vachi
sono chiusi ed a centrocampo
ci si muove in spazi molto ri-
stretti. I primi minuti sono di
schermaglie; ordinaria ammi-
nistrazione per Teti e d’Amico
che, alla fine saranno tra i pro-
tagonisti con il portiere cunee-
se, cresciuto nella Juventus di
gran lunga il migliore in cam-
po.
È a sorpresa che, al 13º, ar-

riva il gol degli ospiti; Andrade
da Souza batte una punizione
sul secondo palo dove Monge
è lasciato liberissimo a gestire
il pallone che gli arriva calibra-
to sulla testa. Teti è impietrito
la difesa lo è molto di più.
La reazione dell’Acqui c’è

ma è confusa; il Busca gioca
con dieci giocatori dietro la li-
nea della palla, lascia il solo
Perri, bravo ma inconcludente,
a cercare di infastidire Falco e
compagni, ma non è una dife-
sa inattiva; i grigioroissi sono
bravi nel infilarsi negli spazi,
Teti non è mai tranquillo ed è
tempestivo ad arpionare la
palla dai piedi di Andrade.
La partita dei bianchi cam-

bia dalla mezz’ora in poi. Il Bu-

sca commette l’errore di arre-
trare sempre più il baricentro
del suo gioco e l’Acqui prende
possesso del centrocampo. Si
vive praticamente nella metà
campo dei cuneesi e, l’Acqui
avrebbe già nel primo tempo
l’occasione per pareggiare
ma, prima un dubbio contatto
in area tra Pepino e Gai, poi
una grandiosa parata di
D’Amico su Roveta e il clamo-
roso errore di Tarsimuri che
sbaglia da un metro salvano il
Busca.
C’è preoccupazione, l’Acqui

è reduce da un paio di gare in
cui è stato abbastanza palese
il calo nella ripresa e superare
questo Busca non sembra
una cosa semplice. L’Acqui del
secondo tempo è, invece, mol-
to più vicino a quello visto nel-
le prime di campionato che
non nelle ultime pur con un
Tallone che fatica ad entrare in
partita. Benzi cerca di aggirare
la difesa grigiorossa, lavora
molto Gallace, meno Tarsimu-
ri, il Busca ha sei uomini sulla
linea di difesa e lascia ai bian-
chi il compito di fare la partita.
L’Acqui crea occasioni,

D’Amico inizia ad essere as-
soluto protagonista, Daddi
sbaglia un gol che grida ven-
detta solo davanti al portiere
che pare quasi rassegnato e
manco esce dai pali; Zaino si
preoccupa e arretra ancora di
più il baricentro della squadra.
Quella buschese è una vera e
propria Maginot; ci sono dieci
maglie grigiorosse compresse
da quelle bianche in trenta
metri. Ci vuole un colpo di ge-
nio per risolvere il match e nel-
l’Acqui il genio (e la sregola-
tezza) è Daddi. L’attaccante
pareggia al andando a infilare
da posizione impossibile la
palla piovuta quasi sulla linea
di fondo, è il 22º della ripresa.
La partita cambia ancora il
suo profilo; esce Pietrosanti
ed entra Cervetto, nuovamen-
te in campo dopo l’infortunio.
l’Acqui è a totale trazione an-
teriore, il Busca sempre più in-
chiodato in difesa. Il gol del
pareggio è un colpo di testa, e
di genio, di Daddi che sul
cross di Gallace resta in cielo
un secondo in più di Pipino e
batte l’incolpevole D’Amico.
Potrebbe bastare ma D’Amico
si supera su Gai in due occa-
sione e nel finale è Teti che
deve metterci una pezza sul
nuovo entrato Papalia.

HANNO DETTO. Al triplice
fischio del signor Gualtieri un
boato suggella la vittoria dei
bianchi; una vittoria che lascia
il segno in classifica. Ora tre
squadre, Aquanera, Acqui e
Nicese hanno fatto il vuoto e
due delle grandi favorite, Asti
e Castellazzo, difficilmente
rientreranno in corsa.Tre pun-
ti che per tutti, dal vice presi-
dente Giorgio Giordani, per ar-
rivare a Teo Bistolfi passando
per Giovanni Grippiolo, ed altri
dirigenti, hanno un volto, quel-
lo di Pietro Daddi, espressio-
ne di una squadra che può an-
che sbagliare, ma gioca sem-
pre con il cuore.
Dice Bistolfi: «Prima mez-

z’ora in sofferenza poi siamo
cresciuti e abbiamo ribaltato
partita e risultato. Poteva finire

con un margine più largo, ma
D’Amico ha fatto i miracoli».
Giorgio Giordani prima ringra-
zia il pubblico: «Non ho mai vi-
sto in tanti anni di calcio una
squadra capace di dare emo-
zioni come questa ed un pub-
blico così numeroso ed ap-
passionato» - e poi guarda
avanti - «È un gruppo fantasti-
co, non dobbiamo snaturarlo;
ci vogliono solo ritocchi e li fa-
remo senza nulla stravolge-
re». w.g.

Acqui Terme. Domenica
l’Acqui affronta una delle for-
mazioni storiche del calcio di-
lettantistico piemontese, quel
Pinerolo che ha dato il nome
nientemeno che al Peñarol di
Montevideo, una delle grandi
formazioni del calcio sudame-
ricano e mondiale. Pinerolo -
Acqui fa parte della cronistoria
del calcio nostrano e nel pano-
rama dilettantistico si è rita-
gliato un suo spazio. Biancoblu
e bianchi si affrontano da tanti
anni e, in questi ultimi, è sem-
pre andata meglio ai bianchi
capaci di vincere sia al “Bar-
bieri” che all’Ottolenghi.
Aver vinto prima non si-

gnifica che domenica per
Manno e compagni sarà una
passeggiata. Tanto per ini-
ziare la squadra di Di Leone
è l’undici più bizzarro del gi-
rone; in casa ha vinto le par-
tite facili, contro le ceneren-
tole Chisola e Carmagnola,
in trasfer ta quelle difficil i
nientemeno che a Castellaz-
zo e domenica a Canelli. Una
squadra che segna poco (so-
lo nove gol contro i quattor-
dici incassati, cinque dei qua-
li tutti in una volta) ma che
non si fa mai travolgere, tut-
te le partite le ha sempre lot-
tate sino all’ultimo minuto. A
disposizione di Di Leone un

gruppo di giocatori di cate-
goria, guidati in campo dal-
l’esperto Dedominici e da
quel Patrizio Ficco, classe
’79, che ha militato in serie
C con la maglia della Pro
Vercelli e Borgosesia poi in
“Interregionale” con l’Orbas-
sano. In classifica i biancoblu
abitano un punto sopra la zo-
na play out, ma sono reduci
da una strepitosa vittoria sul
campo del Canelli, un 2 a 0
con il marchio di Ficco, che
ha rilanciato le ambizioni dei
torinesi. Squadra molto com-
patta che gioca il canonico 4-
4-2 ed ha il suo punto di for-
za a centrocampo.
Una trasferta importante,

in un momento in cui, la
classifica ha assunto una fi-
sionomia già, in parte, defi-
nita. Tre squadre, Acquane-
ra, Acqui e la sorprendente
Nicese, stanno tentando la
fuga ed hanno già messo un
buon margine su Castellazzo
ed Asti che erano le avver-
sarie più accreditate. L’Acqui
affronta la trasferta al “Bar-
bieri” con due assenze quel-
le degli squalificati Montante,
che sconta il secondo ed ul-
timo turno, e di Todaro che
con il Busca ha beccato la
quarta ammonizione. A di-
sposizione di Benzi ci sa-

ranno Cervetto che è rien-
trato domenica scorsa dopo
una lunga assenza ma, non
ancora i nuovi acquisti pro-
messi al trainer dalla diri-
genza; gli obiettivi sono due:
al primo posto Moreno Cu-
rabba, esterno sinistro clas-
se 1987, cresciuto nelle gio-
vanili della Sampdoria poi al
Savona, Derthona ed attual-
mente in forza al Borgoros-
so Arenzano nell’Eccellenza
Ligure e Tommy Gilardi, gio-
vanili del Genoa, giocatore
che ha già vestito la maglia
dell’Acqui nella stagione
2003-2004 prima di passare
al Pontedecimo, alla Corni-
glianese e nello scorso anno
al Sassello.
Non ci dovrebbero essere

strategie diverse da quelle che
Benzi ha utilizzato nelle ultime
domeniche. Al posto di Mon-
tante giocherà Gai mentre Gia-
cobbe rileverà Todaro.
In campo questi due proba-

bili undici
Pinerolo (4-4-2): Volante -

Trombini, Collino, Calabrese,
Solito - Stangolini, Dedominici,
Ficco, Rosaclot - Stangolini,
Scermino.

Acqui (4-4-2): Teti - Giacob-
be, Falco, Pietrosanti, Roveta -
Gallace, manno, Tallone, Tarsi-
muri - Daddi, Gai. w.g.

TETI: (Il migliore) Tre interven-
ti che salvano il risultato a
strappano applausi; su due an-
ticipa l’avversario con uno
scatto felino sin quasi sulla li-
nea dell’area. Non sue le colpe
sul gol di Monge. Buono
TODARO: Meno brillante di
occasioni, specie nel primo
tempo, quando fatica molto su
uno scatenato Andrade e si fa
ammonire per nervosismo.
Meglio nella ripresa quando
gli avversari arretrano e lui
gioca con più tranquillità: Suf-
ficiente
ROVETA: Un colpo di testa da
antologia alla mezz’ora fa gri-
dare al gol ma D’Amico è in ve-
na di miracoli, alterna con
uguale sicurezza il centro e la
fascia e offre sempre una pre-
stazione accettabile. Più che
sufficiente
MANNO: Il solito lottatore, il
solito mastino, cuce sistemati-
camente tutti i reparti, va a
chiudere tutti i varchi ed è sem-
pre quello che ci crede di più,
meriterebbe anche la gioia del
gol ma la mira è quella che è.
Più che sufficiente
FALCO: Una prestazione at-
tenta e diligente con poche
sbavature, non cerca di stra-
fare la condizione è ancora
precaria e non viene chiama-
to a sforzi eccezionali. Suffi-
ciente
PIETROSANTI: Il segreto del
suo successo è fare le cose
semplici ma farle bene e lui
questo fa, aiutato anche molto
dalla poca e sporadica pres-
sione degli avversari. Suffi-
ciente. CERVETTO (dal 75º):
Un quarto d’ora per riprendere
confidenza dopo la lunga as-
senza. Ingiudicabile.
GALLACE: Uno dei pochi a
crederci anche nel brutto pri-
mo tempo, poche le sue sgrop-
pate sulla corsia ma non per
colpa sua è la partita che va
cosi, nel finale meriterebbe il
gol ma, anche lui trova davan-
ti a sé un super D’Amico. Più
che sufficiente. BOBBIO (dal
91º): Entra per l’applauso a
Gallace.

TARSIMURI: Se avesse alme-
no segnato quel gol da due
passi, da li non si poteva e non
si doveva sbagliare, una brutta
giornata per lui, la peggiore da
quando indossa la maglia
Bianca. Insufficiente
DADDI: Croce e delizia di que-
sta squadra, a tratti indispo-
nente, troppo innamorato del
pallone, si nasconde dietro
l’avversario e si mangia un gol
che si faceva da solo; poi, ge-
nio e sregolatezza, decide che
vuole vincere la partita e allora
si inventa due chicche fantasti-
che che mandano in delirio
l’Ottolenghi. Buono
TALLONE: Anche per lui una
giornata no, può capitare. Il
giocatore non si discute la pre-
stazione si, gli gira tutto storto,
non è il Tallone che filtra, im-
posta, che fa il metronomo in
mezzo al campo, sembra piut-
tosto spaesato senza un sen-
so logico della posizione, si ri-
scatta nella parte finale del
match quando guarda caso la
squadra cambia volto e va a
vincere la partita. Appena suf-
ficiente
GAI: Ci è piaciuto molto, era la
sua grande occasione sostitui-
re un Montante non è mai faci-
le e lui questo lo sapeva, si è
dato un gran da fare, ha gioca-
to per se e per i compagni di
reparto, anche lui avrebbe me-
ritato la zampata ma anche lui
ha trovato davanti a se la sara-
cinesca D’Amico.Più che suffi-
ciente
Mario BENZI: Ha capito per-
fettamente che la squadra
non può reggere i ritmi for-
sennati che ha tenuto sino ad
un mese fa, e allora ha cam-
biato strategia, meno sprint,
meno fantasia e spettacolo
ma più cinismo e sostanza,
ha cancellato immediatamen-
te quel brutto modo di giocare
della partita precedente ed è
tornato vincente. A volte
l’umiltà di un buon allenatore
si vede anche nel saper fare
un passo indietro per poi ri-
partire, così come del resto è
stato.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Calcio Eccellenza: Acqui - Busca 2 a 1

I bianchi prima pasticciano
poi incantano e dominano

Domenica 30 novembre non all’Ottolenghi

Dalla sfida con il Pinerolo
i punti per restare in cima

Manno e Parola in azione.

Acqui Terme. Una importante iniziativa benefica è stata pro-
mossa dai calciatori della prima squadra dell’Acqui 1911. I “bian-
chi” hanno realizzato un calendario totalmente amatoriale con
fotografie, da loro stessi scattate, che li ritraggono in tutta la loro
semplicità e goliardia. Questa importante iniziativa unisce la
squadra all’A.D.M.O (Associazione Italiana Donatori Midollo
Osseo) alla quale andrà tutto il ricavato della vendita delle 600
copie. Il calendario si potrà acquistare durante le due gare ca-
salinghe che verranno giocate all’Ottolenghi nel mese di di-
cembre presso lo stand allestito dall’associazione con lo sco-
po di avvicinare tutti gli sportivi alla ricerca. Il calendario sarà
venduto alla modica cifra di 8 euro, e saranno anche disponibili
50 edizioni limitate con la firma di tutti i giocatori e dello staff al-
la cifra di 15 euro; il calendario si potrà anche prenotare sul sito
ufficiale della società e sarà veduto a partire da lunedì 8 dicem-
bre presso i seguenti punti vendita: Charme intimo, via Alessan-
dria; Libreria Tempo Libero, in corso Bagni; Dotta calzature, cor-
so Italia 10; Il Sarto, corso Italia. I calciatori dell’Unione Sportiva
Acqui Calcio 1911 ringraziano gli sponsor che hanno contribuito
e reso possibile questa lodevole e nobile iniziativa. Inoltre per
sancire il legame che si è creato tra la squadra e l’ADMO il gior-
no 21 dicembre in occasione della gara casalinga Acqui-Castel-
lazzo le 2 squadre scenderanno in campo con una maglia cele-
brativa che vuole avvicinare lo sport alla ricerca.

Iniziativa benefica

I “bianchi” e l’ADMO
insieme per gli altri

Calcio Coppa Italia:
l’Acqui in semifinale
Nei quarti di finale l’Acqui ha superato l’Asti. Bianchi vittoriosi

per 4 a 3 sul campo dei “galletti” e sconfitti in casa per 2 a 1. Per
miglior differenza reti i bianchi hanno passato il turno.
Il 3 ed il 17 di dicembre si disputeranno le semifinali; l’Acqui

affronterà il Busca (campo e ora dell’incontro verranno comuni-
cati in settimana). Nell’altra semifinale si affronteranno il Borgo-
sesia ed il Saint Christophe.
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CerialeCisano 2
Cairese 2
Ceriale. Partita incredibile

quella che si è disputata al
“Francesco Merlo” di Ceriale
su di un terreno allentato ed in
condizioni critiche.
La Cairese affronta i ceriale-

si orfana di Abbaldo e Pistone,
squalificati, e Montalto che, per
motivi di studio, ha lasciato il
club gialloblu.
C’è aria di maretta in casa

Cairese, il d.g. Carlo Pizzorno
in settimana si è sfogato mi-
nacciando le dimissioni, sono
state presi provvedimenti ver-
so giocatori che non hanno
mantenuto un comportamento
in sintonia con le direttive del
club e, si è provveduto a rinfor-
zare l’organico con un primo
innesto, quello dell’esterno An-
drea Usai che ha giocato nello
Chaux de Fonds in Svizzera,
nella Lonaesi e, nello scorso
campionato, militato nelle fila
dell’Acqui.
Al Merlo c’è comunque una

Cairese incerottata; Chiarlone
che resterà in galloblu nono-
stante le voci che ipotizzavano
un suo ritorno alla Sestrese è
in panchina per il perdurare di
un acciacco muscolare e Mon-
teforte deve fare di necessità
virtù; impiega subito Usai e lo
dirotta a centrocampo mentre
in difesa rientra D’Amico a
fianco di Petrozzi e Perrone.
In attacco si agitano Giribo-

ne, l’ex Mendez e Balbo. Il Ci-
rialecisano naviga pochi passi
sopra i play off ed i suoi limiti
sono evidenti.

La Cairese inizia discreta-
mente, potrebbe subito passa-
re in vantaggio ma Giribone si
fa anticipare da una uscita del
portiere quando il gol sembra-
va fatto e, al 10º l’assist di Bri-
gnoli trova pronto Memdez che
salta l’estremo ma conclude
debolmente consentendo il re-
cupero di Oberti.
A quel punto la Cairese va in

letargo ed al Ceriale basta la
volontà per fare la partita.
Alla mezz’ora sul di una pal-

la in area si avventano Infante
e D’Amico, la conclusione del-
l’attaccante tocca lo stinco del
difensore, la palla assume una
traiettoria diversa ed inganna
De Madre. Mezzo autogol e
Cairese in tilt.
Tre minuti e Perrone fa il gio-

coliere sulla tre quarti, tenta il
pallonetto su Infante, scivola
perde palla; Infante appoggia a
Balbi ed il gol è cosa fatta. Pri-
mo tempo disastroso, l’impres-
sione è quella di una Cairese
allo sbando.
La ripresa è, però diversa.

Entra Chiarlone, il Ceriale mo-
stra tutti i suoi limiti e la Caire-
se si salva.
Al 30º combinazione tra

Chiarlone e Brignoli e gol del-
l’interno gialloblu; allo scadere
il giovanissimo Spozio recupe-
ra una palla vangante al limite
dell’aera e batte Rolando. È fi-
nita con un pari che acconten-
ta tutti.
HANNO DETTO. «Brutta,

davvero una brutta Cairese nel
primo tempo, un po’ meglio
nella ripresa ma non è questa

la squadra che noi vogliamo
vedere in campo».
Si sfoga il d.s. Aldo Lupi che

poi guarda avanti e esclude il
possibile arrivo del centrocam-
pista Matteo Solari attualmen-
te in forza al Giaveno Coazze
ma in passato a Modena, Sa-
vona e per un anno a Cairo pri-
ma di approdare al Cuneo in
serie C.
Formazione e pagelle Cai-

rese: De Madre 6; Petrozzi 6,
D’Amico 5; Brignoli 5.5, Perro-
ne 5, Usai 6.5; Luvotto 6, Por-
rata 5 (dal 46º Spozio 6), Giri-
bone 5 (dal 46º Chiarlone 6),
Balbo 5, Mendez 6.

w.g.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Busca 2-

1, Aquanera - Cheraschese 1-
1, Bra - Airaschese 1-1, Ca-
nelli - Pinerolo 0-2, Carma-
gnola - Castellazzo 2-2, Cerve-
re - Nicese 1-2, Chisola - Sa-
luzzo 0-0, Fossano - Asti 0-2.

Classifica:Acqui 26; Aqua-
nera, Nicese 25; Busca 19;
Cheraschese 17; Fossano, Ai-
raschese 16; Castellazzo, Cer-
vere 15; Asti, Pinerolo 14; Ca-
nelli, Bra 13; Chisola 5; Saluz-
zo 3; Carmagnola 2.

Prossimo turno (domenica
30 novembre): Airashese -
Canelli, Asti - Saluzzo, Busca -
Aquanera, Carmagnola - Chi-
sola, Castellazzo - Cervere,
Cheraschese - Fossano, Nice-
se - Bra, Pinerolo - Acqui.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Val Borbera -
Sciolze 2-2, Calamandranese
- Cerano 0-2, Felizzano - Gas-
sino 0-4, Gaviese - Moncalvo
0-0, Libarna - Ovada 0-1, Lib.
Carisio - San Carlo 0-2, Mon-
ferrato - Le Grange 1-0, Vigno-
lese - Olimpia S.A. 6-0.

Classifica: Gassino, Gavie-
se 24; Ovada 22; Vignolese,
Monferrato 21; Moncalvo 20;
Cerano 19; Libarna, Val Borbe-
ra 15; Le Grange 12; Sciolze
11; Calamandranese 10; San
Carlo, Lib. Carisio 9; Felizzano
8; Olimpia S.A. 2.

Prossimo turno (domenica
30 novembre): Cerano - Mon-
calvo, Gassino - Calamandra-
nese, Le Grange - Vignolese,
Lib. Carisio - Gaviese, Olimpia
S.A. - Val Borbera,Ovada - Fe-
lizzano, San Carlo - Monferra-
to, Sciolze - Libarna.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati:Carcarese - Serra
Riccò 5-0, CerialeCisano - Cai-
rese 2-2, Finale - Varazze 1-3,
Golfodianese - Albenga 1-1,
GS Pegliese - Ospedaletti 1-3,
San Cipriano - Sampierdare-
nese 3-2, Veloce - VirtuSestri
3-1, Voltrese - Laigueglia 3-1.

Classifica: Ospedaletti 27;
Veloce 26; Carcarese 23; Fi-
nale 22; Varazze 20; Cairese
19; VirtuSestri 16; Serra Riccò
14; Sampierdarenese, Laigue-
glia, Golfodianese 12; Ceriale-
Cisano 11;Voltrese 10; San Ci-
priano 8; Albenga 6; GS Pe-
gliese 3.

Prossimo turno (domenica
30 novembre): Albenga - Ce-
rialeCisano, Cairese - Voltrese,
Laigueglia - Carcarese, Ospe-
daletti - Golfodianese, GS Pe-
gliese - Finale, Sampierdare-
nese - Veloce, Serra Riccò -
San Cipriano, VirtuSestri - Va-
razze.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arnuzzese - Roc-
chetta T. 1-0, Asca - Viguzzole-
se 3-0, Castelnuovo S. - Ful-
vius Samp 4-0, Don Bosco Al -
La Sorgente 0-1, Novi G3 -
Comollo 2-2, Valleversa - Fab-
brica 1-0, Villalvernia - Arqua-
tese 2-1, Villaromagnano - Ca-
stelnovese 1-2.

Classifica: Valleversa 26;
Castelnovese 23; Villalvernia
22; Rocchetta T. 21; La Sor-
gente 20; Fabbrica 18; Castel-
nuovo S. 17; Arnuzzese 13;
Asca, Fulvius Samp, Comollo
12; Novi G3 11; Viguzzolese
10; Arquatese, Villaromagnano
9; Don Bosco Al 7.

Prossimo turno (domenica
30 novembre): Arquatese -
Valleversa, Castelnovese -
Rocchetta T., Comollo - Castel-
nuovo S., Fabbrica - Villaroma-
gnano, Fulvius Samp - Don
Bosco Al, La Sorgente - Asca,
Novi G3 - Arnuzzese, Viguzzo-
lese - Villalvernia.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Albisole - Legino
1-0, Bragno - Sant’Ampelio 4-

0, Calizzano - Millesimo 1-1,
Carlin’s Boys - Alassio 2-0,
Don Bosco - Quiliano 0-2, Pro
Imperia - Pallare 1-0, Pietra Li-
gure - S. Stefano 05 3-2, Sas-
sello - Camporosso 2-2.

Classifica: Pro Imperia 22;
Bragno 19; Camporosso 17;
Sassello, Quiliano, Albisole
16; Sant’Ampelio, S. Stefano
05 14; Alassio 13; Pallare 12;
Don Bosco,Millesimo 11; Legi-
no 10; Pietra Ligure, Calizzano
8; Carlin’s Boys 6.

Prossimo turno (domenica
30 novembre): Alassio - Albi-
sole, Camporosso - Calizzano,
Legino - Sassello, Millesimo -
Pro Imperia, Pallare - Pietra Li-
gure, Quiliano - Carlin’s Boys,
Sant’Ampelio - Don Bosco, S.
Stefano 05 - Bragno.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Borzoli - Rossi-
glionese 1-0, Campese -
Sporting Casella 2-1, Cffs Co-
goleto - Corte 82 2-0, Grf Ra-
pallo - G.C. Campomorone 1-
0, Goliardica - Borgorapallo 4-
3, Cartusia - Marassi 2-2, Pie-
ve Ligure - Calvarese 3-3, San
Michele - San Nazario 3-2.

Classifica: Grf Rapallo 21;
Campese 20; San Michele 19;
Marassi, Borgorapallo, Goliar-
dica 16; Corte 82, Cffs Cogole-
to 15; Borzoli 14; Pieve Ligure
13; Calvarese 12; Rossiglio-
nese 11; Cartusia 9; San Na-
zario, G.C. Campomorone,
Sporting Casella 6.

Prossimo turno (domenica
30 novembre): Borgorapallo -
Borzoli, Calvarese - Cogoleto,
Corte 82 - San Michele, G.C.
Campomorone - Cartusia, Ma-
rassi - Goliardica, Rossiglio-
nese - Pieve Ligure, San Na-
zario - Campese, Sporting Ca-
sella - Grf Rapallo.

***
2ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Altarese - Città di
Finale 2-0, Aurora Calcio - No-
lese 2-2, Borghetto - Plodio 3-
0, Celle - Mallare 2-0, Santa
Cecilia - Rocchettese 3-2, Spe-
ranza - Pontelungo 1-0, Spo-
tornese - Valleggia 2-2, Villano-
vese - Cengio 1-1.

Classifica: Altarese 23;
Borghetto 22; Celle 21; Spotor-
nese 20;Villanovese 18; Sante
Cecilia 17;Valleggia 14; Aurora
Calcio, Mallare 13; Nolese 12;
Plodio 11; Speranza, Città di
Finale 10; Cengio 8; Rocchet-
tese 6; Pontelungo 5.

Prossimo turno (domenica
30 novembre): Cengio - Spe-
ranza, Città di Finale - Celle,
Mallare - Spotornese, Nolese -
Santa Cecilia, Plodio - Villano-
vese, Pontelungo - Aurora Cal-
cio, Rocchettese - Altarese,
Valleggia - Borghetto.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Azzurra - Bisalta
1-3, Carrù - Dea Narzole 0-2,
Dogliani - Sportroero 3-1, San
Sebastiano - Gallo Calcio 5-1,
Trinità - Cameranese 1-2, Vez-
za - Cortemilia 2-1, Vicese 84
- Ama Brenta Ceva 4-0.

Classifica: Dogliani 22; Ama
Brenta Ceva, Bisalta, San Se-
bastiano 20; Cameranese 19;
Vicese 84, Azzurra 17; Corte-
milia 12; Dea Narzole 11;
Sportroero 10; Carrù 9; Trinità
8; Gallo Calcio 7; Vezza 6.

Prossimo turno (domenica
30 novembre): Ama Brenta
Ceva - Carrù, Cameranese -
Bisalta, Cortemilia - Dogliani,
Dea Narzole - Trinità, Gallo
Calcio - Vicese 84, Sportroero
- San Sebastiano, Vezza - Ar-
ruzza.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - San
Marzano 0-0, Buttiglierese -
Castelnuovo 0-0, Nuova Sco -
Spartak Club 2-2, Pro Valfene-
ra - Tonco 3-0, Pro Villafranca -
Santostefanese 2-2, Sanda-

mianese - Celle General 3-1,
Sporting Asti - Villanova 1-3.

Classifica: Celle General
24; Spartak Club 21; Pro Valfe-
nera 20; Nuova Sco 18; San
Marzano, Pro Villafranca 16;
Sandamianese 13; Castelnuo-
vo 12; Santostefanese, Butti-
glierese 10;Bistagno 9;Tonco
8; Villanova 7; Sporting Asti 5.

Prossimo turno (domenica
30 novembre): Celle General -
Buttiglierese, Pro Valfenera -
Sporting Asti, San Marzano -
Castelnuovo, Santostefanese
- Bistagno, Spartak Club -
Sandamianese, Tonco - Pro
Villafranca, Villanova - Nuova
Sco.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Cassano - Castel-
lettese 2-0, Lerma - Volpedo 1-
4, Oltregiogo - Tassarolo 2-0,
Pontecurone - Garbagna 0-1,
Silvanese - Montegioco 4-1,
Stazzano - Sarezzano 2-1, Ta-
gliolese - Pro Molare 1-1.

Classifica: Stazzano 21;
Pro Molare, Garbagna 19;
Cassano 17; Montegioco 16;
Sarezzano, Oltregiogo 14; Sil-
vanese, Castellettese, Taglio-
lese 13; Tassarolo 10; Volpedo
8; Pontecurone, Lerma 6.

Prossimo turno (domenica
30 novembre): Castellettese -
Tagliolese, Garbagna - Staz-
zano, Lerma - Silvanese, Pro
Molare - Montegioco, Sarezza-
no - Cassano, Tassarolo - Pon-
tecurone, Volpedo - Oltregiogo.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Risultati: Calliano - Cmc
Monferrato n.d., Over Rocchet-
ta - Pralormo 1-5, Piccolo Prin-
cipe - Mombercelli 0-0, Praia -
Castelnuovo Belbo 1-5, San
Paolo Solbrito - Cerro Tanaro
0-2.

Classifica: Castelnuovo
Belbo 23; Calliano 17; Cerro
Tanaro, Cmc Monferrato 12;
Mombercelli, Piccolo Principe,
San Paolo Solbrito 11; Pralor-
mo 10; Praia 9; Neive 5; Over
Rocchetta 2.

Prossimo turno (domenica
30 novembre): Cmc Monferra-
to - San Paolo Solbrito, Ca-
stelnuovo Belbo - Neive (anti-
cipo venerdì 28 ore 20.30),
Cerro Tanaro - Praia, Momber-
celli - Calliano, Pralormo - Pic-
colo Principe.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Frugarolo X Five -
Audax Orione 2-3, Ponti - Pa-
derna 1-1, Pozzolese - Bista-
gnoValle Bormida 1-0, Sexa-
dium - Cabella 3-0, Strevi -
Atl. Vignole B. 4-2. Ha riposato
Aurora.

Classifica: Ponti 20; Audax
Orione 19; Aurora 17; Paderna
15; Strevi 13; Sexadium 11;
Pozzolese, Frugarolo X Five
10; Cabella 6; Bistagno Valle
Bormida 4; Atl. Vignole B. 3.

Prossimo turno (domenica
30 novembre): Atl.Vignole B. -
Aurora, Audax Orione - Pozzo-
lese, Bistagno Valle Bormida
- Sexadium, Cabella - Strevi,
Paderna - Frugarolo X Five.Ri-
posa Ponti.

***
3ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Lagaccio - Voltri
87 0-5, Cà Nova - Dep. Perua-
no 0-0, CV Praese - Cffs Polis
3-3, Il Libraccio - Masone 1-1,
Olimpic Palm. - Mele 2-1,
Sciarborasca - Prà 96 5-2.

Classifica: Cà Nova 16;Ma-
sone 14; Il Libraccio 11; Sciar-
borasca 10; Mele, CV Praese
9; Voltri 87, Cffs Polis 8; Dep.
Peruano 7; Olimpic Palm. 3;
Prà 96 1. (Lagaccio non fa
classifica).

Prossimo turno (domenica
30 novembre): Cff Polis -
Sciarborasca, CV Praese - Cà
Nova,Masone - Dep.Peruano,
Mele - Il Libraccio, Prà 96 - La-
gaccio, Voltri 87 - Olimpic
Palm.

Carcarese 5
Serra Riccò 0
Carcare. In poco meno di

dieci minuti la Carcarese di mi-
ster Pusceddu, scesa in cam-
po senza gli squalificati Botta,
Minnivaggi e Ognijanovic, gli
infortunati Rebella, Sartore e
Gibellini e Marafioti che è sta-
to lasciato libero di scegliersi
un’altra squadra, mette una
ipoteca sul match e poi si di-
verte a fare a pezzi il malcapi-
tato Serra Riccò.
Finisce 5 a 0 una sfida a

senso unico, dominata dai
biancorossi che si sono per-
messi il lusso di lasciare in
panchina Procopio e dal pros-
simo incontro potranno anche
contare sull’apporto di Boella
che dovrebbe firmare l’accor-
do in settimana.
Pusceddu ripropone Peluffo

centrale di difesa a fianco di
Maghamifar con Cherici ed
Eretta sulle corsie; a centro-
campo rientra Cosenza ed è
affiancato da Deiana e Di Ma-
re mentre Giachino va in rifini-
tura alle spalle di Marotta e Mi-
litano.
Una Carcarese che non da

punti di riferimento e, con un
continuo movimento dei suoi
attaccanti mette in imbaraz-
zo i gialloblu, bravi ma net-
tamente inferiori sotto il pro-
filo tecnico.
Al 9º, la Carcaree è in van-

taggio e il Serra è in dieci;
Bianchi commette fallo da ri-
gore su Giachino e viene
espulso. È lo stesso Giachino
a trasformare.
Per i biancorossi è tutto in di-

scesa. Cosenza e compagni
danno spettacolo; il 2 a 0 arri-
va al 20º grazie ad una bella

triangolazione che vede Deai-
na protagonista con un delizio-
so assist per la testa di Di Ma-
re che batte Lucchetti, poi l’ex
giocatore di Acqui e Novese va
in gol ad inizio ripresa racco-
gliendo un angolo battuto da
Giachino.
Al 19º Giachino si procura

un altro rigore che trasforma
“toro” Marotta e, da applausi è
il gol che l’ex giocatore di Sam-
pdoria Savona, Spal, Carrare-
se, Nocerina, Casale e Vado
segna alla mezz’ora scartando
due giocatori, il portiere e poi
deposita la palla in rete a por-
ta vuota.
Una vittoria che consente ai

biancorossi di superare il Fina-
le e restare sulla scia di Velo-
ce Savona ed Ospedaletti che
con i biancorossi, saranno le
protagoniste di un campionato

che si presenta quanto mai av-
vincente.
HANNO DETTO. Soddi-

sfazione nello staff di patron
Adriano Goso.
I motivi sono due, è rientrato

Antonino Cosenza e sta per
arrivare il tanto atteso incontri-
sta, Marco Boella, ex di Der-
thona, Asti, Novese ed Albese.
Dice l’avvocato Salice: «Oltre
a vincere largamente, abbia-
mo giocato un’ottima gara.
Siamo in corsa e ci resteremo
sino alla fine».
Formazione e pagelle Car-

carese: Ghizzardi 6.5; Cherici
7, Eretta 6.5; Di Mare 7.5, Ma-
ghamifar 6.5 (dal 70º Goso
6.5), Peluffo 7; Deiana 7.5, (dal
73º Sanna sv), Cosenza 7,
Marotta 7 (dal 65º Procopio
6.5), Giachino 8, Militano 7.

w.g.

Incontri di aggiornamento
e confronto sullo sport
AcquiTerme. Proseguono gli incontri di aggiornamento e con-

fronto sul mondo dello sport, “Sport... istruzioni per l’uso”, orga-
nizzati dall’assessorato allo Sport del Comune di Acqui nella sa-
la convegni Expo Kaimano, ore 20.45; ingresso gratuito.
Giovedì 4 dicembre: “Dieta vegetariana e attività sportiva”,

relatore dott.Marco Tabano (specialista igiene alimentare Asl Al).
Giovedì 11 dicembre: “L’infortunio nello sport”, relatori dott.

Paolo Tabano (medico dello sport e medico legale Asl Al), dott.
Roberto Mannoni (anestesista rianimatore).

Calcio: Arturo Merlo
allenatore del Bra
Acqui Terme. Arturo Merlo, sino allo scorso anno sulla pan-

china dell’Acqui, ritorna a Bra, dove in passato era già stato al-
lenatore, per sostituire Chicco Lombardi. Al trainer gli auguri di
buon lavoro della redazione sportiva de L’Ancora.

Risultati e classifiche del calcioCalcio Promozione Liguria

Una Cairese impacciata
si salva nella ripresa

Calcio Promozione Liguria

Giachino ancora super
la Carcarese a raffica

Andrea Usai nuovo acquisto
gialloblù.
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Calamandranese 0
Cerano Ovest Ticino 2

Calamandrana. Continua il
calvario della Calamandrane-
se: ancora una volta i grigio-
rossi escono dal campo battu-
ti, e in questo caso tocca al
Cerano Ovest Ticino espugna-
re il campo di Calamandrana
con un perentorio 0-2, che la-
scia ben poco margine ai sorri-
si. Al di là della situazione di
classifica, che è grave ma non
ancora gravissima, fa paura
l’apatia della squadra che
sembra ormai sfiduciata e in-
capace di reagire alle avversi-
tà. Capita così di perdere una
partita non impossibile contro
un avversario giovane che, al
di là dei punti in classifica, non
ha mostrato nulla di trascen-
dentale.
Forse, per cambiare le sorti

della partita (che ha offerto po-
che emozioni) sarebbe bastato
poco: per esempio la punizio-
ne di Mezzanotte che sullo 0-0
sembrava meritevole del gol e
ha invece colto in pieno la tra-
versa.
A segnare sono così i locali,

proprio al 45º, per colpa della
solita distrazione che una volta
o due a partita colpisce la dife-
sa grigiorossa: traversone dal-
la fascia, difesa grigiorossa
che sembra diventata di sale e
Pllumbaj, appostato sul primo

palo, che con facilità mette in
rete.
Nella ripresa la Calaman-

dranese abbozza una reazio-
ne, e arriva due volte sola a tu
per tu con Galli, ma Cantarella
sbaglia entrambe le opportuni-
tà; così, nel finale, arriva il se-
condo gol, frutto di una legge-
rezza difensiva e di uno sche-
ma tutto sommato banale: tra-
versone dal fondo verso il se-
condo palo, la difesa si sposta
per ostacolare Fiore che però
fa da torre per Pllumbaj, che
appostato sul primo palo mette
in rete il 2-0.

HANNO DETTO. A fine ga-
ra il presidente Poggio fa con-
siderazioni amare: «La sterilità
offensiva si fa sentire e la
squadra sembra non crederci
più: serve una scossa, che
cercheremo di dare sul merca-
to». Nuovi acquisti in vista?
Sembra certo quello di Bastia-
nini, ex Comollo e fino alla
scorsa settimana in forza alla
Don Bosco. Sarà disponibile
dall’1 dicembre.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Carosso 6,
Ratti 6, Giovine 5, A.Berta 5,
Nosenzo 5, Mezzanotte 5,
Martino 5 (55º D.Gai 5,5), Ric-
ci 5, Quarati 5 (75º Buoncri-
stiani 6), Genzano 5, Cantarel-
la 5. Allenatore: D. Berta.

M.Pr

Don Bosco AL 0
La Sorgente 1

Alessandria.Continua la se-
rie positiva de La Sorgente, che
sul campo della Don Bosco
Alessandria fa sua l’intera posta
in palio con una condotta di ga-
ra pratica ed efficace. Gli ac-
quesi conquistano l’intera po-
sta imponendosi col minimo
scarto grazie ad una rete di Ba-
rone al quarto d’ora della ripre-
sa e conducono in porto un ri-
sultato che porta come prima
conseguenza un ridimensiona-
mento gestionale da parte dei
salesiani, che a fine partita an-
nunciano l’intenzione di lascia-
re liberi i giocatori più rappre-
sentativi. Gli alessandrini hanno
l’alibi delle molte assenze, ma
questo dettaglio non toglie va-
lore alla prova de La Sorgente,
a sua volta rimaneggiata per le
assenze per squalifica di Ja-
dhari e Dogliotti e quella per in-
fortunio di Ferrando. In campo
con una formazione rimaneg-
giata, gli acquesi mostrano di
non disdegnare il pareggio e la
loro condotta prudente alla fine
verrà premiata.Si parte con pro-
lungate fasi di studio e in gene-
rale il primo tempo offre poche
emozioni: al 12º Zampieri si pre-
senta a tu per tu con Gilardi,
ma l’azione sfuma.L’avanti ales-
sandrino getta al vento un’altra
opportunità alla mezzora, ma

nel complesso i sorgentini non
lasciano varchi alle offensive
dei salesiani e non disdegnano,
quando possibile, di sfruttare
gli spazi lasciati dagli avversari
per tentare veloci ripartenze. La
svolta arriva al quarto d’ora del-
la ripresa e vede gli acquesi ap-
profittare di un errato disimpe-
gno della Don Bosco: su un re-
tropassaggio dei compagni,
Bobbio si rifugia in fallo laterale;
sulla rimessa in gioco la palla
perviene a Balla che crossa al
centro dove è bene appostato
Barone che, senza assillo di
marcature, ha tempo di sce-
gliere dove indirizzare il colpo di
testa, che finisce alle spalle del
portiere. Il risultato non cambia
più: la Don Bosco diventa ner-
vosa e rimane prima in dieci
(espulso all’80º Bardelli) e a fi-
ne partita anche il portiere Bob-
bio prenota la squalifica facen-
dosi espellere per proteste.

HANNO DETTO. Silvano Oli-
va va dritto al punto: «Siamo
venuti per fare un punto - spie-
ga - ne portiamo via tre. Bene
così».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Gilardi 6,5; Bruno 7,
De Paoli 7, Gozzi 6,5, Montruc-
chio 6,5; Ghione 7, Lavezzaro
6,5, Channouf 7; Barone 7;Bal-
la 6,5, Seminara 5,5 (60º Ra-
petti 6). Allenatore: Tanganelli.

M.Pr

Sassello 2
Camporosso 2

Sassello. Il Sassello, contro il
quotato Camporosso di mister
Luci, ex giocatore dell’Imperia ai
tempi della serie C, non va oltre
il pareggio. Un 2 a 2 che rispec-
chia i valori in campo, che ha of-
ferto emozioni ed è stato arric-
chito da episodi curiosi. I bian-
coblu sono orfani di Sfrondati,
sostituitodaValentinimentreCos-
su è preferito al giovane Mensi
che va in panchina; in attacco
Rolando conferma la coppiaMi-
gnone - Prestia. Nel Camporos-
so, che precede il Sassello di un
punto ed insegue la capolista
PRO Imperia a tre, Romeo e
Luccisano sono i giocatori con
maggiore talento, per il resto Lu-
ci ha a disposizione solo buoni
giocatori di categoria. Il Campo-
rosso ha, però, il merito di pas-
sare subito in vantaggio;al 3º, an-
golodiGallo ladifesadelSassello
ha la testa tra le nuvole e Rome
da due passi batte Provato.
È una partita che non offre

grandi spunti, ma tanti numeri. Il
pareggio arriva alla mezz’ora
ed è un autogol da cineteca di
Luciano Messineo che infila, di
testa, l’esterrefatto Amarella. Il
pari non cambia le cose, il Sas-
sello fatica soprattutto in mezzo
al campo dove si sente la man-
canza di un giocatore che sap-
pia orchestrare la manovra. È

una partita scialba che non sti-
mola più di tanto i pochi tifosi
sulle gradinate, in buona parte
ospiti. Questi ultimi gioiscono
per il riconquistato vantaggio,
al 35º, quando Luccisano ri-
prende il pallone che sguscia
di mano a Provato ed in mischia
lo tocca quel tanto che basta a
farlo finire nel sacco. Nella ri-
presa Rolandomischia le carte:
fuori l’evanescente Cossu, den-
tro Castorina. È un Sassello a
trazione anteriore che pareggia
al 34º; Castorina che è appena
entrato crossa per Mignone che
s’infila tra gli imbambolati lafol-
la e Guasco e batte Amarella.
Castorina si fa espellere subito
dopo per un diverbio con l’arbi-
tro. Il Sassello in dieci arranca e
tiene botta e soffre nel finale.

HANNO DETTO. Per il diri-
gente Danilo Garbarini una par-
tita strana: «Sassello e Campo-
rosso non hanno offerto un gran
gioco, ma tante emozioni. Il pari
è il risultato giusto» - e intanto si
guarda al mercato di dicembre.
L’obiettivo sono un centrocampi-
sta edun rifinitore chepotrebbero
arrivare dal Piemonte.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Provato 5; Valentini 6,
Bernasconi 6; Frediani 6, Bron-
zino 6, Cossu 5 (dal 58º Casto-
rina sv); Eletto 6.5, Cagnone
6.5, Da Costa 6, Prestia 6, Mi-
gnone 6.5. w.g.

Campese 2
Sporting Casella 1

Campo Ligure. Vittoria
tutt’altro che agevole per la
Campese contro lo Sporting
Casella, squadra inferiore sul
piano tecnico, che però con
grinta e volontà impegna allo
spasimo i draghi. Già al 1º la
partita potrebbe pendere a fa-
vore degli ospiti: su un liscio di
Carlini, Annaloro si presenta
solo di fronte a Vattolo ma
manda di un soffio a lato. Al
17º segna la Campese: al pri-
mo affondo scende a sinistra
Calabretta, si beve due uomini
e serve in mezzo Terenzi, che
con un tocco di prima beffa
Fiore. La svolta decisiva arriva
al 44º quando Astorino lancia
epiteti all’arbitro per un fallo
negato e va anzitempo negli
spogliatoi.
Con l’uomo in più il secondo

tempo vede il dominio della
Campese: al 46º i draghi rad-
doppiano con una discesa di
Jack Ponte che entra in area in
corsa e beffa il portiere con un
preciso diagonale. Lo Sporting
ha un sussulto e Annaloro al
56º gira nel ‘sette’ il 2-1, ma di
lì in poi è solo Campese: i dra-
ghi sfiorano il gol almeno quat-
tro volte, ma Fiore è miracolo-
so a respingere tutte le nume-
rose conclusioni di Parisi, Te-
renzi , Volpe e Chiericoni, che
colpisce anche per due volte la
traversa. All’85º un’autentica
ovazione saluta il ritorno in
campo di Marco Piccardo, fuo-
riquota di grandi aspettative re-
duce da un gravissimo infortu-
nio, che subito dopo, dalla sini-
stra, serve lo smarcato Parisi
che però mette clamorosa-
mente, a lato. E al 94º quasi ci
scappa la beffa: la punizione di
Poggi sembra diretta in rete, e
ci vuole un miracolo di Vattolo
per salvare il risultato.

Formazione e pagelle
Campese:Vattolo 6,5, L.Carli-

ni 6, Calabretta 7; Chericoni
6,5, Ottonello 6, M.Carlini 6;
Talamazzi 6,5 (85º Piccardo
sv), Terenzi 6,5 (75º Volpe sv);
Parisi 6, Ponte 7 (60º Rosso 6).
Allenatore: Piombo.

M.Pr

Bistagno 0
San Marzano 0

Bistagno. Se non altro, la
serie nera si è conclusa. Il Bi-
stagno non vince, ma muove la
classifica, pareggiando a reti
inviolate contro il San Marza-

no. Il pari risulta probabilmente
troppo stretto per i granata, in
rapporto alle occasioni create,
specie nel primo tempo, ma la
traversa colta dagli ospiti nel-
l’unico tiro da loro indirizzato
nello specchio della porta in-
duce a non disprezzare del tut-
to il pari: vista la sfortuna che
da qualche settimana perse-
guita il Bistagno, poteva anda-
re peggio.
La malasorte colpisce anche

stavolta: venerdì il portiere Ci-
polla dà forfait, a causa di una
scheggia in un occhio. Gioca il
dodicesimo De Rosa, che si di-
simpegnerà in maniera egre-
gia. Si parte e nel primo tempo
è soprattutto Bistagno, con un
pallonetto di Colelli che obbli-
ga il portiere Ferretti alla gran-
de parata, ma in apertura di ri-
presa l’unica occasione degli
ospiti, una punizione di Mar-
chisio, bolla la traversa e fa ve-
nire i brividi a Gian Luca Gai,
già intirizzito dal gran freddo
che aleggia sul Comunale di
regione Pieve.
I granata riprendono ad at-

taccare ma si mangiano alme-
no due gol: intorno alla mezzo-
ra è Channouf che giunge di
un soffio in ritardo su un bel
servizio di Zerbini; quindi, nel
finale di gara, è Librizzi a falli-
re la più ghiotta delle opportu-
nità: servito in proondità si ri-
trova a tu per tu col portiere
Ferretti: la palla è a metà stra-
da fra i due e il giocatore bista-
gnese è in vantaggio, ma tarda
troppo a prendere velocità e il
portiere lo precede: lo zero a
zero non si schioda più.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: De Rosa 6,5, Ladislao
6,5 (65º Faraci 6,5), Fucile 6,5;
Cresta 6,5, Borgatti 6,5, Cal-
cagno 6; Zerbini 6 (89º Cavelli
sv), Moretti 6; Channouf 6,5,
Librizzi 6, Colelli 6. Allenatore:
G.L. Gai.

M.Pr

Tagliolese 1
Pro Molare 1

Tagliolo. Una prestazione
esemplare sotto il profilo del
gioco non basta alla Pro Mola-
re per difendere il primato: i
giallorossi, costretti al pari dal-
la Tagliolese, vedono allonta-
narsi lo Stazzano.
Partono di gran carriera i

ragazzi di Alber telli che
all’11º con un’azione Mac-
cario-Perasso-Lucchesi arri-
vano in area: tiro, il portiere
tocca ma non trattiene, pal-
la sul palo e la difesa sven-
ta.
Sul corner susseguente pal-

la a Maccario che tira: palla
contro la traversa, poi sulla li-
nea e quindi deviata in corner;
dalla bandierina la palla per-
viene a Garavatti il cui tiro è
salvato sulla linea.
Insomma: che per la Pro

non è giornata si capisce rapi-
damente e infatti alla prima
azione la Tagliolese segna: su
un corner Zunino mette la pal-
la alle spalle di Pesce.
La Tagliolese resiste fino

all’intervallo, ma nella ripre-
sa riprende il forcing giallo-

rosso: al 47ºdurante una mi-
schia da saloon il portiere
tagliolese Porciello perde due
volte palla, ma nessuno ne
approfitta. Il pari arriva però
al 57º con Maccario che al-
lunga in corridoio a Lucche-
si: fendente all’incrocio e 1-
1.
La Tagliolese ha un sussulto

e al 62º Parodi batte una puni-
zione tesa per Bisso che batte
al volo e obbliga Pesce alla
gran parata.
Un tiro di Lucchesi parato e

due iniziative di Mbaye non ba-
stano a regalare la vittoria ai
giallorossi: il pari invece è un
bel passo avanti in chiave sal-
vezza per la Tagliolese.

HANNO DETTO. Per Enzo
Marchelli: «Non c’è nulla da
rimproverare ai ragazzi: hanno
dato tutto».

Formazione e pagelle Pro
Molare: Pesce 7, Garavatti 7,
Bistolfi 7; Bruno 7,5, Valente
6,5 (60º Mbaye 7), Parodi 7;
Corradi 5,5 (46º Aquaroli 6),
Maccario 7,5, Pellizzari 7,5;
Perasso 5,5 (83º Oliveri sv),
Lucchesi 7,5.

M.Pr

Borzoli 1
Rossiglionese 0

Borzoli. Sconfitta sul campo,
la Rossiglionese spera nella ri-
petizione della partita. È un er-
rore tecnico, ammesso dall’ar-
bitro, a confortare i bianconeri:
il direttore di gara manda anzi-
tempo negli spogliatoi Luca Fer-
rando. Ma in realtà si tratta di un
errore: l’arbitro infatti, dopo una
verifica negli spogliatoi, alla pre-
senza del commissario, am-
mette di avere sbagliato perso-
na: il giocatore già ammonito
era sì il numero sette, ma del
Borzoli e cioè Fabio Beccaris.
Da qui la contestazione della
Rossiglionese, che ha buone
speranze di essere accolta.
«Verbalmente l’arbitro ha rico-

nosciuto l’errore - dice il direttore
sportivo Andrea Dagnino -Cre-
do meriti un plauso perché non
è da tutti ammettere una colpa,
seppur compiuta in totale one-
stà».
Intanto che si attende il pa-

rere del giudice sportivo, rive-
diamo in breve la partita. Uni-
co tiro del primo tempo una pu-
nizione dei locali contro la bar-
riera: la sfera filtra tra una sel-
va di gambe e finisce a Bertini
che mette in rete: è il 26º. Al
36º la Rossiglionese potrebbe
pareggiare, ma Fais coglie un
clamoroso incrocio dei pali.
Nella ripresa, i bianconeri re-
clamano due rigori, ma la mas-
sima punizione, per un fallo di
Ferrando, premia invece i loca-
li. L’arbitro qui commette l’erro-
re che segna la partita, mentre
il portiere bianconero Camille-
ri para il tiro di Bertini. Sul cam-
po finisce 1-0: la parola ora
passa al giudice sportivo.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Camilleri 7, Gia-
cheri 6 (80º Parodi sv), Vasto 6
(85º F.Pastorino sv), Pasti 6, E.
Ferrando 6,5, Sciutto 6, L.Fer-
rando 6, Calcagno 6,5, Fais
6,5, M.Pastorino 6,5, Bona 6
(70º Rosatelli 6,5). Allenatore:
Perasso. M.Pr

Calcio: campionato dilettanti Uisp
Girone A - 9ª giornata di andata
As Latinanovese - Ferrari G., sabato 29 novembre ore

15.30, campo Cascinagrossa; GR.Rangers - Us Pasturana
Calcio, lunedì 1 dicembre ore 21, campo Arquata Scrivia;
Oratorio Rivanazzano - Isola S.A. Guazzora Calcio, vener-
dì 28 ore 21, campo Rivanazzano; Pizzeria Il Portico Car-
rosio - La Baita, lunedì 1 ore 21, campo Carrosio; Us Cas-
sano Calcio - Alta Romeo Bertè, sabato 29 ore 20.30, cam-
po Cassano Spinola.

***
Girone B - 9ª giornata di andata
Campese - Pol. Roccagrimalda, venerdì 28 novembre ore

21, campo Campo Ligure; Carpeneto - Silvanese, sabato 29
ore 15, calcio Capriata d’Orba; Incisa Calcio - Belforte, sa-
bato 29 ore 15, campo Incisa; Roquette - Pol. Predosa, lu-
nedì 1 dicembre ore 21, campo Castelletto d’Orba; Rossi-
glione - Castellettese, sabato 29 ore 16.30, campo Rossi-
glione.

Calcio Promozione Piemonte

Per la Calamandranese
ancora una sconfitta

Calcio 1ª categoria Piemonte

La Sorgente manda
in crisi la Don Bosco

Calcio 1ª categoria Liguria

A Sassello poco gioco
ma tante emozioni

Calcio 1ª categoria Liguria

La Campese vince
e ritrova Piccardo

Calcio 2ª categoria Piemonte

Bistagno senza gol
muove la classifica

Calcio 2ª categoria Piemonte

Il derby ovadese
finisce in parità

Calcio 1ª categoria Liguria

La Rossiglionese
si affida ai giudici

Appuntamenti
con il CAI diAcqui

ESCURSIONISMO
30 novembre - Anello de sen-
tiero Augusto Monti;
14 dicembre - Ceriale - M.
Acuto - Peagna - Ceriale.
La sezione Cai, sita in via

Monteverde 44, è aperta ogni
venerdì dalle 21 alle 23; tel.
0144 56093.
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Altarese 2
Città di Finale 0
Altare. In condizioni di forma-
zione proibitive, l’Altarese co-
glie tre punti preziosi e resta in
vetta alla classifica. Il farsesco
arbitraggio di domenica scorsa
lascia il segno sui giallorossi,
che in settimana perdono per
squalifica (inizialmente 4 gior-
nate) Rapetto, Di Rienzo, Sca-
rone, Rizzi, Fazzari e Finotto.
Solo un summit in Lega (che
tra l’altro porta alla parziale
ammissione delle colpe dell’ar-
bitro della sfida col Santa Ce-
cilia) consente di ridurre a 2 le
giornate di Rapetto, Rizzi e Fi-
notto, mentre per Scarone, Fa-
zari e Di Rienzo c’è un solo tur-
no di stop. Ciò non toglie che
Aime si ritrovi con gli uomini
contati per la gara col Città di
Finale: la squadra però rispon-
de meravigliosamente con una
grande prestazione.

Già al 23º una magistrale
punizione di Bolla coglie il pa-
lo, poi al 25º una conclusione
di Valvassura viene salvata

sulla linea. Alla mezzora
l’espulsione di Tintori (fallo da
dietro su F.Oliveri) lascia il Fi-
nale in dieci e nella ripresa l’Al-
tarese ne approfitta segnando
due volte: al 72º Gabriele Aime
lanciato a rete viene steso da
dietro in area: rigore e lo stes-
so Aime trasforma; poi, all’80º
Valvassura completa l’opera
deviando in rete un’altra splen-
dida punizione di Bolla. Finale
nervoso, con gli ospiti che
chiudono in 8, ma la vittoria
dell’Altarese non fa una grinza.
HANNO DETTO: Paolo Ai-

me si congratula coi suoi:
«Una prova di grande compat-
tezza, paradossalmente mi-
gliore di tante gare giocate in
condizioni apparentemente
ideali».
Formazione e pagelle Alta-

rese: Matuozzo 6,5, Lostia
6,5, Loddo 7, Besio 6,5, Cara-
velli 7, Perversi 7, P.Valvassura
7,5, F.Oliveri 7, Bonocore 6,5
(72º Urbinati 6,5), G.Aime 7,
Bolla 6,5. Allenatore: P.Aime.

M.Pr

Ponti 1
Paderna 1

Pareggio interno per il Ponti,
che non riesce a concretizzare
una certa supremazia territoria-
le e anzi solo nel quarto d’ora
finale riesce a riagguantare il
Paderna. Peccato per i rosso-
oro che hanno offerto una pre-
stazione di buon livello: primo
tempo equilibrato, poi la partita
si sblocca nella ripresa: al 50º
su azione d’angolo uno sche-
ma sul primo palo libera Scar-
mato alla deviazione vincente.
Il Ponti reagisce ma rischia di
capitolare poco dopo quando
l’arbitro vede un fallo di Mirko
Adorno e concede un rigore
che però Miceli riesce a parare.
Ponti in avanti e al 77º arriva l’1-
1: è Andrea Ponti a cadere in
area e per l’arbitro è ancora cal-
cio di rigore che lo stesso Pon-
ti trasforma. Subito dopo, dop-
pio corner per gli acquesi e sul
secondo tiro dalla bandierina
Beltrame coglie il palo.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Miceli 7, Levo 6,5, Capra
6,5; Comparelli 7, Gozzi 6,5,
Vola 5,5 (70ºBeltrame 6,5);
Roggero 6,5, Ponti 7, D.Ador-
no 6,5; Zunino 7, M.Adorno 7.
Allenatore: Borgatti.
Sexadium 3
Cabella 0

Dopo tre sconfitte consecuti-
ve il Sexadium torna a vincere:
il successo per 3-0 sul Cabella
è netto, anche se non tutti i
problemi della manovra sem-
brano risolti.

Calmini recupera Costa e
Alvigini e dopo un palo colpito
dal Cabella al 10º il Sexadium
riprende il filo del gioco e gli
ospiti spariscono: Bruno e
Maccario sprecano due oppor-
tunità, poi al 22º su corner di
Giacalone, “Big Mac” pesca il
jolly con una sforbiciata al volo
che vale l’1-0. Il raddoppio arri-
va al 38º, ancora grazie a Mac-
cario che entra in area da sini-
stra e con un gran tiro raddop-
pia. Ripresa noiosa: il Sexa-
dium spreca diverse occasioni,
alcune davvero enormi, e il Ca-
bella colpisce un palo, ma al
90º Orlando, neo acquisto sez-
zadiese entrato da dieci minu-
ti, insacca il 3-0.
HANNO DETTO. Giampao-

lo Fallabrino non si esalta. «I
tre punti sono positivi: per il re-
sto ci è mancata la cattiveria
che servirebbe quando si gio-
ca a calcio».
Formazione e pagelle Se-

xadium: Migliore 6, A.Caliò 7,
Pretta 6,5 (65º Pertusatti 6); Al-
vigini 6,5 (60º Madeo 6), Costa
7, Cadamuro 7,5; Giacalone
5,5 (70º Orlando 6), Cicero 6,
Bovino 6,5; Maccario 6,5 (87º
Moretto sv), Bruno 6. Allenato-
re: Calmini.
Strevi 4
Atl.Vignole 2

Torna a vincere anche lo
Strevi, che con merito e un piz-
zico di fortuna (all’87ºsi era sul
2-2) batte l’Atletico Vignole. Gli
ospiti partono meglio, ma al
primo affondo lo Strevi passa:
al 15º corner di Montorro, svet-
ta Benzitoune e 1-0. Al 30º il
pareggio: palla lunga con Mo-
rielli che in ritardo atterra Di
Leo: rigore che lo stesso Di
Leo trasforma. Nel finale di
tempo, bravo Nicodemo a sal-

vare il risultato con due inter-
venti. Lo Strevi esce alla di-
stanza: al 75º Varano è steso
in area: tira Montorro, il portie-
re respinge ma ancora Mon-
torro ribadisce in gol per il 2-1.
Sembra finita, ma su una puni-
zione un colpo di testa di
Ayoub a liberare carambola su
un compagno e offre a Di Leo
la palla del 2-2. Strevi in forcing
e all’88º Simone Poggio devia
in rete una punizione di Mon-
tobbio. Al 93º un contropiede 3
contro 1 offre a Zoma l’oppor-
tunità di chiudere il conto.
Formazione e pagelle

Strevi: Nicodemo 7, D.Poggio
6,5, Morielli 6,5; Benzitoune
6,5, Roveta 6,5; Fior 6,5 (60º
Abaoub 6,5), Montorro 6,5 (91º
Mariscotti sv), S.Poggio 7;
Guazzo 6 (50º Varano 7); Zo-
ma 6,5 (91º Talice sv), Ranaldo
6 (75º Laudari 6). Allenatore:
Picuccio.
Pozzolese 1
Bistagno V.B. 0

Ancora una volta è l’inespe-
rienza a tradire il Bistagno Val-
le Bormida, che a Pozzolo For-
migaro soccombe al 93º dopo
una partita ben giocata. Impor-
tante nell’economia della gara
l’infortunio che al 65º obbliga
Malfatto a uscire dal campo e
lascia la difesa senza il suo
leader. All’89º occasionissima
per Pirronello, che scarta an-
che il portiere e tira, ma si ve-
de respingere il pallone sulla li-
nea. Al 93º poi, un brusco
cambio di fronte pesca l’ala
pozzolese lungo la fascia:
cross e a centroarea Pulitanò
è pronto a girare in gol.
Formazione e pagelle Bi-

stagno Valle Bormida: Sic-
cardi 7, Chenna 6,5, Gillardo 6;
Malvicino 7, Malfatto 6,5 (65º
Viazzo 6,5), Cazzuli 6,5; Tena-
ni 5,5, Roso 6 (75º Traversa
sv), Chiavetta 5,5 (47º Pirro-
nello 5,5); Eni 5,5, Cerasuolo
5,5 (55º Capra 4,5). Allenatore:
Pesce.
Praia 1
Castelnuovo Belbo 5

Larga vittoria per il Castel-
nuovo Belbo in quel di Praia,
nonostante un primo tempo tri-
bolato. I belbesi passano al
22º con Laghlafi che ribadisce
in gol una corta respinta del
portiere. Al 29º Rizzo colpisce
un palo, ma il Praia non è do-
mo e al 43º Saviano pareggia
concludendo un’azione facilita-
ta da un liscio della difesa bel-
bese. Nella ripresa sale in cat-
tedra El Harch con una triplet-
ta: al 53º triangola con Gava-
torta, arriva davanti al portiere
e lo fredda, poi al 62º scambia
con Amandola, va via in velo-
cità e sigla il 3-1. Al 68º è quin-
di lo stesso Amandola a met-
tere a segno il 4-1 mentre al
78º El Harch chiude i conti con
un contropiede a tutta velocità
che lo conduce a tu per tu col
portiere e quindi al gol.
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Quaglia 6
(79º Capra sv), Bonzano 7,
C.Cela 7; Bravo 7, Bellora 7,
Gavatorta 7 (65º P.Cela 6);
Rizzo 5,5 (79º Piana sv), La-
ghlafi 7, El Harch 7,5; Ronello
6,5 (60º Bongiorno 6), Aman-
dola 6. Allenatore: Allievi
(ass.Iguera).

M.Pr

Bistagno V.B. - Sexadium.
Partita inedita fra due matrico-
le, quella di scena a Bistagno,
domenica 30 novembre. Di
fronte, due opposte concezioni
calcistiche: la crescita gradua-
le scelta dal Bistagno Valle
Bormida, contro la maturità tat-
tica del Sexadium di Calmini,
che sembra aver ritrovato la
giusta cadenza superando 3-0
il Cabella.

Sulla carta, il pronostico è
per i sezzadiesi, che però de-
vono fare i conti con alcune as-
senze, e sicuramente avranno
il loro daffare per contrastare i
valbormidesi, squadra non
sempre razionale, pedaggio
dovuto alla giovane età, ma
abituata a giocare a gran ritmo.

Nel Bistagno, una assenza
sola, ma molto pesante, per-
ché riguarda il veterano Mal-
fatto, vero leader della terza li-
nea. Da seguire, nell’undici di
Marco Pesce, la prova dell’in-
teressante portiere Siccardi,
un classe ‘92 che sembra ave-
re i numeri per fare strada.
Probabile formazione Bi-

stagno V.B. (4-2-3-1): Siccar-
di - Chenna, Viazzo, Cazzuli,
Gillardo - Tenani, Malvicino -
Roso, Chiavetta, Cerasuolo -
Eni. Allenatore: Pesce.
Probabile formazione Se-

xadium (4-4-2): Migliore - Ma-
deo, Pretta, Costa, Bovino - Ci-
cero, Cadamuro, Giacalone,
D.Caliò - Maccario, Bruno. Al-
lenatore: Calmini.

***
Cabella - Strevi. Trasferta

logisticamente difficile per lo
Strevi, che domenica dovrà
sperimentare i rigori invernali
dell’alta Val Borbera. Le condi-
zioni ambientali, che (salvo un
ritorno del caldo) si annuncia-
no degne del Polo Nord saran-
no il primo ostacolo da supera-
re per l’undici di Picuccio, che
dovrebbe ritrovare fra i pali il ti-

tolare Colla e che sembra in
condizioni fisiche migliori ri-
spetto all’avversario, sconfitto
a Sezzadio al termine di una
prova incolore. Una vittoria a
Cabella porterebbe lo Strevi a
quota 16, a pochi passi dalla
zona playoff: un risultato che
rappresenterebbe un fiore al-
l’occhiello per la matricola ac-
quese.
Probabile formazione

Strevi (4-2-3-1): Colla - Ci-
gnacco, Benzitoune, Astesia-
no, D.Poggio - Fior, S.Poggio
(Roveta) - Ranaldo, Montorro,
Laudari - Zoma. Allenatore: Pi-
cuccio.

***
Castelnuovo Belbo - Nei-

ve. Si gioca venerdì sera (28
novembre) alle 20,30 a Castel-
nuovo Belbo l’anticipo di cam-
pionato che per i belbesi rap-
presenta anche il congedo dal-
l’attività prima delle vacanze di
Natale.

Il Castelnuovo infatti osser-
verà nell’ultima giornata di an-
data un turno di riposo. Contro
il Neive, che ha chiesto l’antici-
po, forse inconsapevole delle
rigide temperature che ultima-
mente caratterizzano le serate
belbesi, l’undici di Franco Allie-
vi deve cercare di vincere per
rafforzare la propria leadership
nel girone e conquistare il tito-
lo d’inverno.

Sulla carta, i padroni di casa
sembrano superiori tecnica-
mente e i tre punti appaiono al-
la portata.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (5-3-1-1):
Quaglia - Bonzano, Cela, Bra-
vo, Rizzo, Bellora - Laghlafi,
Gavatorta, Ronello - Amando-
la - El Harch. Allenatore: Allie-
vi.

***
Il Ponti osserverà un turno

di riposo.
M.Pr

Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Vittoria netta per la Langa
Astigiana sul Vecchio Mulino
per 3 a 0 grazie ai gol di Edo-
ardo Castelli e la doppietta di
Roberto Perfumo.

Vittoria esterna per 4 a 2 del
Mombaruzzo su Poggio Lavo-
razioni grazie ai gol di Mirco
Maniscalco, Tarek Chardame e
la doppietta di Barouayeh Zac-
caria, per i padroni di casa in
gol Matteo Tardito e Gabriele
Poggio.

Vittoria di misura, ma mol-
to importante della Tavernet-
ta sulla Nitida, un 3 a 2 gra-
zie alle marcature di Pietro
Priarone, Alessio Librandi e
Paolo Alpa, per gli ospiti a
segno due volte Rober to
Manto.

Vince di misura anche il
Dream Team Rivalta, 3 a 2
contro il Ristorante Paradiso
Palo grazie ai gol di Manolo
Fiore e la doppietta di Gianlu-
ca Facelli, per gli ospiti in gol
Umberto Di Leo e Francesco
Valcalda.

Vittoria per l’Autorodella,
(sempre più rivelazione del gi-
rone) 3 a 1 contro l’Araldica Vi-
ni grazie alle marcature di An-
drea Roveglia, Andrea Rocca-
zella e Giovanni Ravaschio,
per gli avversari in gol Marco
Barberis.

Torna a vincere il Barilotto e
lo fa sul campo di Spigno dove
travolge la squadra di casa per
5 a 2 grazie ai gol di Piero
Guarrera, Daniele Martino, En-
rico Bruno e la doppietta di
Riccardo Bruno,per i padroni di
casa in gol due volte Alessan-
dro Monti.

Chiudono la giornata Atletic
Maroc - Lambert Caffè 4 a 0;
Acqui - Camparo Auto 0 a 4;
Upa Ricaldone 7 a 0; Cral Sai-
wa - Gorrino Scavi 2 a 6; Ne-
ver Last - Cold Line 2 a 5.
Classifica Girone A: Auto-

rodella 13; Atletic Maroc, Lan-
ga Astigiana BSA 12; Upa 11;
Araldica Vini 10; G.S. Amici
Fontanile 7; Ricaldone 6; Lam-
bert Caffè 5; Vecchio Mulino,
Mombaruzzo 4; Poggio Lavo-
razioni 3.
Classifica Girone B: Il Ba-

rilotto, Camparo Auto 18; Gor-
rino Scavi, Cold Line, Dream
Team Rivalta 15; La Tavernet-
ta 10; Cral Saiwa 8; Ristoran-
te Paradiso Palo, Spigno 6;
La Nitida 4; Never Last 3; Ac-
qui 0.

Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Vittoria di misura per il Lau-
riola&Vascone sul Garbarino
Pompe, 4 a 3 grazie ai gol di
Nicolò Aleo, Marco Fanton e la
doppietta di Fabio Fameli, per
gli avversari in gol Vincenzo
Graci e due volte Federico
Graci.Travolgente U.S. Ponen-
ta, un 7 a 1 al Ristorante Para-
diso Palo che lascia intendere
poco... In gol per la capolista
due volte Daniele Martino e
Raffaele Teti e ben tre volte
Enrico Rapetti, il gol della ban-
diera per gli avversari è siglato
da Giampiero Larizza.

Bella vittoria anche per il
Ponzone sul Bar Piper per 5 a
2 grazie ai gol di Damiano
Viazzi e la quaterna di Simone
Giusio, per gli avversari in gol
Omar Ministru due volte.

Vittoria di misura per il Bi-
stagno sull’Araldica Vini per 3
a 2 grazie ai gol di Alessandro
Graziano e la doppietta di Ja-
copo Antonucci, per gli ospiti in
gol Paolo Roveta e Edoardo
Morino.

Goleada del Paco Team sul-
la G.M. Impianti per 11 a 4 gra-
zie ai gol di Massimo Italiano,le
doppiette di Danilo Cuocina,
Marco Esposito e Stefano Za-
natta e la quaterna di Andrea
Scarsi, per gli avversari in gol
Emiliano Balzaretti, Bruno Sar-
do, Davide Pigollo e Davide
Torchietto.

Bella vittoria anche per
l’Atletico Melbourne per 7 a 3
sul Gas Tecnica grazie ai gol di
Roberto Potito, autore di una
triplette e la quaterna di Giu-
seppe Vilardo, per gli avversa-
ri in gol Enrico Marello e due
volte Mirko Vaccotto.
Classifica:
U.S. Ponenta 19; Gas Tecni-

ca 15; Paco Team, Atletico
Melbourne 12; Ponzone 10; Ri-
storante Paradiso Palo, G.M.
Impianti, Bar Piper, Bistagno 9;
Lauriola&Vascone 6; Araldica
Vini, Pompe Garbarino 0.

AcquiTerme.Terminato con
ottimi risultati il corso di base,
disputata la 20ª edizione del
torneo a squadre trofeo “La Vi-
randa” (con la partecipazione
di ben 28 squadre e la presen-
za di 84 giocatori, il più impor-
tante torneo a squadre dell’Ita-
lia Nord-Occidentale), l’attività
del Circolo Scacchistico Ac-
quese “Collino Group” prose-
gue alacremente.

Il prossimo appuntamento
costituito dal tradizionale tor-
neo natalizio, quest’anno
sponsorizzato dal “Gruppo
Collino” prodotti e servizi per il
riscaldamento, è già fissato
per venerdì 12 dicembre con
inizio alle ore 21 nei locali del

circolo in Acqui Terme via Emi-
lia 7.

Questo torneo è inserito nel
circuito del Grande Slam pro-
vinciale che attualmente vede
al comando il novese Alberto
Giudici tallonato dall’acquese
Giancarlo Badano pronto al
sorpasso. Ottime posizioni nel-
l’alta classifica anche per gli al-
tri acquesi Giampiero Levo,
Gianluca Boido e Bruno Ver-
bena.

Si ricorda che il circolo è
aperto tutti i venerdì sera dalle
ore 21 in poi. Per ulteriori infor-
mazioni consultare il sito
www.acquiscacchi.it, oppure
inviare una e-mail a info@ac-
quiscacchi.it.

AcquiTerme. L’Associazione Dasma - Avis ri-
corda che permane sempre la carenza di san-
gue ad uso dell’Ospedale di Acqui Terme. Si in-
vitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue. Per do-
nare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e
di peso corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi
all’ospedale di Acqui Terme in queste date: 30
novembre, 21 dicembre, a digiuno, al mattino, al

primo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30
alle 11. Per i nuovi donatori verrà effettuato un
piccolo prelievo per gli esami, a cui seguirà la vi-
sita medica per l’idoneità alla donazione. Il risul-
tato degli esami verrà inviato in busta chiusa al
domicilio dell’interessato. A conferma di idoneità
il donatore verrà convocato per la donazione. Per
altre informazioni tel. 333 7926649 e ricorda che:
ogni donazione può salvare una vita!

Calcio 2ª categoria Liguria

Altarese rimaneggiata
mette ko il Finale

Calcio 3ª categoria Piemonte

Ponti, altro stop
Sexadium risorge

Calcio 3ª categoria Piemonte

Il prossimo turno
si gioca a...

Calcio ACSI

Scacchi

Prosegue l’attività
del circolo acquese

Una fase del torneo natalizio 2007.

Appello Dasma a donare sangue
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Cairo M.te. Arriva la Voltre-
se undici di bassa classifica
che sta raccogliendo molto
meno di quelle che erano le
previsioni della vigilia, soprat-
tutto dopo l’ottimo campionato
disputato lo scorso anno. Non
è più la stessa Voltrese e an-
che se la squadra è rimasta
praticamente invariata, anzi è
arrivato un ottimo centrocam-
pista come Icardi, i gialloblu fa-
ticano ad esprimersi ai livelli
della passata stagione. A cal-
mare le acque in quel di Voltri è
arrivata la bella vittoria sul Lai-
gueglia e, al “Lionello Rizzo” di
Cairo, i voltresi cercheranno di
ottenere, per la prima volta in
questo strano anno, continuità
di risultati.
Non è quindi quella partita

che, sulla carta, si presenta fa-
cile. La Cairese sta attraver-
sando un momento particola-
re, ha ritrovato il suo pubblico,
in parte i risultati, ha un’ottima
squadra base, forse una rosa
piuttosto ridotta, propone un
gioco spumeggiante, diverte
ma deve crescere se vuole
stare alla pari delle prime in un
campionato che propone tre
squadre che hanno una strut-
tura da categoria superiore ed

un paio, tra queste la Cairese,
con poco di meno.
Con la Voltrese l’obbligo è

quello di fare i tre punti. Mister
Monteforte ha tutte le armi per
poter centrare l’obiettivo, com-
preso quell’Andrea Usai che
ha fatto gavetta in Svizzera e
nell’Acqui. Intanto si sono cal-
mate le acque dopo la sfuriata
di Carlo Pizzorno: «Tanto ru-
more per nulla, ero arrabbiato
per il comportamento di qual-
che giocatore, ho solo voluto
chiarire le cose. Ora è tutto a
posto, ci muoviamo ancora sul
mercato alla ricerca di un cen-
trocampista e speriamo di
prenderlo talmente bravo da
fare la differenza».
Con la Voltrese tutti a dispo-

sizione di Monteforte ed in
campo potremmo vedere que-
sti due undici.
Cairese (4-3-3): De Madre -

Petrozzi, Perrone, Pistone -
Luvotto, Abbaldo, Brignoli,
Usai - Balbo, Mendez, Chiarlo-
ne (Giribone).
Voltrese (4-4-1-1): Colombi

- Bruzzone, Sardo, Ameri, Bar-
chi - M. Di Donna, Di Gregorio,
Icardi, A. Di Donna - Di Capita
- Patrone.

w.g.

Calamandranese. Trasferta
proibitiva per la Calamandra-
nese, attesa sul campo della
capolista Gassinosanraffaele.
Un nome lungo come uno
scioglilingua indica la fusione
tra le squadre di due paesi
confinanti, Gassino Torinese e
San Raffaele Cimena, da cui i
rossoblu, che hanno fatto il lo-
ro debutto sulla scena calcisti-
ca lo scorso anno, derivano la
propria origine. La squadra del
persidente Mario Varetto pun-
ta molto sullo sviluppo del vi-
vaio, ma con un campionato fin
qui di vertice, sotto la guida del
bravo tecnico Alfredo Salice, si
propone di diritto come una
delle candidate più autorevoli
alla promozione in Eccellenza.
Lo ha dimostrato anche dome-
nica, andando a imporsi netta-
mente, per 4-0, sul campo del
Felizzano. La squadra torinese
è venuta fuori alla distanza, se-
gnando tutte e quattro le reti
nell’ultimo quarto d’ora di gio-
co, il che è sintomo di grande
solidità fisica e di notevole te-
nuta nervosa.Mister Salice op-
ta solitamente per un classico
4-4-2 in cui Vallarella e Bava
sono le due punte, ma nella
trasferta di Felizzano è stato

fondamentale il contributo for-
nito dal terzo attaccante Ferra-
ro che, partito dalla panchina,
ha cambiato la partita negli ul-
timi quindici minuti, entrando in
campo e realizzando una dop-
pietta. Contro una squadra che
nelle prime undici giornate ha
sempre occupato la prima o al
massimo la seconda posizione
(rispettivamente 7 e 4 volte), e
che finora ha perso una sola
volta, sul campo del Val Bor-
bera, il compito della Cala-
mandranese si annuncia proi-
bitivo. I ragazzi di Berta non
hanno nulla da perdere dalla
partita, e quindi potranno gio-
care senza particolari assilli,
ma resta questo l’unico van-
taggio per i grigiorossi in una
gara che sulla carta si annun-
cia scontata
Probabili formazioni
Gassinosanraffaele (4-4-

2): Crepaldi - Bertolino, Orlan-
do, Forte, Virzì; Genzano, Bar-
baro, Trunfio, Surace - Vallarel-
la, Bava. Allenatore: Salice.
Calamandranese (4-4-2):

Cimiano - Nosenzo, Buoncri-
stiani, Mezzanotte, Giovine -
Ratti, A.Berta, Ricci, Quarati -
Genzano, Cartasegna. Allena-
tore: D.Berta. M.Pr

Acqui Terme. Aria di derby
per La Sorgente, che domenica
riceve la visita dell’Asca: una
formazione alessandrina che
però ha molte componenti ac-
quesi. Cominciamo dalla ‘stan-
za dei bottoni’, ovvero la diri-
genza, dove la carica di ds è oc-
cupata da quel Gianfranco Fo-
co che molti ricorderanno a ge-
stire il settore giovanile dell’Ac-
qui Calcio; dal ds all’allenatore,
Cavanna, che lo scorso anno
sedeva sulla panchina del Pon-
ti e che proprio per l’interessa-
mento di Foco è approdato sul
palcoscenico alessandrino, su-
perando senza alcun problema
il passaggio dalla Terza alla Pri-
ma Categoria. In campo, un per-
no insostituibile dei gialloblu è il
centrale Marchelli, ex di turno,
che lo scorso anno aveva con-
tribuito con i suoi otto gol al po-
sitivo campionato dei sorgenti-
ni, e che domenica, viste le par-
ticolari motivazioni che sicura-
mente lo animeranno, sarà cer-
tamente uno degli avversari da
osservare con maggiore atten-
zione. Altro volto noto, ma de-
stinato probabilmente a partire
dalla panchina, è quello del cen-
trocampista Maio, che fino allo
scorso anno era una delle co-

lonne del Bistagno e che nel-
l’acquese ha già scritto pagine
importanti di calcio.
Tralasciando la componente

valbormidese della squadra,
l’Asca è una neopromossa che
ha come obiettivo dichiarato la
salvezza e che per centrare
l’obiettivo non esita ad affidarsi
ai propri giovani, pescando a
piene mani dal vivaio (in questo
campionato hanno già esordito
4 prodotti delle giovanili giallo-
blu): un fattore che rende gli
alessandrini una società per
certi versi simile agli acquesi.
E considerato che simile è an-
che il momento di forma (l’Asca
arriva da 6 punti in due partite,
col corollario di 6 reti fatte e 0
subite), il pronostico è più che
aperto: ai sorgentini il compito di
far valere il fattore-campo.
Probabili formazioni
La Sorgente (4-4-2): Gilardi

- Bruno, Gozzi, Ghione, Fer-
rando - Lavezzaro, Montrucchio,
Balla, De Paoli (Dogliotti) - Se-
minara, Barone.Allenatore:Tan-
ganelli.
Asca (4-3-3): Berengan -

Cresta, Marchelli, Moia, Bonal-
do - Ferrara, Novello, Pedron -
Carakciev, Pugliese, Parodi.

M.Pr

Una brutta gatta da pelare
per la Carcarese che va a fare
visita al Laigueglia, squadra di
medio bassa classifica che ha
però la capacità di far fruttare
al massimo le sfide casalinghe.
Si gioca, infatti, al comunale di
via Castello, uno dei pochi
campi della Liguria dove è ri-
masta la terra battuta, dove il
pallone rimbalza come vuole e
livella talmente i valori che di-
venta difficile fare pronostici. Il
Laigueglia di Tony Santarelli,
un ex che da giocatore, era
centravanti di grande forza fisi-
ca, ha lasciato un ottimo ricor-
do in Val Bormida dove ha gio-
cato con Carcarese e Cairese
in serie D. Oggi i biancoblu di
patron Torregrossa si aggrap-
pano ai gol di Cristian Penno-
ne, ormai datato bomber di Im-
peria ed Acqui, ed in difesa è il
giovane Gian Luca Ricotta, ar-
rivato dalla fallita Imperia, il
giocatore di maggior talento in
una squadra che ha cambiato
parecchio rispetto alla prece-

dente stagione. Sulla carta non
c’è partita; la Carcarese è, so-
pratutto dopo l’ingaggio di Pro-
copio e quello ormai certo di
Boella, di un altra categoria.
Diversa anche la rosa a dispo-
sizione di Pusceddu che po-
trebbe avere il dubbio su chi far
giocare tra Boella e Cosenza,
Marotta e Procopio, Maghami-
far e Ognijanovic, giocatori che
sarebbero titolari in qualsiasi
squadra. A Laigueglia rientre-
ranno Botta, Ognijanovic, Min-
nivaggi e potrebbe essere di-
sponibile anche Sartore.
Questi i due probabili undici
Laigueglia (4-4-2): L.Parisi -

Ricotta, P.Gazzano, Panuccio,
C.Parisi - Hyka (Gervasi), Ber-
goin S.Gazzano (Hyka), Hoti -
Pennone (pulaj), Pulaj (Serra-
mi).
Carcarese (4-3-1-2): Ghiz-

zardi - Cherici, Maghamifar,
Peluffo, Ognijanovic - Deiana,
Cosenza (Boella), Deiana -
Giachino - Marotta, Militano.

w.g.

Trasferta impegnativa per il
Sassello sul campo di corso
Ruffinengo a Savona dove
gioca il Legino di patron Ca-
rella, undici che nello scorso
campionato ha sfiorato i play
off ed in questo è appena so-
pra la linea della retrocessio-
ne.
I verdeblu non hanno cam-

biato molto eppure la squadra
di mister Bolondi non ha più
la stessa caratura della pas-
sata stagione e fatica anche
in casa nonostante l’abitudine
a giocare su di un campo più
stretto degli altri della cate-
goria.
Tra i savonesi giocatore pro-

venienti da categorie supe-
riori come i fratelli Quintaval-
le, prtiere e attaccante, poi
quel Cubaiu che dovrebbe
rientrare proprio con il Sas-
sello così come Riolfo che ha
scontato il turno di squalifica.
Nel Sassello non ci sarà

Castorina, ma dovrebbe rien-
trare il difensore Sfrondati,

mentre è probabile che Ro-
lando porti qualche modifica
in mezzo al campo in attesa
che il reparto venga rinfor-
zato con la riapertura delle li-
ste.
Dovrebbe rientrare Scanu

e Mensi potrebbe partire tito-
lare mentre non ci sono mol-
te altre alternative negli altri
ruoli considerata la fatica che
stanno facendo Cossu e Fun-
doni ad inserirsi nei campio-
nati maggiori dopo la gavetta
nelle giovanili dell’Acqui.
Al “Ruffinengo” di borgata

Legino a Savona questi i due
undici che dovrebbero scen-
dere in campo:
Legino (4-3-3): L.Quintval-

le - Bellomi, Grazoglio, Laz-
zarini, Di Maggio - Basso,
Riolfo, Di Roccia - Cubaiu,
R.Quintavalle, Sanna.
Sassello (4-4-2): Provato -

Bernasconi, Frediani, Sfron-
dati (Valentini), Bronzino -
Mensi, Scanu, Cagnone, Da
Costa - Mignone, Prestia.

Rossiglione. Impegno inter-
no in vista per la Rossiglionese
che domenica riceve il Pieve Li-
gure in una partita dai mutevo-
li scenari. Mutevoli come la de-
cisione relativa alla sfida con il
Borzoli, su cui pende il reclamo
bianconero per l’errata espul-
sione di Ferrando. Solo merco-
ledì, a giornale ormai in stam-
pa, sarà possibile sapere se la
federazione avrà tenuto conto
dell’ammissione dell’arbitro,
che ha confermato l’errore di
persona, e eventualmente in
quale modo si sarà mosso il
giudice sportivo.Volendo rima-
nere nel merito delle conse-
guenze disciplinari per Ferran-
do, la (scarsa) giurisprudenza
in materia ci induce a ritenere
che il giocatore sarà regolar-
mente al proprio posto; impos-
sibile, invece, almeno per il mo-
mento, spiegare quale potrà
essere lo stato d’animo dei ros-
siglionesi, probabilmente in-
fluenzato dalla decisione o me-
no di omologare la partita.

Astraendo dalla peculiare si-
tuazione, e tornando allo spe-
cifico, la partita sembra alla
portata dei ragazzi di Perasso,
che fra le mura amiche ultima-
mente non fanno sconti a nes-
suno e che si trovano ad af-
frontare un avversario non irre-
sistibile. Da tener d’occhio il
numero 10 Zanardi e il centra-
vanti Divano, elementi di una
certa qualità, ma una Rossi-
glionese al suo meglio ha tutte
le carte in regola per fare i tre
punti.
Probabili formazioni
Rossiglionese (4-4-2): Ca-

milleri - Giacheri, E.Ferrando,
Sciutto, Pasti - L.Ferrando, Va-
sto, M.Pastorino, Calcagno -
Fais, Bona. Allenatore: Peras-
so.
Pieve Ligure (4-4-2): Al.Po-

roli - Camisassi, Galeno, Oc-
chipinti, Picco - Nordio, Arru,
Zanardi, An.Poroli - Maggi
(Garassini), Divano. Allenatore:
Sciutto.

M.Pr

Campo Ligure. Dopo la vittoria sullo Sporting
Casella, la Campese si prepara ad un’altra sfi-
da sulla carta abbordabile, contro una delle
squadre che frequentano i bassifondi della clas-
sifica. I verdeblu si recano sul campo del San
Nazario, squadra che rappresenta l’omonima lo-
calità di Varazze, e che abitualmente frequenta
più il girone savonese che quello genovese, do-
ve è stata spostata in estate per questioni geo-
grafiche (era la più vicina delle ponentine).
Vista l’indisponibilità dello stadio “Pino Ferro”,

il San Nazario disputa abitualmente le proprie
gare interne al “Maggio” di Cogoleto, e finora ha
totalizzato solo 6 punti. Punto debole della
squadra di mister Rossini è senza dubbio la di-
fesa: in dieci partite giocate i sannazaresi han-
no subito la bellezza di 22 gol, che fanno del
portiere Novello il più battuto del campionato, al-
la poco onorevole media di più di 2 reti subite a
partita.Tanto per non perdere l’abitudine, anche
domenica l’estremo difensore del San Nazario

ha dovuto raccogliere dal fondo della propria
porta ben tre palloni, scagliati dal San Michele.
I draghi hanno il secondo attacco del campio-
nato ed è lecito pensare che possano far brec-
cia nella difesa di casa: mister Piombo, che fin
qui ha ben gestito la rosa a propria disposizio-
ne, sta lentamente recuperando anche Piccardo
e il rientro del giovane aggiungerà nuove opzio-
ni offensive. Pronostico, sulla carta, scontato:
ovviamente molto dipenderà dallo spirito con cui
la squadra scenderà in campo.
Probabili formazioni
San Nazario (4-4-1-1): Novello - Pierfederici,

A.Valle, M.Valle, Bruzzo - Colombi, Bignone,
Oddera, Rotondo - Testi - Zucchelli. Allenatore:
Rossini.
Campese (4-4-2):Vattolo - L.Carlini, Ottonel-

lo, M.Carlini, Calabretta - Talamazzi, Parisi,
Chericoni, Di Marco (Piccardo) - Ponte, Terenzi.
Allenatore: Piombo.

M.Pr

Acqui Terme. È nato ad Acqui Terme il club
Dimensione Sub Acqui Terme, sotto l’egida del
presidente e istruttore Gianni Canocchia.
Sabato 22 novembre, in occasione del rila-

scio degli attestati, è stato consegnato il brevet-
to Junior Open Water ad Andrea Tardito di soli
10 anni.
Con questo brevetto Andrea può immergersi

fino a 10 metri di profondità.
Un grande traguardo per Andrea ma anche

per Gianni Canocchia, uno dei pochi istruttori in
Italia con l’abilitazione a brevettare i ragazzi da-
gli 8 anni in su.
Sono aperte le iscrizioni per l’anno 2009: si

potrà eseguire una prova gratuita presso la pi-
scina Dolphin Club, in via Marenco, contattando
Gianni al n. 347 6219909, oppure visitando il si-
to www.dimensionesub.com.

Andrea Tardito con Gianni Canocchia.

Domenica 30 novembre per la Cairese

Le acque si son calmate
arriva la Voltrese

Domenica 30 novembre per la Calamandranese

Trasferta proibitiva
a casa della capolista

Domenica 30 novembre per La Sorgente

Contro l’Asca di Cavanna
c’è aria di derby

Domenica 30 novembre la Carcarese

Alla volta di Laigueglia
con la voglia di tre punti

Domenica 30 novembre il Sassello

In quel di Legino
a caccia di punti

Domenica 30 novembre la Rossiglionese

Contro Pieve Ligure
con o senza Ferrando?

Domenica 30 novembre per la Campese

Trasferta abbordabile a Varazze

Presidente Gianni Canocchia

È nato il Club Dimensione Sub
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Bistagno. L’avvio di campio-
nato della Santostefanese, pros-
sima avversaria del Bistagno,
non è stato facile, ma i belbesi
da qualche settimana sembra-
no aver trovato le giuste ca-
denze. Non è una buona notizia,
questa, per il Bistagno, che
avrebbe bisogno di fare punti,
ma che sicuramente non trove-
rà vita facile sul campo di una
squadra costruita sin dall’inizio
con l’obiettivo del salto di cate-
goria. Molti volti nuovi hanno
rallentato l’amalgama, ma il te-
laio della Santostefanese è fat-
to di elementi di prim’ordine, al-
cuni dei quali hanno già vinto un
campionato di Seconda Cate-
goria alcune stagioni fa, indos-
sando lamaglia della Nicese.Gli
ex giallorossi abbondano, e tre
di loro, Lovisolo, Serafini e Maz-
zapica, hanno vestito anche la
maglia del Bistagno.
Pur con l’assenza di Mazzet-

ta, squalificato, gli astigiani sa-
ranno un osso molto duro. Gai

guarda in casa sua e osserva
sorridendo l’infermeria che si
svuota: tornano disponibili, più
o meno a pieno ritmo, Pirrone,
Faraci e Cavelli e in porta torna
Cipolla: anche se Moretti sarà
probabilmente squalificato la
speranza è quella di portar via
almeno un punto, «che servi-
rebbe, e molto, per tenere die-
tro le squadre che al momento
ci seguono in classifica». In at-
tesa, magari, di qualche rinfor-
zo decembrino, anche se Gai al
riguardo non lascia molte spe-
ranze: «salvo novità al mo-
mento inimmaginabili, ci sarà
al massimo un nuovo innesto.
Posso dire, però, che non la-
sceremo partire nessuno: non
possiamo permettercelo se vo-
gliamo centrare la salvezza».
Probabile formazione Bi-

stagno (4-4-2): Cipolla - Gril-
lo, Cresta, Calcagno, Fucile -
Ladislao, Librizzi, Faraci, Ca-
velli - Channouf, Pirrone. Alle-
natore: G.L. Gai. M.Pr

Calcio a 5
Si è giocata, la settimana

scorsa, la 6ª giornata del cam-
pionato CSI di calcio a 5. Tre
squadre, prima delle gare, si
trovavano appaiate in testa alla
classifica.Bollicine, FK Blatec e
Penna Nera dovevano ribadire
la loro leadership del campio-
nato. Missione compiuta, an-
che se a fatica, dal FK Blatec e
dal Penna Nera.LSDSanto Ste-
fano e Big Ben Bar hanno con-
trastato fino all’ultimo le due ca-
polista, cedendo alla fine di una
sola marcatura. Cade invece il
Bollicine, impegnato anche nel
match contro la Pizzeria Vec-
chio Mulino. Undici a otto in fa-
vore di quest’ultima è il risulta-
to finale. Ora la classifica risul-
ta spezzata in due tronconi. Da
una parte le pretendenti al tito-
lo, distanziate le altre cinque
squadre.Non tutto comunque è
già definito, il campionato è an-
cora lungo e in dodici giornate
tutto può ancora essere messo
in discussione. In settimana si è
disputata, infatti, la settima gior-
nata.
Risultati 6ª giornata: Pizz.

Vecchio Mulino - Bollicine 11-8;
LSD S.Stefano - Penna Nera 4-
5; FK Blatec - Big Ben Bar 7-6;
Vecchia Guardia - Road Runner
14-5;DrinkTeam - Country Club
4-7.
Classifica: F.K.Blatec e Pen-

na Nera 15; Bollicine e Pizz.
Vecchio Mulino 12; Vecchia
Guardia 11; Big Ben Bar e
Country Club 7; LSD Santo Ste-
fano 5; Drink Team 3; Road
Runner 0.
Prossimo turno - 8ª giorna-

ta: martedì 2 dicembre
ore 21 Drink team - Big Ben
Bar; ore 22 Road Runner - Bol-
licine; mercoledì 3 ore 21 Pizz.
Vecchio Mulino - Country Club;
ore 22 LSD S.Stefano - FK Bla-

tec; sempre alle ore 22 ma sul
campo n.2 Vecchia Guardia -
Penna Nera.
Calcio a 7
Con la vittoria per 3-1 con-

quistata la scorsa settimana ai
danni del P-Sei, la Pizzeria Cri-
stallo fa un’ulteriore passo avan-
ti verso il titolo di campione d’in-
verno del campionato locale di
calcio a 7.Tiene duro al secon-
do posto l’Acqui 2008 che “sep-
pellisce” con nove gol la pur
meritevole Santostefanese 2.
La squadra acquese approfitta
in pieno del passo falso della
CR Bra, perdente di misura col
Capo Nord.Altro pareggio per la
Tech BSA che impatta con il
Bubbio e viene affiancata dal
Monastero FC che conquista la
prima vittoria ai danni del fana-
lino di coda Santa Chiara.
In settimana si è disputata la

7ª giornata: il Cr Bra ha cerca-
to di fermare la Pizzeria Cri-
stallo mentre l’Acqui 2008 ha
affrontato il Monastero FC;gli al-
tri incontri sono Tech BSA - P-
sei, Santa Chiara - Bubbio e
Santostefanese 2 - Capo Nord.
Risultati 6ª giornata: C.R.

Bra - Capo Nord 3-4; Pizz. Cri-
stallo - P-Sei 3-1; Bubbio - Tech
BSA 1-1;Acqui 2008 - GS San-
tostefanese2 9-1;Monastero FC
- Santa Chiara 5-4.
Classifica: Pizz.Cristallo 16;

Acqui 2008 13; CR Bra 12; P-
Sei Sport 9; GS Bubbio 8; San-
tostefanese2 e Capo Nord 7;
Tech. BSA e Monastero FC 5;
Santa Chiara 1.
Prossimo turno - 8ª giorna-

ta: lunedì 1 dicembre a Canelli
ore 21 P-Sei - Monastero FC;
ore 22 CR Bra - Santa Chiara;
a Bubbio alle ore 22 GS Bubbio
- Santostefanese2; giovedì 4 a
Canelli ore 21 Pizz. Cristallo -
Acqui 2008 e alle ore 22 Tech
BSA - Capo Nord.

Acqui Terme. Sono riprese
al circolo Golf “Acqui Terme”,
dopo un paio di settimane di
sfide amichevoli tra i soci del
club, le gare ufficiali della sta-
gione 2008 che si concluderà
nel prossimo week end.
In programma la prima edi-

zione della “Castagna d’Ar-
gento”, ultima gara valida per
lo score d’oro 2008, il campio-
nato sociale open al quale
hanno preso parte pratica-
mente tutti i numerosi iscritti al
club di piazza Nazioni Unite ed
ha accolto giocatori provenien-
ti da altri circoli in quello che è
stato il riuscito tentativo di
esportare le qualità del green
acquese. In una splendida ma
piuttosto fredda giornata di so-
le si è disputata una delle più
belle gare dell’anno, combattu-
ta, divertente anche se non ha
inciso sulla classifica finale
dello Score d’Oro che già da
qualche gara aveva emesso i
suoi verdetti.
A vincere l’ultima dello “Sco-

re d’Oro 2008” e la prima edi-
zione della “castagna d’argen-
to” sono stati in prima catego-
ria Paolo Garbarino che ha

preceduto di tre lunghezze Da-
nilo Garbarino e di quattro
Evangelista Bianchi; in secon-
da categoria al primo posto
troviamo Carlo Feltri che, con
31 punti ha fatto meglio di Do-
natella Merlo ed Enzo Barilari
che hanno chiuso con lo stes-
so punteggio (29). Nel lordo
vittoria di Emanuele Demiche-
lis; tra i seniores Carlo Garba-
rino; tra le donne gradino più
alto del podio per Maria Grazia
Fumi.
Domenica 30 novembre ulti-

ma gara della stagione con i
golfisti del circolo impegnati in
una “Louisiana” a 4 giocatori
categoria unica dove si potran-
no prendere le ultime soddi-
sfazioni di una stagione parti-
colarmente ricca e con diverse
novità che sono state assorbi-
re senza traumi.
La classifica finale dello

“Score d’Oro 2008” ha visto
Gianfranco Spigariol dominare
il “lordo” mentre in prima cate-
goria il successo è andato a
Danilo Garbarino ed in secon-
da è stata Donatella Merlo a
sbaragliare la concorrenza.

w.g.

Molare. Una prima fase di
campionato molto positiva, poi
una flessione, motivata anche e
soprattutto da alcune pesanti as-
senze. È questo, brevissima-
mente riassunto, il camminocom-
piuto dal Montegioco nel girone
R di Seconda Categoria. I torto-
nesi sonoalle prese conunapic-
colama significativa serie nega-
tiva, culminata domenica nella
sconfitta per 1-4 subita sul cam-
podellaSilvanese (bugiarda nel-
le dimensioni, veritiera nel meri-
to), non toglie comunque nulla al
valoredella squadragestita, in ve-
rità conuncertoacume tattico, da
mister Poggio. Impossibile, nel
momento in cui scriviamo, fare
pronostici affidabili circa la reale
consistenzadell’avversario che la
Pro Molare si troverà di fronte
domenica prossima: la forma-
zione del Montegioco sconfitta
a Silvano d’Orba in verità appa-
re assolutamente alla portata dei
giallorossi, chedovrebbero guar-

darsi attentamente solo dai guiz-
zi del giovaneRateni (un‘90mol-
tomolto bravo) e dall’estro di Pa-
gano e Cecchetto. D’altra parte,
però il possibile rientro di ele-
menti importanti come il portiere
Croce (quasi certamente ripren-
derà il suo posto tra i pali), Co-
londri, Faliero e D’Ettorre po-
trebbecambiaredrasticamente le
carte in tavola. Sul campo dei
tortonesi, uno dei più difficili del-
la categoria, e davvero ostico in
questa stagione, quando il cam-
po di Montegioco diventa di so-
lito una vera lastra di ghiaccio, la
Pro dovrà stare attenta a non di-
sunirsi e dovrà attaccare senza
mai scoprire troppo il fianco alle
ripartenze gialloblu, altrimenti le
brutte sorprese sono in agguato.
Probabile formazione Pro

Molare (4-4-2): Vattuone - Ga-
ravatti, Bistolfi, Parodi, Valente -
Aquaroli, Bruno, Maccario, Luc-
chesi - Pelizzari, Perasso (Mba-
ye). Allenatore: Albertelli. M.Pr

Altare. Dopo la bella vittoria
contro il Città di Finale, bella per-
ché ottenuta in circostanze par-
ticolari e con una rosa ridotta al-
l’osso dalle squalifiche, l’Altarese
si prepara alla trasferta di dome-
nica sul campo della Rocchette-
se. Si gioca, quindi, a Rocchetta
Cairo, dove i rossoblu sono una
realtà da ormai trentasette anni,
dalla loro fondazioneavvenutanel
lontano 1972: una continuità,
quella dell sodalizio cairese, dav-
vero incredibile se pensiamoche
riguarda un club che rappresen-
ta una piccola frazione.
Piccoli sonoanche, giocoforza,

gli obiettivi della squadra affida-
ta alla guida di mister Roero: si
puntaalla salvezzaesi sachesa-
rà una strada difficile da percor-
rere. PaolinoAimeguarda con fi-
ducia al ritorno di tre importanti
elementi della prima squadra,
Scarone, Fazari e Di Rienzo, al
rientro dopo un turno di squalifi-
ca.Mancanoancora, è vero,Ra-

petto, Finotto e Rizzi, ma la for-
mazione chepuòandare in cam-
po è assolutamente competitiva
e oggettivamente il divario tecni-
co che separa giallorossi e ros-
soblù appare evidente oltre ogni
possibile fattore campo; in parti-
colare, una statistica significativa
riguarda lascarsaconsistenzadel
reparto arretrato dei locali, che in
dieci partite hanno subito ben 27
reti (quasi tre a gara) e che ov-
viamente detengono, con largo
margine, la peggior difesa del gi-
rone.Tre punti sono l’obiettivo di
giornata, sperando che contem-
poraneamente lo scontro traCit-
tà di Finale e Celle possa allar-
gare il divario che separa l’Alta-
rese dai più immediati inseguito-
ri.
Probabile formazione Alta-

rese (4-4-2):Matuozzo - Cara-
velli, Rapetto Scarone, Loddo -
Perversi, Besio, Bolla, P.Val-
vassura - F.Oliveri, G.Aime. Al-
lenatore: P.Aime. M.Pr

AcquiTerme.Giovedì 20 no-
vembre nella sala conferenze
di Banca Fideuram, ad Acqui
Terme, promossa dalla Virtus
triathlon di “Sensei” Ezio Ros-
sero si è tenuta la presentazio-
ne di Riccardo Toselli, punta di
diamante della squadra per il
2009. Toselli, che ha percorso
tutta la trafila delle nazionali,
dalle giovanili alla Under 23, fa
parte di un ristretto gruppo di
atleti probabili olimpici Londra
2012. Dopo 3 anni trascorsi al-
la DDS di Settimo, il forte tria-
tleta Under 23 torna alla Virtus.
Questa operazione è stata

voluta sia da Toselli che dalla
Virtus e resa possibile
da un pool di aziende private e
dai Comuni interessati al pro-
getto: Acqui (sede della AsdVir-
tus), Terzo (Comune di resi-
denza di Riccardo Toselli), Vi-
sone (dove nel 2009 sorgerà il
complesso sportivo dellaVirtus
costruito anche con fondi co-
munali e regionali, interamente

dedicato al triathlon, con pale-
stra, piscina, pista di atletica,
percorso ciclistico); queste re-
altà sono interessate a pro-
muovere il territorio attraverso
uno sport di endurance, dove
vengono premiati la costanza
ed il duro lavoro, ed un atleta
che pur nella giovane età ha di-
mostrato oltre l’indubbio talento
anche serietà e abnegazione
non comuni. Alla serata erano
presenti i rappresentanti dei tre
Comuni interessati e le più im-
portanti realtà locali che hanno
assicurato il pieno appoggio al-
l’iniziativa. Nel corso della pre-
sentazione è stata consegnata
una fiammante “Coppi” in car-
bonio con cui Riccardo correrà
nel 2009, messa a disposizione
da Fabio Pernigotti appassio-
nato titolare de “La Biciclette-
ria”. Il ritorno di Riccardo alla
Virtus triathlon sarà di esempio
e sprone agli oltre 50 ragazzini
che gareggiano per i colori del-
la Virtus.

Acqui Rugby 13
Pro Recco 28
Acqui Terme. Sconfitta più

che onorevole per l’Acqui Rug-
by che sul campo di Mombaro-
ne limita i danni contro la Pro
Recco, squadra che nonostan-
te il nome ligure è in realtà com-
posta per lo più da giocatori no-
vesi e stazzanesi, rafforzati da
qualche elemento delle giova-
nili recchesi. Contro un avver-
sario più rodato ed esperto, i
termali contengono il passivo e
per circa un’ora di gioco man-
tengono la sfida in perfetto
equilibrio. Segna subito Recco
al 5º, ma la meta non viene tra-
sformata. Acqui con un piazza-
to di Aricò riduce il gap e va al
riposo sul 3-5. A inizio ripresa
altra meta degli ospiti, ma an-
che in questo caso senza tra-
sformazione: l’Acqui reagisce e
poco dopo impatta andando in
meta con Uneval e trasforman-

do con Aricò. Il 10-10 resiste
per qualche minuto ma poi i ter-
mali calano alla distanza e la-
sciano via libera agli ospiti: una
meta e un piazzato portano
Recco sul 18-10, poi dopo un
bel drop di Ponzio per il mo-
mentaneo 18-13, ancora due
mete per i liguri che prendono il
largo, ma il 13-28 finale non de-
ve ingannare: «Perdere di per
sè non è un disonore - spiega-
no i dirigenti acquesi - oggi la
squadra ha lottato e giocando
in questo modo non abbiamo
niente da rimproverarci».
Acqui Rugby: F.Parodi,

Chiavetta, Oggero, Ponzio, Li-
mone, Aricò, Minacapelli, Une-
val, VIllafranca, Cavelli, Fossa,
Gatto, Iampietro, Cavallero, Si-
miele. Utilizzati: Barone, Cre-
mona, Latino, Buzio. A disposi-
zione: Zuccalà, Assandri, Alai-
mo. Allenatore: Gaggino.

M.Pr

Domenica 30 novembre per la Pro Molare

Trasferta a Montegioco
su un campo difficile

Domenica 30 novembre l’Altarese

Gioca a Rocchetta
rientrano in tre

Probabile olimpico a Londra 2012

È stato presentato
Riccardo Toselli

Rugby

Acqui contro il Recco
contiene il passivo

Domenica 30 novembre per il Bistagno

Trasferta difficile
a S. Stefano Belbo

Golf, concluso lo“Score d’oro”

Ezio Rossero, RiccardoToselli e Fabio Pernigotti.

Una fase della sfida tra Acqui e Pro Recco.

Gianfranco Spigariol Donatella Merlo

Calcio CSI
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PULCINI ’99 girone B
Leone Dehon 2
Junior Acqui 2
Pareggio amaro per i Pulcini

di casa Junior che non riesco-
no a fare loro l’intera posta no-
nostante tengano costante-
mente in mano le redini della
partita. Dopo una prima frazio-
ne chiusa a reti bianche, nono-
stante la bella rovesciata di
Colucci che sfiora solo il gol,
nel secondo tempo arriva il
meritato vantaggio grazie a
Benazzo che chiude in rete su
perfetto assist di Marchisio.
Nella terza parte del match i
bianchi tirano il fiato e i padro-
ni di casa colpiscono per ben
due volte in rapida successio-
ne, ma nel finale è ancora Be-
nazzo, in grande spolvero, a
chiudere in rete un delizioso in-
vito di Conte per una gratifi-
cante doppietta personale.
Convocati: Cazzola, Mora-

glio, Colucci, Ferraris, Cocco,
Licciardo, Benazzo, Conte,
Marchisio. Allenatore: Luciano
Griffi.
PULCINI ’99 girone C
Europa 1
Junior Acqui 0
Il pareggio sarebbe stato il

risultato più giusto ed equo. La
partita è stata sempre molto
equilibrata tra le sue squadre
con repentini cambiamenti di
campo. Molto bravo è stato il
portiere della squadra avver-
saria che si è distinto su diver-
se conclusioni dei piccoli in
maglia bianca, salvando più
volte i suoi legni dagli attacchi
dei termali. Nel secondo tem-
po arriva il gol partita su un cal-
cio d’angolo deviato da uno dei

padroni di casa in fondo al sac-
co. Gli acquesi reagiscono con
veemenza, ma l’estremo loca-
le supera se stesso negando
ai bianchi un meritato pareg-
gio.
Convocati: Gatti, Braggio,

Pascarella, Di Lucia, Cavallot-
ti, Verdese, Garrone, Daja, Ma-
nildo, Kharroubi. Allenatore:
Fabio Librizzi.
ESORDIENTI ’97
Novese 0
Junior Acqui 2

***
Don Bosco A 0
Junior Acqui 1
Buonissima prestazione de-

gli Esordienti ’97 di mister Ver-
dese nella loro seconda uscita
in un torneo a 11 organizzato
dalla Don Bosco di Alessan-
dria dove hanno guadagnato il
diritto a disputare la finale. Par-
tite giocate su un campo dal
fondo sconnesso, semi-ghiac-
ciato e una temperatura di -3º,
ma nonostante questo il gioco
si è svolto con fraseggi , ge-
stione della palla e dominio
quasi totale in tutte le zone del
campo.
Nell’incontro con la Novese,

la partita è stata sempre in ma-
no ai bianchi che dopo essere
passati in vantaggio con Basi-
le e raddoppiato con Tardito,
hanno fallito almeno tre palle
gol.
Contro la Don Bosco, il gol

vittoria è di Cavallotti, poi ci so-
no state almeno altre quattro
ghiotte occasioni sventate da
altrettanti strepitosi interventi
del portiere avversario.
Un complimento a tutti e so-

pratutto ai ragazzi che si sono

aggregati quest’anno al grup-
po “storico”, per il loro compor-
tamento in campo e fuori.
Formazione: Zarri, Roffre-

do, Correa, Basile, Cocco,
Cambiaso, Pellizzaro, La Roc-
ca, Piccardo, Martinetti, Gatti,
Cavallo, Boveri, Cavallotti, Tar-
dito, Barisone Lorenzo, Bariso-
ne Luca, Bosio. Allenatore:
Verdese Ivano.
GIOVANISSIMI
Acqui 1911 8
Aquanera 0
Partita dall’esito scontato sin

dalle prime battute, visto il ri-
sultato finale. I bianchi hanno
evidenziato una netta superio-
rità in ogni fase del gioco. Lo
“score delle reti” sarebbe stato
ancora più abbondante se la
concentrazione non fosse logi-
camente venuta meno vista la
differenza tecnica tra le due
squadre. Restano da segnala-
re la bella quaterna di uno sca-
tenato Maggio, la tripletta di
Moretti, e la rete singola di Pe-
sce.
Formazione: Bertrand, Cos-

sa, Righini, Taglialegami, Ver-
dese, Pesce, Moretti, Maggio,
Mostaccio, La Rocca, Guglieri,
Bianchi, Celaj, Caselli, Marti-
nez, Fior. Allenatore: Massimo
Colaianni.
ALLIEVI ’93
Ovada 1
Acqui 3
Dopo il pareggio con l’Au-

dax, i ragazzi di Marengo do-
vevano vincere sul difficile
campo dell’Ovada e ci sono
riusciti grazie alle reti di Gotta
(doppietta) e Guglieri. La parti-
ta è stata più equilibrata di
quanto non dica il risultato e se
il primo tempo è stato gestito
dai bianchi con autorità, la ri-
presa ha visto la reazione degli
ovadesi che hanno accorciato
le distanze e solo alcune belle
parate di Gallo hanno fermato
la rincorsa degli avversari.
Formazione: Gallo, Conte

(65º Righini), Gamalero, Cor-
dara, Lupia, Pesce (50º Rovel-
la), Ciarmoli, Gallizzi, Gotta,
Guglieri (60º Borello), Griffi
(60º Verdese). A disposizione:
Cagliano, Pronzato.
ALLIEVI ’92
Vignolese 1
Acqui 6
I ragazzi di Marengo sono

partiti subito decisi e nono-
stante le difficoltà per il campo
ghiacciato e la resistenza degli
avversari, sono riusciti ad an-
dare in vantaggio al 16º con
Merlo e a raddoppiare al 35º
con il bomber Gotta. Nella ri-
presa la musica non cambia e
sul campo diventato pesante la
maggiore forza fisica dei bian-
chi fa la differenza. Al 2º è an-
cora Merlo a segnare (buona
la sua prova) poi Gotta, Griffi e
Daniele chiudono la pratica Vi-
gnolese.
Formazione: Ranucci (60º

Gallo), Collino, Galli, Palazzi
(55º Lupia), Barbasso, Sarto-
ris, Cutuli (60º Gamalero),
Merlo, Gotta (65º Cossu), Grif-
fi, Daniele.

PULCINI 2000
Don Bosco 3
La Sorgente O.Marines 3
En plein dei Pulcini 2000 de

La Sorgente che hanno chiuso
il girone di andata senza subi-
re sconfitte. La compagine
gialloblu ha pareggiato, con le
reti di Congiu (2) e Vela, l’in-
contro con i pari-età alessan-
drini, mostrando un grande af-
fiatamento di gruppo. Un plau-
so a tutta la squadra da parte
dei mister Gianfranchi e De
Bernardi.
Formazione: Arditi, Guercio,

Caucino, Zampini, Cvtevoski,
Lefquim, Congiu, Scarsi, D’Ur-
so, Ladisa, Alfieri, Vela, Zaria-
ti, Rinaldi.
PULCINI ’98-’99
Orti Al 2
La Sorgente p. Arlecchino 6
Bella prova per i sorgentini

allenati da Pagliano, opposti ai
pari-età del G.S. Orti di Ales-
sandria. I gialloblu si sono im-
posti per 6-2 con reti di Ivanov,
Astengo, Vitale e tripletta di
Sperati.
Formazione: Campanella,

Palma, Piccione, Branda, Cop-
pola, Voci, Sperati, Vacca,
Astengo, Hysa, Salierno, Iva-
nov, Vitale.
GIOVANISSIMI
Villalvernia 2
La Sorgente Jonathan S. 3

***
La Sorgente Jonathan S. 0
Arquata 1
Bella gara dei Giovanissimi

che nel recupero di mercoledì
19, sul campo del Villalvernia,
portano a casa i tre punti. Sot-
to di due gol, nel secondo tem-
po i gialloblu reagiscono e
prendono in mano le redini del

gioco segnando con Reggio,
Tavella e Facchino. Non si può
dire la stessa cosa per la gara
di sabato, ad Arquata; contro la
squadra locale i sorgentini gio-
cano sottotono perdendo per
1-0.
Formazione: Consonni, Ga-

zia, Gregorio, Rinaldi, Giraso-
le, Antonucci, Astengo, Co-
mucci, Tavella, Reggio, Fachci-
no, Enberehan, Gaglione,
D’Onofrio, Vitale.
Prossimi incontri

Giovanissimi: La Sorgente
“Jonathan Sport” - Acqui U.S.
domenica 30 novembre ore
10.30, campo Sorgente.Allievi:
Asca - La Sorgente “Hotel Ro-
yal”, domenica 30 novembre
ore 10.30, campo Asca. Junio-
res: San Giuliano - La Sorgen-
te “Garage Cirio”, sabato 29 ore
15, campo S. Giuliano.

Giovanile Acqui U.S. Giovanile A.S. La Sorgente

PULCINI 2000
Asca 7
Bistagno Valle Bormida 6
Gran bella par tita, con

continui capovolgimenti di
fronte e con il risultato in-
certo fino alla fine. I marca-
tori per il Bistagno sono: Bo-
atto (autore di quattro reti),
Dietrich e Molteni.
Convocati: Atanasov, Gre-

co, Molteni, Badano, Dietrich,
Boatto, Rancati. Allenatore:
Badano.
ESORDIENTI ’96
Bistagno Valle Bormida 0
Orti Al 0
Nonbrillano i bistagnesi anche

se avrebbero meritato la vittoria
per il palo colpito di Visconti do-
po una travolgente azione e un
calcio di rigore fallito, concesso
per salvataggio con le mani da
parte di un difensore avversario
sulla linea di porta.
Convocati: Cavallero, San-

toro, Congiu, Revilla, Baldino,
Caratti, Minetti, Becco, Toma-
siello, Visconti, Serraj, De Ni-
colai, Dotta, Goslino, D’Ange-
lo, Fornarino. Allenatori: Carat-
ti, Visconti.
GIOVANISSIMI

Ovada 1
Bistagno Valle Bormida 0
Il Bistagno fallisce troppe oc-

casioni da rete nel primo tem-
po, anche se il gioco era molto
confusionario. Alla fine viene
premiato il bel tiro, imparabile,
del giocatore ovadese.
Formazione: De Nicolai, El

Quadrassi, Najarro, Traversa
(s.t. Sandri), Baldino, Caratti,
Satragno (s.t. Revilla), Gillardo,
Mazza, Fornarino, Tanase. Al-
lenatore: Caligaris.
ALLIEVI
Libarna 3
Bistagno Valle Bormida 1
Giocano molto bene i bista-

gnesi nel primo tempo, con un
Traversa incontenibile e andan-
do in rete con un preciso dia-
gonale di Perrone dopo una
splendida triangolazione Rove-
ta - Traversa.Falliscono poi due
ghiotte occasioni con Roveta
nel secondo tempo. Il Libarna
reagisce e segna tre reti.
Formazione: Siccardi (s.t.

Barosio), Piovano, Teaca, Te-
nani, Merlo (60º Mastahac),
Ghiglia, Roveta, Gaglione, Tra-
versa, Preda, Perrone (s.t.
Lauretta). Allenatore: Caligaris.

Giovanile Bistagno V.B.

La squadra della Juniores ha terminato il girone di andata.

Nella foto in alto i Pulcini 2000. Sotto i Pulcini ’98 - ’99.

Aquesana 2
Circolo Cra 0
Grande vittoria dell’Aquesa-

na, che con reti di Vomeri e Pe-
sce fa suo il confronto diretto
con il Circolo Cra, ex capolista,
e lo supera salendo in vetta al
girone insieme al Casalcer-
melli. Davvero ottima la pre-
stazione degli acquesi, che
hanno ridotto al minimo le vel-
leità offensive degli avversari.
DreamTeam Rivalta 1
Ass.Bellero 4
Inatteso e fragoroso rove-

scio del Rivalta, che dopo aver
battuto 2-1 lo Strevi nel recu-
pero della 5’ giornata perde in
casa contro il Bellero. Di Voci
(poi espulso per insulti all’arbi-
tro a fine gara) il gol dei rival-
tesi, che evidentemente paga-
no la fatica degli impegni rav-
vicinati.
Dep.Acqui 1
Strevi 2

Impresa esterna dello Stre-
vi: Vaccotto con una doppietta
affonda il Deportivo Acqui, a
rete solo con Esposito, su cal-
cio di rigore.
Oviglio 1
Sezzadio 0
Non riesce proprio a fare

punti lontano da casa il Sezza-
dio, che si inchina all’Oviglio,
vincitore di misura con un gol
di Vuono.
Montechiaro 1
Frugarolo 4
Il gol di Richini non basta ai

valbormidesi per fare punti
contro il Frugarolo: gli alessan-
drini, più tecnici, vanno in rete
quattro volte.
Aut.Gargano 0
Asca ’04 1
Grande prova dell’Asca,

espugna il campo dell’Autori-
cambi Gargano con rete di Vo-
meri.
Altri campi: Casalbagliano

- Casalcermelli 0-1.
***

Classifica: Aquesana e Ca-
salcermelli punti 20, Ass.Belle-
ro e Circolo Cra 19, Asca ’04
17, Dream Team Rivalta 14,
Strevi, Casalbagliano e Oviglio
10, Frugarolo 8, Dep. Acqui 6,
Aut.Gargano 2, Sezzadio e
Montechiaro 1.
Prossimo Turno: Strevi -

Oviglio (venerdì 28 novembre,
ore 21, Strevi); Asca ’04 - Ca-
salbagliano (venerdì 28, ore
21, Acqui Ottolenghi); Ass.Bel-
lero - Casalcermelli (sabato
29, ore 14,30, Michelin); Fru-
garolo - Aquesana (sabato 29,
ore 14,30, Frugarolo); Circolo
Cra - Dream Team Rivalta (sa-
bato 29, ore 14,30, Quargnen-
to); Sezzadio - Aut.Gargano
(sabato 29, ore 14,30, Sezza-
dio); Montechiaro - Dep.Acqui
(lunedì 1 dicembre, ore 21,
Spigno). M.Pr

Calcio Amatori A.I.C.S.

L’Acquesana
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CMS Italia Lingotto 1
Makhymo-Valnegri 3
(25/22; 23/25; 26/28; 22/25)
Torino. Con una grande pre-

stazione corale, la Makhymo-
Valnegri porta a casa la prima
vittoria esterna della stagione,
espugnando per 3-1 il campo
del Lingotto Torino. Per le ac-
quesi una partita da incornicia-
re, contro la squadra seconda in
classifica, e una prestazione
che lascia ben sperare per il
prosieguo della stagione: ora
che la squadra ha trovato le giu-
ste cadenze e che alcuni ele-
menti-cardine hanno ritrovato
la miglior forma, il sestetto ac-
quese sembra avere tutte le ar-
mi per poter disputare un cam-
pionato di media classifica, to-
gliendosi, strada facendo, le me-
ritate soddisfazioni.
Rispetto a sette giorni prima

a Bra, le acquesi impongono il
proprio gioco senza accusare
cali di tensione, con l’unica ec-
cezione del primo set, quando a
farsi sentire è stato il fattore-
campo, con molti errori di mi-
sura. Si parte con Giordano in
palleggio, Gatti opposto, Gar-
barino e Fuino centrali, Cazzo-
la e Guidobono di banda e Fran-
cabandiera libero.Nel primo set,
come già detto, le biancorosse
pagano lo scotto dell’ambien-
tamento commettendo alcuni
errori in battuta, ma il gioco
espresso è di buon livello e già
nel secondo parziale la musica
cambia: le acquesi prendono il
largo e si portano abbondante-
mente avanti nel punteggio: co-
ach Ceriotti ne approfitta per far
ruotare la rosa delle atlete a

sua disposizione, e il parziale va
felicemente in archivio con un
buon apporto anche da parte
della panchina.
Nel terzo set il Lingotto prova

una prevedibile reazione, e si
porta in vantaggio per 9/3: Ce-
riotti però chiama time-out e
parlandoci sopra le acquesi ri-
prendono in mano la partita, ri-
cucendo lo strappo e tornando
in parità sul 16/16; finale emo-
zionante, con capitan Cazzola
che, nonostante la febbre, tra-
scina la squadra alla conquista
del set.
Anche il quarto set comincia

con una lotta testa a testa, ma
la situazione di svantaggio lo-
gora il Lingotto, che resiste fino
al 15/15 e poi cede: break di
5/1 per Acqui che sale 20/16 e
poi capitalizza il vantaggio, an-
dando a conquistare tre punti
importantissimi.
HANNO DETTO. Ceriotti si

coccola la squadra lodandone la
prestazione: «Una gara, quella
di stasera, che aggiunge un al-
tro positivo tassello al progetto
iniziato lo scorso anno: ho un
gruppo di 13 atlete che stanno
tutte prendendo coscienza del-
la loro forza: è giusto parlare di
gruppo perché questa è la chia-
ve di lettura della vittoria di sta-
sera. Faccio i complimenti a tut-
te le ragazze».
Makhymo-Valnegri Acqui:

Giordano 4, Gatti 18, Garbarino
10, Fuino 13, Cazzola 23, Gui-
dobono 14. Libero: Francaban-
diera. Utilizzate: Morino, Boa-
rin 1, Pettinati 1, Corsico 1.A di-
sposizione: Pernigotti. Coach:
Ceriotti. M.Pr

Arredofrigo Coldline 2
Agil Trecate 3
(25/23; 24/26; 25/12; 15/25;
13/15)
Acqui Terme. Un punto sol-

tanto, ma potevano essere al-
meno due. E forse addirittura
tre.
Insomma: l’Arredofrigo Col-

dline ha di che recriminare per
il ko interno subito al tie-break
contro l’Agil Trecate: le acque-
si hanno sciupato molto, finen-
do col cedere di misura al ter-
mine di una gara equilibrata,
giocata alla pari con un avver-
sario piuttosto quotato.
Monica Tripiedi manda in

campo Scarso in palleggio, Vil-
lare opposta, Ivaldi e Ferrero
centrali, Gaglione e Pintore di
banda, Ghignone libero con
spezzoni di gara anche per Pi-
lotti, Vespa e Lovisi.
Equilibrio all’ennesima po-

tenza nelle prime due frazioni,
che si disputano punto a punto
e che danno come risultato un
1-1 tutto sommato giusto nel
merito, anche se Acqui ha di
che rammaricarsi: le acquesi
vincono il primo set 25/23,
mentre nel secondo cedono
26/24, ma già qui cominciano i
motivi di recriminazione per-
ché l’Arredofrigo spreca il set
ball del possibile 2-0 che
avrebbe quasi certamente de-
ciso la partita a loro favore.
Le novaresi, invece, tornano

in parità e possono anche per-
mettersi un passaggio a vuoto
nel terzo parziale, quello che
le biancoblu giocano meglio,
come testimonia il 25/12 fina-
le.

Sul 2-1 e con l’inerzia della
partita a favore, il GS sembra
in grado di chiudere il conto,
ma succede tutto il contrario:
nel quarto set, infatti, sono le
acquesi a sedersi e le ospiti si
scatenano andando a vincere
25/15.
Si va al tie-break e la sen-

sazione è che il GS abbia
tutto da perdere e poco da
guadagnare, perché Trecate
è squadra più esperta e al
tie-break questo dettaglio pe-
sa.
L’impressione viene confer-

mata dall’andamento del par-
ziale: si gioca punto a punto fi-
no al 13/13, poi però una dop-
pia fischiata all’Arredofrigo
chiude il match. Con tanto
rammarico.
HANNO DETTO. Rammari-

co palpabile nelle parole di co-
ach Monica Tripiedi: «Era una
partita da 3 punti, ma anche
se stiamo migliorando di parti-
ta in partita ci manca il sangue
freddo, la capacità di scegliere
la giocata giusta al momento
giusto. Sono amareggiata per
la classifica ma so che si im-
para da errori come questi: è
giusto proseguire nel nostro
processo di crescita. Chiave
della partita è stata la battuta:
quando siamo calati loro han-
no preso campo e iniziato a
giocare di più al centro».
GS Arredofrigo Coldline:

Scarso, Villare, Gaglione, Pin-
tore, Ferrero, Ivaldi. Libero:
Ghignone. Utilizzate: Pilotti e
Vespa. Coach:Tripiedi (ass.co-
ach: Marenco).

M.Pr

UNDER 18
Gavi Volley 1
Makhymo Nitida 3
Vittoria in trasferta per le

biancorosse che così salgono
da sole al comando del girone
A.
La partita è sempre stata in

mano alle termali, se si eccet-
tua il terzo set; la vittoria co-
munque non è mai parsa in
dubbio, tanto da consentire a
coach Ceriotti di provare nu-
merose soluzioni tattiche.
L’avvio del primo set è per le

gaviesi, ma poi lo Sporting
prende agevolmente il largo e
chiude vittoriosamente il par-
ziale senza eccessive difficol-
tà. Tutto facile nel secondo set,
condotto sin dall’inizio dalle ac-
quesi, senza mai dare la pos-
sibilità alle padrone di casa di
avvicinarsi: si procede sul vel-
luto fino al 25/20 finale e lo
Sporting sale sul 2-0.
Come spesso accade, il ter-

zo set vede le padrone di casa
reagire: Gavi sorprende lo
Sporting in avvio con un par-
ziale di 6/0; le ragazze acque-
si reagiscono e si portano sot-
to 21/23, ma non basta per ri-
prendere il filo del set, che pre-
mia le padrone di casa.
Nessuna complicazione, co-

munque: il quarto set, infatti, si
rivela incerto e combattuto so-
lo nelle prime battute, poi le ra-
gazze di coach Ceriotti metto-
no a segno un break di tre
punti che consentono di gesti-
re in tutta sicurezza il punteg-
gio fino alla fine del parziale,
chiudendo la partita coi par-
ziali di 25/18, 25/20, 22/25;

25/22.
Prossimo impegno domeni-

ca 30 movembre alle 11 all’I-
TIS Barletti contro Novi
Pallavolo.
Under 18 Makhymo-Niti-

da: Morino, Giordano, Boa-
rin, Pettinati, Grillo, Corsico,
Garbarino, Marengo, Garino,
De Alessandri. Coach: Ceri-
otti.

***
UNDER 16
Witch Volley Fubine 0
Makhymo-Nitida 3
Nessun problema per le Un-

der 16 biancorosse che ad
Alessandria, nell’impegno do-
menicale contro il Witch Volley
Fubine si impongono senza
problemi con un nettissimo
“cappotto” condito da parziali
addirittura imbarazzanti per le
fubinesi (2/25; 8/25; 6/25).
I risultati dei tre set si com-

mentano da soli e bastano per
dare un’idea più che esau-
riente della disparità tecnica
esistente fra le due compagi-
ni.
Per coach Varano si è tratta-

to più che altro di un’occasio-
ne per riproporre la ‘linea ver-
de’, dando spazio alle giova-
nissime, che hanno risolto la
pratica in nemmeno tre quarti
d’ora di gioco.
Prossimo impegno domeni-

ca 30 novembre nella palestra
dell’Itis Barletti.
Under 16 Makhymo-Nitida:

Cresta, Pesce, Bernengo, Ival-
di, Morielli, Grua, Torrielli, Mi-
rabelli, Baradel. Coach: Vara-
no.

M.Pr

Volley serie C femminile

Sporting corsaro
espugna Lingotto

Volley serie D femminile

Il GS spreca troppo
e cade al tie-break

Volley giovanile Sporting

U18 sola in vetta
vince anche la U16

SERIE C FEMMINILE
Makhymo-Valnegri
S.Orsola Alba
Si gioca sabato 29 novem-

bre alle 20,30 nell’impianto di
Mombarone, l’attesa sfida tra
le biancorosse e il S.Orsola Al-
ba, squadra che sin dall’inizio
del torneo occupa le zone alte
della classifica.
Guidate da coach Gallo (già

responsabile della selezione
Liguria e poi ‘secondo’ a Cu-
neo), un tecnico molto capace,
le albesi sono una squadra
giovane e per questo soggette
ad alti e bassi.
Dopo avere guidato la classi-

fica, sembra ora arrivato il mo-
mento dei ‘bassi’ e la squadra
arriva alla sfida con lo Sporting
dopo due sconfitte consecutive.
Per contro, Cazzola e compa-
gne sono in un buon momento
di forma: sul terreno amico pos-
sono confermarlo e approfittare
dell’occasione per salire in po-
sizioni di tranquillo centroclassi-
fica. Il pronostico è aperto.

SERIE D FEMMINILE
GS Pavic Romagnano
GS Arredofrigo Coldline
Impegno esterno a Roma-

gnano Sesia per le biancoblù di
MonicaTripiedi chenel Palasport
di via Pizzorno, tanto per cam-
biare affrontano un avversario
inedito e sconosciuto.Dopo due
partite casalinghe la gara sul ter-
renodelGSPavic èunadelle tra-
sferte più lunghe della stagione
e rappresenta un impegno logi-
stico da non sottovalutare. Sul
campo,puòessereun test per va-
lutare la crescita effettiva della
squadra, che finora ha offerto le
suemigliori prestazioni sul terreno
amico della “Battisti” e che sta-
volta, contro unavversario che la
classifica cataloga come‘abbor-
dabile’, può cogliere punti anche
lontano da casa. La sfida di Ro-
magnano potrebbe anche se-
gnare il debutto della De Luigi,
che da qualche giorno lavora a
pieno ritmo e si è ormai portata
quasi in pari con le compagne.

M.Pr

Volley

Le prossime avversarie

Classifiche Volley
Serie C femminile girone B

Risultati: Asti Kid - Rivarolo 3-2, Canavese - Big-Mat Asti 1-3,
Cms Italia Lingotto - Valnegri 1-3, Collegno Cus - New V. Erba-
voglio 3-1, Crs Saluzzo - Bra Cherasco 3-0, Rs Racconigi - Cen-
tallo Crf 3-1, Sant’Orsola Alba - Plastipol Ovada 0-3.

Classifica: Plastipol Ovada, Crs Saluzzo, Rs Racconigi 13;
Sant’Orsola Alba, Big-Mat Asti 12; Collegno Cus 11; Cms Italia
Lingotto 10; Asti Kid, Centallo Crf 9; New V. Erbavoglio 8; Valne-
gri 7; Bra Cherasco 5; Rivarolo 4; Canavese 0.
Serie D femminile girone B

Risultati: Cold Line - Agil Trecate 2-3, Carbotrade Vercelli -
Bergaglio Gavi 3-2, Cogne Acciai - Csichatillon 1-3, In Volley -
G.S. Pavic 3-1, Ro-Carr Omegna - Vbc Aosta 2-3, Tomato F. Poz-
zolo - Novi 3-1, Vega O.Verbania - Valenza 2-3.

Classifica: Tomato F. Pozzolo 15; Csichatillon 14; Carbotrade,
In Volley, Bergaglio Gavi, Ro-Carr Omegna 11;Cold Line 9;Vbc
Aosta 8; Cogne Acciai, Agil Trecate, Valenza, G.S. Pavic 7; Novi
6; Vega O.Verbania 2.

UNDER 16
Kerus Alimentari 2
4Valli Vela B 3
Brutta partita delle acquesi

che, in vantaggio 2-1 cedono
al tie-break ad un modesto
4Valli Vela B che ha saputo
sfruttare al meglio il passaggio
a vuoto delle termali, che nel
quarto set regalano alle avver-
sarie alcuni errori gratuiti che
valgono il parziale e aiutano le
mandrogne ad arrivare al quin-
to set.
«Di sicuro la partita non è

stata affrontata con la giusta
concentrazione dalle ragazze,
che non hanno saputo schiac-
ciare sull’acceleratore in alcu-
ni momenti decisivi», com-
menta coach Garrone. E pur-
troppo questi errori si pagano
con due punti in meno in clas-
sifica che non erano certo pre-
ventivati.

Under 16 Kerus Alimenta-
ri: Guazzo, Ferrero, Manfrinet-
ti, Torielli, Gilardi, Della Pietra,
S.Secci, M.Secci, Ghignone,
Gotta. Coach: Garrone.

***
UNDER 13
GS Acqui Volley 3
Plastipol Ovada 0

***
GS Acqui Volley 2
Asystel Novara 1
Ottimo test per l’Under 13 di

Ivano Marenco che nel trian-
golare disputato sabato 22 alla
Battisti contro Asystel Novara
e Ovada conquista una presti-
giosa affermazione, frutto di
una superiorità che fa ben spe-
rare per il futuro.
Netta l’affermazione ottenu-

ta contro Ovada: un 3-0 con
parziali piuttosto ‘larghi’ che
conferma quelle che erano le
aspettative della vigilia, visto

che sulla carta la formazione
acquese era superiore rispetto
alle ovadesi: la squadra co-
munque si muove bene, nono-
stante Marenco ad un certo
punto si dedichi agli esperi-
menti, lasciando spazio a tutte
le giovani sedute in panchina.
A seguire, le ovadesi rendo-

no vita difficile alla Asystel, che
però si impone 2-1. Tutto il tor-
neo si decide quindi all’ultima
sfida, tra le acquesi e le nova-
resi.
Ottima prova del GS che si

impone molto più nettamen-
te di quanto non dica il pun-
teggio: il risultato finale è di
2 set a 1, ma in realtà le ac-
quesi chiudono la sfida sul 2-
0, prima di giocare ugual-
mente il terzo set, in cui Ma-
renco lascia nuovamente
spazio alle più giovani, otte-
nendone comunque buone ri-

sposte (Asystel si impone
soltanto 25-23).
«Considero il risultato molto

soddisfacente - commenta
Marenco - perché anche la
prestazione è stata più che
buona e in particolare il grup-
po ha messo in mostra evi-
denti progressi, compiuti nel
breve volgere di tre mesi. So-
prattutto siamo più ordinate in
difesa e questa è la base di
tutto».
Domenica 30 novembre

prende il via il campionato Un-
der 14, con le acquesi in tra-
sferta, sul campo della PGS
Skippy ad Alessandria.
Under 13 GS Acqui Volley:

Marinelli, M.Secci, Ghignone,
Lanzavecchia, Manfrinetti,
L.Ivaldi, Grotteria, Rivera, Ri-
naldi, I.Prato, Benzi. Coach:
Marenco.

M.Pr

Volley giovanile GS: U13 vince il triangolare

Acqui Terme. Novantaquat-
tro iscritti. È questa la dimen-
sione finale del settore giova-
nile GS, alla chiusura (almeno
a livello ‘ufficiale’, perché in
teoria ulteriori inserimenti sono
sempre possibili) dei termini di
iscrizione al Minivolley 2008-
09. Il settore giovanile bianco-
blù gode di ottima salute e
quest’anno ha visto crescere
moltissimo le proprie iscrizioni,
forse anche sullo slancio del ri-
torno al vivaio di Ivano Maren-
co.
I numeri parlano da soli: 45

sono gli iscritti al Minivolley, ai
quali vanno aggiunti i 20 parte-
cipanti al corso di base orga-
nizzato a Rivalta Bormida e le
17 ragazze che costituiscono
la rosa delle Under 13. Infine,
12 sono i bambini che, sotto la

guida di coach Tardibuono, co-
stituiscono la Under 14 ma-
schile. «Un risultato davvero
eccellente - spiega Marenco -

che fornisce nuova linfa al GS,
che grazie alla crescita di que-
ste giovani potrà in futuro dare
continuità all’under 16 e alla

prima squadra, secondo quel-
la che è la tradizione di questa
società».

M.Pr

Volley giovanile GS: boom di iscrizioni

Il gruppo del Minivolley.
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Acqui Terme. Venerdì 5 di-
cembre nella sala conferenze
della ex Kaimano alle ore 21, i
partecipanti della spedizione
alpinistica acquese del CAI,
che ha raggiunto il campo ba-
se dell’Everest, presenteranno
le immagini della loro escur-
sione.
La serata si svolgerà in tre

tempi: subito la presentazione
dei luoghi e dei partecipanti al-
la spedizione. Poi la proiezione
di un cortometraggio che de-
scrive il magico Nepal, i popo-
li, la cultura e le iniziative uma-
nitarie in aiuto dei bambini. In-
fine la proiezione delle imma-
gini del lungo e faticoso viag-
gio attraverso la catena dell’Hi-
malaya, dal rocambolesco volo
per raggiungere il villaggio di
Lukla, alla risalita della valle di
Gokyo fino alla conquista della
vetta del Gokyo-Ri (5357m), e
poi il difficoltoso passo del
Cho-La (5368m) per arrivare
alla valle dell’Everest poi risali-
ta fino al Campo Base
(5364m), ed infine la conquista
della vetta più alta, il Kalapat-
thar (5550m) da cui sembra di
poter toccare con un dito la
vetta dell’Everest, il tetto del
mondo.
Sagarmatha è il nome del-

l’Everest in Nepalese; vuol dire
“la dea che sta ai confini del-
l’orizzonte”. Chomolungma è il
nome dell’Everest in Sherpa;
significa “dea del cielo e madre
della terra”.
Venerdì sera potremmo ca-

pire perché, secondo le religio-
ni orientali, questo monte sia la
dimora della dea che ha parto-
rito il mondo.
Al termine delle proiezioni gli

alpinisti saranno lieti di rispon-
dere direttamente alle doman-
de del pubblico e di dare indi-
cazioni e consigli a chi intenda
vivere un’avventura analoga in
questi luoghi dove lo spazio ha

una immensità che si può ca-
pire solo se si vive direttamen-
te.
La serata, come solitamente

avviene per le iniziative del
CAI di Acqui, avrà un fine uma-
nitario: lo scorso anno con la
spedizione sul Monte Kenya è
stato aiutato il dr. Morino nella
costruzione dell’ospedale a
Nairobi; quest’anno con la spe-
dizione sull’Himalaya sarà aiu-
tata la scuola Deepsheka di
Kathmandu a dare una istru-
zione ai bambini orfani e biso-
gnosi.
La sala della Kaimano è sta-

ta gentilmente concessa dal
Comune di Acqui Terme, da
sempre sensibile alle iniziative
sociali. L’ingresso è libero.

Acqui Terme. Grazie alla
grande disponibilità del Golf
Club Acqui Terme, sabato 22
novembre si è svolta la 2ª edi-
zione dell’omonimo cross
sull’area del Parco Nazioni
Unite.
La manifestazione, organiz-

zata dall’ATA Il Germoglio, era
valida quale penultima prova
della 6ª edizione della Coppa
Challenge Acquese, concorso
a tappe che si concluderà l’8
dicembre con la cronoscalata
Acqui-Lussito.
Ritornando al cross del Golf

Club Acqui Terme, c’è da se-
gnalare che la gara era ricono-
sciuta quale prova unica di
campionato giovanile, Promes-
se e Senior provinciale FIDAL
di specialità, ripetendo così
l’omologa esperienza dello
scorso anno. Comparando i
tempi delle batterie, sui circa
3.700 metri del percorso vinci-
tore assoluto è stato Alessio
Merlo dell’Atletica Aleramica
AL in 10’52” che si è così lau-
reato campione provinciale Ju-
nior, alle sue spalle in 10’54”, il
sassellese Massimo Galatini
dell’Atletica Varazze, poi Carlo
Rosiello del Delta GE, Simone
Ugo della Cartotecnica AL,
Paolo Bertaia dell’ATA davanti
al compagno di club Andrea
Verna che guadagna il titolo
provinciale Senior e Max Can-
tarelli della Brancaleone AT.
All’8º e 9º posto due alfieri del-
l’Atletica Novese, Paolo Dalia
e Diego Scabbio, poi Luca Por-
cellana del DLF AT, mentre
nella femminile in 12’58” ha
vinto Eleonora Serra dell’Atle-
tica Arcobaleno Celle Ligure
SV davanti a Michela Rebora
del Delta GE, Loredana Fau-
sone della Brancaleone, Alina
Roman dell’Atletica Varazze e
Daniela Bertocchi dell’Atletica
Novese.
Domenica 30 novembre ver-

rà recuperata la prova di Alice
Bel Colle, annullata a suo tem-
po per problemi organizzativi
che ne avevano consigliato il
differimento di data.
“La corsa di Alice” organiz-

zata dall’ATA con la collabora-
zione della Pro Loco, del Co-
mune di Alice Bel Colle e dei
volontari della Protezione Civi-
le di Ricaldone ed Alice Bel
Colle, però non rientra più nel
novero della Coppa C.A., ma
non per questo perde il proprio
prestigio, in una stagione podi-
stica che l’Acquese ha vissuto
molto intensamente.
La partenza verrà data da

Piazza Guacchione alle ore
9,30, con gli atleti che punte-
ranno decisamente verso il
centro di Ricaldone, per poi
prendere lo sterrato per un pa-
io di chilometri fino ad arrivare
nei pressi del cimitero di Alice
Bel Colle.
A quel punto si ritornerà sul-

l’asfalto, compiendo in seguito
un giro per la cinta del paese
prima di concludere la prova
sempre in Piazza Guacchione
dopo circa 8.500 metri piutto-
sto vallonati.

Acqui Terme. Quasi seimila
iscritti alla 9ª Milano City Ma-
rathon (4521 i partenti) e più di
4000 arrivati entro le sei ore,
che era il tempo massimo per
percorrere i 42km e 195metri
ed essere inseriti nella classi-
fica ufficiale della maratona mi-
lanese. La giornata era iniziata
con temperature rigide (-5ºC)
che hanno messo a dura prova
gli atleti specie nella scelta del-
l’abbigliamento adeguato per
la gara e costretti a ripararsi
nell’attesa della partenza con
aggiunta di indumenti, sacchi
di nylon, e ogni cosa potesse
essere utile allo scopo. Se ne
sono liberati alle nove e venti
appena lo start è stato dato. La
marea di podisti da piazza Ca-
stello è defluita per le strade
milanesi chiuse al traffico al lo-
ro passaggio e nonostante l’or-
ganizzazione quest’anno sia
stata ottimale come sempre,
qui ha generato qualche malu-
more tra gli automobilisti e po-
co calore tra la gente, rilevan-
do che Milano non ha ancora
raggiunto la maturità delle
grandi maratone internaziona-
li.
La temperatura si è fatta poi

più mite raggiungendo un livel-
lo accettabile ad eccezione di
alcuni tratti dove il vento gelido
si è reso nuovamente fastidio-
so.
Tra i partenti alcuni atleti di

Acquirunners che hanno ben
figurato anche se la maratona
di Milano non rientrava nei pro-
grammi stagionali: Claudio
Giolitto reduce dalla maratona
a Venezia ad ottobre con qual-
che problema alle ginocchia ed
Alessandro Chiesa che aveva
pochi allenamenti “lunghi” e
solo la mezza maratona di Ca-
stellazzo Bormida nelle gam-
be, erano qui per accompa-
gnare Beppe Chiesa alla sua
nona partecipazione alla ma-
ratona milanese, avendo con-
cluso tutte le precedenti edi-
zioni e con solo tre settimane
per recuperare quella di New
York. Hanno corso assieme
per parecchi chilometri, con
passaggi suggestivi come
quello in piazza Duomo e in
Corso Venezia dove hanno in-
crociato sul lato opposto i “Top
Runner”, e poi correndo fino
alla mezza maratona a buon

ritmo. Qui a Beppe Chiesa si
sono ripresentati i problemi
che hanno caratterizzato la
sua stagione agonistica e quin-
di sollevati dal loro “compito”
Alessandro e Claudio hanno
proseguito non forzando, por-
tando a termine la loro gara
entusiasti ed emozionati per il
buon riscontro cronometrico:
3h 56minuti e 28”, record per-
sonale per Claudio Giolitto e
poco distante dalla migliore
prestazione di Alessandro
Chiesa sempre qui a Milano.
Beppe Chiesa ha comunque
portato a termine la sua gara
tagliando il traguardo di Piazza
Castello in 4h e 27 minuti, rag-
giungendo le 35 maratone al-
l’attivo in attesa di partecipare
al decennale della Milano City.
Buona la prima si potrebbe

senz’altro dire per quanto ri-
guarda l’esordio in Maratona
della portacolori dell’A.T.A.
Concetta Graci. Al suo debutto
nel mondo delle 42. Concetta
Graci ha “staccato” un crono fi-
nale di tutto rispetto 3 ore 50’
34” il tempo reale di corsa.Con
lei, ha corso il suo “allenatore”
Pier Marco Gallo, alla sua 19ª
Maratona, che si è dichiarato
pienamente soddisfatto del ri-
sultato raggiunto dopo soli
quattro mesi di preparazione.
Peccato per fastidioso proble-
ma ad un ginocchio, manife-
statosi intorno al 28º Km, che
ha limitato il rendimento della
portacolori ATA. Al tirar delle
somme possiamo dire che il
mondo termale delle “42 Km”
si è arricchito di un’atleta di ot-
timo livello e con grandi margi-
ni di miglioramento. L’appunta-
mento è alla prossima Marato-
na per una conferma che non
potrà certo mancare. w.g.

Csi: campionato di pallavolo mista
Acqui Terme. Torna il campionato di pallavolo mista del CSI.

Anche in questa disciplina il comitato di Acqui Terme organizza
la fase locale del campionato che porterà le migliori squadre ad
affrontarsi a Chianciano per il titolo nazionale.
Nella prima fase le squadre potranno schierare in campo an-

che solo due ragazze, mentre dalla fase regionale (in program-
ma a maggio del prossimo anno) ci dovranno essere in campo al-
meno tre ragazze. Il termine per le iscrizioni è fissato al 6 di-
cembre. Il 10 dicembre verrà stilato il calendario per poter giocare
la prima giornata prima delle festività natalizie. Per maggiori in-
formazioni ed iscrizioni è possibile contattare il CSI di Acqui in via
Caccia Moncalvo 2 nei giorni di lunedì (ore 21.15-23), martedì e
giovedì (ore 16-18) e sabato (ore 11-12), chiamando al numero
0144 322949, stesso numero per il fax; mentre la mail del Comi-
tato è csi-acquiterme@libero.it.

Manifestazioni
sportive

8 dicembre - Acqui Terme:
Cronoscalata Acqui - Lussito -
Cascinette, ritrovo zona Bagni,
partenza ore 9.30 primo atleta.

20 - 21 dicembre, Acqui
Terme - calcio 5º memorial
“Giuseppe Fucile”, categoria
Pulcini 1999, manifestazione
regionale, al centro polisporti-
vo Mombarone; organizzato
dal settore giovanile dell’A.D.
Acqui Unione Sportiva; info
0144 55444.

Acqui Terme. Domenica 16 novembre si è
svolto, nella palestra di piazza Dolermo, uno
stage d’incontro di diverse discipline marziali,
organizzato dal maestro Scanu dell’A.S.D. Bu-
dokwai Karate Acqui Terme, in linea con i propri
programmi di ricerca e sviluppo delle tecniche
di difese personale.
Essendo l’individuo più importante di qual-

siasi stile, il tema-base dello stage si è ac-
centrato sul perché è importante difendersi:
come e quando farlo, sviluppare la perce-
zione del pericolo ed imparare le tecniche di
autodifesa.
Poiché le tecniche di difesa personale pren-

dono spunto da molte arti marziali, come ad
esempio il Ju Jitsu ed il Judo (per le tecniche del
corpo a corpo), l’Aikido, il Karate (per lo studio
approfondito dei colpi e la combinazione di es-
si), oppure da sistemi di combattimento come il
Krav Maga israeliano, è molto diffusa l’opinione

che la difesa personale sia solo un insieme di
tecniche fisiche, in realtà comprende un profon-
do lavoro psicologico.
Le tecniche studiate hanno infatti messo in

evidenza come affrontare psicologicamente
l’avversario e reagire adeguatamente.
Sono state uno stimolo a riflettere sulla ne-

cessità di sapersi proteggere e difendersi, ma
anche un arricchimento di metodologie da im-
piegare in caso di aggressione.
Per il loro intervento, si ringraziano il mae-

stro Riccio di Milano (ju jitsu), il maestro Lo-
catelli di Osio (BG) (judo), il maestro Mar-
chetti e lo stesso maestro Scanu (karate e
krav maga).
Chiunque fosse interessato ad iscriversi al

corso di karate e/o krav maga potrà avere infor-
mazioni più dettagliate presso la palestra Budo
Club in piazza Dolermo, il martedì e giovedì dal-
le 18 alle 22.30.

Venerdì 5 dicembre

Immagini dall’Everest
presentate al Cai

Podismo

Tappa“Challenge” acquese
vittoria di Alessio Merlo

Podismo

AllaMilanoCityMarathon
acquesiAta eAcquirunners

Si è svolto domenica 16 in piazza Dolermo

Stage di discipline marziali

Alice Bertero dell’Atletica
Cairo.

Concetta Graci dell’Ata.

Gli atleti dell’Acquirunners.
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Ovada. Il Comune di Ovada
per redigere l’ultimo Piano del
Traffico Urbano cittadino si è
servito di sei punti di riferimen-
to indicanti il volume di traffico
attualmente esistente.
Sono state scelte sei essen-

ziali postazioni, dislocate in al-
trettanti punti focali della peri-
feria cittadina, per verificare
l’andamento veicolare e so-
prattutto la differenza, in più o
in meno rispetto alla preceden-
te rilevazione.
Le cosiddette “spire”, cioè

quei sensori che assomigliano
a dei fili proprio posizionati so-
pra sede stradale, sono state
collocate in via Molare, all’al-
tezza dello stabilimento Bovo-
ne poco prima dell’incrocio con
via Nuova Costa; in via Novi,
poco oltre l’incrocio con la Pro-
vinciale per Tagliolo; in via Vol-
tri, poco dopo la stradina per la
Volpina; in via Grillano, dopo il
Geirino; il via Rocca Grimalda,
all’altezza della Fiat ed in stra-
da Cappellette, presso l’incro-
cio con via Sant’Evasio.
Sono stati presi in esame tre

tipologie di veicoli: leggeri, con
lunghezza sino a 5 metri; com-
merciali, lunghi sino a 7 metri
e mezzo; pesanti, con lun-
ghezza superiore a 7 metri e
mezzo.
Direzione ingresso in città: la

maggiore variazione percen-
tuale, in più rispetto alla passa-
ta rilevazione, si nota in via
Molare, con ben quasi il 78%
in più di passaggio veicolare ri-
spetto a tra anni prima. I mag-
giori flussi di traffico si rilevano
nella fascia oraria mattutina
compresa tra le ore 7,15 e le
8,15 e questo vale non solo
per via Molare ma anche per
tutte le altre cinque postazioni.
Nel caso di via Molare sulle
spire sono passati in quell’ora
325 veicoli in più rispetto a pri-
ma.
La seconda variazione per-

centuale riguarda via Voltri,
con un più 28% e 125 veicoli in
più. La terza è in via Grillano,
con quasi il 18% e 55 veicoli in

più. Seguono via Novi con 8%
e 45 veicoli in più e strada
Cappellette con appena lo
0,67% e un veicolo in più.
L’unica variazione negativa ri-
guarda via Rocca Grimalda,
che segna un 15,5% e meno
34 veicoli.
Direzione uscita dalla città:

anche qui prevale via Molare
con quasi l’89% e 283 veicoli
in più. Seguono via Grillano
con quasi il 43% e 61 veicoli in
più e strada Cappellette con
67% e 29 veicoli in più.
Le altre tre postazioni se-

gnali negativi: via Rocca Gri-
malda segna un 20% e 53 vei-
coli in meno; via Novi il 2% e
12 veicoli in meno e via Voltri
poco più dell’1% e 7 veicoli in
meno.
Dalle risultanze di tutti que-

sti dati statistici, sono stati pre-
si provvedimenti, in fatto di via-
bilità ed approntate misure e
miglioramenti per regolare me-
glio il flusso veicolare. Per
esempio la recente grande ro-
tatoria all’inizio di via Voltri ser-
ve proprio a smaltire meglio
quel quasi 30% di traffico in più
rilevato nelle ore di punta. Lo
stesso vale per via Molare, che
è quella a maggior variazione
di flusso veicolare sia in in-
gresso che in uscita dalla città.
Infatti è stata progettata una
grande rotonda all’altezza del-
lo stabilimento Bovone, cofi-
nanziata col 50% dalla Regio-
ne e dal Comune. Se nonché
intoppi burocratici romani fan-
no si che la realizzazione di
questa rotonda sia ancora fer-
ma alla Cassa Depositi e Pre-
stiti.
L’ennesima rotatoria è ora

prevista, sempre in via Molare,
all’incrocio con strada Faiello e
via Rebba.
Perchè via Molare è la pri-

ma, sia in entrata che in uscita
dalla città? E’ la via periferica
con più industrie da raggiun-
gere ed abitazioni da cui parti-
re per il lavoro, lo studio o altro
in città.

E. S.

Ovada. Nella prima foto il progettista del recupero del quartiere
delle Aie, l’arch. Andrea Lanza, davanti ad una delle primissime
recenti costruzioni nella zona, riguardante una parte dei box per
residenti e negozianti delle Nuove Aie. Nell’altra foto la parte ini-
ziale della rampa elicoidale che permetterà l’accesso ai due pia-
ni delle autorimesse situate sotto via Bisagno. Nel suo sottosuo-
lo il serbatoio per l’approvvigionamento dell’acqua in caso di in-
cendio. Nelle Nuove Aie trovano posto una settantina di appar-
tamenti, una decina di negozi, circa 300 posti auto complessiva-
mente, oltre ad un’area da destinare al Comune per uso pubbli-
co. Il progetto troverà la sua conclusione, con la realizzazione di
quattro palazzine, entro il 2011.

Ovada. Con l’arrivo delle fe-
ste natalizie ritorna l’iniziativa
della Pro Loco di Ovada e del-
l’Alto Monferrato “Addobba un
albero di Natale”.
L’idea, giunta ormai alla de-

cima edizione, si arricchisce
quest’anno di una particolarità:
nel pomeriggio di sabato 14 di-
cembre il sindaco Andrea Od-
done accenderà, in mezzo a
piazza Assunta, un gigantesco
abete natalizio, che resterà poi
acceso per tutto il periodo del-
le festività di fine anno.
“Addobba un albero di Nata-

le” è una iniziativa che si riferi-
sce agli alunni della scuola
dell’obbligo cittadina. Il tema di
quest’anno è “1999-2008: 10
anni di alberi in città”: ogni
gruppo sarà libero di scegliere
uno dei temi proposti in questi
dieci anni e potrà anche ripro-
porre l’albero addobbato come
nell’anno prescelto.
Nella preparazione dei loro

lavori per arricchire gli alberi
collocati in piazza Assunta, sul
sagrato della Parrocchia, si
serviranno di materiale povero
come i bicchieri di carta, piatti-

ni, bottigliette, palle di carta
multicolori e quant’altro può
servire alla loro fantasia.
Le adesioni per la partecipa-

zione al concorso si ricevono
sino a sabato 29 novembre, al-
l’Ufficio Iat di via Cairoli.
Anche i commercianti pen-

sano ad idee per addobbare
ed illuminare le vie del centro
città. Le luminarie di via Torino
per esempio saranno le classi-
che, suggestive cascate di luci
che creano un effetto scenico
veramente natalizio.
Gli esercenti provvederanno

ad acquistare e a montare le
luminarie che serviranno ad
addobbare le vie cittadine del
centro. All’Amministrazione co-
munale tocca pagare il consu-
mo di energia elettrica.
Anche le rotatorie cittadine

saranno addobbate per Natale
con grandi abeti luminosi, che
serviranno per rendere più lu-
minosa ed attraente la città.
Domenica 14 poi si svolgerà

la premiazione con l’arrivo di
Babbo Natale in piazza Assun-
ta, cioccolata per tutti ed una
sorpresa...

Sottoscrizione
per due nigeriane

Ovada. C’è una bambina nigeriana di quattro anni in dialisi al
Gaslini di Genova, sofferente di nefrite associata ad altre pato-
logie non di poco conto.
La mamma, di trentun anni, lavora stagionalmente in città ma

non ha un lavoro fisso e definitivo su cui contare per tutto l’anno.
Anche le condizioni di vita di madre e figlia non sono delle mi-
gliori: l’abitazione in cui la donna vive attualmente è piccola e
non riscaldata sufficientemente. Vivono quindi in modo abba-
stanza precario ed oltretutto recentemente è mancata anche la
nonna.
L’asilo “Bulli e pupe” dell’Istituto “Coniugi Ferrando” si sta oc-

cupando della situazione della piccola nigeriana e di sua madre,
in collaborazione stretta col Consorzio Servizi sociali e la Caritas,
e con l’aiuto anche del Gaslini. Tutti insieme, compresa un’assi-
stente sociale, si sta cercando un’abitazione più confortevole e
comoda per madre e figlia, che dovrebbe tornare a casa dal Ga-
slini per Natale. E per questo si sta formando un apposito comi-
tato, che lancerà presto una sottoscrizione, sotto forma di rac-
colta fondi per le due nigeriane e per una migliore qualità della lo-
ro vita.
Nei prossimi numeri del giornale, si daranno altre informazioni,

più dettagliate, su questa situazione e sul suo evolversi, anche
col numero di conto corrente dove far pervenire le offerte della
gente.

Ovada. La nuova Zona a
Traffico Limitato, quella restrit-
tiva che prevede forti limitazio-
ni anche per i residenti nel
centro storico (occorre avere
un’auto almeno euro 3), sten-
ta a decollare per mancanza di
specifica cartellonistica. Si ri-
presenterà non prima dell’an-
no nuovo.
Intanto però prende forma la

“ztl natalizia”, quella che parte
da lunedì 8 dicembre e conti-
nua sino al 6 gennaio, appli-
cata nei prefestivi e festivi.
Questa ztl temporanea inizia
dunque all’Immacolata con l’ul-
tima edizione del Mercatino
dell’antiquariato e poi prose-
gue a dicembre il 13,14, 20,
21, 24, 25, 26, 27, 28 e 31 e, a
gennaio 2009, il 1º, il 5 e 6.
L’orario è lo stesso della ztl
normale, cioè il pomeriggio
dalle ore 15 alle 18.
Ma la novità, se approvata

dalla Giunta comunale, riguar-
da l’inclusione anche di piazza
Mazzini, via e salita Roma e
via San Sebastiano, cioè la zo-
na normalmente esclusa dal

divieto di circolazione delle au-
to per tre ore al giorno.
Auto al bando dunque in tut-

to il centro storico nel periodo
natalizio, dall’Immacolata sino
all’Epifania, nei pre e festivi. Ci
guadagneranno sicuramente i
pedoni, che faranno shopping
in una zona appunto tutta “pe-
donabile”. Meno i commer-
cianti, specie quelli di piazza
Mazzini e via Roma, che da
tempo fanno il possibile perchè
lì il transito veicolare rimanga
libero tutto il giorno. E che, cir-
ca due ani fa, avevano messo
insieme più di duecento firme
per la libertà di circolazione in
quel particolare e critico (in
senso commerciale) comparto
del centro storico.
Infatti dal 7 gennaio tutto si

normalizzerà e le auto potran-
no di nuovo percorrere via S.
Sebastiano per accedere poi a
piazza Mazzini e via Roma.
Anche piazza Garibaldi ri-

mane accessibile alle auto,
provenienza via Gramsci e
Largo Oratorio, nel rispetto del
semaforino.

Concerto di Natale
e Ancora d’argento

Ovada. Nell’ambito del Concerto di Natale di lunedì 22 di-
cembre alle ore 20,30 al Comunale, si esibiscono l’Orchestra e
il coro polifonico della Scuola di Musica A. Rebora dirette da
Ivano Ponte e Paolo Murchio e partecipa il Coro di Voci Bianche
del Laboratorio musicale di Claudio Chiddemi.
Consegna dell’Ancora d’Argento all’Ovadese dell’anno 2008,

giunta alla 27ª edizione e del premio Mirco Mazza a cura della
Pro Loco di Ovada.

La Fiera di Sant’Andrea
nel centro della città

Ovada.Sabato 29 e domenica 30 novembre ritorna nel centro
cittadino il tradizionale appuntamento con la Fiera di Sant’An-
drea, la più grossa ed importante di tutto l’anno.Vie e piazze del
centro città, nell’anello tra piazza Martiri della Benedicta, via Buf-
fa, via Torino, pizza XX Settembre e corso Martiri Libertà, saran-
no occupate per due giorni da centinaia di ambulanti, con merce
e prodotti di ogni tipo e prezzo. E’ l’ultimo grande appuntamento
fieristico cittadino prima dell’inverno.

Ovada. Veramente il tutto esaurito al Comunale per la comme-
dia brillante interpretata da Columbro-d’Abbraccio, primo dei tre
appuntamenti di “Cantar DiVino”. A metà dello spettacolo, orga-
nizzato dall’assessorato comunale alla Cultura, degustazione di
prodotti locali (formaggi, salame, linguine, vini), col lancio del
cioccolatino al Dolcetto. Gli altri due spettacoli: giovedì 27 no-
vembre Jurij Ferrini nella tragedia shakesperiana “Macbeth” e
giovedì 11 dicembre, con lo spettacolo musicale “Tango argenti-
no”. Musica: Nuevos Aires Ensemble; ballo: Giacomo Bombona-
to e Patrizia Presta, Luca Frega e Marisol Nulchis.

Eventi in città
Ovada. Venerdì 28 novembre alla sede della Pro Loco Costa

- Leonessa, in via Palermo 5, parco De Andrè, alle ore 21, pre-
sentazione del libro “Aria di libertà: storia di un partigiano bam-
bino” di Federico Fornaro. Sarà presente l’autore.
Sabato 29 presso le cantine del Palazzo Comunale di via To-

rino, per la XIII Rassegna di Incontri d’Autore, alle ore 17,30 Fran-
cesca Baroncelli e Igor Santos Salazar presentano: “Complice lo
specchio”, il nuovo libro di Antonio Marangolo.
Giovedì 27 novembre, alle ore 21 al Cine Teatro Comunale,

per “Cantar DiVino”, la tragedia “Macbeth” con Jurij Ferrini.

Edicole: piazza Assunta, corso Saracco, corso Libertà.
Farmacia: Moderna - via Cairoli 165 tel. 0143-80348
S. Messe. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17; prefestivo ore 17,30;
feriali 8,30.Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo: fe-
stivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30.Padri Cappuccini: festivi
ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8,30.Cappella Ospedale: sabato 18.
Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10. San Ve-
nanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454

In tutto sei postazioni per la rilevazione

Da via Molare e viaVoltri
il maggior flusso di veicoli

Il nuovo quartiere pronto entro il 2011

I box e la rampa
elicoidale delle Aie

Iniziative ed idee per addobbare la città

Il sindaco accenderà
l’albero in piazza

La “ztl” dall’8/12 al 6/1 nei pre e festivi

Il centro storico chiuso
alle auto per Natale

Al Comunale, per “Cantar DiVino”

Quanta gente alla
commedia di Columbro

Taccuino di Ovada
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Ovada. Giornata del rin-
graziamento per la Coldiret-
ti domenica scorsa, con la
città invasa dagli agricoltori e
da trattori, posteggiati a se-
micerchio in piazza Assun-
ta. Tantissima gente in Par-
rocchia per la Messa del Rin-
graziamento, concelebrata
dal vescovo diocesano Pier
Giorgio Micchiardi. La festa
della Coldiretti, svoltasi in tut-
ta Italia, ha avuto in Ovada
il momento unitario di tutta la
provincia alessandrina. Tan-
ta gente è arrivata in pul-
lman dai centri zona provin-
ciali, altri con le proprie au-
to, tanto da riempire comple-
tamente la Parrocchia.
Presenti numerose autori-

tà, tra cui i dirigenti provin-
ciali e zonale della Coldiret-
ti, col presidente Galante, il
vice di Carpeneto Roberto
Paravidino il direttore Torchio,

il sindaco Oddone e il pre-
fetto Castaldo.
La giornata e la messa del

Ringraziamento, tradizionale
appuntamento annuale della
Coldiretti, giungono dopo il
periodo estivo ed al termine
del raccolto della terra, prima
della pausa invernale. Il Ve-
scovo nell’omelia ha sottoli-
neato l’importanza del “gra-
zie” per il lavoro faticoso del-
l’agricoltore, premiato alla fi-
ne dal buon raccolto. All’of-
fertorio, tanti doni provenienti
dagli agricoltori e dalla terra
contadina.
Il centro della città era pa-

vesato con bandiere della
Coldiretti: piazza Assunta e
via Cairoli in particolare, a
significare l’importanza del-
la giornata per chi lavora nei
campi e fa fatica per ricava-
re il raccolto dalla campa-
gna.

Ovada. L’Università degli
Studi di Genova ha dirama-
to i livelli di rendimento del-
le matricole.
E questi dati dimostrano

subito come gli studenti ova-
desi frequentanti l’ateneo li-
gure siano stati “promossi” a
pieni voti, attraverso il pro-
getto “Iris” di valutazione.
Sono gli studenti del Liceo

Scientifico Statale “Pascal”,
del Linguistico paritario “S.
Caterina” delle Madri Pie e
dell’Itis “Barletti”.
Alla Facoltà di Medicina i

liceali di Ovada sono risultati
al primo posto assoluto: l’in-
dicatore “Iris” ha assegnato
loro infatti ben 59 punti (100
è il massimo), con nove pun-
ti di distacco sui secondi
classificati, per un totale di
15 Istituti monitorati.
Otto gli studenti ovadesi

presi in esame, con un cri-
terio di valutazione basato
sia sulla quantità degli esa-
mi sostenuti che sulla quali-
tà delle votazioni riportate.
I sei studenti iscritti alla

Facoltà di Ingegneria hanno
invece riportato un dignito-
sissimo secondo posto, con

un punteggio di 56 su un
campione di 15 Istituti liguri
e piemontesi.
Parole di elogio del presi-

de Alessandro Laguzzi, visi-
bilmente soddisfatto per i bril-
lanti risultati ottenuti dai suoi
ex allievi, anche per le inse-
gnanti Marisa Ottonello e
Paola Novelli, in grado di mo-
tivare al massimo i loro alun-
ni.
Lo stesso discorso vale

anche per il Liceo Linguisti-
co Europeo paritario delle
suore di via Buffa. Primo po-
sto assoluto, con 65 punti,
ben 16 in più rispetto al-
l’Istituto classificatosi al se-
condo posto.
Per merito delle matricole

frequentanti la Facoltà di Lin-
gue e Letterature Straniere
Francesca Ravera, Eleonora
Beltrami, Vanessa Bottero e
Giulia Castellino, l’Istituto di-
retto da madre Carla Balla-
rati ha ottenuto un risultato
veramente lusinghiero.
Grazie anche alle inse-

gnanti Enrica Secondino, Zei-
da Milanese e Iriam Pastori-
no, che hanno preparato as-
sai bene le loro allieve.

Ovada. Il progetto
C.I.G.N.O. (come immaginare
la gestione di una nuova onco-
logia) è nato nel 2006 dal desi-
derio di riorganizzazione del-
l'attività oncologica e cure pal-
liative presso ex Asl 22 per ot-
tenere un'integrazione dei vari
servizi Asl e del volontariato.
Identificando un percorso

omogeneo e condiviso per il
malato oncologico ponendo al
centro la sua qualità globale
della vita. Il progetto si propo-
neva di valorizzare ed esten-
dere su tutto il territorio asl 22
le “best clinical practice” in on-
cologia e cure palliative dei va-
ri distretti, valorizzando quanto
già realizzato e istituendo nuo-
ve attività rispondendo a crite-
ri di sostenibilità e di efficacia.
Il motto scelto è stato “la quali-
tà della vita come valore etico
ed economico. Il progetto ha
dimostrato da subito di essere
una filosofia organizzativa che
andava molto al di là dei confi-
ni territoriali di riferimento, tan-
to da suscitare interesse a li-
vello istituzionale e di società
scientifiche. E già come pro-
getto locale Cigno otteneva il
patrocinio della Federazione
nazionale associazioni di vo-
lontariato in oncologia e di altri
enti collegati.
Al progetto C.I.G.N.O. Han-

no aderito sinora in modo indi-
viduale e spontaneo operatori
di oncologia del'Ospedale civi-
le cittadino e cure palliative fa-
centi riferimento al territorio
della ex Asl 22, sostenuti dal
volontariato di “Vela” e “Aiuta-
moci a vivere”. Gli aderenti a
C.I.G.N.O., operatori e volon-
tari hanno adottato la filosofia
della rete oncologica e di quel-
la delle cure palliative, realiz-
zandola secondo i principi ispi-
ratori del progetto, miranti a va-
lorizzzare la qualità della vita
del malato in tutti i suoi aspet-
ti. Per questo le due associa-
zioni succitate hanno acquista-
to cinque Panda per le cure
palliative, finanziato corsi di

formazione per il personale,
acquisito attrezzature utili per
l'organizzazione e l'attività cli-
nica. “Vela” su Ovada ha rea-
lizzato anche una biblioteca
per malati e altre iniziative lo-
cali.
E lunedì 24 novembre a Vil-

la Gabrieli si è tenuto un im-
portante incontro per la prose-
cuzione dell'attività del proget-
to C.I.G.N.O.
Dicono i referenti del proget-

to: “Cigno è una scommessa è
un sogno. E' una possibile ri-
sposta ai tanti bisogni dei ma-
lati ma anche degli operatori di
oncologia che sempre più
spesso esprimono il desiderio
di spazi e dimensioni entro cui
ritrovare la passione del pro-
prio lavoro. Non si pone in
competizione ma anzi si inte-
gra con le altre realtà già pre-
senti nel panorama oncologico
regionale e nazionale”.
La dott. Paola Varese ha

presentato la continuità di
C.I.G.N.O., sottolineando che
da dicembre Ovada diventa
anche centro pilota di valida-
zione nazionale per metodolo-
gie oncologiche specifiche. An-
na Ravera, presidente di Vela,
ha parlato dell'importanza del
volontariato associativo, rimar-
cando come non si possono
fare grandi cose senza grandi
idee, con la necessaria spinta
della voglia di fare le cose. An-
namaria Parodi, presidente
dell'associazione “Aiutiamoci a
vivere” ha rimarcato l'aiuto re-
ciproco delle associazioni di
volontariato, come un ritorno ai
valori veri indipendentemente
alle risorse economiche.
Il direttore generale Asl Al

Zanetta ed il sindaco Oddone
hanno sottolineato l'importan-
za del volontariato del settore
che deve trasferire le sue ri-
sorse all'azienda e alla istitu-
zione ma che non può fare
quello che invece deve garan-
tire il servizio pubblico della sa-
nità.

E. S.

Rocca Grimada. E’ manca-
to a 73 anni Bartolomeo (Meo)
Pollarolo, conosciutissimo pa-
nificatore.
Rocchese di origine, dove

ha sempre abitato con la fami-
glia, dal ‘65 aveva aperto ave-
va gestito il panificio in piazza
XX Settembre, ad Ovada, sino
al 1992.
Appassionato sportivo, ave-

va giocato, e bene, a calcio a
giovane ma era interessato an-
che al tamburello e allo sport
in genere. E’ stato presidente
della Polisportiva rocchese per
diversi anni.
Benvoluto da tutti per la sua

bontà, amava trascorrere il
tempo libero con gli amici con
cui faceva anche interminabili
partite a scopone.
Il gran numero di persone

presenti al suo funerale è sta-

ta la testimonianza tangibile
del grande affetto e stima che
tutti nutrivano per Meo.
Lascia la moglie Pia ed il fi-

glio Massimo.

Ovada. Lunedì 24 novem-
bre, il Consiglio regionale del
Piemonte ha ospitato la gior-
nata finale dell’undicesima
edizione di Ragazzi in aula,
speciale seduta dell’assem-
blea regionale - con gli stu-
denti sui banchi dei consi-
glieri - guidata dai compo-
nenti dell’Ufficio di presiden-
za del Consiglio regionale,
alla presenza del direttore
dell’Ufficio scolastico regio-
nale e dell’assessore regio-
nale all’Istruzione.
L’iniziativa - avviata nel

1998 dall’ufficio di Presi-
denza del Consiglio regio-
nale con l’Ufficio scolastico
regionale - ha lo scopo di
far conoscere ai giovani del-
le scuole superiori del Pie-
monte la realtà del Consi-
glio regionale, e di far vive-
re a 60 ragazzi una giorna-
ta da consiglieri regionali,
presentando, discutendo ed
eventualmente approvando
progetti di legge presentati
da loro.
Hanno aderito quest’anno

20 scuole superior i delle
province del Piemonte, pre-
sentando 46 progetti di leg-

ge elaborati complessiva-
mente da circa 200 giovani,
seguiti da una trentina di do-
centi.
Ogni proposta di legge (re-

datta da gruppi composti da
6 studenti) è stata valutata
agli inizi dell’autunno da una
Commissione costituita di-
rettori e funzionari delle di-
rezioni dell’assemblea regio-
nale e del processo legisla-
tivo, unitamente a tre mem-
bri dell’Ufficio scolastico re-
gionale.
I 60 autori delle 10 propo-

ste di legge ritenute più in-
teressanti hanno già parte-
cipato, il 31 ottobre scorso,
ad una giornata formativa in
Consiglio regionale.
Per la zona di Ovada si è

distinta la proposta di legge
n. 4: “promozione di nuove
forme di espressione artisti-
ca” presentata da: France-
sca Colao, Silvia Piccinin,
Veronica Alberico, Lara An-
fosso, Elisa Berchi, Chiara
Garrone, relatore Francesca
Colao, docente Maria Tere-
sa Piana, della classe III del
Liceo Pedagogico Santa Ca-
terina Madri Pie.

“A. Bretti” in palcoscenico
Ovada.Mercoledì 3 dicembre al Cine Teatro Comunale di cor-

so Martiri della Libertà, alle ore 21,10 la Compagnia “A. Bretti”
presenta: “Fate fuori quella zitella”. Tre atti di Gian Carlo Pardini,
Regia di Guido Ravera.
Interpreti:William, maggiordomo di casa Smith, (Paolo Bello);

Jessica Smith, moglie di Henry, (Jessica Roselli); Henry, (marito
di Jessica, (Mattia Scarsi); Brando Feller, marito di Gloria, (Al-
berto Ravera); Gloria Smith, moglie di Brando, (Emilia Ravera);
Rita Smith, cugina di Jessica e Gloria, vedova (Chiara Barletto);
Notaio Lindon, notaio di casa, (Renzo Incaminato); Jo il Marsi-
gliese, sicario (Giuse Vigo); Giorgetta Smith, cugina di Jessica,
Gloria e Rita (Franca Priolo).
Scene di Cristina Nervi e Gianluca Minetto, luci e suono di Da-

vide Gagliesi, acconciature Morozzo team, trucco profumeria Al-
chimia, costumi Luca e Lisa, direttore di scena Annamaria Oz-
zano.
Il ricavato della serata sarà devoluto in beneficenza.

Castelletto d’Orba. Nella foto il folto gruppo di militi che hanno
partecipato all’inaugurazione dell’ultimo mezzo della Croce Ver-
de, un Fiat Ducato dono della Fondazione CRT.

L’Amag diventa sponsor
del Basket Alessandria

Molare. L’Amag, l’azienda municipalizzata per l’acqua e il
gas di Alessandria, è il nuovo sponsor del Nuovo Basket Ales-
sandria.
L’Amag fornisce i servizi di acqua e gas complessivamente a

cinquantadue Comuni in provincia tra cui Molare, Cremolino e
Prasco.
Il contratto è stato siglato tra Lorenzo Repetto, l’ex sindaco di

Castelletto, attuale presidente dell’Amag e Bruno Massavelli, di-
rettore sportivo del Nuovo Basket.
L’accordo tra l’ente e il gruppo sportivo prevede l’eroga-

zione di 60 mila euro nei primi diciotto mesi della sponso-
rizzazione.

Gestione C.R.O.
Il gestore del bar del Circolo Ricreativo Ovadese di corso Mar-
tiri della Libertà 14, Ovada, con il 31 gennaio cessa la sua ge-
stione. Pertanto la direzione del C.R.O. comunica che per il 1º
febbraio 2009 cerca altre persone o famiglia interessate alla
gestione del bar. Chiunque fosse interessato può presentare la
richiesta indicando l’esperienza maturata nel settore.

Per maggiori informazioni contattare
signor Esposti Paolo, presidente tel. 34855585198

oppure signora Arancio Marica, tesoriere tel. 3351033807

Tantissimi agricoltori con i trattori per la città

La Coldiretti ad Ovada
per il Ringraziamento

Per il rendimento delle matricole universitarie

I liceali ovadesi
primi a Genova

Incontro a Villa Gabrieli

Il progetto C.I.G.N.O.
per il malato oncologico

La classe 3ª del liceo pedagogico Madri Pie

Gli studenti per un giorno
consiglieri regionali Dono della Fondazione CRT

Inaugurazione dell’ultimo
mezzo della Croce Verde

Addio a Meo Pollarolo

Iniziative della scuola pubblica
Ovada. Iniziative sul tema della difesa della scuola pub-

blica, sensibilizzazione ed informazione dell’opinione pubblica
sui provvedimenti governativi in materia di istruzione e sui
motivi della protesta da parte del mondo scolastico.
Questi i temi di stretta attualità del settore. Dopo il Con-

siglio comunale del 26 novembre, in discussione un docu-
mento sul tema “provvedimenti governativi in materia di
istruzione”, il 29 novembre alle ore 16.30, in piazza Cere-
seto: Presidio con distribuzione volantini ed informazioni sul
tema.
Il 4 dicembre al Cine Teatro Comunale, assemblea pub-

blica con l’assessore regionale Istruzione e Cultura.
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Ovada. Scrive Paola Sulta-
na.
“Molti ovadesi avranno no-

tato la presenza in città, nel-
le scorse settimane, di uno
strano oggetto, il “totem”, con
una “cassetta delle idee”, un
plico di foglietti ed una pen-
na per compilare un breve
questionario.
Giovedì 13 novembre il

Gruppo Forum del Partito De-
mocratico, di Ovada e zona, ha
promosso un incontro con la
cittadinanza, al salone della
Soms Giovani, per partire dai
risultati di questa sorta di con-
sultazione ed aprire un dialogo
tra i cittadini, il partito, le istitu-
zioni.
Mi assumo anche la piena

responsabilità per qualche
considerazione personale, che
spero contribuisca ad alimen-
tare il dibattito.
Chi ha risposto al “que-

stionario” ha colto in pieno il
senso dell’iniziativa, ed ha
mostrato di apprezzare l’oc-
casione che è stata offerta,
quella di esprimere opinioni,
lanciare proposte, fare criti-
che costruttive.
Il tono ed il linguaggio, per

chi ha analizzato i risultati,
Diana Goldschmiedt, esperta
di sondaggi e ricerche di
mercato, mostrano che da
parte dei cittadini vi è anco-
ra un forte senso civico, c’è
fiducia verso gli amministra-
tori e molte speranze ed
aspettative per il P.D., da cui
ci si attende qualcosa di nuo-
vo.
Anche le critiche sono

espresse in modo costruttivo,
senza lasciarsi andare a po-
lemiche fini a se stesse o al
lamento da bar, che non con-
duce a nulla.
E’ emersa, prepotente-

mente, la richiesta di un dia-
logo più diretto con le istitu-
zioni, quasi “confidenziale”,
a tu per tu.
Uno slogan, tra le tante

espressioni contenute nei que-
stionari, mi è parso efficace e
significativo: “meno Forum e
più Chorum”, proprio a sottoli-
neare quell’esigenza di condi-
visione, di coralità e collegiali-
tà.
Qualcuno ha invocato, par-

lando del P.D., la necessità
che il partito “nuovo” sia più
trasparente rispetto ai “vec-
chi” par titi, e che agisca
adottando il metodo del “de-
cisionismo razionale”, co-
niando un’altra espressione
suggestiva.
Molti gli interventi, dei sin-

daci, degli amministratori, di
alcuni esponenti del Partito
Democratico locale, ma an-
che qualche voce dei cittadini
comuni o di associazioni at-
tive in città.
Il Sindaco Oddone è interve-

nuto ed ha risposto con pas-
sione ad alcune sollecitazioni
critiche emerse dai questiona-
ri e dal pubblico.
Tra i molti concetti inte-

ressanti espressi da Oddo-
ne e da altri amministratori
presenti (Massimo Arata, sin-
daco di Lerma e presidente
del “Centro Pace”, Federico
Fornaro sindaco di Castel-
letto e consigliere provincia-
le) uno in particolare mi pa-
re che vada sottolineato: am-
ministrare bene una città non
è poi così difficile.
Il valore discriminante, la

vera differenza sta nel saper
amministrare bene all’inter-
no di una visione politica del-
la vita civile e sociale vera-
mente “di sinistra” (o riformi-
sta, o progressista, o come
volete voi).
Al termine, Mario Lottero

(a nome del Gruppo del Fo-
rum) ha tirato le somme,
chiedendo ai presenti se va-
leva la pena di proseguire
nel lavoro avviato.
In molti si sono espressi, io

lo faccio attraverso le colon-
ne di questo giornale e dico
di sì, che vale la pena, che
anzi è un dovere, per il Par-
tito Democratico, proseguire
il dialogo appena abbozzato
con i cittadini.
Forse sarà necessario

mettere a punto forme e me-
todi di comunicazione, ma se
vuole vincere la sua scom-
messa il P.D. (a partire da
Ovada, perché no?) deve in-
nanzitutto dimostrare la ca-
pacità di allargare la demo-
crazia, renderla efficace, so-
stituire al meccanismo della
“delega” quello della parte-
cipazione.
Non possiamo limitarci a di-

fendere in astratto quei valori e
quei principi che sempre di più
vengono messi in discussione
(o decisamente accantonati
dal centro-destra) e che sono i
principi ed i valori che ci distin-
guono dal nostro avversario
politico.
Nel rapporto con i cittadi-

ni, il metodo nuovo deve par-
tire da: ascolto reciproco, cor-
retta informazione, discus-
sione delle diverse opzioni
possibili per risolvere un pro-
blema, per arrivare alla con-
divisione dei progetti, dei pro-
grammi e delle scelte, a
quella decisione “razionale”
che si traduce in efficace
esecuzione.
Il tutto avendo in mente un

obiettivo, quello della crescita
democratica e dello sviluppo
civile del Paese, nel segno del-
la libertà, della solidarietà, del-
l’accoglienza.
Quelli del Forum credono

che sia possibile, ed io con
loro.”
Al “totem” sinora hanno

partecipato un centinaio di
persone, numero ritenuto
“abbastanza soddisfacente”.
Pochi invece i cittadini pre-
senti alla discussione nella
serata di giovedì 13 novem-
bre.
In sala più che altro c’erano

addetti ai lavori ed amministra-
tori.

Ovada. La Plastipol di sa-
bato 22/11 sul parquet di Gor-
gonzola, è stato il corretto epi-
logo di una partita bella e vi-
brante, combattuta ad armi
pari tra due squadre che han-
no giocato bene e che in cam-
po si sono equivalse.
Alla fine l’hanno spuntata i

milanesi che hanno fatto vale-
re non solo il fattore campo
ma anche la loro maggior at-
tenzione e dinamicità in dife-
sa e il fatto di aver saputo ap-
profittare dei momenti di pau-
sa degli ovadesi, usciti scon-
fitti, ma a testa alta, dal con-
fronto.
Tie-break fatale dunque, e

ancora una volta Quaglieri &
C. sono usciti battuti in una
gara in cui hanno fatto più
punti degli avversari, 112 con-
tro i 111 dei milanesi, quasi un
pareggio a dimostrazione del
grandissimo equilibrio in cam-
po. Sintomatico l’andamento
del primo set terminato sul 35
a 33 per i padroni di casa.
Sostanziale equilibrio an-

che nel secondo set sino
sull’11/16 e chiudono con
quattro punti di vantaggio do-
po aver stoppato sul 19/21 la

rimonta degli avversari. Identi-
co andamento, ma a parti in-
vertite, nel terzo parziale in
cui i biancorossi fanno regi-
strare la pausa più vistosa.
Sul 1-2 gli ovadesi ritrovano

la giusta lucidità e partono de-
cisi sino al 16/9 che mette al
sicuro il primo punto. Per il se-
condo ci vuole il tie-break che
purtroppo inizia male.
Con la complicità di due de-

cisioni arbitrali, si va al cam-
bio di campo con il Gorgonzo-
la avanti di cinque punti (8/3)
e la Plastipol, ormai sotto
pressione, riesce a ridurre lo
svantaggio a soli due punti sul
13/11 prima di dover arren-
dersi.
Sabato 29/11 al Geirino ar-

riverà il Cisano. La Plastipol
dovrebbe recuperare sia
Crocco che Peluffo.
Gorgonzola - Plastipol: 3 - 2

(35/33 - 21/25 - 25/17 - 15/25
- 15/12). Formazione: Suglia
(4) - Belzer (10) - Quaglieri G.
(6) - Demichelis (30) - Morini
(8) - Caldon (22). Libero: Qua-
glieri U. Utilizzati: Puppo (1) -
Graziani. A disp.: Crocco, Ba-
risone, Bisio. All.: Minetto. 2º
all.: Patrone.

Ovada. Nel campionato di
Promozione l’ Ovada supera il
Libarna per 1-0 e si porta al
secondo posto alle spalle della
coppia regina composta da
Gassino - Gaviese.
Un’Ovada che ha conferma-

to al “Bailo” attraversare un
momento felice di forma grazie
soprattutto alla coppia formata
dal duo Pivetta - Piana. E’ sta-
to infatti il giovane ovadese a
segnare il gol del successo
nella ripresa al termine di un’a-
zione di prima impostata da
Montalbano e proseguita da
Pivetta. Bene comunque an-
che il reparto difensivo con il
portiere Esposito decisivo in
alcune situazioni e la linea del-
la retroguardia con Oddone.
Domenica 30 novembre al

Geirino arriva il Felizzano e per
alcuni giocatori potrebbe an-
che essere l’ultima partita con
la maglia ovadese dal momen-
to che il 1 dicembre si riapre il
calcio mercato. Mister Esposi-
to dovrà valutare le condizioni
di Alessandro Ravera infortu-
natosi con il Libarna oltre a
quelle di krezic e Caviglia as-
senti a Serravalle Scrivia. Il Fe-
lizzano eliminò l’Ovada nel pri-

mo turno di Coppa Italia, ma la
squadra alessandrina non ha
confermato nel campionato
quanto di buono aveva eviden-
ziato in avvio. C’è comunque
da considerare che l’Ovada sta
uscendo prepotentemente co-
me collettivo e condizione atle-
tica per cui può giocare peri
primi posti. Formazione. D.
Esposito, Oddone, R.Marchel-
li, Ravera (Ferretti), Canepa,
Ferrari, Montalbano (DeVizio),
D. Marchelli, Pivetta (De Me-
glio), Meazzi, Piana. A disp.
Ottonello, Cravea, Facchino,
Badino. All. A. Esposito.
Risultati. Calamandranese -

Cerano 0-2; Felizzano - Gassi-
no 0-4; Gaviese - Moncalvo 0-
0; Libarna - Ovada 0-1; Liber-
tas Biella - S. Carlo 0-2; Mon-
ferrato - Le Grange 1-0; Val
Borbera - Sciolze 2-2;Vignole-
se - Olimpia 6-0.
Classifica.Gaviese, Gassino

24; Ovada 22;Vignolese, Mon-
ferrato 21; Moncalvo 20; Cera-
no 19; Libarna, Val Borbera 15;
Le Grange 12; Sciolze 11; Ca-
lamandranese 10; Libertas
Biella, S. Carlo 9; Felizzano 8;
Olimpia s. Agabio 2.

E.P.

Ovada. La Confartigiana-
to, ufficio zona di Ovada, co-
munica che a seguito della
pubblicazione del Dm
28/12/07(GU n. 41 del
18.2.08) e della delibera del-
la autorità per l’energia elet-
trica n. 117 del 6/8/08, stan-
no per essere attivate le pro-
cedure per la richiesta del
bonus fiscale previste per ti-
tolari di utenze elettriche con

potenza impegnata fino a 3
kw e con Isee non superio-
re a 7.500 euro, e per chi
ha conviventi affetti da gravi
malattie e costretti ad utiliz-
zare apparecchiature elet-
tromedicali per il manteni-
mento in vita.
Il patronato della Confarti-

gianato, sede di via Piave 25,
è a disposizione per le infor-
mazioni in merito.

Ovada. Nel campionato re-
gionale di serie C torna a bril-
lare la Plastipol che nel big-
match della sesta giornata si
impone per 3 a 0 sul campo
dell’ex capolista Sant’Orsola
Alba e scavalca la formazione
langarola conquistando il pri-
mo posto in classifica in coabi-
tazione con il Saluzzo.
Le ragazze di Cazzulo han-

no affrontato l’impegno e sfrut-
tato le loro indubbie potenziali-
tà.
La Plastipol ha giocato me-

glio e ha condotto la gara sin
dalle prime battute rendendo
difficile la vita alle padrone di
casa con servizi potenti e pre-
cisi e sfruttando le doti di Ago-
sto, Moro e Olivieri, tutte a se-
gno con uno score a due cifre.
Gara equilibrata nelle fasi di

avvio sino al 22 pari. Nel testa
a testa finale un doppio cam-
bio, che dopo quattro gare ha
riportato in campo Fabiani,
apre la strada alla conquista

del primo punto dopo un bel
muro di Olivieri. Nel secondo
set equilibrio sino al 18/18. An-
cora equilibrio quindi le albesi
avanti 21/24. Con il risultato in
zona rischio le Plastigirls, con
Bastiera al servizio, annullano
tre set ball alle padrone di ca-
sa ed effettuano il sorpasso
portandosi sul 2 a 0. Terzo set
ancora all’insegna dell’equili-
brio sino al 16/16, poi Agosto
& C. riescono a strappare due
punti di vantaggio e con Guido
al servizio danno l’accelerata
finale e con un parziale di 7/2
chiudono set e incontro.
Sabato 29/11 al Geirino il

Lingotto.
Sant’Orsola Alba. Plastipol

0-3(23/25 - 25/27 - 18/25). For-
mazione: Re (5) - Agosto (17)
- Guido (7) - Moro (16) - Ba-
stiera (5) - Olivieri (15). Libero:
Fabiano. Utilizzate: Fabiani,
Romero, Musso. A disp.: Pola,
Bisio. All.: Cazzulo. 2º all.: Vi-
gnolo.

Ovada. La Giuso Basket
batte 75-70 il Granarolo e chiu-
de il girone d’andata della pri-
ma fase con 6 vittorie ed 1
sconfitta. Partono i genovesi,
mettendo pressione l’Ovada e
mostrando maggiore organiz-
zazione negli schemi d’attac-
co: sono Parentini e Ardini i
protagonisti del vantaggio Gra-
narolo, 22-16 dopo 10’. Al 15’ il
Granarolo tocca il 35-26. La
reazione viene dalla panchina:
Armana e Villani alzano il livel-
lo di intensità della difesa, gio-
cando in velocità la Giuso ag-
gira i problemi contro la difesa
schierata, Gorini e Prandi ri-
mettono in scia l’Ovada.
Nella ripresa: Granarolo è

sempre avanti, solo nel finale
di tempo i ragazzi di Galdi met-
tono la testa avanti, 52-50 con
un canestro da sotto di Prandi.
La Giuso inizia l’ultima frazio-
ne giocando con maggiore de-
cisione: Gorini e Campanella
in penetrazione caricano di fal-

li i difensori avversari e gene-
rano i primo reale allungo ova-
dese sul 62-55. Il canestro più
pesante lo segna ad 1’ dalla fi-
ne Brignoli, una bomba per il
69-63.Risponde Ardini, ancora
da tre punti. Nel finale la Giuso
è precisa dalla lunetta e mette
al sicuro la vittoria. “Due punti
fondamentali - ha commentato
dopo la gara coach Antonio
Galdi - perché conquistati al
termine di una partita molto
difficile.” Domenica prossima,
la Giuso sarà ancora al Geiri-
no contro Imperia.
Giuso - Granarolo 75-70

(16-22, 35-37, 52-51)
Tabellino: Fia, Brozzu, Fusi

6, Villani, Oneto, Gorini 32, Bri-
gnoli 13, Armana 2, Campa-
nella 11, Prandi 11. All. Galdi.
Altri risultati: Sestri - Pegli

80-65; Cogoleto - Pool2000
65-80; Imperia - Olimpia 66-62
Classifica: Pool 14; Giuso

12; Granarolo 10; Sestri 8; Im-
peria 4; Olimpia 2; Pegli 0.

Molare. All’Oratorio Giovanni XXIII, oltre ai divertenti sabato po-
meriggio, altre iniziative: domenica 7 dicembre gita a Milano per la
fiera degli “Obei Obei”, mercatino di artigianato natalizio. L’8 di-
cembre, sul sagrato della Parrocchiale, Mercatino Missionario,
mostra dei lavori di cucito delle volontarie del laboratorio e vendi-
ta di oggetti pro Missioni. La premiazione dell’albero meglio ad-
dobbato è per sabato 20 dicembre alle ore 15, in piazza Marconi.

Consiglio comunale
Ovada. Mercoled 26 novembre si svolta una seduta straordi-

naria del Consiglio comunale. I punti discussi: assestamento ge-
nerale bilancio di previsione 2008 - 3a variazione alle dotazioni
di competenza del bilancio di previsione per l’esercizio 2008 -
variazione bilancio pluriennale e relazione previsionale e pro-
grammatica. Rinnovo servizio di tesoreria comunale periodo
01/01/2009 - 31/12/2013 - approvazione schema di convenzione.
Adesione alla costituenda associazione “Enoteca regionale di
Ovada e del Monferrato” - approvazione schemi di atto costituti-
vo e statuto. Ordini del giorno sulla finanza locale e sui provve-
dimenti governativi in materia di istruzione.

U.D.C. di zona
Ovada. Riceviamo da Gianluca Valpondi: “L’Unione Di Centro

(U.D.C.), che fa capo a Rocco Buttiglione, e che conta tra i suoi
rappresentanti di spicco, oltre a Casini, anche Volonté, Pezzotta
e Tabacci (Rosa Bianca), ha avviato il tesseramento ad Ovada e
zona. Segretario provinciale U.D.C. è Giovanni Barosini. Coordi-
natore di zona Gianluca Valpondi (tel. 320 4251097).

Ci scrive Paola Sultana del Partito Democratico

Chi usa il “totem” ha
una buona occasione

Sabato 29 al Geirino il Cisano

Alla Plastipol fatale
ancora un tie-break

Domenica 30 al Geirino il Felizzano

Ovada Calcio in forma
batte il Libarna

Appuntamenti
all’Oratorio di Molare

Volley femminile Giuso Basket vince

Stanno per essere attivate le procedure

Bonus fiscale per utenze elettriche
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Campo Ligure. Il dottor
Gianfranco Poli, medico di fa-
miglia nella nostra comunità e
il più anziano dei colleghi valli-
giani, ha dato il via alla serie di
conferenze organizzate dal
Lions Club Vallestura e dalla
biblioteca comunale “Giovanni
Ponte” con l’incontro tenutosi
nei locali della stessa nella se-
rata di mercoledì 19 novembre.
Con piglio sicuro e linguag-

gio sciolto il dott. Poli, che ap-
partiene al Lions Club da oltre
20 anni essendo uno dei soci
fondatori, ha intrattenuto i pre-
senti su una classica malattia
di stagione: l’influenza.Dopo
alcuni interessanti cenni storici
ed epidemiologici, si è passati
alla descrizione dei 3 ceppi dei
virus influenzali: A,B,C.
Sono seguite le notizie sulla

preparazione dei vaccini che
quest’anno presentano i 3 an-
tigeni (le molecole responsabi-
li della produzione di anticorpi,
cioè delle difese immunitarie,
da parte del nostro organismo)
di cui sono composti comple-
tamente nuovi.
Questo per adeguarsi alle

caratteristiche dei tipi di virus
isolati i quali, con ogni proba-
bilità, cominceranno a colpire
più pesantemente a partire da
gennaio, vuoi perché prospe-
rano a temperature basse,
vuoi perché c’è più possibilità
di contagio quando riprende
l’attività scolastica dopo le va-
canze natalizie.
Il dott. Poli ha raccomandato

a tutti la vaccinazione in quan-
to unico mezzo di difesa dav-
vero significativo e valevole per
ogni fascia d’età esclusa quel-
la dei bambini al di sotto dei 6
mesi.
Molte sono le categorie che

possono ricevere il vaccino
gratis: dagli anziani agli am-
malati cronici con patologie a
carico dell’apparato respirato-
rio agli operatori in vari settori
“a rischio”.
Rivolgendosi al proprio me-

dico curante ognuno ha modo
di verificare se può usufruire
della gratuità.
Se così non fosse si tenga

conto che il vaccino costa me-
no di 10 euro, pertanto non va-
le la pena di rischiare una ma-
lattia che oggi non fa più molta
paura ma che, comunque, con
febbre alta, congestione delle
vie respiratorie, dolori musco-
lo-articolari, debolezza protrat-
ta anche per giorni dopo la
guarigione, non è affatto pia-
cevole.
I vaccini oggi in commercio

contengono solo gli antigeni e
non più il virus per cui sono
estremamente sicuri e privi di
complicazioni mentre queste
ultime potrebbero sempre ac-
compagnare la malattia in-
fluenzale.
Altre interessanti notizie si

sono aggiunte grazie alle do-
mande dei presenti e così è
stata sottolineata l’inutilità di
farmaci quali gli antibiotici a
meno che non ci siano compli-
canze batteriche mentre pos-
sono essere utili farmaci sinto-
matici quali anti febbrili e cal-
manti della tosse.
Da non trascurare neppure

norme igieniche generali come
lavarsi spesso le mani, pulire
con frequenza le superfici di
appoggio, areare i locali, non
soggiornare in luoghi affollati e
i cosiddetti “rimedi della nonna”
alcuni dei quali hanno anche
un riscontro scientifico: bere
bevande calde, in particolare
brodo di pollo, coprirsi ade-
guatamente ma evitare di su-
dare, mangiare frutta e verdu-
ra ricche di vitamina C come
agrumi e crucifere (cavoli, ca-
volfiori, broccoli…) e soprattut-
to avere pazienza perché biso-
gna stare a riposo sia durante
la malattia che nella convale-
scenza per evitare ricadute e
complicanze.
E’ stato poi sottolineato co-

me spesso si confondano i sin-
tomi dell’influenza con quelli, in
genere più blandi, provocati da
virus para influenzali per i qua-
li il vaccino non è efficace.
Però è allo studio un nuovo

vaccino che potrebbe immu-
nizzarci per sempre dalla cate-
goria cui appartengono sia i vi-
rus influenzali che quelli pa-
rainfluenzali e persino quelli
del raffreddore.
Il preparato sarebbe infatti

ottenuto da un antigene inter-
no che, a differenza di altri, è
stabile cioè non è soggetto a
periodiche mutazioni geniche.
La conferenza, che il dott.

Poli ha saputo rendere piace-
vole e alla portata di tutti, è sta-
ta trasmessa da TeleMasone
rete Vallestura martedì 25 alle
ore 21.

Mercoledì 3 dicembre alle
ore 21, sempre in biblioteca
comunale, continuerà la serie
la professoressa Gabriela Tur-
ri con “l’origine dell’universo”
mentre venerdì 12 dicembre
concluderà il dott. Mattia Men-
ta, biologo nutrizionista, con un
incontro sul tema: “la sindrome
metabolica”.

Masone. Domenica 23 novembre
il Comitato della Croce Rossa, alla
presenza di autorità e di numerosi
volontari e simpatizzanti, ha inaugu-
rato due nuovi automezzi da utiliz-
zare per il servizio alla popolazione
ed ha festeggiato gli 85 anni di atti-
vità, svolta sempre con grande spiri-
to di solidarietà e di impegno verso i
soggetti in stato di necessità.
I partecipanti sono intervenuti alla

celebrazione della S.Messa nella
chiesa parrocchiale e, al termine
della funzione, il parroco don Mauri-
zio Benzi ha benedetto i due nuovi
automezzi. Il taglio dei tradizionali
nastri è stato affidato al Gruppo Al-
pini di Masone, padrino dell’ambu-
lanza unità di rianimazione, ed a Va-
lentina Avino, giovane madrina del
mezzo di trasporto destinato alle ne-
cessità di disabili.
La cerimonia si è conclusa con il

rinfresco nella Sala Don Bosco dove
il Comitato della Croce Rossa ma-
sonese ha invitato tutti i presenti.

Masone.Sono ripresi da cir-
ca un mese i corsi di pittura del
Club Artistico Masone. Da sei
anni l’affiatato gruppo svolge la
sua attività pittorica e cultura-
le, avvalendosi dell’ottima
maestra Piera Venuti (foto) per
le lezioni, che si svolgono co-
me sempre presso la Bibliote-
ca Comunale. Il suo presiden-
te, Vittore Grillo, offre inoltre
agli iscritti ed ai simpatizzanti
interessanti proposte artisti-
che, quali le escursioni verso
le più importanti mostre italia-
ne ogni anno, ad esempio,
Brescia; ma anche serate al
teatro dell’Opera Carlo Felice;
visite guidate con conferenza
didattica preparatoria.
Nelle prossime settimana

sono in programma “La Bohe-
me” di Giacomo Puccini ed il
balletto “Lo schiaccianoci” di
Ciakovsky; la mostra delle
opere di Lucio Fontana a Pa-
lazzo Ducale, in collaborazio-
ne col Comune di Genova.
Ricordiamo che tutti posso-

no prendere parte alle varie
iniziative contattando la Biblio-
teca di Masone al numero 010-
9269991

Masone. Nel Consiglio Co-
munale del Comune di Ma-
sone, di venerdì 28 novem-
bre, saranno discussi i se-
guenti argomenti:
“Autorizzazione al mante-

nimento, all’assunzione e ala
dimissione di partecipazioni
societarie da parte del Co-
mune, previa valutazione del-
l’utilità e dell’insussistenza
dell’interesse istituzionale se-
condo quanto previsto dal-

l’art. 3 comma 28 della L.
24.12.2007 n.244 (legge fi-
nanziaria 2008);
Art. 175 D.Lgs. 18.08.2000

n.267 - Variazione di asse-
stamento generale del bi-
lancio di previsione 2008;
Modifiche al regolamento

per l’applicazione dell’Impo-
sta Comunale sugli Immobi-
li; variazione al PTC Provin-
ciale denominata VBP-Os-
servazioni”.

Stati delle anime
della parrocchia
di Masone

Masone. Sabato 29 novem-
bre, alle ore 10 presso la Bi-
blioteca Comunale, verrà pre-
sentato un altro essenziale
contributo storico locale di Pa-
dre Pietro Pastorino O.A.D.: il
secondo volume degli “Stati
delle Anime della Parrocchia di
Masone”.
In questo testo sono rac-

chiusi i dati relativi agli anni
1788, 1799, 1817, 1848, 1853,
1872, ben curati editorialmente
da Piero Ottonello e Mirella
Corda, per l’editrice “Le Mani -
Microart’s” di Genova.
Il compaesano Padre Pietro,

Agostiniano, da molti anni atti-
vissimo presso il noto santua-
rio genovese della “Madonnet-
ta”, ha raccolto, catalogato, in-
tegrato e redatto uno stuolo di
libri incentrati sui nostri ante-
nati masonesi.
Grazie a lui è possibile risa-

lire sino al ‘400 nella ricerca
genealogica, restituendo l’ori-
gine masonese ai tanti com-
paesani sparsi in Italia e nel
mondo.
Una messe di informazioni

di cronaca e storia, di vita vis-
suta, vera e propria miniera
per studi ulteriori ad ampio
spettro.
Tornando al testo in presen-

tazione, ricordiamo che gli
“stati delle anime” erano i regi-
stri entro i quali venivano an-
notati per nome e cognome
tutti i fedeli residenti nella Par-
rocchia e che avevano il dove-
re di comunicarsi una volta
all’anno.
I Parroci avevano il compito

di tenere aggiornati questi
elenchi per verificare che il do-
vere venisse regolarmente as-
solto.
Ne risulta, in pratica, una

specie di censimento con i no-
mi degli abitanti e delle case e
cascine in cui abitavano. Foto-
grafie della situazione maso-
nese intervallate di decennio in
decennio che testimoniano
puntualmente l’evoluzione del-
la comunità ed il suo progres-
sivo ingrandimento.
Auguri e grazie Padre Pietro

Pastorino!

Masone. Oltre 220 persone hanno partecipato, sabato 15 no-
vembre, alla “Grande raviolata” organizzata dal Circolo Endas
del locale Comitato della Croce Rossa con la collaborazione del
Gruppo Alpini e dell’Oratorio Opera Monsignor Macciò che ha
ospitato l’iniziativa. Il ricavato della serata, euro 2.555,34, è sta-
to devoluto interamente in beneficenza a favore di un bambino di
9 anni, figlio di un milite CRI del Ponente genovese, affetto da
una grave malattia celebrale la cui unica speranza è una costo-
sissima operazione negli Stati Uniti.

Consiglio
comunale
a Campo Ligure

Campo Ligure. Consiglio
comunale di fine novembre
convocato dal sindaco per gio-
vedi 27 alle ore 21, con il se-
guente ordine del giorno:
- approvazione verbale se-

duta precedente.
- Variante al PTC provinciale

in attuazione del piano stralcio
per l’assetto idrogeologico
(PAI)- osservazioni.
- Adozione variante al PRG

relativa alle zone “RE-B2d e
AT-P” in via Pian del Rosso lo-
calità “Bricco Vigna”.
- Coordinamento dei “Borghi

più belli d’Italia” della Liguria
denominato “le perle della Li-
guria”- adesione.
- Rinnovo di contratto di te-

soreria per il periodo
01/01/2009- 31/12/2013.
- Rattifica variazioni al bilan-

cio 2008.
- Assestamento al bilancio di

previsione 2008, approvazio-
ne.

Conferenze con Lions e Biblioteca

Conferenza sull’influenza
la malattia di stagione

Benedetti dal parroco

Due nuovi automezzi
per la Cri masonese

Club artistico masonese

Ripresi i corsi pittorici
con le uscite culturali

Iniziativa del circolo Endas

Grande raviolata
in beneficenza

Convocato per il 28 novembre a Masone

Consiglio comunale
su assestamento bilancio

Il relatore dott. Gianfranco Poli.
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Cairo Montenotte. E così si
ricomincia!: dopo l’assemblea
del 21 novembre scorso le as-
sociazioni che si battono con-
tro la discarica della Filippa
hanno deciso di ricorrere al
Consiglio di Stato.
Il Consiglio di Stato è prepo-

sto alla tutela dei diritti e degli
interessi legittimi dei privati nei
confronti della Pubblica Ammi-
nistrazione.
E a questo organismo istitu-

zionale intendono rivolgersi le
associazioni dal momento che
l’autorizzazione a svolgere
questa particolare attività im-
prenditoriale era stata conces-
sa in ultima istanza dal Tribu-
nale Amministrativo Regiona-
le.
Questo ovviamente non vuol

dire che il Consiglio di Stato
dia ragione alle associazioni
che si battono contro la disca-
rica: secondo quanto è dato di
sapere, Vaccari avrebbe tutte
le carte in regola per prosegui-
re nella sua attività imprendito-
riale.
Che non faccia piacere tro-

varsi un impianto di questo ge-
nere sotto le finestre di casa è
un fatto indiscutibile. Peraltro le
discariche, in questi tempi, non
sono affatto un optional e i siti
appropriati per ospitarle si de-
vono pur trovare.
Il problema forse è un altro.

Parlando più in generale, il
paese Italia, quando viene ri-
chiamato all’ordine per ina-
dempienza riguardo ai proble-
mi ambientali, a differenza di
altri paesi che cercano di cor-
rere velocemente ai ripari, cer-
ca di spuntare parametri più
morbidi in modo da far passa-
re per lecite le proprie tra-
sgressioni.
Si piange miseria afferman-

do che le imprese non posso-
no adeguarsi agli standard im-
posti dall’Europa pena il falli-
mento.
E questo avviene in genere,

non soltanto per volontà delle
pubbliche amministrazioni, ma
anche con il più o meno tacito
consenso di lavoratori, sinda-
cati, privati cittadini.
Del resto non è accaduto un

qualcosa di simile nei giorni
scorsi riguardo ai problemi am-
bientali che fanno riferimento
alla Cokeria di Bragno?
Da più parti si stigmatizza-

vano i controlli ritenuti troppo
rigidi da parte della Pubblica
Amministrazione (Comune):
non è il caso di andare troppo
per il sottile visto il periodo di
crisi che stiamo attraversan-
do…
Intanto è bene dire che l’ac-

canimento che vediamo nel
combattere la discarica non lo
si ritrova nel ben più serio e di-
mostrato disastro ambientale
che da anni penalizza non sol-
tanto Bragno ma tutte località
limitrofe.
Che lo si voglia o meno sta

ai pubblici poteri vigilare sulla
salute dei cittadini operando
continui e severi controlli con-
dotti al di fuori di ogni malau-
gurato opportunismo politico.
Mette male far chiudere l’Ita-

liana Coke così come far ces-
sare l’attività della discarica
gestita dalla Ligure Piemonte-
se Laterizi.
L’importante che i controlli ci

siano e non condizionati da
particolarismi di sorta o da
sbandierate crisi economiche.
Nel programma “Report”,

andato in onda sul Rai3 il 23
novembre scorso, significativa
è stata l’intervista ai residenti
in un quartiere di Berlino dove
è in attività una grossa discari-
ca.
Gli intervistati non si procla-

mavano certo entusiasti ri-
guardo al luogo dove si trova-
vano ad abitare ma per quel
che concerneva la salute non
nutrivano alcun timore consa-
pevoli di quanto fossero rigoro-
si i controlli da parte della Pub-
blica Amministrazione.

PDP

Cairo Montenotte. Il Luna
Park, che occupa Piazza Gari-
baldi e Piazza XX Settembre
rimarrà a Cairo sino al 3 di-
cembre prossimo.
L’Amministrazione Comuna-

le aveva già predisposto tutto
l’apparato necessario non sol-
tanto per l’allestimento dei va-
ri giochi ma anche per ospitare
le carovane adibite ad abita-
zione dei gestori dei vari stand
di intrattenimento.
Un tempo queste case viag-

gianti venivano sistemate sulla
riva del Bormida, dal ponte
Stiaccini sino al cimitero, ma
ora questo sito non è più ac-
cessibile. Il Comune ha quindi

messo a disposizione uno por-
zione di area del piazzale anti-
stante la caserma dei carabi-
nieri.
Peraltro una recente ordi-

nanza del Sindaco aveva vie-
tato la sosta a caravan, roulot-
te e similari mancando, su tut-
to il territorio comunale, delle
aree appositamente attrezzate
con acqua, luce e servizi. Ri-
mane inoltre il problema dei
parcheggi, soprattutto in occa-
sione della Fiera di Sant’An-
drea, che attira a Cairo una
quantità enorme di visitatori.
Molti automobilisti saranno

costretti a lasciare la macchina
lontana dal centro quasi total-
mente vietato alle auto. Nella
piazza delle prigioni ci sono i
baracconi e in piazza della Vit-
toria i banchetti del mercato.
Rimane il parcheggio sotter-

raneo e quello dei lavatoi che
non riescono certamente a co-
prire il fabbisogno di quei due
giorni, il 30 novembre e il 1º di-
cembre.
Non rimane che dedicarsi ad

una sana scarpinata.
Per gli appassionati dello

shopping all’aria aperta ricor-
diamo ancora che lunedì 8 di-
cembre avrà luogo, nel Centro
Storico, la quarta edizione del
Mercatino di Natale con dolci,
musica vin brulé e tante altre
occasioni di intrattenimento.
Per l’occasione i negozi ri-

marranno aperti per tutta la
giornata.
E il 21 dicembre prossimo ri-

corre la fiera del cappone, ulti-
ma grossa occasione prima
del Natale per regalarsi qual-
cosa a buon mercato.

Cairo M.tte. Il Consiglio Co-
munale è stato Convocato per
le ore 20,30 di venerdì 28 no-
vembre 2008 per la trattazione
del seguente ordine del giorno:
1. Interrogazione mossa dal

Consigliere Comunale Ida
Germano ai sensi dell’art. 40 -
2 comma - del Regolamento
per il funzionamento del Con-
siglio Comunale, all’Assessore
all’Ambiente;
2. Assestamento di bilancio

per l’esercizio 2008.
La convocazione straordina-

ria del consiglio Comunale cai-
rese potrebbe infuocarsi per lo
scontro in atto che vede, all’in-
terno della maggioranza stes-
sa, la presidente del Consiglio
Ida Coccino chiamare in cau-
sa, con la sua interrogazione,
l’assessore all’ambiente Goso
Ermanno sulla questione del
ricorso al Consiglio di Stato
contro la discarica della Filip-
pa.
In seguito alle dichiarazioni

dell’assessore Goso apparse
martedì 18 sul settimanale “Il
Corriere” secondo cui “... Ida
Coccino ha capito poco della
situazione e l’ha rielaborata al-
la sua maniera chiedendo il ri-
corso al Consiglio di Stato. La
stessa identica richiesta che

adesso alcuni individui poco
onesti stanno facendo circola-
re girare dicendo che l’Asses-
sore Goso ha già firmato l’ac-
cordo con l’azienda, facendo
capire di essermi venduto
quando ciò non è ancora av-
venuto...”
Ida Germano in Coccino

coinvolge nella sua interpel-
lanza l’intera Giunta Comunale
cairese chiedendo all’assesso-
re Goso “di esprimere la pro-
pria posizione, evidentemente
conforme a quella della Giunta
Comunale, sull’argomento ...

chiedendo cioè se codesta
Giunta voglia o non voglia so-
stenere il ricorso al Consiglio
di Stato“.
In seconda istanza Ida Ger-

mano Coccino chiede “di
esprimere con chiarezza“ in
sede consigliare “il motivo per
cui io ... avrei capito poco cir-
ca i suoi reali intendimenti e
nel merito chi sarebbero gli
individui poco onesti da lei
sig. Assessore citati nell’arti-
colo e sconvenientemente,
improvvidamente a me acco-
munati“.

Appaltati
i lavori
del Palazzetto
dello Sport

Cairo M.tte. È stata vinta
dalla ditta Stices.Srl, con un ri-
basso 15,778%, la gara di ap-
palto per l’aggiudicazione dei
lavori di completamento del
lotto “A” del Palazzetto dello
Sport.
Tredici sono le imprese che

avevano presentato la loro of-
ferta.

Cairo Montenotte. Nel pomeriggio di
domenica 23 novembre l’associazione
degli Alpini di Cairo, i ragazzi delle
Opes e i genitori dei bambini che fre-
quentano l’asilo Bertolotti hanno ani-
mato il pomeriggio dei cairesi con una
serie di manifestazioni organizzate in
piazza Della Vittoria e per le vie del
centro storico.
Gli alpini dell’ANA cairese con tre pa-

delle “rotanti” hanno rosolato una buo-
na quantità di ottime caldarroste che,
con la loro prelibatezza, hanno richia-
mato un gran numero di passanti a far
la fila all’apposito banchetto. Il ricavato
dell’iniziativa sarà interamente devoluto
ad alcune associazioni di volontariato e
sanitarie cairesi.
I ragazzi del “NOI”, l’associazione

giovanile delle Opes, hanno invece of-
ferto pane e nutella ed organizzata una
caccia al tesoro per le vie del centro:
anche in questo caso lo scopo era
quello di raccogliere fondi per la gestio-
ne dell’oratorio parrocchiale di Cairo.
Il banchetto dell’Asilo Bertolotti, infi-

ne, offriva i lavoretti decorati a mano
dagli alunni della scuola materna priva-
ta cairese che si sostiene anche con le
offerte dei benefattori.

Un quadro per
un’idea regalo
a beneficio
delle “Grazie”
di Cairo

Cairo Montenotte. Si chiu-
de il 30 novembre nel Palazzo
di Città di Piazza Della Vittoria
la mostra di ottantasei artisti
inaugurata lo scorso sabato 15
novembre. Le opere degli arti-
sti italiani e stranieri sono sta-
te messe all’asta per racco-
gliere fondi da destinare ad in-
terventi di ristrutturazione del
Santuario di Nostra Signora
delle Grazie.
Nonostante l’ottima rispon-

denza da parte del pubblico,
con tanti acquirenti, vi sono an-
cora molte opere invendute;
molte delle aziende locali po-
trebbero approfittare dell’occa-
sione per aggiungere all’elen-
co dei loro omaggi natalizi uno
dei quadri della mostra: con la
certezza di porgere un omag-
gio di particolare pregio offren-
do, nel contempo, un contribu-
to benefico al restauro del
Santuario della Madonna delle
Grazie.

Deciso dalle associazioni contrarie alla “Filippa”

Si va in Consiglio di Stato
contro la discarica di Vaccari

A Cairo dal 30 novembre all’8 dicembre

La fiera di Sant’Andrea
e il mercatino di Natale

L’UDC
sul futuro
dell’industria

Cairo M.tte. Giovedì 27 no-
vembre alle ore 21 nella sala
Conferenze della Soms “Giu-
seppe Cesare Abba” di Cairo
Montenotte, si e tenuto il con-
vegno organizzato dal Coordi-
namento della Val Bormida
dell’Udc sul tema: Crisi indu-
striale in Val Bormida: quale fu-
turo?
Ai lavori hanno partecipato il

segretario provinciale dell’Udc,
Roberto Pizzorno, il consiglie-
re Regionale Udc Rosario
Monteleone, vice presidente
del Consiglio Regionale, Mare-
sa Meneghini, segretario ge-
nerale della Cisl di Savona e
Alberto Delfino, ex consigliere
provinciale.
Aveva annunciato la presen-

za Luciano Pasquale, direttore
Unione Industriali di Savona.

Domenica 23 a Cairo Montenotte con Alpini, Opes e Asilo Bertolotti

Un pomeriggio di festa in piazza a fini benefici
FARMACIE

Festivo 30/11: ore 9 –
12,30 e 16: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia del Vispa.

DISTRIBUTORI
CARBURANTE

Domenica 30/11: OIL, via
Colla, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.

Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:

martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;

giovedì: Oil via Colla, Esso
c. Marconi Cairo;

sabato: Tamoil via Gramsci
Ferrania, via Sanguinetti
Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Venerdì 18 novembre in Consiglio Comunale a Cairo Montenotte

Ida Coccino interroga l’assessore
sulla questione della discarica

Ida Germano in Coccino Ermanno Goso
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Cairo Montenotte. Il Consi-
glio Comunale in data 23 set-
tembre ha approvato il nuovo
regolamento per l’attività di
somministrazione di cibi e be-
vande che ha, tra l’altro, can-
cellato i limiti e le restrizioni
preesistenti al rilascio delle li-
cenze.
Il documento rispecchia fe-

delmente la normativa regio-
nale e prevede in sostanza
una liberalizzazione delle atti-
vità di bar e ristorazione.
Chiunque voglia gestire un

pubblico esercizio dovrà solo
procurarsi i locali idonei a svol-
gere la somministrazione sen-
za più dover sottostare ai vec-
chi contingenti che stabilivano
un numero massimo di attività
per ogni zona della città.
Per rendere esecutive le

nuove prescrizioni il responsa-
bile dell’Ufficio Commercio, il
Capo Area Carlo Ferraro, ha
stilato lo scorso 27 ottobre un
apposito documento che sta-
bilisce i nuovi criteri per il rila-
scio delle nuove autorizzazio-
ni.
L’apertura dei bar e ristoran-

ti cairesi continuerà, ovvia-
mente, ad essere soggetta al-
la presentazione di una appo-
sita domanda in Comune che
dovrà riportare tutte le indica-
zioni atte ad individuare e do-
cumentare l’identità e l’idonei-
tà del richiedente e dei locali
interessati.
L’aspirante esercente dovrà

poi dimostrare di essere una
persona per bene: un’intera
pagina del bando comunale è
dedicata ad elencare fallimen-
ti e condanne varie che limita-
no la possibilità di aprire un
esercizio pubblico.
Vengono poi precisate le

qualità “professionali” richieste
a chi intende gestire un nuovo
pubblico esercizio di sommini-
strazione di alimenti e bevan-
de.
Bisognerà anzitutto dimo-

strare di aver frequentato con
esito positivo un apposito cor-
so professionale o di essere in
possesso di un diploma di
scuola superiore o universita-
rio che abiliti alla professione.
Ma la teoria non basta: ci

vogliono anche due anni di
pratica svolti in attività analo-
ghe nei cinque anni prece-
denti.

Inutile, poi, ribadire che re-
sta comunque obbligatoria
l’iscrizione al REC, l’apposito
registro degli esercenti il com-
mercio previsto dalla legge
dello Stato approvata nel
1971.
Al fine del rilascio delle au-

torizzazioni il Comune di Cairo
Montenotte è stato suddiviso
in 11 zone omogenee che, a
seconda del pregio della zona,
determinano i requisiti minimi
obbligatori che si devono pos-
sedere per ottenere l’autoriz-
zazione all’apertura del nuovo
esercizio.
Ogni esercizio commerciale

dovrà avere almeno un servi-
zio igienico composto da anti-
bagno e bagno attrezzato per i
portatori di handicap, a cui si
deve poter accedere senza at-
traversare la cucine e la di-
spensa e in tutti i locali è vie-
tato l’utilizzo di stoviglie mo-
nouso a perdere.
La concessione della licen-

za è poi vincolata ad un rigido
sistema a punti che varia da
un minimo di 12 ad un massi-
mo di 18 a seconda del pregio
della zona in cui l’esercizio è
ubicato.
I punti riguardano: per due

terzi le caratteristiche del-
l’esercizio e, per il restante ter-
zo, le qualità dell’aspirante
esercente.
Andrà a punti chi avrà

un’età compresa tra i 18 e 30
anni, chi conoscerà una o più
lingue straniere, chi avrà fre-
quentato più corsi di specializ-
zazione nel settore e chi potrà
vantare una più lunga espe-
rienza professionale nell’attivi-
tà di somministrazione.
Tanto più l’esercizio eccelle-

rà in servizi tanti più saranno i
punti che gli verranno attribui-
ti: aria condizionata e riscalda-
mento dei locali di sommini-
strazione, disponibilità di su-
perfici maggiori alle minime
obbligatorie per i locali cucina,
servizi igienici aggiuntivi, ab-
battimento delle barriere, loca-
le per fumatori, insonorizza-
zione degli ambienti, pannelli
solari e foto voltaici, raccolta
differenziata dei rifiuti, dota-
zione di area attrezza per il
gioco dei bambini e dehor de-
limitato da fioriere contribui-
ranno ad incrementare la do-
tazione dei punti che serviran-

no ad ottenere la licenza, oltre
che a stabilire il grado di ec-
cellenza del nuovo bar o risto-
rante.
Infine il Comune di Cairo ha

deciso di premiare, sia pur con
un punteggio inferiore, l’utiliz-
zo sia dei prodotti del com-
mercio equo e solidale, in par-
ticolare caffè, che l’utilizzo dei
prodotti tipici della Riviera li-
gure.
Scelta, quest’ultima, che ci

pare alquanto opinabile: quan-
tunque infatti Cairo Montenot-
te sia geograficamente iscritto
in Liguria, le sue tradizioni ga-
stronomiche ed enologiche
fanno piuttosto riferimento alle
tradizioni Langarole e del bas-
so Piemonte: più che di pesto
e di vini rivieraschi le tavole lo-
cali, ed anche i deschi dei ri-
storanti ed i banconi dei bar,
profumano infatti di formag-
gette e di buoni vini dolcetto e
barbera. SDV

Cairo Montenotte. Sembra che in Valbormi-
da stiano proliferando le centrali a Biomasse,
anche se al momento sono ancora in fase di
progettazione.Un impianto di questo genere do-
vrebbe realizzarsi nelle aree dello stabilimento
di Ferrania, un altro in località Pertite, al confine
tra Millesimo e Cengio. Una caldaia è in fase di
realizzazione a Carcare e dovrebbe alimentare
scuole e impianti sportivi. Quella di Cengio e
Millesimo, che ha lo scopo di offrire un servizio
di teleriscaldamento ai residenti dei due paesi
e alle attività che si insedieranno in zona, ha in-
nescato una polemica tra l’onorevole Guido Bo-
nino, consigliere di minoranza, e il sindaco Ezio
Billia sul sito da utilizzare per un insediamento
produttivo che richiede una ampia area di stoc-
caggio. In effetti la quantità di legname neces-
sario a far funzionare una centrale a biomasse
di una certa potenza non è cosa di poco conto
e se questi impianti dovessero distribuirsi sul
territorio si dovrebbe pensare a come procurar-

si il combustibile. Il fatto che la Valbormida sia
straricca di alberi non vuol dire che questi siano
inesauribili. I mezzi a disposizione per spianare
i boschi vanno ben oltre la scure o la motosega.
In men che non si dica potremmo trovarci pe-
santemente decurtato un patrimonio boschivo
di grande valore. Per ritornare ai casi specifici, il
Comune di Millesimo, in accordo con il Comune
di Cengio la società Gesco del gruppo Demont,
la Mallarini Srl di Mallare e l’associazione Are
Valbormida, è supportato da un finanziamento
della Regione attraverso il programma Robin-
wood. Questo progetto, che richiede un investi-
mento di 17 milioni di euro, permetterebbe, at-
traverso il teleriscaldamento, un risparmio ener-
getico e dunque una riduzione dei costi per i re-
sidenti. Altro discorso per quel che riguarda la
fantomatica centrale di Ferrania che al momen-
to rappresenta soltanto una proposta contenuta
nel piano industriale presentato nei giorni scor-
si dalla proprietà dello stabilimento.

Si è votato
per i giovani
del PD
Cairo M.tte - Venerdì 21 e

sabato 22 novembre si è vota-
to per l’elezione delle assem-
blee nazionale e regionale dei
giovani del Partito Democrati-
co. Ottima affluenza nei seggi
di Cairo e Millesimo, con 147
persone votanti dai 14 ai 29
anni, infatti, la Valbormida a
contribuito per il 40% del tota-
le dei votanti, 375, su tutto il
territorio savonese.
Successo di preferenze per

il nostro candidato all’assem-
blea nazionale Stefano Marti-
ni, coordinatore del Pd giovani
locale, che ha portato a casa
109 voti su 110 schede votate.
Ottima affermazione anche

per gli altri otto candidati al-
l’assemblea regionale, tutti
eletti.

“Un risultato al di sopra del-
le aspettative - ha dichiarato
Martini - segno che i giovani
non sono tutti disinteressati o
schifati dalla politica ma hanno
voglia di partecipare per cam-
biare fattivamente la situazio-
ne. Ringrazio di cuore tutti co-
loro che hanno reso possibile
questo successo”.

Cairo Montenotte. In occasione della prima Caccia del nuovo anno scout, i Lupetti del Branco
Verdi Colline, dopo la partecipazione alla santa messa delle 8,30 celebrata dagli assistenti del
gruppo Don Carlos (Baloo) e Sandro, hanno trascorso una piacevole giornata al Maneggio Ponte
Romano di Rocchetta di Cairo. Per dimenticarsi del freddo pungente della mattinata di domenica
23 novembre è stato sufficiente incontrare i pony nel campo di allenamento: i principianti hanno avu-
to modo di prendere confidenza con gli animali passeggiando a piedi nell’area e infine montando
in sella per una serie di giochi e gare in cui a vincere è stato il sorriso. Inoltre i lupi hanno potuto
osservare pony e cavalli di diversa taglia, imparare a prendersi cura di loro preparando un pasto
completo e pulendo gli animali e la stalla. La giornata è stata chiusa in bellezza dalla ricca merenda
offerta dal personale del Maneggio a base di pizza, focaccia, dolci e cioccolata calda. Ringrazia-
mo tutto lo staff del Maneggio Ponte Romano per la simpatia e la cortesia con cui ci hanno accol-
to e l’associazione AREValbormida, nella persona del sig. Boveri, per il supporto organizzativo. Si
ricorda che è ancora possibile per bambini/e nati negli anni 1997, 1998 e 1999 venire a provare
l’esperienza dello scoutismo.Tutte le informazioni sulle date delle prossime attività ed i recapiti uti-
li per contattarci sul sito www.cairom1.org nella sezione dedicata al Branco o presso le O.p.e.s. ne-
gli orari del Catechismo. I Vecchi Lupi

Con il nuovo regolamento entrato in vigore a Cairo Montenotte

Liberalizzate le attività
di bar e ristorazione

Con qualche polemica e tanti motivi di riflessione

Proliferano in Valbormida
le centrali a biomasse

Domenica 23 novembre a Rocchetta Cairo

Il battesimo “di sella”
per i lupetti scout del Cairo 1

San Giuseppe. Nella serata del 18 novembre una coppia di
coniugi è stata investita da un’auto mentre attraversava la stra-
da provinciale. La donna Iolanda Bastolfi, 85anni, è deceduta,
mentre il marito Plinio Costenaro di 90 anni è rimasto lieve-
mente ferito. La donna oltre al marito lascia la figlia Eliana, il ni-
pote Alberto ed il genero Piergiuseppe Bpnifacino.
Cengio. E’ deceduta Ada Baldo, 78 anni, che per oltre trenta
anni, fino alla pensione nel 1980, è stata impiegata all’ana-
grafe del Comune di Cengio. Vedova, lascia il figlio Fabrizio
Agri, fotografo.
Altare. È morto all’età di 92 anni Francesco Fosco Chiti, ex-di-
rigente della SITA, società fiorentina di autolinee. Si era spo-
sato nel 1949 con l’altarese Rita Bormioli.
Cengio. Il 17 novembre due coniugi savonesi, D.D. Di 57 anni
e L. B. di 60 anni, sono usciti di strada lungo la provinciale Sa-
liceto-Cengio, finendo nel parcheggio dell’ex-stabilimento Ac-
na dopo un volo di oltre due metri. I due hanno riportato varie
fratture.
Cairo Montenotte. È deceduto Giuseppe Garbero, 71 anni, ti-
tolare con la moglie Noemi Zanella del negozio di abbiglia-
mento “Noemi” in via Roma a Cairo.
Millesimo. Il 14 novembre ignoti ladri, all’ora di chiusura, si so-
no nascosti nel supermercato “Cooperativa dei Lavoratori” riu-
scendo a rubare alcune centinaia di euro di merce.
Pallare. Il signor Carlo Bocca ha trovato, nei boschi intorno a
Formelli, un porcino del peso record di un chilo e 150 grammi.
Cairo Montenotte. Il 18 novembre in loc. Pra Ellera, verso le
6:30, ha preso fuoco una centralina installata su un palo del-
l’Enel. Il fuoco è stato spento dai pompieri di Cairo.
Bormida. Il secondo lotto di lavori lungo la ex strada provin-
ciale fra Bormida ed il Melogno avrà un costo di 200 mila Eu-
ro di cui 180 mila a carico della Regione e della Provincia.

COLPO D’OCCHIO

Madonna delle Grazie. Fino al 30 novembre (inaugurazione
il 15 alle ore 17) presso il Palazzo di Città di Cairo Montenot-
te si potrà visitare l’esposizione delle ottantasei opere donate
da artisti italiani e stranieri, la cui vendita servirà a finanziare
il restauro del Santuario della Madonna delle Grazie a Cairo
Montenotte. L’inziativa è dell’associazione culturale “Franca Ta-
sca”. Orario 10-12 e 14-18 tutti i giorni.
Vetro d’arte. Ad Altare presso lo studio Casarini in via Roma
è aperta la mostra personale “Vetropoesia” dedicata alle ope-
re in vetro e ceramica di Rosanna La Spesa, che ha riscosso
un favorevole giudizio dalla critica.
Concorso Letterario. Il Comune di Cosseria ha bandito il nuo-
vo concorso letterario, gestito dalla Pro-Loco. Si tratta della tre-
dicesima edizione (lottava per quello riservato agli italiani al-
l’estero). Il tema è “Odori e Sapori”. Le opere (prosa e poesia)
dovranno pervenire alla Pro Loco di Cosseria entro il 31 mar-
zo 2009. Per informazioni: 3393616232; www.premiocosse-
ria.it; proloco@premiocosseria.it
Biblioteca. Presso la Biblioteca Barrili di Carcare è iniziato
l’orario invernale. Le sale di lettura ed il servizio di prestito
resteranno aperti dal lunedì al venerdì dalle ore 14 alle 19, il
sabato dalle ore 9 alle 12. Il lunedì anche dalle 10 alle 12.
L’Ufficio Scuola sarà aperto dal martedì al sabato dalle 10 al-
le 12.

SPETTACOLI E CULTURA

Addetto vendita. Centro Commerciale cerca n. 1 addetto ven-
dita settore abbigliamento per assunzione a tempo indetermi-
nato. Titolo di Studio: preferibile Diploma, età min 25, esperien-
za da 2 a 5 anni, patente B. Sede di Lavoro: Mondovì. Per in-
formazioni: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vici-
no IAL). Rif. offerta lavoro n. 1913. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Perito meccanico. Società per azioni cerca n. 2 periti mecca-
nici per assunzione a tempo indeterminato. Titolo di Studio: di-
ploma di perito meccanico, esperienza sotto i 2 anni, patente B.
Sede di Lavoro: Finale Ligure.Per informazioni: Centro per l’Im-
piego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif. offerta lavoro n.
1912.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Parrucchiera. Parrucchiere cerca n. 1 parrucchiera per inseri-
mento in forma societaria. Titolo di Studio: obbligo scolastico,
esperienza oltre 5 anni, età min. 28 anni. Sede di Lavoro: Cairo
Montenotte. Per informazioni: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Rif. offerta lavoro n. 1911. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Tornitore contr. num. Azienda Valle Bormida cerca n. 1 torni-
tore a controllo numerico per assunzione a tempo indetermina-
to. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico, esperienza
tra 2 e 5 anni, patente B. Sede di Lavoro:Valbormida. Per infor-
mazioni: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino
IAL).Rif. offerta lavoro n. 1908.Tel.: 019510806.Fax: 019510054
Apprendista segretaria. Azienda cerca n. 1 apprendista se-
gretaria per assunzione contratto apprendistato. Titolo di Stu-
dio: diploma, età min 18 max 26, patente B, auto propria, ottima
conoscenza informatica. Sede di Lavoro: Millesimo. Per infor-
mazioni: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino
IAL). Rif. offerta lavoro n. 1885. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.

LAVORO

Altre notizie degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport
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Scappa un toro e Cairo si trasforma in Pamplona.
Dal giornale “L’Ancora” n. 44 del 27 novembre 1988
A Cairo Montenotte, in corso Dante Alighieri, verso l’una del
pomeriggio del 21 novembre si verifica una inaspettata torea-
da. Infatti un toro di sei quintali scappava dal recinto del ma-
cello e si lanciava al galoppo lungo corso Dante, proprio nel-
l’orario dell’uscita degli alunni da scuola, trasformando Cairo in
una sorta di Pamplona. I vigili urbani intervenivano, ma il toro
caricava il brigadiere Carlo Lovisolo che finiva a terra. Gli altri
vigili facevano fuoco contro il toro con le loro pistole d’ordi-
nanza, ferendolo senza fermarlo, finché Luciano Pisano, che
aveva assistito alla scena dalla finestra, interveniva con la pro-
pria carabina uccidendo l’animale. Il brigadiere Lovisolo ripor-
tava ferite non gravi e contusioni multiple.
Il 18 novembre, verso le ore diciannove, il cairese Luigi Lago-
rio di 47 anni veniva ucciso dalle ruote del camion condotto
dal cengese Renato Bonino di 32 anni, con il quale aveva avu-
to un diverbio per questioni di precedenza in una strettoia pro-
vocata da una frana lungo la strada dei Pastoni.
A Cairo Montenotte si costituiva un Comitato pro-Fondazione
Crosa, per la realizzazione della struttura per disabili nei loca-
li lasciato al Comune dallo scomparso Crosa.
Il 19 novembre l’olimpionico Piero Poli, medaglia d’oro di ca-
nottaggio ai giochi olimpici di Seul, veniva premiato dall’am-
ministrazione comunale in quanto cairese per nascita. Poli in-
fatti era nato a Cairo Montenotte.
La Cairese pareggiava con la Pegliese.

flavio@strocchio.it

Altare. Sabato 29 novembre
alle ore 16 si inaugura ad Alta-
re presso Villa Rosa, sede del
museo dell’arte vetraria, la mo-
stra “Un viaggio nel tempo: fo-
reste e mari tropicali nel savo-
nese di 30 milioni di anni fa”
L’entroterra savonese intor-

no a 30 milioni di anni fa costi-
tuiva la propaggine di un antico
mare, la cui posizione va im-
maginata nell’attuale Pianura
Padana.
Sui suoi margini erano collo-

cate piane alluvionali, con cor-
si d’acqua e piccoli laghi, rico-
perte da una ricca vegetazio-
ne molto simile a quella delle
attuali foreste tropicali umide,
con specie da tempo scompar-
se dalle flore europee, come le
felci arboree e le grandi palme,
che testimoniano la presenza
di condizioni climatiche molto
diverse da quelle attuali. I resti
fossili di questa vegetazione
sono all’origine sia dei livelli
ricchi di accumuli di tronchi e
foglie carbonificati, che hanno
formato la lignite di Cadibona,
sia dei livelli con abbondanti
resti di foglie ben conservate
(filliti) di Stella S. Giustina.
Queste foreste con i loro

ambienti paludosi costituivano
l’ambiente ideale per mammi-
feri come gli Anthracotheri, Ar-
tiodattili suiformi di cui a Cadi-
bona sono stati trovati nume-
rosi resti.
Circa 29 milioni di anni fa

l’antico mare comincia ad
avanzare dai settori nord-
orientali verso i contrafforti del-
le Alpi Liguri ubicati a sud- sud
ovest, sommergendo gradual-
mente le zone costiere e quin-
di le piane alluvionali.
Alle foreste tropicali si sosti-

tuiscono ambienti di mare bas-
so e caldo, paragonabili agli at-
tuali mari tropicali, in cui local-
mente si instaurano piccole
scogliere coralline come quella
di Maddalena-Ponte Prina
presso Sassello.
Le filliti di Santa Giustina, un

complesso quasi unico a livel-
lo europeo, e i coralli del Baci-
no di Sassello sono state og-
getto di ricerca per lunghi anni
da parte di Don Deogratias
Perrando, appassionato natu-
ralista e parroco di Stella San-
ta Giustina dal 1857 al 1889,
che ha così raccolto un’impo-
nente collezione oggi in buona
parte proprietà del Diparti-
mento per lo studio del Territo-

rio e delle sue Risorse
(Dip.Te.Ris.) dell’Università di
Genova.
La collezione degli Anthra-

cotheri di Cadibona, studiati
dal grande paleontologo fran-
cese G. Cuvier e poi da S.
Squinabol, è invece di proprie-
tà del Comune di Savona.
Filliti e Coralli costituiscono

una delle più importanti emer-
genze paleontologiche del Bei-
gua Geopark e, quindi, rappre-
sentano un patrimonio comu-
ne della Rete Europea dei
Geoparchi e della Rete Globa-
le dei Geoparchi riconosciuti
dall’UNESCO.
I resti di Anthracotheri, in

particolare l’importante reper-
to di Anthracotherium gastaldii
trovato nel Rio Magnone e ora
esposto nel Centro visite del
Geoparcoo Beigua a Sassello
in Palazzo Gervino, rappre-
sentano uno degli elementi più
importanti per ricostruire la
storia di questi organismi nel-
l’area europea.
La mostra, costituita da pan-

nelli esplicativi ed esemplari
tra i più significativi delle colle-
zioni del Dip.te.Ris. e del Co-
mune di Savona, vuole porta-
re un contributo alla diffusione
della cultura geologica e in
particolare alla conoscenza
del patrimonio geo-paleontolo-
gico del territorio ligure.
L’esposizione è aperta dal

29 novembre al 31 gennaio
2008 presso il Museo dell’Arte
Vetraria di Altare con il se-
guente orario: da domenica a
venerdì ore 16-19, sabato ore
15-19 apertura mattutina stra-
ordinaria su prenotazione, te-
lefonando allo 019.584734
(Segreteria del Museo) e
019.58009 (Scuola Seconda-
ria di 1º Grado di Altare, Pro-
fessoressa Patrizia Zucconi)
L’iniziativa è promossa -- in

collaborazione con il Museo
Civico di Storia Naturale e il Di-
partimento per lo studio del
Territorio e delle sue Risorse
(Dip.te.ris) dell’Università degli
Studi di Genova - da: Comune
e Provincia di Savona, Comu-
ne di Altare- Assessorato alla
Cultura, Istituto per lo Studio
del Vetro e dell’Arte Vetraria di
Altare, Ente Parco del Beigua
- Beigua Geopark, Istituto
Comprensivo di Carcare,
Scuola Secondaria di 1º Gra-
do di Altare, Associazione
“Orazio Grassi”.

Carcare. Sta partendo in
questi giorni a Carcare il pro-
getto, coordinato dal Cesavo di
Savona, denominato “Dimis-
sioni Protette” che punta a for-
nire assistenza a casa ai ma-
lati terminali dimessi dall’ospe-
dale e a favorire un passaggio
il meno possibile traumatico
dall’assistenza ospedaliera a
quella domiciliare. Il progetto,
appoggiato dall’Amministrazio-
ne Comunale di Carcare, vede
impegnate le associazioni di
volontariato locali “Avo” e “Gui-
do Rossi” di Cairo.
In questi giorni, il Comune

ha dato il via alla diffusione del
materiale informativo (pieghe-
voli e manifesti) per divulgare
l’iniziativa. Il messaggio è chia-
ro: le famiglie che si trovano a
dover gestire malati terminali o
cronici dimessi dall’ospedale
possono contare sull’assisten-
za medica e infermieristica,
prestata a casa, grazie all’As-
sociazione Franco Guido Ros-

si, che opera da diversi anni in
questo settore. Il ruolo dell’Avo
sarà invece quello di favorire il
contatto tra malati e associa-
zione Rossi, già dal momento
in cui il malato è ricoverato in
ospedale e sta per essere di-
messo, assicurando così una
continuità nelle cure.
Il progetto, nato nel 2003 per

volontà del Cesavo di Savona
e già attivo con successo in va-
ri ambiti della riviera, approda
così anche in Val Bormida, sul
territorio di Carcare scelto per
la sperimentazione iniziale.
«La nostra Amministrazione è
da sempre disponibile ad ap-
poggiare le associazioni di vo-
lontariato nelle iniziative che
vanno a vantaggio della popo-
lazione - sottolinea Filippo Vir-
gilio Monticelli, assessore ai
servizi sociali - Non per nien-
te, da quando sono diventato
amministratore comunale è
stato creato un assessorato ad
hoc».

Carcare. Nella coppa Raffo
continua la marcia vittoriosa
del Tennis Club Carcare che,
dopo essersi aggiudicato il pri-
mo derby della Valbormida bat-
tendo il Tennis Club Cairo per
4-0, si aggiudica il secondo
derby contro il TC Ferrania con
uguale punteggio di 4-0, assi-
curandosi con questo risultato
il primo posto nel girone e
quindi la testa di serie relativa
nel tabellone regionale finale.
Conferma quindi della forza

della rappresentativa del Car-
care che può schierare ben
due 3.4 come il giovane emer-
gente Amedeo Amici e Luca
Paroldo, ex di 2ª categoria, e
Massimiliano Sirtori che vanta
un primato in liguria di ben 10
tornei di 4a categoria vinti. E ri-
solutivo è stato l’incontro fra il
ferraniese Marco Cavanna che
dopo che conduceva la gara
con autorità per 6/1 4/1 doveva
cedere al ritorno entusiasman-
te del carcarese Sirtori che si
aggiudica l’incontro per 7/6
6/4.
Nel secondo singolare con-

ferma del giovane Amedeo
Camici che, grazie ai progres-
si conseguiti negli ultimi due
anni dovuti ai decisivi rinnova-
menti della scuola tennis car-
carese e all’inserimento nel
centro tecnico di Genova, bat-
te per 6/3 6/3 Alberto Venturi-
no, tennista di notevole spes-
sore nell’ambito ligure.
Doppio infine vinto dai car-

caresi Paroldo Camici per 6/0
6/3 contro il duo Torterolo Ori-
glia che, nonostante il risulta-
to, hanno impegnato a fondo
gli avversari.
Nelle gare giovanili il circolo

Carcarese si conferma nei

campionati challenger per
classificati battendo il TC Am-
brosiano di Genova per 2-1
nell’under 15 maschile e bat-
tendo il Varazze per 3-0 nel-
l’under 17 femminile.
Nell’under 15 contro l’Am-

brosiano Andrea Meliga, di so-
li 12 anni, batte Santoni per 6/4
6/0 mentre Luca Malandrino, di
soli 11 anni, perde di misura
contro il quattordicenne Maz-
zanti dopo aver avuto nel pri-
mo set ben 5 set ball a suo fa-
vore. Gara poi conclusasi 7/6
6/3 per il Genovese. Nel dop-
pio dopo lunga lotta Torterolo
Luca e Andrea Meliga si ag-
giudicano il punto decisivo per
la vittoria finale battendo gli av-
versari per 6/2 4/6 6/2.
Nell’under 17 femminile

trionfo della nuova squadra
femminile del Carcare che bat-
te seccamente il Varazze per
3-0 con Lara Delpiano che vin-
ce sulla Semino per 6/2 6/0 e
la Assandri laura che si sba-
razza della Italiani per 6/4 6/1.
A coronare il successo il dop-
pio Delpiano Assandri Sara,
per dovere di cronaca sorella
gemella della Laura, non lascia
scampo alle varazzine che bat-
tono per 6/4 6/2.
Nella coppa riviera dei fiori

grande prestazione della car-
carese Gaia Briano che, data
in prestito al club amico di Toi-
rano, decide la gara contro il
Loano battendo in singolare
Claudia Pomarici per 6/3 6/0 e
nel doppio misto, accoppiata
con il maestro Sandro Esposi-
to, batte i loanesi Franco e
Ceppollina per 6/3 5/7 6/3 con-
quistando i due punti decisivi
per la vittoria finale della squa-
dra.

Carcare. Elezioni in vista
per il Consiglio Giovanile. Le
elezioni per il rinnovo dell’or-
ganismo di partecipazione gio-
vanile sono fissate per il 19 di-
cembre prossimo; si potranno
candidare e partecipare al vo-
to i ragazzi residenti a Carcare
di età compresa tra i 14 e i 18
anni. Proprio in vista di questa
importante scadenza elettora-
le, gli attuali componenti del
Consiglio Giovanile - che è un
organismo di partecipazione
previsto dallo Statuto Comuna-
le di Carcare - avevano inviato
a tutti i loro coetanei una lette-
ra, firmata anche dal sindaco
Angela Nicolini e dall’assesso-
re alla partecipazione Furio

Mocco, nella quale veniva bre-
vemente illustrata l’attività svol-
ta nel corso del 2008, invitan-
doli ad un’assemblea informa-
tiva che si è svolta il 21 no-
vembre.
Nel frattempo, la “macchina

elettorale” si è messa in moto
per gli adempimenti burocratici
necessari alle elezioni. Le ele-
zioni si terranno venerdì 19 di-
cembre presso la biblioteca ci-
vica, dove il seggio rimarrà
aperto dalle 16 alle 20. In se-
rata la proclamazione degli
eletti che saranno poi “investi-
ti” ufficialmente del loro nuovo
ruolo istituzionale nella seduta
del primo Consiglio Comunale
successivo alle elezioni.

Cairo Montenotte. Sono terminati da circa un mese i lavori che
hanno completato l’allargamento dei Via della Resistenza. Il Co-
mune ha concluso la copertura del profondo rio Vesima che scor-
reva pericolosamente di fianco alla preesistente carreggiata: la
copertura del retano ha ora consentito di rendere agevolmente
percorribile nel doppio senso l’intero tratto di strada che collega
il centro di Cairo con i distributori di carburanti per autotrazione,
gas metano compreso, della Liguria Gas e con i capannoni del-
le varie attività produttive e della grande distribuzione operanti in
Loc. Vesima. Un intervento atteso ed indispensabile che neces-
sita però ancora di qualche ritocco: sia per eliminare la strozza-
tura finale all’imbocco della stradina per la Loc. Fonga, sia per ri-
mediare al prematuro sprofondamento della nuova sede strada-
le documentato dall’istantanea.

Carcare. Si stanno allesten-
do in questi giorni a Carcare
le luminarie natalizie che per
la prima volta sono state este-
se a tutto il paese, comprese
le zone più periferiche.
All’iniziativa del Comune,

che, su richiesta degli opera-
tori commerciali, si è reso di-
sponibile a pagare l’allaccio
delle luminarie in qualunque
punto del paese vengano
montate, hanno infatti aderito
la Galleria Commerciale e gli
operatori dei negozi situati in
via Nazionale, tra i due distri-
butori di benzina.
«Sia la Galleria sia i nego-

zianti di via Nazionale paghe-
ranno la propria quota di par-
tecipazione, mentre il Comu-
ne si accollerà i costi dell’al-
laccio» spiega l’assessore al
tempo libero, Alberto Castel-
lano.

Il Comune spenderà inoltre
circa 6.000 euro per l’allesti-
mento delle luminarie in vari
punti del paese.
Visto il successo delle inno-

vazioni artistiche apportate al-
le luminarie negli anni scorsi,
verranno confermate le luci a
delineare la sagoma del ponte
vecchio, i tubi luminosi “ar-
rampicati” sui tronchi degli al-
beri di piazza Sapeto, via Bar-
rili e nella frazione Vispa e i fa-
retti colorati dal suggestivo ef-
fetto luminoso sul Lungobor-
mida.
Sei fari proietteranno altret-

tante immagini a tema sacro e
natalizio sul municipio, sulla
chiesa parrocchiale, sul Colle-
gio Calasanzio e su edifici pri-
vati, per esempio in via Roma.
Il grande abete di piazza Ca-
ravadossi verrà illuminato dal
basso con fasci di luce.

Ad Altare dal 29 novembre fino al 31 gennaio

Un viaggio nel tempo
in mostra a “Villa Rosa”

Carcare, con le associazioni Avo e G. Rossi

Dimissioni protette
per i malati terminali

Carcare, con i successi nella coppa “Raffo”

Continua vittoriosa
la marcia del Tennis Club

Riviera dei Teatri ha alzato il sipario
Cairo M.tte. La rassegna teatrale “Riviera dei Teatri” ha preso

il via giovedì 27 novembre alle ore 21 con «Scherzi», quattro bril-
lanti testi di Anton Cechov.
Protagonisti dell’avvio di stagione del cinema teatro Abba so-

no stati gli attori Zuzzurro e Gaspare, due mattatori della tv e del
teatro. La pièce è scorse tra risate e riflessioni sulla vita, e il duo,
spalleggiato da Eleonora d’Urso, ha interpreta i rispettivi ruoli con
abilità e creatività, a conferma di quale vis comica, ma anche
drammatica, sia capace. Susanna Tagliapietra, regista e coordi-
natrice artistica di «Aida».

Il 19 dicembre prossimo

Si rinnova a Carcare
il Consiglio giovanile

Con i costi dell’allaccio a carico del Comune

Tutta Carcare addobbata
dalle luminarie di Natale

Cairo, con ancora qualche ritocco da fare

Ultimati i lavori
in via della Resistenza

Vent’anni fa su L’Ancora

Serata a Cengio tra passato e futuro
Cengio. Venerdì 21 novembre scorso, nella sala consiglio del

Comune di Cengio, si è svolta una serata per ricordare della fi-
gura del compianto dott. Omero Colombario e del suo libro “Cen-
gio e i Del Carretto”.
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Canelli. Le ditte A&B di
Moncalieri e l’Impresa Assan-
dri Ugo che si erano aggiudi-
cate (20 marzo 2008) l’appalto
dell’ampliamento della scuola
elementare ‘Umberto Bosca’
(secondo stralcio - primo lotto,
per 767.000 euro, con il 14,7%
di ribasso, direttore lavori
Giancarlo Bottero) stanno la-
vorando a pieno ritmo, con
l’evidente scopo di arrivare al
termine dei lavori entro la data
stabilita (4 dicembre 2009), e
quindi poter godere del recu-
pero del ribasso.
L’intervento che permetterà

di portare a trecento il numero
degli alunni della Bosca, pre-
vede la creazione di dieci nuo-
ve aule per le attività normali e
la creazione di spazi per le at-
tività collettive, integrative, pa-
rascolastiche, oltre che un ser-
vizio mensa a “turno unico”
con servizio dall’esterno.
Nel piano triennale del bilan-

cio 2008 è prevista anche la
creazione di una palestra di ti-
po A1 da 200 mq più i relativi
servizi, di cui è iniziata la pro-
gettazione (il costo è di
500.000 euro; l’appalto è pre-
visto nel 2009).

“La progressiva ‘messa a re-
gime’ del Piano di Assetto
Idrogeologico da parte del-
l’Amministrazione - spiega il
sindaco Piergiuseppe Dus - ha
consentito di edificare anche in
aderenza all’attuale preesi-
stenza, sul suo lato sud; e, ove
possibile, con le stesse altez-
ze dell’edificio esistente”.
La nuova costruzione, arti-

colata su due piani, permetterà
di organizzare la mensa com-
prensiva di tutti i suoi servizi
(locale scaldavivande, dispen-
sa, area per la pulizia degli al-
lievi, servizi e spogliatoi per gli
addetti al servizio) al piano ter-
ra. La scelta renderà possibile
un accesso diretto al giardino
concentrando al piano terreno
le attività dello svago quali il
pranzo e la pausa gioco.
Le nuove aule per le attività

normali e parascolastiche ri-
sultano collocate al primo pia-
no.
Al fine di creare una zona

esterna ombreggiata, al piano
primo fuori terra, sul marcia-
piede, al di fuori della sala
mensa, è previsto un pergola-
to in legno.Tutti i locali saranno
raggiungibili anche dai disabili
Nella porzione di edificio esi-

stente, dopo la verifica del pro-
getto da parte dei Vigili del
Fuoco, saranno apportati alcu-

ni provvedimenti per l’adegua-
mento alla normativa vigente.
La scuola sarà poi circonda-

ta da una strada che, partendo
subito dopo il negozio alimen-
tari Boeri, costeggerà le case
popolari per sfociare in fondo
alla strada Oliva, da dove, gra-
zie ad una rotonda, sarà pos-
sibile ritornare sia per via Bo-
sca che per regione San Gior-
gio, nella cui zona, in base al
Pec, sorgeranno nuove palaz-
zine.

Canelli. Venerdì 21 novem-
bre, presso il circolo Auser di
piazza Unione europea, a Ca-
nelli, dodici delegati di zona e i
due rappresentanti del sinda-
cato Fiom (Pietro Bonaudi e
Gianmarco Coppo) hanno te-
nuto una puntuale conferenza
stampa sulla grave crisi indu-
striale ed economica del Sud
Astigiano (Canelli, Bubbio, Niz-
za, Incisa), provinciale e na-
zionale.
Partiti dai dati sulla crisi a li-

vello provinciale (387.448 ore
del 2008 di Cassa integrazio-
ne Ordinaria contro le 264.456
ore del 2007, pari al 46,50% in
più, e Cassa Integrazione Stra-
ordinaria al + 30%) hanno invi-
tato tutti a partecipare allo
sciopero generale del 12 di-
cembre (salvo eventuale an-
nullamento dopo l’incontro con
il governo) che punta a difen-
dere l’occupazione, fermare la
precarietà, difendere il salario,
ripristinare la giustizia sociale
ed affermare la democrazia.
Delle 48 maggiori aziende

metalmeccaniche della provin-

cia di Asti (circa 5.800 addetti),
ben 27, in settembre ed otto-
bre, hanno richiesto o prolun-
gato la Gigo (Cassa Integra-
zione Guadagni Ordinaria), sei
aziende hanno in corso pro-
cessi di mobilità per circa 190
addetti, tre aziende hanno fat-
to ricorso alla Cassa Integra-
zione Straordinaria per ristrut-
turazione con circa 350 con-
tratti a termine e interinali che
non sono stati rinnovati. Inoltre
in molte aziende si consuma-
no ferie maturate e permessi
per non ricorrere a questi am-
mortizzatori sociali da 650/700
euro mensili e comunque diffi-
cili da gestire dovendo tenere
presenti nelle rotazioni, i reddi-
ti dei lavoratori e delle famiglie
e le esigenze tecnico produtti-
ve delle aziende. Molte azien-
de poi stanno riportando al lo-
ro interno lavori che erano sta-
ti esternizzati con la conse-
guenza della chiusura di pic-
cole aziende produttive cui
vengono ritirate le macchine e
quindi sono obbligate a licen-
ziare.

Canelli. Oscar Bielli (in da-
ta 21 novembre) ci aveva scrit-
to, aprendo la campagna elet-
torale per l’elezione del sinda-
co della città di Canelli del
2009:
«Caro Fausto, prendo atto

della tua scelta di dimetterti
dal C.d.A. di Pi.Esse.Pi., pur
rammaricandomi che, nell’at-
tuarla, tu non abbia trovato di
meglio che “tirarmi per i capel-
li”, per quanto disperata possa
apparire questa impresa.
Mi spiace che un compo-

nente del C.d.A. non si ricono-
sca nel lavoro svolto.
Forse a causa della non cer-

to assidua presenza, ma an-
cor più mi colpisce apprende-
re della tua insoddisfazione
dopo le tue dimissioni attra-
verso una lettera inviata, oltre
che agli interessati, agli organi
di stampa: “quelle finesse Fau-
sto!”.
Ma tant’è, visto l’oggetto

della presente, pare tutto leci-
to, in particolare a chi deve far-
si notare.
Penso che i soci abbiano di

meglio e di più importante cui
pensare, pertanto, mi scuso
se dovranno subire, oltre ai
tuoi sfoghi postumi, anche la
mia garbata replica.
Mi riservo di sviluppare in

assemblea della Pi.Esse.Pi.,
sede legittima, una più appro-
fondita analisi del lavoro svolto
e delle “tematiche vere”.

Ma proprio per la pubblicità
da te cercata, si impongono
alcune riflessioni.
Parliamo di una società na-

ta da poco più di un anno e
che è entrata nel vivo di tutti i
progetti avviati sul territorio.
Considero, pertanto, impor-
tante l’azione svolta in termini
di promozione (MU.D.A. -
MU.S.A - EATALY), mentre
una strategia per l’export, alla
quale si sta lavorando, non la
si improvvisa.
Sai bene cosa sia successo

per il Simei e se vi sono stati
errori, vanno ricercati nell’ec-
cesso di fiducia riposta in par-
tner che tu conosci.
Il Vinitaly deborda di piccole

e grandi realtà che rappresen-
tano lo stesso territorio. È ora
di accorpare e coordinare, di
ottimizzare gli investimenti. Ma
agli amministratori pubblici
esperti queste problematiche
sono già note.
Hai fatto caso ai finanzia-

menti giunti a Canelli grazie a
Pi.Esse.Pi.? Informati!
Ti sfido a rivivere la storia

delle “Cattedrali sotterranee”,
di cui tutti fanno vanto, scor-
dando accuratamente di ricor-
dare la genesi, come per
MU.D.A. e MU.S.A., senza tro-
vare traccia di Pi.Esse.Pi. o del
sottoscritto.
Gli spazi del Centro Servizi

sono a disposizione di tutti e lo
sono stati anche per la tua

conferenza e per le serate del-
l’associazione Baol che, mi
pare, faccia riferimento, tra gli
altri, anche a te.
Aggiungo che la tua carica

di Consigliere di amministra-
zione ti imponeva, dando cor-
so al mandato ricevuto dai so-
ci, di attivare tutte le iniziative
che ritenevi opportuno pro-
muovere: ma che cosa hai fat-
to nel periodo in cui sei stato
Amministratore? Hai per caso
promosso una sola iniziativa o,
anche solo, l’hai proposta al
Consiglio di Amministrazione
di cui facevi parte? Penso che
la risposta la troverai nella tua
coscienza (se sei così obbiet-
tivo da andare a consultarla!).
Non mi è sembrato, caro

Fausto, un modo signorile di
scendere in campo. Ed è, co-
munque, sempre più facile cri-
ticare che costruire.
Io, per esempio, non ti avrei

mai rinfacciato di aver utilizza-
to “qualificate tribune che
guardano al domani della no-
stra città”, per ottenere visibili-
tà pre-elettorale.
Sei un uomo di legge, ma

non atteggiarti a “Giudice Su-
premo”: anche tu hai le tue de-
bolezze.
Confido ci si possa ancora

confrontare sulle cose da fare.
Le comunità crescono se si
concorre nel migliorarsi e non
a rinfacciarsi le proprie inevita-
bili, umane debolezze».

Canelli. In risposta alla let-
tera del presidente Pi.Esse.Pi
Oscar Bielli, in odore di prossi-
mo candidato sindaco, il candi-
dato sindaco di ‘Uniti per cam-
biare’ Fausto Fogliati (in data
24 novembre) ci porta a cono-
scenza del contenuto delle sue
dimissioni:
«La presente per comunica-

re la mia determinazione nel
porre anticipatamente termine
all’incarico di Consigliere
d’Amministrazione di Pi.Es-
se.Pi s.c.a.r.l. tramite il presen-
te atto di dimissioni.
“Ritengo che la mia candi-

datura a Sindaco in occasione
delle Elezioni Amministrative
del 2009 sia incompatibile (se
non formalmente, di certo nel
merito) coll’esercizio della ca-
rica e della funzione svolta in
seno alla predetta.
Ma oltre a questa, ritengo, di

dover effettuare altre conside-
razioni.
Da un canto, la decisione

matura sulla scorta della con-
siderazione di come siano a
tutt’oggi rimasti senza alcun
percettibile seguito gli intenti e
gli scopi che hanno determina-
to la nascita della società con-
sortile.
Le attività svolte non hanno

assolutamente delineato
Pi.Esse.Pi. quale soggetto pro-
motore del territorio e del-
l’esportazione dei prodotti os-
sia nel ruolo quale precisato,

con maggior articolazione, al-
l’art. 4 dello Statuto della So-
cietà Consortile.
A mero titolo esemplificativo,

ritengo deficitari gli esiti della
manifestazione Canelli Città
del Vino (i cui risultati paiono
essere in netta controtenden-
za rispetto a quanto ottenuto
da iniziative aventi le medesi-
me finalità e minori risorse); in-
comprensibili ma certo onero-
se le iniziative quali la distribu-
zione fra la cittadinanza di ma-
teriale promozionale (dvd)
senza per ciò scendere nel-
l’analisi del contenuto del me-
desimo, esclusivamente rivolto
alla città di Canelli, pur anno-
verando Pi.Esse.Pi altri asso-
ciati quali il Comune di S. Ste-
fano Belbo, Calamandrana e la
Comunità Collinare Langhe e
Monferrato, grave l’assenza
nell’intervenire quale soggetto
attivo e proponente in manife-
stazioni di rilievo internaziona-
le quali il S.I.M.E.I. o Vinitaly o
nell’ambito del sostegno alle
politiche di investimento da
parte della Regione (poli del-
l’innovazione, bando per il turi-
smo); vadano al contempo ri-
strette, al di là di quanto
espresso mediaticamente, le
valenze di quanto operato nel-
l’ambito dei progetti MUDA e
MUSA, frutto dell’intervento di
altri enti istituzionali;
D’altro canto, mi rammarico

signor Presidente nel consta-

tare come a nulla siano valsi gli
inviti espressi a voler raggua-
gliare e rendere partecipe il
Consiglio d’Amministrazione
sulle attività da Lei poste in es-
sere od in via di definizione per
opera dell’Ufficio del Presiden-
te.
Né per il vero, è stato matu-

rata e condivisa col Consiglio
di Amministrazione la formula-
zione delle linee di indirizzo
dell’azione della Pi.Esse.Pi.
A rendere ulteriormente gra-

voso questo stato di fatto, è in-
tervenuta la sovrapposizione
del ruolo di Presidente di
Pi.Esse.Pi a quello di candida-
to Sindaco di Canelli alle ele-
zioni amministrative previste
per il giugno 2009.
Esprimo, pertanto, i miei

personali dubbi sulla conformi-
tà agli scopi perseguiti dalla
società consortile Pi.Esse.Pi
nell’utilizzo dei locali del Cen-
tro Servizi Bocchino da parte
del Presidente per un incontro
coi giovani elettori canellesi o,
in ultimo, il battesimo di ente di
emittenza televisiva privato a
forte connotazione politica,
eventi di cui ho appreso notizia
non per comunicazione inter-
corsa col Consiglio d’Ammini-
strazione.
Rivolgo un deferente saluto a

tutti i componenti del Consiglio
d’Ammini-strazione ed auguro
Loro buon proseguimento.
Con deferente ossequio”».

Canelli. In risposta alla presa di posi-
zione di Oscar Bielli, in data 24 novembre,
ci scrive Fausto Fogliati: «Bielli si premura
di rispondere - stranamente innervosito -
alla mia lettera di dimissioni che in realtà
non è mai stata pubblicata dagli organi di
stampa. Dunque, quello che il Presidente
di PSP dice, immagino risulti oscuro ai più.
Leggendo la raccomandata delle mie di-
missioni, del 4/XI, il Presidente ritiene op-
portuno anticipare eventuali “mosse” del-
l’avversario politico e scende, non richie-
sto, sul ring giornalistico. Della serie la mi-
glior difesa è l’attacco.

Ha ragione, Presidente, “finesse obli-
ge”. Ma, mi permetta, scelgo da me il
maestro.
Le mie dimissioni perché ritengo che sia

incompatibile e crei conflitto di interessi il
ruolo di candidato sindaco con cariche ri-
coperte all’interno della PSP. La confusio-
ne dei ruoli è controproducente per la
stessa PSP. Il Presidente Bielli così non ri-
tiene essere e per questo, dal gennaio
2008, data della sua manifestata “disponi-
bilità a candidarsi sindaco” (recentemen-

te ribadita), rimane seduto su quella se-
dia. Incontra i giovani elettori ed inaugura
Il Popolo TV, che per ora manda in rete so-
lo i discorsi elettorali di Bielli (cosa un po’
diversa da uno spettacolo per bambini al-
lestito da Baol).
Ha ragione, Presidente, ognuno ha le

sue debolezze. Con le dovute differenze
e distanze.
PSP, poi, non funziona e non riesce a

perseguire gli scopi che avevano convinto
i soci a dare la propria adesione al pro-
getto. La creatura ha ormai due anni e
mezzo (e non uno come Lei sostiene). Lei
stesso me ne dà prova e La ringrazio:
prendo atto delle spiegazioni sul mancato
ruolo di PSP per SIMEI e Vinitaly. Aggiun-
go il Bando sulla Ricerca e le Innovazioni.
Invece MU.D.A. e MU.S.A. non sono “fari-
na del sacco” di PSP: il primo è frutto del-
l’elaborazione del Piano Territoriale Inte-
grato (Bando Regione Piemonte del di-
cembre 2006) e gli artefici sono le Unioni
Collinari. Il secondo è figlio del Fondo Eu-
ropeo Sviluppo Regionale DOCUP
2000/2006: Lei era Sindaco nel 2000, ma

non negli ultimi cinque anni. Onore e me-
rito, dunque, a chi ha portato a concreto
termine l’opera, che le piaccia o meno.
Ha ragione, Presidente, non bisogna at-

teggiarsi a giudici. E nemmeno conside-
rarsi il Genio Creatore di qualsiasi cosa
buona.
Infine, delle molteplici idee, della corpo-

sa attività, nonché dei cospicui finanzia-
menti ottenuti da PSP non ho notizia non
tanto perché assente dal Consiglio d’Am-
ministrazione, ma perché il medesimo non
viene convocato da circa otto mesi; non ne
trovo traccia nel bilancio e nella relazione
programmatica di PSP. Mi conforta il pen-
siero che il Presidente riuscirà a dare, co-
me sempre, una piena ed articolata spie-
gazione, e ove opportuno, a declinare su
responsabilità altrui.
Ha ragione Presidente, è necessario

confrontarsi sulle cose che PSP ha fatto
e deve fare. Sulle proprie, possibilmente.
Le rinnovo gli auguri di buon lavoro e, fi-

nalmente, grandi fortune a PSP di cui Lei
e non altri è Presidente plenipotenziario
dall’8 maggio 2006».

Canelli. A Canelli e Nizza,
come, in altre 500 piazze d’Ita-
lia, si svolgerà l’iniziativa “Un
panettone per la vita”.
Lo slogan di quest’anno sa-

rà “Donatori Admo…Donatori
di vita”.
Lo scopo è di informare la

popolazione e raccogliere fon-
di per l’Associazione Donatori
di Midollo osseo.
Donare il midollo osseo è

molto simile ad una donazione
di sangue e può salvare la vita
di una persona malata di leu-
cemia o di altre gravissime ma-
lattie.
Si può contribuire con un’of-

ferta in cambio di un panetto-
ne o un pandoro presso gli
stand che si troveranno a Ca-
nelli, in piazza Cavour e a Niz-
za Monferrato, in via Carlo Al-
berto angolo via Tripoli, sabato
29 novembre e domenica 30
novembre.

In questa occasione chi fos-
se interessato anche solo ad
avere informazioni, notizie,
chiarimenti potrà chiedere ai
volontari tutto quanto può ser-
vire a comprendere il senso ed
il valore di questa donazione
che, ogni anno, riesce a salva-
re centinaia di vite, altrimenti
condannate.
Abbiamo bisogno sempre di

nuovi donatori, perché col tem-
po quelli che superano i 55 an-
ni escono dal Registro dei do-
natori e devono essere rim-
piazzati.
È fondamentale continuare

a tenere alta l’attenzione al
problema, perché ognuno di
noi può trovarsi di fronte al
dramma di malattie come le
leucemie od i linfomi che, col
trapianto di midollo osseo, po-
trebbero essere guarite.

Gruppo ADMO
Valle Belbo e Bormida

Procedonoapieno ritmo i lavori della“UmbertoBosca” Incontro Fiom sulla crisi
economico industriale

“Un panettone per la vita”
Donatori Admo… donatori di vita

Bielli si avvia alla campagna elettorale Le dimissioni di Fogliati dal Pi.Esse.Pi.

Fogliati chiarisce le “mosse dell’avversario politico”

ANC081130053_cn01:Layout 1  26-11-2008  15:08  Pagina 53



54 VALLE BELBOL’ANCORA
30 NOVEMBRE 2008

Canelli. Con lo stesso ardo-
re del giovane e assiduo fre-
quentatore del ‘Circolino’, sto-
rica sede dei ragazzi dell’Azio-
ne Cattolica canellese con l’al-
lora presidente Renato Bran-
da, Remo Penengo, da vero
‘cavaliere’ (vecchio nome di
battaglia), ha portato in reda-
zione un suo contributo per
una Canelli più bella e vivibile.
Ne pubblichiamo ampi stralci
che, comunque, ben eviden-
ziano le preoccupazioni e i de-
sideri dell’autore.
Premesso che “non è da so-

lo a pensarla in questo modo”,
si rivolge all’ Amministrazione
comunale, in particolare ai re-
sponsabili della Sicurezza e
dell’Arredo, affinché risponda
ad una serie di “problematiche

già discusse, mesi fa, con pro-
messa di risoluzione a breve”,
e non risolte. E chiede:
- A che punto sono le tratta-

tive con i proprietari dei terreni
necessari per posizionare i
contenitori ecologici, mediante
una piazzola in cemento o in
legno? Il che permetterebbe di
mettere in sicurezza i cittadini
che per piazzare la ‘differen-
ziata’, attualmente, sono co-
stretti a stare in mezzo alla
strada, con l’ovvio rischio di in-
fangarsi.
Per le piazzole di reg. Sec-

co, reg. Rocchea e Borgo San
Paolo, Penengo e abitanti del-
le zone si dicono pronti a “mi-
metizzare’, a loro spese, i vari
contenitori.
La nuova disposizione facili-

terà anche il lavoro degli ad-
detti alla raccolta.
In un P.S. (post scriptum)

Penengo domanda: “E se qual-
cuno andasse a sbattere, in bi-
ci, in auto o chi sa come, con-
tro i contenitori, a chi ci si deve
rivolgere per la denuncia?
- In merito all’ex cabina Enel

di via Bosca quando sarà into-
nacato, tinteggiato e ridotto lo
spazio delle affissioni sul muro
di quel “Fiore all’occhiello”?
Comunque “siamo dispostis-

simi a tinteggiare, a spese no-
stre, l’intera struttura”.
-^ Tempo fa (4/5 mesi), Pe-

nengo aveva fotografato e par-
lato con chi di dovere del palo
centrale di tutta Canelli, da-
vanti al Caffè Torino. Giudican-
dolo non ‘bello’ aveva dato la

sua disponibilità ad “imbragar-
lo e mimetizzarlo” con una bel-
la fioriera alla cui manutenzio-
ne avrebbero provveduto i pri-
vati. “Mi era stato assicurato
che avrebbero studiato qual-
cosa di alternativo. Cosa?”
- Penengo domanda poi se

nello ‘studio del nuovo Piano
Regolatore e della viabilità di
Canelli’, sia compreso anche
lo studio “dell’abolizione dei
semafori e della loro sostitu-
zione con una rotonda, possi-
bilmente con fontana, per es-
sere, come tutte le città del
nord, in condizioni di far circo-
lare i veicoli senza formare co-
de lunghissime e, nello stesso
tempo, arredare Canelli con
una ventata di modernità e
funzionalità”.

Cartoline sondaggio per la variante
al Piano Regolatore di Canelli
Canelli. Enea Cavallo, responsabile del Settore Assetto e Tutela

delTerritorio, ed il sindacoPiergiuseppeDushanno inviato il seguente
comunicato: «Come ben noto, questa Amministrazione ha affidato
al PolitecnicodiTorino la realizzazioneed il coordinamentodi iniziative
di analisi e studio che conducano alla redazione della deliberazione
programmatica che costituirà la base della nuovaVariante strutturale
al PRGC.Nell’ambito di tali iniziative, è in corso di distribuzione pres-
so tutte le famiglie canellesi una cartolina con la quale i cittadini pos-
sono esprimere, in forma sintetica, la loro opinione circa i principali
problemi della nostra comunità e le loro proposte per affrontarli.Que-
ste cartoline dovranno essere restituite all’Amministrazione e costi-
tuiranno un utilissimo contributo per gli studi in corso.Alla sintesi del-
le osservazioni e dei suggerimenti proposti verrà data adeguata in-
formazione amezzo stampa.Per restituire le cartoline compilate i cit-
tadini potranno utilizzare le apposite urne che sono collocate, fino al-
la fine dell’anno, presso: l’atrio dell’ingresso principale del Municipio
in via Roma, lo sportello del Settore Assetto e Tutela del Territorio
presso il Municipio, il plesso scolastico elementare “G.B.Giuliani” in
piazza della Repubblica, il Palazzetto dello Sport in viaRiccadonna,
il centro commerciale “Il Castello” in via Testore.»

Canelli. Sarà presentato lunedì 1 dicembre
alle ore 16 presso la Sala Conferenze di piazza
Libertà, 23, il libro strenna 2008 di Cassa di Ri-
sparmio di Asti e Fondazione, “Il paesaggio asti-
giano. Identità, valori, prospettive” realizzato a
cura dell’Osservatorio del Paesaggio per il Mon-
ferrato e l’Astigiano. In occasione del Natale
2008 la Cassa di Risparmio di Asti aggiunge al-
la sua collana editoriale un ulteriore tassello, un
libro strenna che celebra la singolare bellezza
e varietà del paesaggio astigiano, illustrata con
le immagini di eccezionale valore artistico dei
fotografi Mark Cooper e David Vicario.
Da “Il paesaggio astigiano. Identità, valori,

prospettive” emerge con chiarezza come il pae-
saggio astigiano abbia in sé i caratteri e le po-
tenzialità per soddisfare appieno ai criteri di se-
lezione previsti dall’Unesco: le realtà a più spic-
cata vocazione viticola, infatti, rappresentano
“un esempio eminente dell’interazione umana
con l’ambiente” e costituiscono “un capolavoro
del genio creativo umano”.
Interverranno: Aldo Pia, Presidente della Cas-

sa di Risparmio di Asti; Carlo Demartini, Diret-
tore Generale della Cassa di Risparmio di Asti;
Andrea Sodano, Vice Presidente della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Asti; Cristina Luc-
ca, Architetto Direttore presso la Soprintenden-
za per i Beni Architettonici e Paesaggistici del
Piemonte; Emanuela Zanda, Archeologo Diret-
tore presso il Ministero per i Beni e le Attività
Culturali - Soprintendenza per i Beni Archeolo-
gici del Piemonte e Museo delle Antichità Egi-
zie; Marco Devecchi, Presidente dell’Osserva-
torio del Paesaggio per il Monferrato e l’Astigia-
no; Mauro Volpiano, Docente di Storia della Cit-
tà e del Territorio presso il Dipartimento Casa-
Città del Politecnico di Torino.
In occasione della presentazione ufficiale del

libro strenna 2008, si svolgerà la premiazione
dei vincitori del concorso fotografico “Il Paesag-
gio astigiano.Un patrimonio da conoscere e sal-
vaguardare attraverso la fotografia” indetto dal-
l’Osservatorio del Paesaggio per il Monferrato e
l’Astigiano e dalla sezione fotografia della Poli-
sportiva C.R.Asti.

Farmacie di turno (servizio
notturno): venerdì 28 novem-
bre S. Rocco, via Asti 2, Nizza
M.to; sabato 29 novembre,
Bielli, via XX settembre, 1, Ca-
nelli; domenica 30 novembre,
S. Rocco, via Asti 2, Nizza
M.to; lunedì 1 dicembre, Gai-
cavallo, via C. Alberto 44, Niz-
za M.to; martedì 2 dicembre,
Dova, via Corsi 44, Nizza M.to;
mercoledì 3 dicembre, via Asti
2, Nizza M.to; giovedì 4 dicem-
bre, Marola, Viale Italia - Cen-
tro commerciale, Canelli; ve-
nerdì 5 dicembre, Gaicavallo,
via C. Alberto 44, Nizza M.to;
sabato 6 dicembre, Sacco, via
Alfieri 69, Canelli; domenica 7
dicembre Gaicavallo, via C. Al-
berto 44, Nizza M.to.
Prima accoglienza (in piazza
Gioberti 8, a Canelli), è aperto
all’accoglienza notturna, tutti i
giorni, dalle ore 20.

“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Fino al 31 dicembre, all’Eno-
teca di Corso Libertà 65, a Ca-
nelli, mostra di Massimo Ber-
ruti e Gabriella Rosso (orario:
ore 11-14 e 18-24, chiuso il lu-
nedì).
Giovedì 27 novembre, ore 15,
nella sede Cri, di via dei Prati,
“Unitre: “La postura, cosa si in-
tende e i suoi meccanismi” (rel.
Tortolina Moreno)
Venerdì 28 novembre, alle ol-
re 17,30, al teatro Balbo, Il tea-
tro magico dei burattini con
‘Peter’, spettacolo per tutti, dai
2 ai 90 anni.
Venerdì 28 novembre, nella
sala del Consiglio comunale,
l’assessore Marco Gabusi in-
contra i genitori dei bambini
che frequenteranno la prima
elementare nel 2009.
Sabato 29 novembre, “Gior-
nata raccolta alimentare euro-
pea”
Sabato 29 novembre, al Ru-
pestr, “Fritto misto piemontese
con 16 carni e verdure diverse”
Sabato 29 e domenica 30 no-
vembre, in piazza Cavour, a
Canelli, “Panettone per la vita”
per l’Admo.
Domenica 30 novembre, nel-
la sala di piazza S: Leonardo

“Mercatino di Natale” (terza
edizione).
Domenica 30 novembre, ‘Fe-
sta del Pedale’, all’agriturismo
Poggio Giardino di Loazzolo.
Domenica 30 novembre, a
Mombercelli, “Giornata provin-
ciale del Ringraziamento”.
Lunedì 1º dicembre, ore 16,
nella sala della Cassa di Ri-
sparmio di Asti, presentazione
del libro strenna “Il paesaggio
astigiano”.
Giovedì 4 dicembre, ore 15,
nella sede Cri di via dei Prati, a
Canelli, “Unitre - Agopuntura e
medicina tradizionale cinese”
(rel. Terzi Maria Grazia)
Sabato 6 dicembre, dalle ore
9 alle 12, presso la sede Fidas
di via Robino131 donazione
sangue (0141 822585 - fida-
scanelli@virgilio.it).
Sabato 6 dicembre, ore 20,
all’Agriturismo Rupestr, “Gran
fritto misto alla piemontese con
16 varietà di carni ne verdure”
Domenica 7 dicembre alla
Casa natale di C. Pavese, ore
15, “Condivisione”.
Lunedì 8 dicembre, a S. Ste-
fano Belbo, “Moscato d’Asti
nuovo in festa”.
Martedì 9 dicembre, ore 20,
al ristorante didattico di Aglia-
no Terme, “Chef Manolo Allo-
chis di Roddi” (35 euro vini in-
clusi).

MercatinodiNatale
Canelli. Domenica 30 no-

vembre, nel salone in piazza
San Leonardo a Villanuova,
sarà possibile visitare il “Mer-
catino di Natale” (terza edizio-
ne) che presenta le raffinate
creazioni dell’Asilo Cristo Re,
originali oggetti da regalo,
splendide decorazioni, delizio-
se torte, biscotti e cioccolatini.
A tutti i visitatori sarà offerta la
cioccolata calda. Il ricavato
sarà devoluto per le attività
dell’asilo.

Continuano
“I sapori
della memoria”
Canelli. Sabato 29 novem-

bre, alle ore 20.30, all’agrituri-
smo Rupestr, continua la felice
edizione de “I Sapori della Me-
moria, con “Il Tartufo, re della
tavola, gioiello autunnale di
Langa e Monferrato”. I sapori
continueranno il 6 dicembre
con “Gran Fritto Misto alla Pie-
montese con 16 varietà di car-
ni e verdure” e proseguiranno,
dopo un intervallo giapponese,
il 25 dicembre nell’“Intimità del-
la cascina Rupestr per ritrova-
re l’atmosfera e i sapori delle
nostre tradizioni. Un Natale
speciale” e il 31 dicembre con
“Una semplice serata ricca di
buoni sapori”. (0141 - 824799
www.rupestr.it www.marketing-
rupestr.com - e-mail: info@ru-
pestr.it)

Cade dal tetto
Calamandrana. Di ritorno

dalla fiera di San Martino a Ca-
nelli con la moglie Laura ed il
figlioletto Gabriele di 14 mesi,
Bruno Giribaldi, prima di met-
tersi a pranzo, sale sul tetto
della propria villetta, a S. Vito
di Calamandrana, per riposi-
zionare l’antenna tv, quando,
per motivi ancora da accerta-
re, scivola dalla scala, rovinan-
do sulla terrazza dell’abitazio-
ne. Il 118, prontamente chia-
mato dalla moglie, faceva poi
intervenire l’elisoccorso che
trasportava il Giribaldi all’ospe-
dale di Alessandria dove gli ve-
nivano accertate gravi lesioni
alla testa e al bacino, comun-
que guaribili.

Casa della Salute, accordo per i medici
Canelli. Nei giorni scorsi, tra l’assessore regionale alla Sanità

Eleonora Artesio e la rappresentanza dei medici di medicina ge-
nerale, è stato firmato un importante accordo che dovrebbe da-
re il definitivo via alla Casa della Salute di Canelli. L’accordo ha
fissato definitivamente i requisiti che dovranno possedere le nuo-
ve forme organizzative delle Case della Salute, definite anche
‘Gruppi di cure primarie’ che riuniranno più professionisti in
un’unica sede, centro di riferimento dell’assistenza territoriale,
aperta almeno otto ore per cinque giorni la settimana.Ogni grup-
po di cure primarie dovrà contare un numero minimo di quattro
medici che potranno essere quattro medici di famiglia oppure tre
medici di famiglia ed un pediatra di libera scelta. All’interno della
Casa della Salute è previsto un collaboratore di studio per le pra-
tiche di tipo amministrativo e di personale infermieristico. Lade-
sione dei medici di famiglia sarà finanziata dalle aziende sanita-
rie di riferimento attraverso incentivi di diversa natura, da quelli di-
retti (fondi regionali e nazionali) a quelli indiretti come la messa
a disposizione di personale locale e tecnologie.

Giornata europea colletta alimentare
Canelli. Sabato 29 novembre, anche a Canelli, come negli ol-

tre 7.600 supermercati italiani, si svolgerà l’ormai tradizionale
giornata europea della colletta alimentare. Gli Alpini dell’Ana e i
volontari della S. Vincenzo. aiuteranno nella raccolta di una par-
te della spesa del sabato: servono alimenti non deperibili quali
olio, omogeneizzati, alimenti per l’infanzia, tonno e carne in sca-
tola, pelati e legumi in barattolo. ». Secondo le ultime rilevazioni
Istat, i cittadini che versano in stato d’indigenza in Italia sono il
13% del totale della popolazione. Per informazioni lo
02/896.584.50 o visitare il sito Internet www.bancoalimentare.it.

L’assessore Marco Gabusi incontra
i genitori dei “primini” del 2009
Canelli. Venerdì sera, nella sala del Consiglio comunale, l’as-

sessore Marco Gabusi incontrerà i genitori degli 83 bambini che,
a settembre 2009, frequenteranno la prima elementare. Oltre a
Gabusi saranno presenti la dott. Palma Stanga, il dott. Giuseppe
Occhiogrosso e Daniela Icardi dell’ufficio Servizi alla Persona.
“Non intendiamo parlare di politica - chiarisce subito Gabusi - ma
dei problemi che dovremo affrontare insieme, per tempo, per of-
frire un buon servizio ai bambini e alle famiglie. Quindi si parlerà
di pulmini, di mense, di tempistica... Sempre pronti ad accoglie-
re suggerimenti e idee”.

Dipartimento dell’Asl astigiana
contro le nuove dipendenze
Canelli. Non solo consumatori di droghe, ma anche alcolisti, ta-

bagisti, giocatori d’azzardo e ‘malati’ di Internet: sono gli utenti a cui
guarda il Dipartimento delle dipendenze da poco costituito all’inter-
no dell’Asl AT. Lo dirige il dottor Maurizio Ruschena, che fino a ora
ha guidato il Sert, struttura che continuerà a occuparsi delle patolo-
gie tradizionali. Attualmente gli utenti sono unmigliaio, seguiti da una
trentina di operatori (medici, infermieri, psicologi, assistenti sociali,
educatori professionali, ecc.).Tra i segnali di abuso che si stanno af-
fermando, quello della diffusione di cocaina con un numero di uten-
ti (spessooccasionali e nonnecessariamente tossicodipendenti) che
si stima essere ormai superiore agli eroinomani. Il Dipartimento la-
vorerà anche in stretto rapporto conaltri servizi dell’Asl, sia ospedalieri
(già da tempo la lotta al tabagismo viene svolta anche dalla Pneu-
mologia) che del territorio (Distretti).

“Pranzo a domicilio”
oltre ogni più rosea aspettativa
Canelli. “L’iniziativa del ‘Pranzo a domicilio’per gli anziani ultra set-

tantenni soli, sta andando oltre ogni più rosea aspettativa - informa
l’assessore ai ‘Servizi alla persona’, Marco Gabusi - Siamo partito
pensandoadunadecinadi personeed invecenestiamogià servendo
più di venticinque. Ed è possibile accontentarne altre quindici.
Un’esperienza interessante che ci aiuta a riflettere e a stare sempre
molto attenti alle numerose necessità della gente ed in particolare
delle persone più deboli”. Il pranzo, diverso e a scelta, al costo di cin-
que euro, comprende un primo, un secondo con contorno, pane, ac-
qua, frutta e dolce. “Il grado di soddisfazione - aggiunge il dott.Giu-
seppe Occhiogrosso - è molto alto e ci compensa dell’impegnativo
lavoro”. Il compito di confezionare i pasti e consegnarli a domicilio è
stato affidato alla ditta Marangoni che è anche la fornitrice dei pasti
delle mense scolastiche e della Casa di riposo.

Quando i cittadini vogliono collaborare

Su ambiente e sicurezza le domande di Penengo e…

“Il paesaggio astigiano” libro strenna
della Cassa di Risparmio di Asti e Fondazione

Studio tributario

ricerca diplomato/a
con ottima conoscenza pc,

patente B, disponibilità
a brevi trasferte

Inviare curriculum con foto
a c.p. 3 - 14053 Canelli AT
oppure allo studio incaricato

della raccolta Ceda sas
V. Partigiani 9 - Nizza M.to
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Canelli. Giornataccia per il
Canelli che incombe in un’altra
sconfitta. Partita giocata male,
poche idee e con giocatori che
non hanno voglia di lottare.
Passavano solamente dieci

minuti e il Pinerolo si trovava in
vantaggio. Azione fulminea di
Rosaclot che rubava un pallo-
ne a centrocampo e subito di
prima serviva Ficco che con un
fendente metteva il pallone al-
le spalle del giovane Marzo.
Gli azzurri accusavano il col-

po ed andavano in confusione
rimanendo per molti minuti in
balia degli avversari.
Si doveva attendere al 24’

per vedere la prima azione
concreta del Canelli su un cor-
ner. Ferone dalla bandierina,
crossa al centro per Barbosa
che veniva anticipato. Al 25’
era Rava ad impostare sulla fa-
scia, ancora un cross al centro
per Spartera il cui tiro veniva
parato dal portiere Violante
che sarà determinante per tut-
ta la partita. Al 27’ Kean in pro-
gressione veniva atterrato al li-
mite dell’area. Calcio di puni-
zione tirato da Spartera e il
pallone usciva di poco a lato.
Nella ripresa si attendeva

una bella risposta da parte de-
gli azzurri, il pubblico era pron-
to ad incitare, ma voleva sicu-
ramente una risposta dai gio-
catori in campo che non arri-
vava assolutamente. La gara
andava avanti tra alti e bassi
con il Pinerolo che controllava
in maniera ordinata il proprio
vantaggio. Il Canelli incomin-

ciava ad operare alcuni cambi,
fuori Barbosa e dentro Lapa-
dula, e Magnano prendeva il
posto di Giordano che si era
infortunato alla caviglia.
A complicare, ulteriormente,

le cose per gli spumantieri ar-
rivava il cartellino rosso per
Cantarello reo di un brutto fal-
lo da dietro. In inferiorità nu-
merica gli azzurri arrancavano
sempre di più e il Pinerolo tro-
vava sempre più spazi aperti e
all’80 trovava anche il gol del
raddoppio. Contropiede di
Scermino, passaggio a Ficco
che controllava bene e con un
bel pallonetto infilava per la se-
conda volta il portiere canelle-
se. Subito il secondo gol il pub-
blico per protesta lasciava le
tribune e qui pochi che rima-
nevano non facevano altro che
intonare cori di protesta.
Dopo due minuti di recupero

l’arbitro mandava tutti sotto la
doccia con i giocatori che fe-
steggiavano davanti al loro esi-
guo pubblico la vittoria. Brutto
momento in casa azzurra, la
dirigenza è conscia che le co-
se non vanno bene e in questi
giorni sicuramente si penserà
a prendere qualche provvedi-
mento per risanare una situa-
zione che ha dell’incredibile.
Formazione: Marzo, Navar-

ra, Marchisio (Marra), Kean,
Cantarello, Giordano (Maga-
no), Pergola, Ferone, Sparte-
ra, Rava Barbosa (Lapadula).
A disposizione Basano, Cali-
garis, De Santis, Conti.

A.Saracco

ALLIEVI
Canelli 5
Pro Valfenera 0
Vita facilissima per gli Allie-

vi di mister Ferrero che contro
l’ultima in classifica ha fatto
poco più che un allenamento.
Partita dunque che non ha ri-
servato sorprese. Le reti sono
state realizzate da Alessio,
Sahere, doppietta di Basso e
Panno.
Formazione: Costa, Alla-

sia, Mossino, Costa, Duretto,
Vesci, Alessio, Basso, Monta-
naro, Panno. A disposizione:
De Giorgis, Bianco, Costa A.,
Maggio, Cancilleri.
GIOVANISSIMI
Calamandranese 0
Canelli 0
I ragazzi di mister Alberti

sono rimasti all’asciutto con-
tro un buonissimo Calaman-
drana. Partita sostanzialmen-
te equilibrata anche se nel
primo tempo sono stati i ca-
nellesi ad andare più vicini al
vantaggio.
Formazione: Garbarino,

Totu, Zillio, Balestrieri, Duret-
to, Stella, Ivanov, Saldirov, Al-
berti, Baseggio, Vitari. A di-
sposizione Amerio, Castino,
Vaseminov, Spertino, Lazzari-
ni.
Calamandranese B 0
Canelli B 1
Buona la prestazione dei

giovani azzurri allenati da
Forno che contro un ottimo
avversario hanno saputo
mantenere la concentrazione
ed andare a colpire in manie-
ra impeccabile forse nell’uni-
co loro errore difensivo. Il pa-
ri forse accontentava le due
formazioni, ma il Canelli forse
ha saputo dimostrare qualco-
sa in più, la rete della vittoria

è stata realizzata da Bono.
Formazione: Amerio, Bor-

gogno, Fabiano, Seitone, Fi-
lippetti, Ramello, Palmas, Ca-
nonico, Pergola, Borio, Voiko-
voski. A Disposizione Borio
A., Magnani, Bono, Gulino,
Savina.
ESORDIENTI
Costiglionese 1
Virtus 5
Ottima prestazione dei co-

lori azzurri contro un avversa-
rio di tutto rispetto. I giovani
azzurri hanno saputo giocare
con ordine e saputo cogliere
bene gli spazi che gli veniva-
no offerti. Il primo tempo ter-
minava 1-0 con rete di Mossi-
no. Il secondo tempo 2-1 con
rete di Bertorello e Rizzola e il
terzo tempo 2-0 con rete di
Orlando e Saglietti.
Formazione: Morando, Se-

rafinov, Zezosky, Pavese, Bo-
sia, Sosso, Vuerich, Zanatta
Mossino, Stoikovosky, Berto-
rello. A disposizione: Grasso,
Di Rosa, Saglietti, Torielli,
Rizzola, Orlando
PULCINI A
Villanova 1
Virtus 2
Partita equilibrata con un

primo tempo a favore degli
azzurri che lo concludevano
sul 1-0 con rete di Rivetti. Il
secondo tempo ha visto i pa-
droni di casa più arrembanti e
si sono portati anche loro sul
1-0 .Nel terzo tempo invece
veniva fuori la Virtus che con
una bella rete di Barotta por-
tava il risultato a favore dei
colori azzurri.
Formazione: Rolando,

Mezzato, Milano, Dessì, Gal-
lizio, Borgatta, Rivetti, Blado,
Abballo, Barotta, Rizzola,Vico
Stroppiana.

PULCINI B
Valleversa 7
Virtus 3
Il primo tempo lasciava illu-

dere i fans degli azzurri infatti si
chiudeva sul 2-1 per i virtusini
con le belle reti di Zanatta e
Roveta. Nel secondo tempo
però gli avversari rimettevano il
risultato in parità chiudendo a

loro volta per 2-1. La rete az-
zurra è stata segnata da Ilov-
ski. Nel terzo tempo il Vallever-
sa si scatenava e andando a
segno per quatto volte vinceva
meritatamente la partita.
Formazione: Cancilleri,

Era, Gianoglio, Virelli, Grasso,
Zanatta, Larganà, Roveta, Pi-
lone, Ilovski. A.S.

Tre patenti ritirate per guida di stato di ebbrezza
Canelli. Continuano i controlli per guida in stato di ebbrezza da

parte dei carabinieri di Canelli. I controlli svolti durante normali
servizi di controllo sulle strade hanno sorpreso tre automobilisti
che alla guida delle loro auto avevano un tasso alcolico superio-
re allo 0,50 consentito dalla legge. Le persone sono state fer-
mate a Canelli, Agliano e Castagnole Lanze.
Fermato macedone con 50 euro falsi
Canelli. I carabinieri di Canelli su segnalazione di un benzi-

naio hanno fermato un macedone P.D. abitante in zona che ha
tentato di pagare il pieno di carburante con una banconota falsa
da 50 euro. Il benzinaio si è accorto del tentativo di truffa ed ha
avvertito i militari che hanno bloccato il macedone e sequestra-
to la banconota “perfettamente riprodotta”.
Algerino clandestino lavorava a Vesime
Vesime. La Guardia Forestale ha denunciato un agricoltore di

Vesime alle cui dipendenze è stato trovato un clandestino origi-
nario dell’Algeria. L’agricoltore è stato denunciato mentre l’alge-
rino sarà espulso dall’Italia.
Furto in agriturismo
Costigliole. Ignoti ladri dopo aver forzato una porta si sono in-

trodotti in un agriturismo della zona asportando generi alimenta-
ri vari. Il furto è stato denunciato ai Carabinieri. Ma.Fe.

Sabato 6 dicembre
prelievo sangue Fidas
Canelli. Il Gruppo Donatori di sangue Fidas di Canelli orga-

nizza l’ultimo prelievo del 2008 per sabato 6 dicembre dalle ore
9 alle 12 presso la sede di via Robino 131. L’invito è esteso oltre
che ai normali donatori già tesserati, in modo particolare ai gio-
vani perché si avvicinino al dono del sangue. Il Gruppo conta in
una larga adesione in modo di superare il totale delle 650 sacche
raccolte nel 2007. Chi dona sangue è sicuro di avere aiutato
un’altra persona, in modo diretto e insostituibile.”Se hai almeno
18 anni e godi buona salute, fai qualcosa per te e per gli altri. Per
in formazioni telefonare al presidente Amilcare Ferro tel. 0141
831349 ore pasti.

Canelli. Domenica 23 no-
vembre, dalle 9,30 alle 20, al
Centro Commerciale ‘Il Castel-
lo’ si è svolta la raccolta di ade-
sioni all’associazione ‘Valle
Belbo pulita’. Al tavolo sono
stati presenti Gian Carlo Scar-
pone, Flavio Scagliola, Lucia-
na Bussotti Calzato, Emanuele
Bosca e Stefania Canton.
Ben 110 i nuovi soci che si

sono aggiunti agli altri 300 del-
l’associazione per un Belbo
pulito, una Valle pulita, un am-
biente bello da proporre al-
l’Unesco.

Canelli. Dal sito internet del-
la neonata associazionevalle-
belbopulita.wordpress.com
scarichiamo il contributo del
geologo canellese Claudio Ric-
cabone.
«L’ormai famigerata Legge 6

agosto 2008, n. 133 (”Conver-
sione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, recante di-
sposizioni urgenti per lo svilup-
po economico, la semplifica-
zione, la competitività, la stabi-
lizzazione della finanza pubbli-
ca e la perequazione tributa-
ria”, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 195 del 21 agosto
2008 - Suppl. Ordinario n. 196)
ha introdotto, all’articolo 23 bis
(relativo ai servizi pubblici loca-
li di rilevanza economica), la
“necessità” di conferire la ge-
stione dei servizi pubblici loca-
li, in via ordinaria, a favore di
imprenditori o di società… Fra i
servizi pubblici la cui gestione
dovrà essere affidata a sogget-
ti privati, ci sono anche quelli
relativi all’acqua!
Riporto gli stralci dell’artico-

lo in questione (che non esiste-
va, nell’originario decreto legge
112): Art. 23-bis, Servizi pub-
blici locali di rilevanza econo-
mica …
Il conferimento della gestio-

ne dei servizi pubblici locali av-
viene, in via ordinaria, a favore
di imprenditori o di società in
qualunque forma costituite in-
dividuati mediante procedure
competitive ad evidenza pub-
blica, nel rispetto dei principi
del Trattato che istituisce la Co-
munità europea e dei principi
generali relativi ai contratti pub-
blici e, in particolare, dei princi-
pi di economicità, efficacia, im-
parzialità, trasparenza, ade-
guata pubblicità, non discrimi-
nazione, parità di trattamento,
mutuo riconoscimento, propor-
zionalità…
Ferma restando la proprietà

pubblica delle reti, la loro ge-
stione può essere affidata a
soggetti privati…
Il Governo, su proposta del

Ministro per i rapporti con le re-
gioni ed entro centottanta gior-
ni alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del
presente decreto, sentita la
Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive modificazioni, non-
ché le competenti Commissio-
ni parlamentari, emana uno o
più regolamenti, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400,
al fine di…

armonizzare la nuova disci-
plina e quella di settore appli-
cabile ai diversi servizi pubblici
locali, individuando le norme
applicabili in via generale per
l’affidamento di tutti i servizi
pubblici locali di rilevanza eco-
nomica in materia di rifiuti, tra-
sporti, energia elettrica e gas,
nonché in materia di acqua…».
Siamo contro. Il contributo

del geologo Claudio Riccabone
prosegue con un interessante
e articolato commento.
«Credo che come associa-

zione che ha a cuore l’ambien-
te della nostra valle, abbiamo il
dovere di iniziare a dire e fare
qualcosa, cominciando a dire
che siamo contro a questa im-
postazione (imposizione?), che
sottopone alle leggi del profitto
un bene universale, delicato ed
indispensabile come l’acqua.
E tra quelli di noi che si di-

chiarano credenti, è necessa-
rio cominciare anche a fare
pressione, perchè il mondo cri-
stiano dica qualcosa su que-
sto!
Segnalo, per ora, alcuni siti

su cui si trovano notizie di ini-
ziative e campagne contro la
privatizzazione dei servizi idrici:
www.acquabenecomune.org -
www.peacelink.it/consumo/a/2
7507.html (in cui viene anche

riportato un articolo di Alex Za-
notelli, del 26 agosto scorso).
Come per la scuola, univer-

sità e ricerca, si stanno facen-
do passare sottobanco, all’in-
terno di testi di legge omni-
comprensivi e farraginosi, nor-
me che incideranno pesante-
mente sulla vita dei cittadini!».

Azzurri in netta crisi

Pinerolo giustiziere
affossa il Canelli

Contrari all’acqua, bene pubblico, in mano ai privati

Al Castello raccolta firme
per “Valle Belbo Pulita”

Bagna caoda Zonta Asti
Canelli. Sabato 8 novembre oltre 150 persone hanno parteci-

pato alla Bagna Caoda organizzata dallo Zonta International
Club di Asti (presidente Mimma Giovo), presso la Cantina So-
ciale Asti Barbera di San Marzanotto. Erano presenti, oltre alle
autorità civili, le rappresentanze dei Club di servizi cittadini e di
diversi Zonta Club dell’Area. La serata è stata rallegrata da mu-
siche e danze ed arricchita dai menu d’autore espressamente
realizzati per l’importante evento da Antonio Guarene. La mani-
festazione, che si ripete ormai da molti anni, costituisce uno dei
“services” più significativi dello Zonta, in quanto, pur non per-
dendo di vista gli obiettivi internazionali del Club, è specifica-
mente mirato alle esigenze del territorio artigiano; infatti i pro-
venti della serata sono stati devoluti all’A.N.F.F.A.S. di Asti.

Tutto il calcio giovanile minuto per minuto

Capello vince
il Rally di Monza
Canelli. Per la terza volta

Dindo Capello si è aggiudicato
il rally show di Monza. Già vin-
citore nel 2004 e 2005, dome-
nica scorsa, a bordo di una
‘vecchia’ Ford Focus, navigato
da Luigi Pirollo, ha staccato di
20”3 il campione del Mondo di
Moto Gp Valentino Rossi in
coppia con Carlo Cassina, alla
guida di una ‘nuova’ Ford Fo-
cus e vincitore nel 2006 e
2007.

Bando finanziamento piani aziendali,
settoriali e territoriali
Canelli. L’Assessore provinciale alla Formazione, Annalisa

Conti, ha incontrato martedì 11 novembre aziende, organizza-
zioni datoriali e organizzazioni sindacali per illustrare il bando re-
lativo alla Formazione continua (legge 236/93 Piani aziendali)
per l’anno 2008. Il bando finanzia piani di formazione, concorda-
ti tra le parti sociali, destinati a: lavoratori impiegati in ruoli ese-
cutivi e/o di responsabilità; quadri e dirigenti; lavoratori con con-
tratto di lavoro a tempo parziale e a tempo determinato; lavora-
tori collocati in Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria e Stra-
ordinaria. Nel bando, (102.501 euro per l’anno 2008), sono indi-
cate le disposizioni di riferimento e si stabiliscono i limiti di fi-
nanziamento delle attività e le modalità di presentazione delle
domande.

Tombolebenefiche
Canelli. Proseguono sempre

ben ‘partecipate’ le tombole be-
nefiche. La prossima, sabato
29 novembre, si svolgerà alla
Bocciofila, in via Riccadonna,
mentre sabato 6 dicembre toc-
cherà alla parrocchia di San
Leonardo per i restauri della
Chiesa di San Antonio.

Arrestato
macedone
Canelli.Nella serata di vener-

dì 14 novembre, a Monastero
Bormida, è stato arrestato il ma-
cedone Gjorgiev Aco di 44 anni,
in quanto cheera già stato espul-
so dal territorio nazionale.

Brevi di cronaca

Un’armata di canellesi alla
mezza maratona di Castellazzo
Canelli. Numerosi e tutti competitivi gli atleti canellesi che han-

no preso parte, domenica 9 novembre, alla mezza maratona di
Castellazzo, gara regionale di 21 km. Il primo tra loro a tagliare il
traguardo è stato Marco Gandolfo in 1h22’19’. Poco distanti so-
no arrivati Fabio Amandola, al personale, in 1h23’35”, Mario Er-
peto in 1h29’11”, Michele Panza in 1h31’04”, Loredana Fusone
in 1h34’16”, Roberta Viarengo in 1h41’58”, e Paolo Pernigotti in
1h43’37”. Vincitori della gara Silvio Gambetta e Luisa Pareto.

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

Claudio Riccabone
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Nizza Monferrato. Una de-
legazione nicese guidata dagli
assessori Sergio Perazzo (Ur-
banistica) e Antonino Baldizzo-
ne (Agricoltura) è stata presen-
te, sabato 15 novembre, a Ve-
nezia alla manifestazione Ur-
ban Promo, evento di marke-
ting urbani e territoriale delle
Città delVino. L’Assessore e vi-
ce sindaco, Sergio Perazzo, in
collaborazione con l’arch. Ezio
Bardini ha presentato, nell’ap-
posita sezione dedicata alle Cit-
tà del vino, la Variante genera-
le al P.R.G.C. del Comune di
Nizza Monferrato, mentre l’As-
sessore Baldizzone con l’ausi-
lio di Matteo Piana (dipendente
comunale) ha provveduto ad of-
frire in degustazione una sele-
zione di prodotti gastronomici
del territorio (leggi, fra gli altri, il
famoso Cardo gobbo che ha
così avuto modo di essere ap-
prezzato anche a Venezia) e la
Barbera d’Asti Superiore “Nizza”
dei produttori nicesi.
Nella sua relazione il vice sin-

daco di Nizza ha messo in ri-
salto il lungo iter di 57 mesi ne-
cessario per giungere all’ap-
provazione definitiva della Va-
riante, i cui primi passi sono
partiti dal dopo alluvione del
1994. La Variante prende le
mosse dall’attenta analisi dei ri-
schi idraulici e dagli studi relati-
vi ai ruscellamenti collinari. Al
centro della Variante “gli inter-
venti strutturali come le opere a
difesa dell’abitato: Cassa di
espansione sul Rio Nizza, il si-
fone sotto il Torrente Belbo, il
nuovo ponte, la difesa sponda-

le, uno studio sulle zone agri-
cole e quello particolareggiato
sul Centro storico”. L’Assessore
Perazzo a conclusione del suo
intervento evidenziando “la ne-
cessità di una programmazione
che nel medesimo tempo tenga
conto della difesa del suolo, dei
problemi della sicurezza del ter-
ritorio e della sua qualità am-
bientale che devono convivere
con l’analisi del paesaggio e la
pianificazione territoriale”.
L’Arch.Ezio Bardini ha tratta-

to la parte più prettamente tec-
nica, partendo dall’analisi mor-
fologica del territorio e delle col-
ture di pregio (viticoltura) per
giungere all’analisi del patrimo-
nio edilizio rurale ed alle carat-
teristiche tipologiche ed edilizie
suggerendo prescrizioni, indi-
rizzi e linee guida per il recupe-
ro, la trasformazione e nuove
costruzioni inserite nella nor-
mativa del P.R.G.
Terminate le relazioni sulla

Variante la delegazione nicese
è passata ad un compito più
“leggero”, ossia presentare in
degustazione l’”eccellenza” del
territorio: la Barbera d’Asti Su-
periore “Nizza”, Il Cardo Gobbo,
salumi e formaggi.
Grande l’apprezzamento di

tutti i presenti per i prodotti nicesi
con i complimenti che si spre-
cavano. Soddisfatti gli Asses-
sori Perazzo e Baldizzone an-
che per visibilità e la promozio-
ne che la Città di Nizza ha sa-
puto conquistarsi con la parte-
cipazione a questa manifesta-
zione nazionale.

F.V.

Nizza Monferrato. Si svol-
gerà domenica 7 dicembre in
Piazza Garibaldi la “3ª Fiera
del Manzo e del Bue Grasso”
per promuovere e rivalutare la
razza piemontese, una garan-
zia per i consumatori di carne.
Da qualche anno Nizza ha

ripreso l’antica tradizione dei
mercati bovini, un vanto in pas-
sato il “mercato” del venerdì
per la presenza di un conside-
revole numero di capi che gli
allevatori portavano. Si pensi
che nel primo dopo guerra la
presenza di buoi era valutata
in oltre 600 capi.
La manifestazione è stata

organizzata il collaborazione
dall’Assessorato al Commer-
cio (responsabile Fulvio zal-
tron), da quello alle Manifesta-
zioni (di competenza di Gianni
Cavarino) senza dimenticare
l’Assessorato all’Agricoltura
(Antonino Baldizzone) e la Pro
Loco per l’organizzazione più
concreta che fa capo al Presi-
dente Bruno Verri. Hanno ade-
rito all’iniziativa un certo nu-
mero (non tutti) di macellai ni-
cesi: Calosso Carlo, Diotti
Francesco, Leva Luigi, Vittorio

e Loredana.
L’arrivo dei capi e la loro si-

stemazione sotto una tenso-
struttura apposita e poi alle ore
10,30 incomincia la valutazio-
ne dei bovini da parte della
giuria.
Alle ore 12,00: premiazione

e passerella dei migliori capi;
Alle ore 12,30: pranzo a ba-

se di carne di bovini di razza
piemontese (sotto il Foro boa-
rio). Il menu (al prezzo di euro
23,00) con la collaborazione
dell’Associazione Pro Loco è
composto da: salsiccia di man-
zo; battuta al coltello di bue;
cardo gobbo di Nizza con fon-
duta; gran bollito misto di bue
grasso con bagnet; robiola di
Roccaverano con mostarda
d’uva; dolce; i vini sono dei
Produttori di Nizza Monferrato.
Nel nostro prossimo numero

l’elenco dei premi.
Da ricordare che nei giorni 7

e 8 dicembre saranno aperti
negozi della città e nelle vie si
svolgerà il mercatino di Natale
con banchetti di degustazione
e vendita di prodotti locali.
Nella foto: esemplari di raz-

za piemontese in mostra.

Nizza Monferrato. Sabato
29 novembre il Foro boario
“Pio Corsi” di piazza Garibaldi,
diventato dopo la sua ristruttu-
razione un luogo di incontri,
manifestazioni, riunioni (non
passa settimana che non sia
impegnato per qualcosa) ospi-
terà una serie di presentazioni:
da una nuova Associazione di
Protezione civile, al progetto di
Monitoraggio del Torrente Bel-
bo e dei suoi affluenti per finire
all’inaugurazione di un nuovo
mezzo dato in dotazione alla
protezione civile.
Graditi ospiti l’Assessore

Regionale alla P.C. Sergio Ric-
ca ed il Dirigente del Settore,
Dr. Andrea Lazzari.
Si incomincerà in prima mat-

tinata, ore 9,00, per una prima
tappa, con i Dirigenti regionali
che sostano presso la Cassa
di espansione sul Rio Nizza,
alle porte della città, per una
prima visita e per presentare la
nuova telecamera (dono della
Regione Piemonte) fissata sul-
la “bocca tarata” che monitore-
rà il tutto.
Poi in città al Foro boario il

vice sindaco Sergio Perazzo il-
lustrerà a tutti i presenti il Pro-
getto di Monitoraggio del Tor-
rente Belbo e dei affluenti, un
intervento di prevenzione e di
allerta contro eventuali situa-
zioni di pericolo di piena.
Si continua con la presenta-

zione della neonata (da poche
settimane) Associazione “Pro-
teggere Insieme Nizza onlus”
che unisce la vecchia Prote-
zione civile e i volontari del
SER (Servizio Emergenza Ra-
dio), una sinergia di forze, di
persone e di mezzi che lavore-
ranno al servizio della città e
del territorio, secondo quel
vecchio detto che dice “l’unio-
ne fa la forza”.
A presentare in Comune la

nuova Associazione con il vice
sindaco Perazzo, la presidente
Patrizia Masoero (era già la re-
sponsabile del SER) che ha
motivato la nascita di questo
nuovo ente con la necessità di
non disperdere le forze e la vo-
glia di lavorare per la città.
Il nuovo Consiglio direttivo

dell’Associazione “Proteggere
Insieme Nizza” è composto, ol-
tre alla suddetta presidente,
da: Alberto Drago, vice presi-
dente anziano (in caso di ne-
cessità farà le veci della presi-
dente); Giorgio Roggero, vice
presidente; Pier Carlo Cravera,
coordinatore del gruppo; Anto-
nello Tetroccia, vice coordina-
tore; Gigi Abate, tesoriere e
consigliere; Carlo Barberis,
consigliere; Sisi Cavalleris, se-
gretaria.
La sede sarà quella di Piaz-

za del Comune nei locali già
del Com. Il nuovo gruppo , per
ora, è composto da 20 volon-
tari che potranno usufruire di
un certo parco macchine: 3 je-
ep, un camper utilizzabile co-
me sala radio e sussistenza
autonoma, 1 torre faro, due
carrelli tenda, più all’occorren-
za delle attrezzature che i vo-
lontari vorranno mettere a di-
sposizione in caso di necessi-
tà. Per il prossimo futuro sono
già previsti “corsi di aggiorna-
mento per i volontari” per i qua-
li hanno già dato la disponibili-
tà a fornire la loro collabora-
zione sia il Vigili del Fuoco ni-
cesi che la locale Croce Verde.
Al termine della presenta-

zione sarà siglato “un patto di
collaborazione” con l’Associa-
zione “Proteggere Insieme” di
Alba.
Ultima cerimonia, l’inaugura-

zione di un nuovo mezzo di
Protezione civile una “sedici”
acquistato con il contributo del-
la Fondazione C.R. To.

F.V.
DISTRIBUTORI

Domenica 30 novembre
2008: Api, Via Cirio, Sig.ra Ga-
viglio; Total, Corso Asti, Sig.
Marasco.
FARMACIE turno diurno

(fino ore 20,30)
Farmacia S.Rocco, il 28-29-30
novembre 2008; Farmacia Bal-
di il: 1-2-3-4 dicembre 2008.
FARMACIE turno notturno

(20,30-8,30)
Venerdì 28 novembre 2008:
Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile)
(telef. 0141 721.254) - Corso
Asti 2 - Nizza Monferrato; Sa-
bato 29 novembre 2008: Far-
macia Bielli (telef. 0141
823.446) - Via XX Settembre 1
- Canelli; Domenica 30 no-
vembre 2008: Farmacia S.

Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141
721.254) - Corso Asti 2 - Nizza
Monferrato; Lunedì 1 dicembre
2008: Farmacia Gai Cavallo
(Dr.Merli) (telef. 0141 721.360)
- Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Martedì 2 dicem-
bre 2008: Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721.353) -
Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato; Mercoledì 3 dicembre
2008: Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. 0141 721.254) -
Corso Asti 2 - Nizza Monferra-
to; Giovedì 4 dicembre 2008:
Farmacia Marola (telef. 0141
823.464) - Viale Italia/Centro
commerciale - Canelli.

EDICOLE
Domenica 30 novembre 2008:
tutte aperte.

Cuccioli da adottare
Il presidente del Canile con-

sortile di Nizza “Con…fido”,
Luciano Schiffo, lancia un
s.o.s., un appello urgente, a
tutti gli appassionati affinché
adottino 12 cuccioli (di circa un
mese) e 2 mamme, trovati nel-
la zona di Castagnole Lanze
(probabilmente abbandonati) e
portati al canile nicese dove si
sono dovuti fare i classici salti
mortali per trovare loro posto e
sistemazione.
Festa di Ringraziamento
della Croce Verde
Domenica 7 dicembre, nella

Piazzetta S. Giovanni si svol-
gerà la tradizionale “Festa del
ringraziamento ai militi”.
Ore 10,30 - Benedizione di

n. 2 automezzi: una Panda ac-
quistata con il contributo della
Fondazione C.R. To ed un Du-
cato acquistato con mezzi pro-
pri;
Ore 11 - santa messa nel-

l’adiacente chiesa di S. Gio-
vanni celebrata dal parroco
don Gianni Robino;
Ore 12,30 - Pranzo del rin-

graziamento presso la sede
degli “Amici di Bazzana”.
Vangelo di Marco
a S. Ippolito
Venerdì 28 novembre, alle

ore 20,30 lettura completa ed
integrale del Vangelo di Marco.
Si alterneranno alla lettura i

diversi lettrici e lettori che han-
no dato la loro disponibilità a
partecipare.
Banco Alimentare
Sabato 29 novembre nei su-

permercati nicesi gli alpini del-
le Valle Belbo unitamente alle
Associazioni di volontariato

hanno dato la loro disponibilità
per il “Bancio alimentare”, la
raccolta di prodotti che i “clien-
ti” acquisteranno e lasceranno.
Raccolti e imballati saranno in-
viati al centro di raccolta di Asti
dove in seguito verranno distri-
buiti a bisognosi secondo la ri-
chiesta delle associazioni inte-
ressate.
Teatro all’Oratorio
Sabato 29 novembre, alle

ore 21, nel salone teatro del-
l’Oratorio Don Bosco, la Com-
pagnia teatrale del Gruppo
Agliano Teatro (G.A.T.) pre-
senterà la commedia brillante
“L’Incident”. L’incasso della se-
rata sarà devoluto all’Oratorio.
Prenotazioni posti presso: Cri-
stina Calzature, Piazza Gari-
baldi.
Giro in slitta per i bambini
Domenica 7 dicembre,

giornata della Fiera del Bue
Grasso, una “novità” per tutti i
bambini. Sarà presente in cit-
tà una slitta trainata da cani
bianchi a disposizione dei
bambini che volessero prova-
re l’emozione di un “viaggio”
in slitta per le vie della città:
Piazza Vittorio Emanuele /nei
pressi dell’edicola), Via Pio
Corsi, Via Bigliani, Via Mae-
stra, Via S. Giulia. Durante il
tragitto saranno offerti doni a
tutti i bambini nelle diverse
stazioni: Canton Macelleria, Il
Baretto, Canton Verdureria,
Cartoleria Bernini, La Sor-
gente Abbigliamento, Bram-
billa Fiori, Forno Abbiglia-
mento Uomo, Barbotti Linea
Regalo,, R 2 Sport Abbiglia-
mento Sportivo, Bruna Profu-
meria e Giornali.

Taccuino di Nizza

Notizie in breve

Le domande di Balestrino
Nizza Monferrato.Diamo notizia delle interrogazioni del Con-

sigliere Pietro Balestrino che al sindaco chiede:
Come mai nella recente mostra di fotografie sulle scuole ni-

cesi non sia dato spazio a n. 2 foto (consegnate dallo stesso)
raffiguranti “classi elementari storiche datate 1939.
Se corrisponde al vero che ci sia stata donazione o acquisto di

un terreno in zona Corso Alessandria-Strada Baglio e quindi l’au-
torizzazione per la costruzione di una moschea.
Chiede al sindaco di provvedere affinché in Via Verdi ci sia più

ordine, più sicurezza, più serenità in quanto: la strada è molto
trafficata e con traffico veloce per cui sarebbe opportuno creare
un secondo dosso-rallentatore; aumentare e riposizionare le stri-
sce pedonali; maggiori controlli per la presenza di immondizia e
cassonetti sporchi; scarsissima illuminazione e lampadine spen-
te.

Sabato 15 novembre a Venezia

Nizza protagonista
a Urban Promo

Domenica 7 dicembre in piazza Garibaldi

Fiera del manzo
e del bue grasso

Sabato 29 novembre al Foro Boario

Una nuova associazione
di protezione civile

Da sinistra: Sergio Perazzo, Patrizia Masoero, Alberto Dra-
go, Pier Carlo Cravera.

Il logo dell’associazione.

Sergio Perazzo, al centro, con l’arch. Ezio Bardini.

Alla degustazioneTonino Baldizzone, Matteo Piana e Sergio
Perazzo.
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Nizza Monferrato. La città
di Nizza si buon ben fregiare il
diritto di essere chiamata la
“capitale” sia nazionale che in-
ternazionale degli Sport sferi-
stici in particolare del Fronton
One Wall. La palestra polifun-
zionale “Pino Morino” nella sua
veste di “centro federale” ha
ospitato il girone finale per l’ag-
giudicazione del titolo di Cam-
pione italiano di Doppio di
Fronton, sabato 22 e domeni-
ca 23 novembre, mentre nel fi-
ne settimana dal 28 al 30 no-
vembre sarà teatro della Fede-
ration Cup, la manifestazione
internazione di Fronton One
Wall (specialità doppio).
Campionato Italiano
Per la fase finale dei Cam-

pionati italiani di questa nuova
specialità sferistica il Fronton
OneWall si sono dati appunta-
mento una sessantina di atleti
ed atlete provenienti da quat-
tro regioni italiane: Piemonte,
Liguria, Marche, Toscana per
contendersi il titolo nelle vari
categorie: Assoluti, Under 13,
Under 16, Under 19, Serie B.
Al termine delle due giorna-

te di gare, coordinate dal Con-
sigliere FIPAP, Maurio Bellero,
molto tirate ed impegnative per
tutti gli atleti queste le classifi-
che finali:
Assoluti femminili: 1º- Ral

Cerrina (Sara Scapolan-Viola
Massarotto); 2º-Gabiano (Elisa
Monchietto-MartinaLauro); 3º-

Vallico (Sara Biagini-Giada
Massei).
Under 13: 1º-Monferrina Ca-

sale 1 (Maddalena Iacob-Cri-
stina Cutrona); 2º-Gabiano
(Jessica Muzio-Diana Opre-
scu); 3º-Monferina Casale 2
(Beatrice Cavagnolo-Evelin
Barone).
Under 16: 1º- Real Cerrina

(Manuela Cane-Giulia Crivella-
ri); 2º-Gabiano (Francesca
Lauro-Francesca Monferino).
Assoluti maschili - Serie A:

1º- Canalese (Campagno-Ri-
naldi); 2º-San Maurizio (Cotti
Savio); 3º-S.C.M. Nizza (Giri-
baldi Busca); 4º-Valle Arroscia
(Agnese -Acquarone).
Assoluti Maschili - Serie B:

1º-Don Dagnino (Simone-Ma-
rini); 2º-ASVVignale (Materoz-
zi-Santopietro); 4º-Mondolfo
(Catozzi-Angeloni).
Under 19: 1º-SCM Nizza

(Vacchetto-Adrignola); 2º-Don
Dagnino (Novaro Mascarello-
Re); 3º-San Maurizio (Da Ca-
sto-Marangoni); 4º-Vallico
(Marini-Porta).
Under 16: SCM Nizza (Vac-

chetto-Adrignola); 2º Don Da-
gnino (Novaro Mascarello-Re);
3º Monferrina (Maschio-For-
no); 4º-A. Manzo S. Stefano B.
(Cocino-Riella).
Under 13: 1º-Monferrina

(Forno Maschio); 2º A. Manzo
S. Stefano B. (Gatti Galvagno);
3º-Monticellese (Parussa-Gal-
vagno); 4º-SCM Nizza (Corsi-

Cocito).
Da segnalare l’ottimo com-

portamento degli atleti che di-
fendevano i colori nicesi del
neonato Sport Club Monferra-
to Nizza con la vittoria nelle ca-
tegorie Under 19 e Under 16,
il terzo posto nella Serie A ed il
quarto nella Under 13.
Federation Cup
L’appuntamento più impor-

tante del Fronton OneWall sa-
rà quello del fine settimana del
29-30 novembre quando a Niz-
za si ritroveranno oltre un cen-
tinaio di ospiti fra atleti, diri-
genti, e accompagnatori per la
1ª Edizione One Wall federa-
tion Cup che vedrà impegnati i
campioni nazionali di 12 Fede-
tazioni maschli e 8 femminili
provenienti dal continente
americano, australe ed euro-
peo. Il “centro” di Via Don Celi
a Nizza (supportato dalla pale-
stra del Liceo per i gironi elimi-
natori della categoria femmini-
le) sarà quindi il palcoscenico
di questo evento internaziona-
le, per quanto riguarda le gare
sportive, mentre anche la Cit-
tà di Nizza potrà viver l’avveni-
mento seguendo le varie fasi
della manifestazione.
Già mercoledì 26 novembre

sono arrivate in città le delega-
zioni del continenti americano,
Stati Uniti Portorico e poi via
via si sono susseguiti i vari ar-
rivi: dall’Australia, dal Giappo-
ne, per fine poi alle nazioni eu-

ropee: Belgio, Francia, Inghil-
terra, Irlanda, Olanda, Belgio e
per ultimi i padroni di casa del-
l’Italia. Le vie della città saran-
no imbandierate per l’arrivo
degli ospiti e nel pomeriggio di
venerdì 28 atleti e delegazioni
sfileranno per il centro storico
preceduti da figuranti in costu-
me e dagli sbandieratori.
Al termine il saluti alle dele-

gazioni al Foro boario, la pre-
sentazione delle squadre ed il
sorteggio dei gironi.
Sabato 29 novembre il via

alle gare a partire dalle ore 10
per i gironi della Final Four
Barbera Cup (la denominazio-
ne scelta con il nome del pro-
dotto principe del nostro terri-
torio e domenica 30 novembre
a partire dalle ore 9,30 la fase
finale maschile e femminile.
Inutile ricordare l’importanza

di questo avvenimento che
avrà risonanza mondiale e
quindi il nome di Nizza sarà
sulle pagine specializzate di
tutto il mondo. Dalla nostra cit-
tà partirà la proposta al CIO
(Comitato olimpico internazio-
nale) per l’ammissione alle
prossime olimpiadi del 2012 a
Londra.
Anime dell’organizzazione

Carlo Berrino della Edmond
Project e Massimo Corsi ri-
spettivamente segretario e
presidente del Comitato ese-
cutivo Internazionale del Fron-
ton One Wall. F.V.

Montegrosso. Altro appun-
tamento della ricca stagione
dell’Associazione “Concerti e
Colline” organizzata dai diret-
tori artistici Alessandra Taglie-
ri e Roberto Genitoni, che sa-
bato 29 novembre alle ore 21
si trasferisce dall’Auditorium
Trinità di Nizza Monferrato al-
l’oratorio parrocchiale “F. Car-
retto” di Montegrosso d’Asti.
Il concerto sarà dedicato al-

le note di Saint-Saens, Doni-
zetti, Rossini e Poulenc suona-
te dal giovane clarinettista En-
rico Marie Bassan accompa-
gnato al pianoforte da Valter
Favero.
Alcune note biografiche de-

gli artisti.
Nato nel 1979, Enrico Maria

Bassan si diploma nel 1999
presso il Conservatorio “C. Pol-
lini” di Padova con il massimo
dei voti e la lode. Nel 1996 e
1997 riceve due borse di stu-
dio quale miglior allievo del
Conservatorio e risulta vincito-
re di numerosi concorsi nazio-
nali e internazionali: I premio al
Concorso Nazionale di Clari-
netto di Camerota (Salerno), I
premio al Concorso Interna-
zionale Rovere d’Oro (Impe-

ria), I premio al concorso Cà
Bianca Classic (Milano), I pre-
mio speciale al Concorso In-
ternazionale per clarinetto “Sil-
vio Omizzolo” città di Venezia. .
Valter Favero ha conseguito

il diploma presso il Conserva-
torio “A. Steffani” di Castelfran-
co Veneto, sotto la guida del
Mº Massimo Somenzi, con il
massimo dei voti e la lode. Al-
lievo del violoncellista Mario
Brunello per la musica da ca-
mera, ha frequentato i Master
Classes condotti dai pianisti
Lev Vlasenko, Michail Voskre-
sensky e Anatolj Vedernikov,
docenti presso il Conservato-
rio Superiore di Mosca.Ha stu-
diato con il Mº Pier Narciso
Masi per il pianoforte e fre-
quentato inoltre il corso di mu-
sica da camera istituito dal-
l’Accademia Pianistica di Imo-
la e tenuto dai pianisti Alexan-
der Lonquich, Dario De Rosa e
Mauren Jones.
In programma musiche di

Camille Saint-Saëns, Rossini,
Donizetti, Poulenc.
Chi volesse ulteriori informa-

zioni, potrà consultare il sito
www.concertiecolline.it.

Paola Salvadeo

Asti. Sabato 29 e domenica
30 novembre si svolgerà ad
Asti la manifestazione Astitri-
colore 2008 organizzata dal
111º Club Frecce Tricolori Asti-
giano, fondato nel 2005 in oc-
casione del 45º Anniversario
della nascita delle Frecce Tri-
colori, la Pattuglia Acrobatica
Nazionale che, unica al mon-
do, vola con 10 velivoli.
Sabato 29 novembre alle

ore 16, nella ex sala consiliare
di Piazza S. Secondo il sinda-
co Giorgio Galvagno riceverà il
maggiore Simone Cavelli, asti-
giano di nascita, nicese di re-
sidenza e di famiglia (lasciata
nel 1993 per il Corso all’Acca-
demia aeronautica), attuale pi-
lota solista della Pattuglia e il
m.llo Massimo Zafarana (an-
ch’egli astigiano), specialista
della pattuglia. “E’ un privilegio
ed un orgoglio essere il solista
della PAN” dice Simone Cavel-
li “ma nel medesimo tempo è
una grande responsabilità”.
In mattinata dalle ore 8,30

alle ore 13,00, esperti nel cam-
po aeronautico (meteorologia,
pilota in servizio, ufficiale scuo-
le ad indirizzo aeronautico) in-
contreranno i ragazzi delle se-

conde e terze medie e del
biennio delle superiori per illu-
strare loro percorso formativo,
esperienze, ed opportunità of-
ferte. Domenica 30 novembre,
in piazza Alfieri,dalle ore 10 fi-
no al tramonto, gratuitamente,
si potrà osservare Asti dall’al-
to a bordo di una mongolfiera,
mentre sempre in piazza ci sa-
ranno esposizione di veicoli di
vario genere, una mostra dedi-
cata al volo, ed un annullo fila-
telico per gli appassionati di
francobolli.

Nizza Monferrato. Per il terzo anno consecutivo, la scuola Pri-
maria Rossignoli di Nizza Monferrato è intervenuta alla manife-
stazione “Le scorte di S. Martino” tenutasi a Vaglio Serra dome-
nica 16 novembre presentando piccoli capolavori di tema natali-
zio: collane, braccialetti, quadretti ricamati, addobbi, segnalibri,
biglietti augurali, vasetti, sfere natalizie, ghirlande, portamatite...
realizzati a scuola dai bambini in collaborazione con genitori ed
insegnanti. La bancarella, vivace e ricca, ha attirato curiosi, esti-
matori ed acquirenti. Gli oggetti esposti sono andati a ruba e, co-
me per gli altri anni, il ricavato sarà in parte destinato ad acqui-
sto di materiali per occasioni successive, in parte devoluto ad
una scuola del Ciad in modo da permettere ad altri bambini la
scolarizzazione.

Nizza Monferrato. I soci
dell’Associazione Nazionale
Carabinieri - Sezione “Carlo
Alberto Dalla Chiesa” di Nizza
Monferrato” sono stati convo-
cati, giovedì 25 ottobre, per il
rinnovo delle cariche sociali.
Al termine delle votazioni

sono risultati eletti a far parte
del Consiglio (che dura in cari-
ca 5 anni)i seguenti nominati-
vi: Giovanni Pesce, Fausto Se-
verino, Claudio Clara, Roberto
Gallo, Alberto Terzano, Grazia-
no Traversa, Valerio Buffa, Al-
berto Pesce, Alberto Poggio.
I consiglieri, nella stessa se-

rata, sono stati chiamati ad in-
dicare sia Presidente che il vi-
ce Presidente di sezione.
All’unanimità sono risultati

eletti: Fausto Severino, vice
presidente e Giovanni Pesce,
riconfermato alla presidenza.
Quest’ultimo ha poi chiamato il
socio Lorenzo Terranova a
svolgere le funzioni di segreta-
rio. Il presidente ha ringraziato
tutti i consiglieri per la fiducia
accordata, ha assicurato il
massimo impegno ed in parti-
colare quello di “creare un pro-
gramma per il miglioramento
ed il potenziamento dei servizi
alla cittadinanza e, soprattutto,
per la ricerca di una maggiore
collaborazione con i carabinie-
ri in servizio”. Sarà uno dei pri-
mi punti all’ ordine del giorno
che il prossimo Consiglio, con-
vocato a breve, dovrà prende-
re in esame.

Festa di Santa Cecilia a San Siro
Nizza Monferrato. Domenica 23 novembre in occasione della

celebrazione della “Festa di S. Cecilia” la banca Musicale di Niz-
za Monferrato, diretta dal maestro Giulio Rosa è stata ospitata
nella chiesa di S. Siro ed ha animato la celebrazione eucaristica
delle 10,30, preparata dal parroco don Edoardo Beccuti, il quale
nell’occasione ha voluto ricordare con un volantino distribuito in
tutte le messe, come la chiesa, con le sue bellezze artistiche, e la
comunità abbia sentito la necessità di cambiare negli anni con la
sistemazione dell’altare e dell’organo al centro del presbiterio, non
disdegnando la presenza di flauto, clarino, ecc.; la nascita di una
corale della parrocchia, formata da uomini, donne, ragazze, gio-
vani, per animare le celebrazioni liturgiche (che vengono arric-
chite dalla musica) più importanti: Santo Natale e Pasqua.

Campionati italiani e Federation Cup

Nizza capitale mondiale del Fronton One Wall

Giovanni Pesce confermato presidente

L’associazione Carabinieri
ha rinnovato le cariche

A Vaglio Serra

La bancarella
della scuola primaria

All’oratorio parrocchiale “F. Carretto”

Per Concerti e Colline
serata a Montegrosso

Sabato 29 e domenica 30 novembre

Il nicese Simone Cavelli
ad Astitricolore 2008

Foto di gruppo dei campioni italiani con gli arbitri. A sini-
stra: le coppie del SCM Nizza che hanno partecipato ai cam-
pionati italiani.

Il Maggiore Simone Cavelli a
bordo del suo velivolo.

Il nuovo Consiglio direttivo dell’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri - Sezione di Nizza Monferrato.
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NizzaMonferrato.Domenica
30 novembre, alle ore 18,30,
presso l’Auditorium Trinità di
Nizza Monferrato pomeriggio in
musica con valenti artisti.
Si esibiranno Ilaria Solito e

Benedetta Bosco in un reper-
torio per pianoforte a 4 mani e
il violinista Andrea Bertino con
Julia Golkhovaja al pianoforte. Il
pomeriggio è organizzato in col-
laborazione con Musikakade-
mie der Stadt Kassel (Germa-
nia). Andrea Bertino, diplomato
al “G.Verdi” di Milano nel 1994
è stato premiato in diversi con-
corsi internazionali. Ha effet-
tuato il perfezionamento con va-
lenti artisti. È titolare della cat-
tedra di violino all’istituto Rocca
di Alba. Julia Golkhovaya pren-
de le prime lezioni di pianoforte
all’età di 6 anni.Si diploma a 19
anni in pianoforte e composi-
zione alla “Scuola speciale per

giovani talenti” al Conservatorio
di S. Pietroburgo.Trasferitasi in
Germania prosegue gli studi
con il celebre Anatol Ugorski e
si diploma brillantemente nel
2007.

ALLIEVI provinciali
Asti 5
Voluntas 1
Dopo 1-1 contro il Canelli

che aveva rallegrato l’ambiente
e dopo la sconfitta di misura
dell’andata 1-0 dell’Asti, nel re-
cupero i ragazzi di De Nicolai
cedono in maniera inequivoca-
bile per 5-1 al cospetto dell’Asti
capolista.
Una gara che sin dall’avvio

si nota come i locali abbiamo il
pallino del gioco in mano e sot-
to porta si dimostrano più fred-
di in fase di realizzazione; di
contro i neroverdi vanno a se-
gno solo in una occasione con
Giolito su calcio di rigore.
Voluntas: Susanna, Sca-

glione, Cortona, Gallese, Maz-
zeo, Gallo, Sampietro, Giolito,
Quasso, Ghignone, Abdini.
GIOVANISSIMI provinciali 95
Castelnuovo D. Bosco 2
Voluntas 5
Brillante vittoria esterna per

raggiungere quota 20 in classi-
fica ed il quarto posto.
Le reti oratoriane sono di:

Laiolo M, Cela, Rota, Salluzzi,
Menconi L.Vittoria mai in peri-
colo siglata da tre reti iniziali.
Voluntas: Delprino, Pasin,

Laiolo D., Laiolo M., Bona,
Carta, Cela, Pais, Parlagreco,
Rota, Salluzzi, Molinari, Laroc-
ca, Menconi L., Menconi F. Pa-
squale.
ESORDIENTI 96
Villanova 0
Voluntas 3
Continua l’ottimo momento

della squadra del duo Bussoli-
no-Bianco che si impone in
maniera netta nella trasferta a
Villanova D’Asti e raggiunge
quota 15 in classifica frutto di
cinque vittorie consecutive che
hanno fatto dimenticare lo
stentato avvio di stagione con
un filotto tre sconfitte consecu-
tive.
La vittoria odierna è matura-

ta grazie ad una rete di Costa
e alla doppietta di Anselmo.
Ora la classifica si fa inte-

ressante ma bisogna continua-
re di questo passo.
Voluntas: Campanella, Mo-

rino, Chimenti, Galuppo, Curto,
Grassi, Costa, Pafundi, Minet-
ti, Jovanov, Anselmo, Gulino,
Soave, Turco, Ravera F.; Allen:
Bussolino-Bianco.
ESORDIENTI a 9
Torretta 1
Voluntas 2
Continua l’imbattibilità dei

ragazzi di Davide Berta che si
impongono con il minimo
scarto nella trasferta astigia-
na.
Una gara fatta propria in vir-

tù delle rete El Battan e il soli-
to guizzo del bomber Di Santo.
PULCINI 2000
Voluntas 3
Sandamianferrere 1
Si impongono per 3-1 i ra-

gazzi di Giovinazzo nel match
interno (recupero del 25/11)
contro i pari età del San Da-
miano con una doppietta di
Gaeta e il centro di Marcenaro.

E.M.

Cervere 1
Nicese 2
Le reti: 12’ st. e 32’ st. Dattri-

no (N); 49’ st. Ballario P.(C).
Aveva detto mister Amando-

la in settimana: “Dalla trasferta
contro il Cervere bisogna tor-
nare a casa con tre punti in ta-
sca badando al sodo e al risul-
tato” ed i suoi ragazzi hanno ri-
spettato alla lettera il diktat del
mister e ora la classifica si fa
interessante con l’Acqui in te-
sta a 26 punti, al secondo po-
sto in coabitazione a quota 25
Nicese e Aquanera con il Bu-
sca quarto in classifica a me-
no sei dalla vetta.
Amandola da un turno di ri-

poso a Cappiello e schiera
Garbero tra i pali con Rizzo e
Balestrieri centrali di difesa,
perni insuperabili su D’Errico e
Ballario P.; esterni bassi un ot-
timo Meda e un volitivo Sca-
glione P; centrocampo con il
solito duo sicurezza Bucciol-
Lovisolo; sulle ali Barison e
Dattrino e in avanti Ivaldi ad af-
fiancare Greco Ferlisi.
La Nicese nella prima frazio-

ne soffre il terreno sconnesso,
gibboso e con rimbalzi della sfe-
ra assai irregolari, mentre i locali
si trovano più a loro agio sul lo-
ro terreno con D’Errico, Cessa-
rio, Ballario P. e la velocità del
giovane Brondino che mettono
in costante apprensione la dife-
sa giallorossa che regge gra-
zie all’ ottima prova del duo cen-
trale di difesa; Rizzo e Bale-
strieri hanno lasciato le briciole
alle punte avversarie e dove lo-
ro non sono potuti arrivare ci
ha pensato la sicurezza del-
l’estremo Garbero.
La partenza è della Nicese:

al 5’ Barison serve Dattrino
che anziché calciare a rete da
ottima posizione serve Loviso-
lo il cui tiro dal limite non trova
la porta di Cravero.
Passa appena 1 minuto e il

giovane Valente conclude con
un insidioso diagonale con Ba-
lestrieri lesto ad allontanare il
pericolo.
Scocca il 10’: Lovisolo apre

magistralmente per Greco Fer-
lisi che fugge verso l’area loca-
le ma Ammed sventa il perico-
lo con un efficace scivolata.
Passano tre minuti e D’Erri-

co da vecchia volpe dell’area
piccola scappa via sul filo del
fuorigioco ma viene contratto
dal duo Balestrieri Rizzo.
Tra il 17’ e il 28’ ci prova in

due casi Ballario P. con un tiro
da fuori ed una punizione che
termina sul fondo.
Nel finale di prima frazione

un pericolo per parte: una pu-
nizione di Ivaldi è contratta in
angolo e poi una sventola da
fuori di Ballario P. per la pronta
respinta di Garbero.
Nella ripresa Amandola rivo-

luziona la Nicese inserendo
prima Scaglione. D per Bari-
son e lo affianca a Greco Fer-
lisi con arretramento di Ivaldi e
successivamente inserisce Al-
berti per Bucciol e Pandolfo
per Greco Ferlisi.
I cambi del mister e l’atteg-

giamento mentale dei secondi
45 minuti danno la scossa alla
Nicese.
E così dopo un tiro alto di

pochissimo di Ivaldi, al 12’ma-
tura il vantaggio: mischia nel-
l’area nero arancio, cross di
Ivaldi e volèe ravvicinata impa-
rabile di Dattrino, 0-1.
Al 16’, punizione di Ballario P.

per la testa dell’ex Settimo, Ces-
sario: Garbero blocca sicuro;
26’ la sventola di Ballario dai 25
metri trova Garbero pronto nel-
la risposta in angolo, alla mez-
zora Dattrino centra per Meda-
che di testa smarca Scaglione
D. che non trova l’impatto a po-
chi metri da Cravero.

Il raddoppio è solo rimanda-
to al 32’: Madrigaro tocca al-
l’indietro per Cravero passa in-
dietro a Cravero che prende la
sfera con le mani; trattandosi di
retropassaggio Ricci fischia la
punizione a due in area: sul
passaggio la botta secca di
Dattrino non lascia scampo al-
l’estremo locale.
Allo scoccare del quarto mi-

nuto di recupero D’Errico con-
clude a rete nell’area piccola
Rizzo, respinge la sfera con la
mano, rigore: Ballario P. che
spiazza Garbero per l’1-2, e
poi la fine.
Prossima sfida in casa con-

tro il Bra, ore 14.30.
LE PAGELLE
Garbero: 6.5. Sicuro sulle

palle alte, tra i pali e sulle con-
clusioni da fuori; portiere di ca-
tegoria che fa punti.
Rizzo: 7.5. Nel primo tempo

alza insieme a Balestrieri un
muro insormontabile.
Scaglione P: 6.5. Soffre in

avvio la velocità di Valente poi
dopo 20 minuti ne prende le
misure.
Bucciol: 7. Moto perpetuo,

come sempre fa il lavoro oscu-
ro e fa ripartire l’azione (15’ st.
Alberti: 6. Mezzora di sacrificio
anche in pressing).
Balestrieri: 7.5. Ritrova una

maglia da titolare e sia sulle
palle alte che nell’uno contro di
uno dimostra di essere in otti-
ma condizione di forma.
Meda: 7. Schierato nuova-

mente da terzino basso dimo-
stra di saper fare molto bene
anche nel nuovo ruolo.
Dattrino: 8. Fa media con il 6

del primo tempo e il 10 della ri-
presa; due gol che fanno vola-
re i giallorossi a meno uno dal-
l’Acqui.
Lovisolo: 7. Ispirato, numeri

mai fini a se stessi, spunti di
qualità.
Barison: 6. Soffre e sente ol-

tre misura l’esordio da titolare
(6’ st. Scaglione D: 6.5. Entra
subito in partita e sente meno
del compagno il match).
Ivaldi: 6.5. Primo tempo ad

affiancare Greco Ferlisi, nella
ripresa suo l’assist del vantag-
gio.
Greco Ferlisi: 6.5. Sacrifica-

to nel primo tempo, nella ripre-
sa cerca il gol ma non lo trova
(28’ st. Pandolfo: 6. Entra raf-
forza il fortino e dimostra di es-
sere importante).
Amandola: 7.5. Schiera una

Nicese prudente nella prima
frazione affiancando Ivaldi a
Greco; nella ripresa gli accor-
gimenti tattici, i cambi e la dop-
pietta di Dattrino lo portano ad
una vittoria che pesa come un
monile d’oro.

Elio Merlino

Auguri a...
Questa settimana facciamo i

migliori auguri a tutti coloro
che si chiamano: Fausta, Gia-
como, Saturnino, Andrea.

Ultimo appuntamento
con “Cinema diffuso”
Nizza Monferrato. Ultimo appuntamento con la rassegna “Il

cinema diffuso”, che permette da alcuni anni di vedere per una
serie di martedì una scelta di titoli che difficilmente entrano nel-
la programmazione regolare.
A concludere la rassegna, martedì 2 dicembre alle 21.15 ci sa-

rà Un treno per il Darjeeling di Wes Anderson, regista ormai di
culto di commedie stralunate e originali, in cui è solito schierare
affiatati gruppi di attori, anche molto noti. Il treno del titolo è quel-
lo che il protagonista FrancisWhitman fa prendere ai fratelli Jack
e Peter, con i quali non parla da anni e con cui mira a riappacifi-
carsi, con la scusa di andare alla ricerca della madre, autoreclu-
sasi in uno sperduto monastero indiano. Insomma la vicenda di
una nuova famiglia disfunzionale, come quelle già raccontate nei
precedenti I Tenebaum e Le avventure acquatiche di Steve Zis-
sou. Nel cast troviamo Owen Wilson, Adrien Brody e Jason
Schwartzman, quest’ultimo anche cosceneggiatore; la Anjelica
Houston resa celebre dalla Famiglia Addams, e poi la bellissima
Natalie Portman (i nuovi StarWars, Closer,Garden State), Ama-
ra Karan, Trudy Matthys, Camilla Rutherford e Bill Murray. F.G.

Nizza Monferrato. Grande successo a Vaglio Serra, domenica
16 novembre, della “Sagra delle scorte di S. Martino”. Tanti i vi-
sitatori arrivati per godersi (con il favore di una bella giornata so-
leggiata) lo spettacolo delle colline di Vaglio e nel medesimo tem-
po fare qualche acquisto “autunnale” ed ammirare la manualità
degli artigiani che presentavano i mestieri d’altri tempi; ed anco-
ra le mostre: quella di fotografia (tanti ritratti quasi a grandezza
naturale di persone del paese) di Beppe Chiodi e le pitture di Pie-
ro Zunino. Ad animare la giornata la Musica dei Pijtevàarda, grup-
po folcloristico ed i figuranti in costume. Per i bambini: giocolieri,
mangiafuoco, saltimbanchi, il giro a dorso d’asino. Dopo la san-
ta messa, celebrata da Don Aldo Badano, l’abbuffata del pranzo
contadino a base di polenta con salsiccia, trippa, ceci, spezzati-
no, dolce e... vino, preparato dalla Pro Loco guidata da Matteo
Berruti.

Nizza Monferrato.Sabato 22 novembre il quartetto Grand Bleu,
composto dalle atlete nicesi Elisa Sirombo, Elisa Piana, Noemi
Mattina e Silvia Boggian, si è aggiudicato un prestigioso primo
posto al 1º trofeo nazionale AICS di Savona. Le ragazze della
società sportiva ASD PGS Nicese hanno ottenuto il punteggio
assoluto più alto della giornata e il loro personal best di 8.7, gra-
zie alla coreografia di gara “Numeri” curata dall’allenatore Mau-
ro Diegoli di Genova. Per chi fosse interessato, ricordo che do-
menica 21 dicembre, alle ore 21 si svolgerà il tradizionale
saggio natalizio presso la palestra dell’istituto N.S. delle Gra-
zie, con la partecipazione di tutti gli atleti della squadra citta-
dina.

Premio Fedeltà a Luigi Scovazzi
Quaranti. Domenica 23 novembre, ad Asti, nel teatro Alfieri,

presenti le autorità provinciali, il presidente della Camera di Com-
mercio di Asti, dr.Mario Sacco, ha conferito al Cav. Uff. Luigi Sco-
vazzi, sindaco di Quaranti il premio di Fedeltà e progresso eco-
nomico per i suoi 55 anni di attività (ininterrotta), unitamente al-
la moglie Michelina Galaro, nella conduzione della sua azienda
vinicola di 10 ettari.

A Vaglio Serra domenica 16 novembre

Le scorte di San Martino

Pattinaggio a rotelle

Il quartetto Grand Bleu
trionfa a Savona

Domenica 30 novembre alle ore 18.30

Pomeriggio in musica
all’auditorium Trinità

Voluntas minuto per minuto

Bene i Giovanissimi
e male gli Allievi

Il punto giallorosso

Nicese stupisce ancora
va a vincere col Cervere

Andrea Bertino

Federico Dattrino

O.d.g. del Consiglio comunale
Nizza Monferrato. Il Consiglio comunale di Nizza Monferrato

è convocato per venerdì 28 novembre per discutere il seguente
ordine del giorno:
- Comunicazioni del sindaco;
- Approvazione ordine del giorno contro la chiusura dei plessi

scolastici;
- Interrogazioni;
- Assestamento di bilancio di previsione 2008 - 4ª variazione e

5º storno;
- Nomina revisore dei conti per il periodo 23/12/2008-

22/12/2011;
- Approvazione nuovo Statuto Cisa Asti Sud modificato ed ag-

giornato in base normativa attuale;
- Mozione Consigliere Andreetta Gabriele.

Il gruppo dei Pijtevàrda.

Le atlete del Quartetto Grand Bleu.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 28 novembre a lun.
1 dicembre: Bolt - un eroe
a quattro zampe (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 28 novembre a lun.
1 dicembre:Twilight (orario:
ven. sab. 20.15-22.30; dom.
15.45-18-20.15-22.30; lun.
21.30). Mar. 2 dicembre: Il
divo (ore 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 29 novembre a lun. 1
dicembre: A prova di spia
(orario: sab. e lun. 21, dom.
16-21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
28 novembre a lun. 1 dicem-
bre: Never back down (ora-
rio: ven. sab. 20.15-22.30;
dom. 16-18-20.15-22.30;
lun. 21).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 28 novembre a lun.
1 dicembre: Max Payne
(orario: ven. sab. 20.15-
22.30; dom. 16-18-20.15-
22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
28 novembre a mar. 2 di-
cembre: Bolt - un eroe a
quattro zampe (orario: ven.
sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. mar. 21.30); Sala Au-
rora, da ven. 28 novembre a
lun. 1 dicembre: Nessuna
verità (orario: ven. sab. 20-
22.30; dom. 17-20-22.30;
lun. 21.30); mar. 2 dicembre:
Il treno per il Darjeeling
(ore 21.30); Sala Re.gina,
da ven. 28 novembre a mar.
2 dicembre:Twilight (orario:
ven. sab. 20.15-22.30; dom.
15.45-18-20.15-22.30; lun.
mar. 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411 - 333
1014612), da ven. 28 no-
vembre a gio. 4 dicembre:
Changeling (orario: fer. 20-
22.15; fest. 15-17.30-20-
22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 28 novembre a lun. 1
dicembre: Max Payne (ora-
rio: fer. 20-22.15; fest. 16-18-
20-22.15).

Cinema

Sono proprietario di un al-
loggio in un condominio. L’al-
loggio ha un balcone fatto di
pilastrini e decorazioni in ce-
mento.
Vorrei sapere se il poggiolo

può rientrare nell’estetica della
facciata. E in caso positivo, a
quale legge posso appellarmi,
affinché l’amministratore la ap-
plichi e le spese siano divise
tra tutti i proprietari. Aggiungo
che negli anni scorsi le spese
dei lavori di manutenzione
sono state sostenute dai pro-
prietari di ogni balcone.

***
I balconi non sono solita-

mente considerati parti comuni
dell’edificio, ma di esclusiva
pertinenza degli alloggi dotati
di tali manufatti, non essendo
necessari per l’esistenza del
fabbricato, né essendo desti-
nati all’uso o al servizio di
esso. I proprietari sono quindi
responsabili per eventuali
danni da caduta di frammenti
di intonaco e, dall’altro, sono
tenuti al pagamento delle
spese per i ripristini.

Fanno eccezione dalla re-
gola generale quei balconi,
come quello del Lettore, che
presentano pilastrini e decora-
zioni varie, tali da farli rientrare
nel decoro architettonico del-
l’intero edificio e non sola-
mente delle porzioni
immobiliari corrispondenti.

Gli stessi Tribunali che si
sono occupati del problema
del Lettore, in alcune sen-
tenze, hanno affermato che gli
elementi decorativi del balcone
di un edificio in condominio,
svolgendo funzione di tipo
estetico rispetto all’intero edifi-
cio, del quale ne accrescono il
pregio architettonico, rientrano
tra le parti comuni del condo-
minio.

La conseguenza è che la
spesa per la relativa ripara-
zione ricadrà su tutti i condò-
mini, in misura proporzionale
al valore della proprietà di cia-
scuno e cioè in base ai mille-
simi di proprietà.

Il fatto che in passato le
spese siano state pagate dai
singoli, non costituisce loro
malgrado, un precedente che
costringa i proprietari a soste-
nere totalmente le spese di fu-
turi lavori di ripristino dei
balconi.

Come sopra si è detto, la
foggia dei balconi, determina
un loro inserimento nel decoro
architettonico della facciata,
con la conseguenza che per le
spese di ripristino vale la re-
gola di suddivisione su tabella
millesimale di proprietà.
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui
Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

BOLT (Usa, 2008) Produ-
zione Disney, regia di B.Ho-
ward e C.Williams.

In lizza per gli Oscar della
animazione 2008, “Bolt” si can-
dida per essere il successo del
Natale; presentato recente-
mente in anteprima a Roma
con la partecipazione di John
Travolta, voce nella edizione
originale del cane protagoni-
sta. Il divertente film d’anima-
zione riecheggia in chiave
comica il tema già affrontato in
“Truman Show”. Bolt è l’eroe a
quattrozampe di uno show te-
levisivo d’azione in cui il porta-
gonista è in possesso di

facoltà che lo rendono inattac-
cabile. Nessun problema se
Bolt si rendesse conto di es-
sere un attore e non credere di
possedere realmente dei su-
perpoteri; la presunzione gli
farà compiere un salto nel buio
ed uscire dagli studios in cui
vive confinato. Inizia un tour on
the road per gli Stati Uniti che
lo renderà consapevole dei
propri limiti.

Un ritorno all’antico per la
casa californiana soprattutto
nei contenuti educativi. Con
John Travolta, che canta anche
il tema principale del film come
ai tempi di “Grease”.

Week end al cinema

Martedì 2 dicembre, ore
21.30, ultima serata di pro-
grammazione per la rassegna
d’autunno “Cinema diffuso” che
si chiude con la proiezione, al ci-
nema Multisala Verdi di Nizza
Monferrato, del film “Un treno
per il Darjeeling”; mentre al ci-
nema Cristallo di Acqui Terme è
in programma il film “Il divo”.
IL DIVO (Italia, 2008); di Pao-

lo Sorrentino, conT.Servillo, A.
Bonaiuto, G.Bosetti, F.Bucci, C.
Buccirosso.

Il film narra una parte della vi-
ta di Giulio Andreotti, protago-
nista della storia politica italiana
per decenni, raccontata nel pe-
riodo tra 1991 e 1993, a caval-
lo tra la presentazione del 7º
Governo Andreotti e l’inizio del
maxiprocesso per associazio-
ne mafiosa a Palermo.Andreotti
viene tratteggiato come un uo-
mo freddo e cinico, intelligente
e spregiudicato, ironico e mi-
naccioso, indecifrabile persino ai
suoi più intimi conoscenti.

Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte di la-
voro relative alla zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:
n. 1 - perito elettronico - revisioni e assi-

stenza macchine, cod. 16858; lavoro a tempo
determinato, orario full time, contratto di ap-
prendistato o a tempo indeterminato se iscritto
nelle liste di mobilità o con più 2 due anni di
iscrizione; età minima 18, massima 29, patente
B, automunito; titolo di studio perito per l’elet-
tronica, lingua inglese; Silvano d’Orba;
n. 1 - revisione macchine e assistenza

clienti, cod. 16857; lavoro a tempo determinato,
orario full time, contratto di apprendistato; età
minima 18, massima 29, patente B, automunito;
esperienza minima, titolo di studio istituti supe-
riori; Silvano d’Orba;
n. 1 - autista pat. D, cod. 16856; lavoro a

tempo determinato, durata contratto mesi 1,
orario full time, con possibilità di trasformazione
a tempo indeterminato, orario 7.30-17.30 con
opra per pausa pranzo; età minima 18, patente
D, automunito; se straniero conoscenza buona
della lingua italiana; disponibile a trasferte;

Ovada;
n. 4 - manovali edili, cod. 16853; lavoro a

tempo determinato, durata contratto mesi 1,
orario full time, possibilità di trasformazione a
tempo indeterminato, orario: 7.30-17.30 on ora
per pausa pranzo; età minima 18, patente B; di-
sponibile a trasferte; se straniero conoscenza
buona della lingua italiana; Ovada;
n. 1 - contabile, cod. 16848; lavoro a tempo

determinato, orario full time; automunito; conta-
bilità ordinaria, bollettazione, fatturazione, inse-
rimento dati clienti/fornitori, liquidazione Iva,
caricamento F24 e ritenute acconto; titolo di stu-
dio ragioniere e perito commerciale, indirizzo
amministrativo, segretario amministrativo; co-
noscenza informatica Word, Excel, Internet;
Terzo.

Per informazioni ed iscrizioni ci si può rivol-
gere allo sportello del Centro per l’impiego sito
in via Crispi 15, Acqui Terme (tel. 0144 322014
- fax 0144 326618). Orario di apertura: al mat-
tino: dal lunedì al venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì dalle 14.30 alle 16;
sabato chiuso. E al numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Acqui Terme. Pubblichiamo
la quarta parte delle novità li-
brarie del mese di novembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Benedetto [Papa; 16.] - pen-
siero

Fucili, P., Effetto Benedetto:
papa Ratzinger in 40 parole,
Effatà;
Barth, Karl - concetto di Dio

Barth, K., L’umanità di Dio:
l’attualità del messaggio cri-
stiano, Claudiana;
Bibbia - geografia - fotografie
Immagini del mondo biblico,

Claudiana-Elle Di Ci;
Chimica

Baglioni, P., Chimica, Giunti;
Elaboratori elettronici - gui-
de
Computer no problem: glos-

sario dei termini informatici, La
repubblica;
Filosofia e teologia - Germa-
nia - storia - sec. 19.-20.

Berkhof, H., 200 anni di teo-
logia e filosofia: da Kant a Rah-
ner: un itinerario di viaggio,
Claudiana;
Fisica

De Curtis, S., Fisica, Giunti;
Lutero, Martin

Stagnaro, U., L’uomo di Wit-
tenberg: Martin Lutero e la na-
scita della Riforma protestante,
Claudiana;
Protestantesimo e politica -
sec. 16.-18.
Modernità, politica e prote-

stantesimo, Claudiana;
Stati minori - Europa - sec.
15.-18.

Raviola, B. A., L’Europa dei
piccoli stati: dalla prima età mo-
derna al declino dell’Antico Re-
gime, Carocci;
Taoismo

Lao Tzu, Tao-te-ching: il libro
della via e della virtù, CDE;
Teresa: di Calcutta [beata] -
pensiero

Teresa: di Calcutta, Saremo
giudicati sull’amore: la vocazio-
ne cristiana, Città nuova;
Valle Pellice – fotografie e il-
lustrazioni

Odin, G., La pietra e la voce,
Claudiana.
LETTERATURA
Cantari fiabeschi arturiani,

Luni Editrice;
Gadji, M.,Nel limbo della ter-

ra: una vita dai luoghi senza
tempo, Edizioni dell’Arco;

Hugo, L., Villegas, A. T., Le-
zioni di nuoto, Excelsior.
LIBRI PER RAGAZZI
Atlante per la scuola: l’orien-

tamento e le carte geografiche,
la Terra e i suoi ambienti, le re-
gioni d’Italia, i continenti extra-
europei, Giunti.
STORIA LOCALE
AcquiTerme - dialetto - glos-
sari

Prato, P., Dialetto acquese:
saggio di glossario parziale ag-
giunte alcune peculiarità di for-
me grammaticali (Estratto da:
Rivista di Storia, Arte, Archeo-
logia della provincia di Ales-
sandria), s.n.;
AcquiTerme - guide

Istituto professionale per i ser-
vizi commerciali e turistici “Fran-
cesco Torre” [Acqui Terme], Ac-
qui Terme: istruzioni per l’uso,
s.n.;
Alessandria - fotografie - sec.
20.

Frisina, T., Ricordi alessan-
drini: cartoline e cronache
d’epoca, Comune di Alessan-
dria;
Alessandria - guide turistiche

Lavriani, L., Guida-ritratto di
Alessandria, Editris Duemila;
Alessandria [provincia] - am-
biente - analisi

Alessandria [provincia]: As-
sessorato tutela e Valorizzazio-
ne ambientale, Relazione sullo
stato dell’Ambiente anno 2002,
Provincia di Alessandria;

Alessandria [provincia] - ser-
vizi

Alessandria [provincia]: As-
sessorato tutela e Valorizzazio-
ne ambientale,Carta dei servi-
zi, Provincia di Alessandria;
Canti popolari piemontesi

Balocco, P., Balocco, R., Le
canson dla piola (Con partiture
musicali e CD inedito),Graphot;
Dialetti piemontesi - gram-
matica

Griva, G.,Grammatica della
lingua piemontese, Viglongo;
Gergo dei delinquenti -Torino
- dizionari
Vocabolari dla mala e dij gi-

ramond, Il punto;
Piemonte - monasteri - sto-
ria

Tacchella, L., Insediamenti
monastici delle valli Scrivia, Bor-
bera, Lemme, Orba e Stura,
s.n.;
Numismatica - Piemonte

Biaggi, E.,Dalla dracma gal-
lo-celtica al marengo napoleo-
nico: 23 secoli di storia del Pie-
monte attraverso l’evoluzione
economica e le monete delle
antiche zecche: vol. 2.:Dal 1014
all’avvento napoleonico 1804
(Parte Prima), Editions Victor
Gadoury;
Piemonte - residenze sabau-
de

Caresio, F., Residenze reali
del Piemonte, EDA;
Rivalta Bormida - storia
Ir me l’e semp a’Rvauta: sto-

ria di un importante borgo alto-
monferrino: Rivalta Bormida,
s.n.;
Ruggeri, Piero - opere - espo-
sizioni - Cavatore - 2008
Piero Ruggeri: segni e colo-

re: catalogo generale dell’ope-
ra grafica, Smens - Vecchianti-
co.
CONSULTAZIONE
Italia - ristoranti - guide
Ristoranti & trattorie di Bel-

l’Italia 2008, Mondadori.

Nuovo bando
per l’area
ex Merlo
AcquiTerme. Per la vendita

dell’area dell’ex Caseificio
Merlo di via Salvadori 64 l’am-
ministrazione comunale ha in-
detto una nuova asta. La
vendita è prevista venerdì 12
dicembre, alle 10, nella sala
consigliare di Palazzo Levi. La
base d’asta è stata fissata a 2
milioni e 790 mila euro, cioè il
dieci per cento in meno della
somma indicata nel primo
bando, quello che non ha otte-
nuto compratori.

Le offerte dovranno perve-
nire in busta chiusa all’ufficio
protocollo del Comune entro le
14 di martedì 10 dicembre.

Rassegna “Cinema Diffuso”
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Novità librarie in biblioteca civica
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